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AfPoefia, ch’è 

“ * 1 

l’ornamento , 
d’agni Virtù r 
non riceuejt» 
fplend'ore , fe__> 
nó da gli Aftri : quindi me- 
riteuolmente quello mio- 
Eluéidario Poetico fi con- 
fagli a V. S* Illuftrifsfma la' 
quale portando in fé il Nò- 
medi ANTONIO, che_> . 
vuqI dire Sourankural 
mente Innalzato Al -Cie- 
lo. Et poi effendo ella Ger- 
medi vn Angiolo, ch^ 
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vuol dir Figlia Della Lu- 
ce. Si come pronipote di 
vn OTTAVIO , che vuol 
dire Nume Stellato. T utt- 
efprettìoni di alto merito , 
puotrò fperare, -che gra- 
dito da lei polla in tetterei 
con degna Corona ad ogni 
Oratore, & erudito Poe- 
ta : matti me doppo , che 
al di lei fopramentourato 
Nono OTTAVIO fi can- 
giò il Lauro, òpurl’Vliuo in 
Scettro , quale fi conquiftò 
(almeno inquanto al me- 
rito ) ne,l l’arrecare gli Ali. 
gufti Doni della Serenittì- 
maRepublica al gran Si- 
gnore: & per altri fublimi ] 
gradi, & bonari riceuutiiì I 

, come 
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come per tante Imprefe ge 
nerofe operate . Le cui ve- 
ftigia và profeguédo il dilei 
Zio, Prelato di eminente fav 
pere, e prudenza, che, dop. 
po rinunciato l’Areiuefeo- 
uatò di Corfù, fiora poAre* 
de la Dignità di Vefcouo 
di Adria: il che io aferiuo; 
ad vn Augurio feliciffimo t 
fendo che Adria vuol dire 
Ampiezza di Dominio : la* 
onde perciò leprefagifcola. 
Cattedra Di PIETRO . Et 
il di lei nobili (Timo , & Au- 
guftiffirtto Padre dupplica» 
tamente Senatore, & A N- 
CIOLO , nel nome_> ,, 
tanto quanto ne’ fatti' , 
per effere cotanto dedi- 

K 1 tQ». 
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to, & applicato illa Pie- 
tà verfo Dio , &$i Poue- 
ri : perciò compiici » nel 
mio concetòjil numero de’ 
Mecenati di quella|felicif- 
fima Patria y & Sereni dima 
Republica . I; 

Supplico V»S. lllufeiflrma 
ad aggradire queftf'miei 
geniali oflequij; mentre gli; 
prefento quello piecioldo.. 
no . Con qual fine humil- 
mente inchinato sterra, la i. 
riuerifco . 

Di V'.S.llluftrifs. 



Adi i .Nòuemb. 1 677- 
Dàlla'Stafap.di Ifeppo Prodocùno.- 
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^■T "Y~ Eduto e per la propria fu /o- 

^ / breuità->e per lo slropiamen-- 
^7 fattogli dalle (lampe quefio ~ 

V Elucidarlo Feerico manche* 

noie in molte parti imi diedi \ 
per mio proprio vfo ariformarlo 9 
creJccrlo,oìtre à due terzi di materiato* 
me che mi fia ristretto nella forma , di'- 
cendo molto oon poche parole .So , che . J 
non vi e mancato chi abbia prete fo di 
far delle Aggiunte a quefio Libro co>u ■ 
•ina Seconda Parte , che tanto ha che-> 
fare conlepauole ■> e con le erudizioni 
Poetiche quando ne hanno le Lucciola 
con le Lanterne . E pero non e fiata giu - 
die at ainutile quefla nuoti a public ardo- 
no : nella quale non tifi danno , checo. 
fc appartenenti alla curio [ita Poetica _> 9 
chejà fue proprie anche quelle della Piu 
fiorie , e dilla Cojmcgrafia . Gradi/ci , 
corte fe Lettore fc non la mia fatica •> la-> ■ 
buona volontà di chi hà velato pulii-- 
caria à beneficio della L’irtuofa Giouett - • 

A 4; ***»' 
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tu , e rompa tifii qualche erroretto , che 
fofse caduto ne' nomi propri, de' quali non 
fittene regiftro , non fol amente per efser 
pochi, ma perche fi trouano corrotti ttu> : 
altra parte dell' Opera. Felicità. 
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P O' E T I C O. 
Riformato , e Accrefciato •• 
PARTE PRIMA. 

I 

A- 



B A fu duocccimo Bè ; 
degli argini padre di 
petOjed’AcrifiOje auó 
di perfeo , i quali tutti 
da lui s’appellano aba- 
ziadi, aba fitancora fi- 
glia di Xènofatria fà- 
Strabone. 

Aba fu Città Fodice pronineià di Grecia ; 
fù Città parimente d’atabia , e oggi è 
Ci uà della per fia. • 

Aba è ancora monte dell’armenia } da cui 
nalce l*Eufrate,ogg: Caicol. • 
Ataccnnia fù Citta cU Sicilia nella co-*- 

A 5. kv 
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« ,.v,.! LVCIDA Rio v £' 
fi' 1 diMcffina . 

Abach c città di Bau ‘era da sii i 
detta a badi a co.- 
«Baca fu -ci i rà del tettò di 
Abaeti furono popdidd]^i-cM^ ; 

Abaia fucini dcTroglod in / 

Abalio fu cittadella GaJiia Celtica , oggi' 
auallon nella Borgogna. • ’ 66 

Afcalo, Ifola del Mar Germanico altra.- 
^entc Scandi pania , e Balda 
fcfn ogg 1 la chiamano Frifeach. •* - 

d^Enca Vn T ' r ° ia0 ° nobi ^ompagno » 

JW? v d i ^ nf a fecondo Erodotro . • 
Abati tdeifola del Mare Medi terraneo, ^ 
i amen te detta Euboia. Oggi negro- 

P° n te > c Aioi popoli farcito parimente : 

. chiamati nbanij:. 

^‘ n jà nipote d’àtlantc .altra- • 
U-ntedetta D.tnae,e arafairta. - 

vn » delle Ninfe naiadl ap- 
preflo Omero. • ^ 

Abatim monte famofo nell’ir iKh * „„ . 
fini di PàkfUua. . bu a con -' 

Abàrimone regione della Scitia. 

M uZÌ° h nt ’ c ? nfini d %<"o in torno a ' 
c ^ c ° ndat = dalle ditte , in cui fi ■ 
^otopmndcRe . Epati mente Ino** 
g°d Egitto a con fird d'Etiopia.' 

mani mn ° ^'tti de’rov • 

^cra Città di Tracia, detta ancorai 

Già- • 
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FOETlCOr 3 ^ 
* Glazomenc , abderiti fi chiamano V- 
iuoi popoli . Eoliche Città di Spagna 
da Tolomeo chiamata abdara , oggi 
Adra- ..... 

Abclla città, di Campagna. Oggi Velino, ^ 
. onde aueUane fi chiamano le nocciole. - 
abenfperg Città di Biukra-antkamente • 
Abuffina.. # 

aberdona , oggi Abérdon Città delle più i 
prindpalidi Scozia. • 
abèfamo Girra dcH’arabia deferta , e 
abèfìe Cittàiiell’nracofìa furono ambe-- 
due fabbricatedaSemiramide. • 
abidofn vna Città'cfafià preflo l’Elle-- 
fponto , oggi Braccio di San Gcorgio . : 
fù patria di Leandro , dì cui parlerai * 
à fuo luogo. - 

abfla è vn monte di Mauritania fui Marc * 
che fepara l’A Fftica^dall'Eiuopa • 
abilaèancora vn monre di Spagna di- 
rimpetto a Galpe,che fi chiamano am. - 
benne lecolonne d’Èrcole . . 
abifumi fono poppi ràlpini della Vindelj- - 
cia,edel norico, oggi Sileni, e Grifoni . . 
Plinio li chiama abifonti. % 
abieti furono- popoli della afia vicini à i 
Pergamo . . 

abb è fiume della Gran Bèrtagna . Oggi * 
Humbcr. . 

abò è àncora parte del monte Tauro nel. * 
rarmtnia. . ..... 

abobrica monte di Spugna , altri voglio- 
no che feffe vna Città alle focrdcU 

A . 6 Mk»-- 
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Minio, di che ogei non appwiftc vcfti. 
gio alcuno. 

Aboeei Città di Etiopia.- 
abolani popoli d’Italia nel Laziofrà gii 
Albenfijgli Albani, ci Boia ni. 
abbonico, ò Abonincheria, città di Pa-fla*- 
gonia,oggi Boli 

Aborraca Regione della Meotidc . 
Aborinfa Cittàd’Affrica . 
aborigeni popoli anrichifTìnii fparfi per' 
i’Itàlin,che in fieni e co’Troiani edifica-- 
rbno Roma , 

abretana Regione dèlia Mtfia , doue era 
il famofo Tempio di Gioite Àbreta-r 
no. 

abrinca citta ddle Galli? oggi Aurati** 
ches. 

sfarina furono popoli vicino a Ponto .- 
abfaro fiume d’Armenia . 
abfmto fiume-di Tracia . Lo ftc fio ch^r 
• Eno. 

abfirtofù figlio d’Oeta Rè di coleo eh in-* 
mato altramente Egialeo, che fù ria 
Medea fn a forti li mentre fegni tara. 
Giafone fmembrato per ritardare il Pa 
dre,ehe la perfcguitaua.-onde quell ito-- 
. go fù detto Tomo, cioè Taglio , r> 
fmembramento.- 

abfi r to ancora fi chiama vna- di lle Ifole- 
Abfirtide dotte fauoleggiano che Me-- 
dea vccidcfie il fratello . Oggi cheifo, e 
.©fiero nel Golfo di Venezia’, 
abfirto è parimente qtìel fiume , in cui 

fingo-- 
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POETICO’. y 
fingono > che fofiè trasformato queflo 1 
Abilito trucidato. 

Abula, città di Spagna , oggi Auila nella- 
caftiglia vecchia. 

ab iliaco ,-ò Abufiaco città della Balera 
oggi Fueflen-. 

abzoi popoli dell’Oceano Scitico. 

aca città di Fcnicia,detta poi Tolemaida 

acaba fonte d* Africa , che efce dai monte 
Zuca batto. 

acabe città di cilene ,>e monte delia M.u- 
marica;- 

aca bene Regione della Mefopotamia ai- 
fiume TiVri; 

V. « 

itcacale ninfa figlia di Ivlinos, che violata'’ 
da apollo partorì in creti Filacide, c Fi- 
landro 

Àcamedia fù vn luògo bofcareccio vn^ 
miglio lontano da Atene, così chia- 
mato dà vii certo Academo huomo* 
grande, c iliufire . E qui nacque , e fi- 
lofofò Platone ,' e quindi prefo if 
nome d’ Academici i Filofofi fuof 
fcguaci , Vi furono ancora degli altri" 
acàdcmici, clic rton affermauano cola 
alcuna , e teneuano conditilo ne che 
non fi porcile fapcre cola alcuna di- 
errtó . A quella fortajglianza ebbe vna 
villaMarco Tullio Cicerone nella_^> 
campagna ,-ciiiamata parimente aca- 
demia 

acadino fiumedtlia Sicilia famofo per lc- 
Arauaganze,the le ne contano . 

\ Aca*- 
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Acadlnocittà dell’India di là dal Gàtl«- 

Accaronte fù ci tràci; Pàleftina nella Pio- * 
niticià di Giudea. ^ 

ncaiaèyn’ampiaregion della Grecia irti 
forma di pcnifola circondata dal Mare - 
Ionio, cd Egeo , fuor chenella picciola - 
parte dell’Iftmo: edoueambedueque- - 
fìiMari s’affrontano Fù fabbricata,^» . 
Corinto cittàriccbiffìma,efamofa.Fii ? 
chiamata ancora Pel oponnefo , e Da- - 
naa i oggi fi dice vulvarmente la Mo- * 

rea. . . v. . 

acaia chiamali àncora la Pfouincia prò- * 
pria di Grecia , di cui era capo Atene** 
c Acaia ancora è propriamente vna_* 
picciola Prouinda del Peloponncfo » , 
della quale fucapoPatra, oggipatraf-* 
fo.* 

acaicochiamaffi’d Màrd’ Acaia . 

acama è promontorio. di Cipro forma-- 
to a fom igl i a n z ad ì d ue ma mmel 1 » - 

onde rutta l ’ìfola fiì eh iamata acaman . 1 

scarnante fù figlio di Téfeo; .che fabbri- - 
co .dal fuo nome . vna . città . nella F ri- - . 
già., 

Acamarche , .Ninfa Marina figlia deli-'* 
Oceano. -- , 

acane , città del feno Acalinenell’Eùopia ». 
pia fotte l’Egitto. 

Aranrinaifola del feno Afabrcò- vicino » 
all,; medefima Pfouincia d’Eticpia-* - 

lotto.- 
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poetico'.' ? 

fotto l’Egitto.- 

Acanto fùvn Fanciullo di fangue reale 
con uertito, fecondo le fauole>in arbiu 
fto,e fiore: nia fecondo la veritàà vna 
fpina , chenafce in Egitto feifiprc_^ 
frondofa 

acanto è ancora citta di M icedonia , nel ; 
iena Singeticojoggi Doari . 

Acanzio è promontorio della Magnefia. - 

Acarnania.è vna regione d’Epiro , diu/fa 
dalJ’Efolia dal fituneacheloo. Bacar- 
nani fi chiamano i Cuoi abitatori . 

Atafla è region della Sciria di la dal mon. • 
re imauo *> clic oggi è parte del la Tar * 
calia.* 

Aca fla,ò acàt afta Ninfa Marina figlia di * 
Tcti,e dell’Oceano . - 

Aca Ho Padre di Lnodamia moglìcdiPro-' 
te fi ! ao n ppsrefso Ouidio . 

Acafto filiodi Pelia Rèdi Tefsaglia,c_/' 
caccia tor fdinofó apprèfso il medefi * 
nio Ouidio. f ... 1 

Aìri fio Rè di Magneflavccifo da Pclco * 
infieniecòrf la móglie Iopolìta , dalla 
cf lialefù falbamente acculato apprèso * 
il maritò bàtterla tentata d’adulte-; 
do.- 

Al atnra,oggi aviere irta di Soria . 

A care è fiume della Sicilia . • 

Arate parimente s’appella vna pietra , » 
che lungo quel fiume fu primierumc- • 
te trottata.- . , * 

A\a:efù attcoràj fecondo Virgilio; vo^» 
t com-*- 
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compagno fideliflfìmod’Ehen. , odeaH* 
hian o il prenci bio . Pi ù fcdcl d’acate-, 
Acate fiàPoeta Greco , che fcriflc ladi- 
ftruzionc di T roin. 
acatone è monted’Etolia. • 
acca La uremia fn la moglie di Fauftolo 
Paftorc che midii Romolo , c Remo * . 
In onor dcllaqnnle furono da’Roma* 
ni ordina te le fette Lamentali. \ 
arena è Città-di Campagna celebrata da- 
Virgilio nella Georgicn. 
acci, oggi Elei è Città del Regno di mur- 
da nella Spagna.- 

accia fu moglie di Cefare , forella d’Or- - 
tallio , cmadre di augufto Imperado-'- 

accio-nauio augure fa famrofo apprettò » 
gli Loriche-Poeti antichi, perauer ta«- 
% gl iato con vn rafoio vn fatto alla pie, 
‘..fènza di Tarquinio Rè di Róma, 
accio fu parimente Scrùtor di Tragedie , - 
fonie fi (Timo fra gli atiebi poeti Latini 1 
. seco fu vna Femmina cosi Sciocca, che 
fauci la ita con la propria imagine neflo ■ 
fpecchio ; * ? 

atcmio fu Citta- degli allobrogi , oggi- 
Granchi le. 5,6 

acedo è Gkta di Vcnezra,oggi Geneda . 
accefia fu medico cosi Igorante , che *£•• 
pattato inprouerbio,piu ignorante,dV 
accfia.^ r 

•cerino e fiume di perfk, che fiTcarìc a .« - 
rairindc . . 
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poetico; 9 

Acefta ecitrà di Sicilia mcntonata da-j- 
Yirgilio, e dcnomi»ata da accfte Rè di 
quell’Ifolajche fu figlio del fiume Cri- 
nifo,e d*Egefta Vrofana.Di che vedi il 
inedefimo Virgilio c 
acefte è anche vn fi urne dell’India ,doue 
Aleffandro edifico la città di Buccfa-r 
h •• 

acetani fono pop ©Mei la Spagna Tarra^ 
conefe 

acheloo figlio dell’Oceano, ediTetiil 
quale combattè con Ercole a corpo a 
corpo per Recarina figlia di Eneo Rè 
di Calcedonia . Ma veduto 5 che Erco- 
le fofife piu forte di luì , conuertiffi pri- 
ma di Serpente , pofeiain Toro , a cui 
Ercole troncò vn corno , chefu dato- 
alla copia compagna della Fortuna--». 
Allora vinto acneloo fi nafeofe in vn 
fiume che da lui fu poi nominato. Per- 
che nel vero achei oo è vn fiume nella 
Grecia , che nafcenel monte Pindo, e 
diuidendo l’Etolia dall’acarnania fina!.- 
mente difeende nel mare .- 
acheo, c achiuo vuol dire Greco .- 
acheofu ancora Rè di Lidia auariffim# 
che ven ne perciò da’fuoi fudditi appic- 
cato nel fiume Pattolo.- 
achemone fu il primo de'perfiani,dal qua 
le rutti i Tuoi difeendenti fino a Dario' 
furono chiamati achemenidi . 
achemenio però da quello Rè (igni fisa? 
pcrfianojo partico>.onde Lucano . 

Sctr*; 



lo. ELVCfDARtO' 

Scortr jtjjr't per gl t Achemcms , cZpfì. 
Achemenij furono ancora popoli dell - 
Affrica.. 

acherontc è chiamato da'Poeti vn fiume 
dell’Inferno , quafi fenza allcgrez- 
zaìAncora fecondo PliniOjè.vn fiume 
‘di Lucania. Scrino peròlcriue, che egli 
à vn luogo in campagna , doue s’tfer- 
citaua la Negromanzia ' 
achcrufia»e vna palude apprefso Clima , . 
che nafced’Acheronte. E ancora vn-i 
lago della Tefprozia in Epiro»da! q*ia. 
le fpunta fuori il fiume Acheronte che j 
pafsa nel feno Ambìaco. 
fichmo , e Candalo fratelli fono finti da’-- j 
Poerhautori di tutti i mali ... é 

achile ,ouero Aeliileo , fu il piu fortc__> I 
Campione. di tutti i Greci» di grande 
e lunga datura , figlied: Peleo Rè di 
T e£saglia»e di Thctide figlia di Cfairo- 
. ne,ammazzato finalmente à tradirne, 
roda Pàride, a Troia doue era andato 
in tempo di tregua per prendere in-» 
moglie Pòhfsena figlia di Priamo. 
Egli non poteua efsere ferito fuor che 
-Hn quella parte del pfede.neliàqnalc_j 
Tetidefua Madre l’aueua tenuto»qua . 
do era bambino , arruffandolo nell’ac- 
q ua digita per renderlo intuii nera bile » , 
Fii fepejlito in Sigeo promontorio di. 
Troia. i 

ac h ìleo fu Città della Sàrmazia apprefso < ! 
la bocca del fiume Yard ano.» 

- Achiv 
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Cenimene nipote di Pcrfeo ,da cui i Po: 
poli Achimei,- la Prouifteia Achime- 



rua .- 



aci figlio di Tanno, ecPVria delle Ninfe' 
ài Simeto fiume della Sicilia , e ama- 
to da Galatea Ninfa Matiua vrt a .* ■ 
delle figlie di Nereo;- e però vccìfoda 
■ Polifermo Ciclope , dire n’era forte- 
niente inuaghiro,e per le pregherei 
i . della medtfima Ninfa fù conumitaTiv 
i fiume . ' 

a§c adalia , e chiamala Venere dal fiume 
AccidallanellaBèozia, in cui fiuioleg- 
giano i Poeti , che le Mille, e le Grazie' 

, fi lauafsero. 

acidula è fiume di Ianterno , le cui ac.- 
tCJUe era fama > che inebriafsero come il 
• vino.- 

acinace è vn coltello a giiifa di Scimitar- 
ra Perfia che adoperauano gli Sciti ne’. ■ 
loro fagrifici , ed adora to da eflj’come 
» vn vero fimulacro di Marte, 
acmomde fu uno de’Ciclopi. Vedi B-ron.- 
tC_^v 

acoerc nome , apprefio Ouidio 3 d’h uomo' 
poueriifimo » 1 ondeà pafsaxo iti pro-\ 
uerbio.. 

acmom’aCittà della Dàcia, 
acola Città nell’Affrica , ò nella Me: 
dia. 



aconreo apprefso Stazio è nome dì cac~- 
ciator fàtnofo . 

aconzio giovine di Cea ifola andato' 

in’ 
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12 ElVCIDARlO 

in Dclo alla facradiana, s’innamorÒ di 
GidippeDonzcla nobile , è imaginata 
certa fraude fende in vn pomo quefti 
verfi. 

Ter lì J acri mi fi eri di Diana . 

Giuro d'effer tua fpofa e venir teco . 

E che fatto gettò qut fio pomo in feoo 
nCidippe, la quale leggendo quefti 
verfi trouofiì obligatad^l giuramento 
e anche da vna infirmila, che ebbe > - 

prenderlo per Marito . 

A'ronzio è ancora montcdella Beozia , e 
diMagnefia. 

acoro fu il Dio delle Mofehe adorato da* | 
Cidenei popoli dell'affrica, altramente - 
chiamato Bèizebob dagli accaronth 
nella Giudea. Altri ancora il chiamano 
Mingrc. 

- acqua ftiga è fònteddl*àrabia felice. 

aq uario è l*vndecimo fegno del Zodiaco' 
fauoleggiatt) da’Pòetr per Ganimede 
coppiere di Gìoue . 

aerea e promontorio facratoa Giuno- 
ne fette fole migliadiftanteda Corin- 
to. 

acrifio Re degli argini fu figlio d’abante, 
il quale efftndo padre d’vna fola figlia 1 
chiamata Danae , c aucndo dall’Ora- 
colo vdito,chedoueua edere veci feda " 
vn fuo Nipote rinchiufe la figliuola in 
vna Torre ,accioche di lei non nafeef- 
fero figli . Vedi a Danae . Fu vn* altro 
acrifio auod’Vliffc.- 



acro- 




POETICO. 7? 
^crocemmi fono monti altiflìmi d’Epi- 
ro, che oggi fi chiama nlbania, 
diuidono il Mare Ionio dall’adriana. 
Sono altri Monti dello flefso nome fra 
ITarmenia -, e i’iberia., detti così dalle 
fne«e, chefpefsoli toccano; perche 
^4ros : grecamente-* vuol dire monte 
Ceraution fretta. 

acro corinro èivn’altro monte tra il mare 
Ionio e l’Egeo, alle cui radicièpoftala 
Ci tra Cori» te- 
atrone fu Rè de’Ccuinefi in Ira!ia,?l qua. 
le Romolo vinfe , c vccife combarten. 
do da fole a folo, dedicò a'Gioue Fere- 
tri© le lue armi-come fpoglie opime, 
adtea Ninfa Marina , così detta dal lido 
del Mare. 

adteo Re d’atene,pcr cui fononi! attente, 
fi appellati nótei 

a&ifanaRc d’Etiopia -, che fpoglfò dal 
Regno amali Rè d’Egitto, 
adì ma, oggi a trio, c azio cartello d’Epiro, 
è promontorio fopra limare, doug^j 
augurto vin/e in battaglia Nauaie an- 
ronio.. ; > 

adloride , e attoride lignifica patroclo 
. amico d’achilie . 

?dad,adagarreDei apprcfeógFarfTjrij dal- 
; la produzione, c della generazione d\ 
, . nureJecofc.. , V. - , < ■ 

adia bene Regione Orientale prefso l’af- 

firia. ■ • •' . .. 

aciano nome d’erba , di db co- 

v *.Ì$n- 
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renato Plutone, 

Adamaftore Gigantcdi maraniglìof a ^ 
grandezza apprejToClaudiano , e Si- 
denio. 

.adirti archldi- popoli della Libia interio» 
IC ~ J? ‘ ^ 

adnmafto Padre d’ Achemenide appre{Tó 
Virgilio . 

addcffagia.Dea della Crapula apprefiò i 
Siciliani.. 

Admeto>e Ammeto fù Rè diTcffaglin, il 
* cui armento fauoleggiano i Poeti, 
che Apollo pafccffeotto anni . 

Adone figlio di Onora Rè, e di Mirra 
fuafiglia:coflui pereffer bello era ama. 
to da Venere^Rinal mente fùàmazzato 
da vn Cignale, in onor del quale furo- 
no infiituite alcune fe.fte, che furono 
perciò chiamate Adorne a fine di pian- 
gerlo ogni anno . £ fi fattole ggia il fuo 
Yangue efierfi cangiato nc 1 fiore, che fi 
chiama Adone . In Biblo Cit tà di Fcnù- 
cia.tbbe vn Tépio,doue fuo Padre era 
il aro Re* . V n fiume parimente, che fi 
chiama .Adone fcorr.e vicino alla me- 
defima.Gittàdiffblo,. 

Adraftia figlia di Gioite, e della Neceflità 
viene creduta Dea della Vendetta ine- T 
uitabile . Altri la chiamano Nemcfia : 
,c gli Egizij la collocarono feura la Ltx- 

gdjiafia c ancora Prou inda dell’Afiayi* 
Àna a Troa.de. 

Adra* 
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Adrafto fu Rè degli Argini, il quale mof- 
fé guerra a’Tebani per Polinice fuo ge, 
nero a cui fposò Argia figlia . ' 

adria fò vna'Città d’Italia,non molto di. 
fcofta dal mare , chedalei fi chiama 
Adriatico , ouero Adriaco . Si prende 
anche, e vfa Adria per eflfo mare, per 
Adria s’intende anche poeticamente 
Venezia. 

Aello vita delle Arpie. 

2erolo figlio di Marte diede iJ nome alla 
Prouincia d’Etolia. 

afareo Padre di Linceo appreflo Oui— 
•'dio. 

afidna luogo dell’Attica celebrato da*- 
Poeti. 

AfefaUta monte di Sicilia, donde fpiccò 
il volo Perfeo per veritiere la Gorgo- 

affrica vna delle quattro parti del Mon- 
do.Oggi fi chiama più communemen- 
rc Barbaria . E madre fecondiflima d - 
animali moftruofi, e velenofi. Sopra , 
che vedi Lucano. 

afrodifiaèlfoladelfeno Perfico. 

afrodifia è Città dell’Italia nel Lazio , e 
dell’Affrica. 

afrodifia è fiume di Pietra,che infierilifce 
le femine . 

afrodifia , e Afrodite fi chiama Venere , 
perche nata dalla fpuma del mare . 

agamede fù Città di Lesbo» e fiume d’- 
iiuomo, che auendo edificato vilj 

Tcm- 
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Tempio ad Apolline, n’ebbe da effo'J» 
.premio/ chictto da lui per lo maggior 
bene degli huominij la morte . 
Agamennone figlio d’ Atreo R.è di JMice* 
•ne, e fratello di Menelao., ilqnal ritor- 
.nando dalla guerra Troiana fù ama- 
maz 2 atoda Clitenneftjrafua mog]ie,e 
.da Egitto di leiadultera. _ 
agannipe è vn fonte in Aonia facrato aè» 
le Mufe , che petò.fi dicono agannipi- 
di,o aganipe. 

agatirfi fono certi popoli di Scithia , che 
hanno.li capetti turchini. 

; agatocle fu vn Tiranno di Sicilia, di vii 
"eondizione,,coroe-qudlo,.che fù figlio 
d’vn Vafaio. Cottili col mezo di mol- 
tefelerità diiienuto Tiranno di Sicl- 
.lia fece molte guerre co’-Cartagiuefi , : 
ora vincitore , ora perditore, e morì 
Analmente nella fpedizione d’Ital ia di 
cordoglio , perche le cofenon andaua- 
ua a medofuo. Fù però d’animo così 
moderato , che per ramenrarfi dettai 
propria origine faceua ne’vafi d’argen. 
to, e d’oro della fua menfa melcolar 
quei di terrai fua propria profeffione, 
•VediGiuftino. 

jdgauefù figiiadiCadmo,emoglie, d\* | 
.Chione, la quale nella foiennità di i 
Ricco vccife proprio figlio PenteoRè 1 
.di Tebe. Orazio. 

A che mentre la [tolta Agae porte 
Il .capo tronco. 
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Giouucnale la prende per la Tebaide di 
Stazio dicendo, 

S'a Paride non vende Rigane int&tà 
Si muor di farnese. 

A gali no Cittadegli ^llobrogi famofa_-» 
ne* Poeti jfacri\ Oggi San Mauri- 
zio. 

Agdiftc Ermafrodito nato nel Teme di 
Gioue fpaifo in terra, e innamorato 
d’ Alti.Vedi Paufania,chene racconta 
la fauola affai flrana . 

Agegoie Rèdi Fìnice figlio di Belo, 
Padre di Cadmo. 

AgeneroaDea del numero di quelli, che 
concorreuano al nafeimento degli 
huomini,edaua il modo d’operare, e di 
ridurlo ad effetto. 

Agerona fu parimente creduta Dea del- 
la Induftria 3 e della diligenza . 

Agete fu figliod’ Apollo , e di Cirene ra- 
pito daPelio monte di Teffòglin. 

Agilla era vna Città di Tofcana , chia- 
mata: ancora Cerere , 

Agilieo è aggiunto d* Apolline , perche 
tra adorato nelle vie pubbliche,^ agio, 
lignifica via. 

Agidc fu Rè de’Lacedemoni , vccifo da’ 
Tuoi Cittadini in prigione per àtier vo. 
luto correggere le leggidi Licurgo , e 
confifcare i beni. 

Aglnia è vna delle Grazie, che accom- 
pagnano Venere , e s’interpreta chia- 



- rezza . 
Parte I. 



Agìai- 
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.A g laide fu Donna famofa per la una.*» 
ifrana verocità. 

.AglaoniceDonna eccellente nell'Aftro- 
logia> di cui però fi fauoleggia,-cheti- 
raflein terra la Luna con .Lue parole, 
perche ne fa pena predire gliìEccliflfìJ. 
^Aglaope^vna.delle Sirene. 

,Aglauro'figlioia d’Erneo'Rè d’Atene__p 
mutata in fa fio da Mercurio.Vedi O- 
uidio nelle JMetamo r ftifi. 

Agrnone com pagno di Diomede trasfor- 
mato da Venere in vccello firaile al 
Cigno. 

Agonali, fette de ^Romani celebrate in o- 
>nor di Giano. 

Agraganrefiì caftello di 'Sicilia, altrame- 
nte detto Agrigentino , fabbricato fo- 
uravn monte di quefto nome,doiie^fi 
nudriuano ottimi eorfieri per man- 
darli a'giochi Olimpici nella Grecia, 
Agl io figlio di Partaone nato d i Marte, 
VPadrc di Terfite, appiè fio Omero . 
Agno fu ancora figlio dVlifse e -di 
Circe, apprefsoTfiodo^ 

Agrippa Siluio fu figliodi Tiberino , il 
quale annegatofi il Padre , gli luccef- 
fenel Regno*e fù Padre di Romolo 
A grippa Genero , e fauoritod’ Atigufl© , 
fu Capitano famofo per la Vittoria--» 
nauale ottenuta contro SeftoPQ mpeo 
aie’maridì'Sicilia- 

Agnppafù parimente figlio di Arittobo- 1 
Ilo nato del grande Erode; che imprL 

... *" 4J 
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•gionato da Tiberio fu liberato da Ca- 
io,e fatto Rè dc’Giudei. 

.Agrippina fa figlia del fiidetto 'Marco 
Agrippa vVn.’altra ffiMadrerii Nero- 
jie,l aquile dopo la morte del Marito 
;fì rimaritò con . Claudio Celare , e ot- 
tenne l’Imperio per ; fuo sfigliolo , che 
fu poi cagione della fua morte , e della 
rinnadellaCìttà . A grippinaè ancora 
«Città famofa della (Germania, così 
chiama ra da quefia Agrippina; oggi fi 
.dice volgarmente Colonia per edere 
fiata .Colonia de’Romani. 

.Aiace figlio di Telamone , e d’Erfione 
figli a di laomedonte, trattone Achille 
il più forre di ttittii Greci. Quefti* 
morto Achille chiefelefue armi ,ma 
.fluendole ottenute Vliffe per forzai 
della fua Eloquenza , nediuentò paz- 
zo , edvccifediuer.fi animali credendo 
cf vcciderc.Vlife i fuoi compagni Do- 
poché vccrfe ancora femedefimo, e 
dcj ,fuo iàngue fauoleggiano i Poeti , 
che nafccfie il fior giacin to. 

.Aia ceffi parimente nel medefimo tépo 
vn’ahro Capitano Greco figlio d’Oi- 
JeoRè de’Locrefi], veloce nel corfo , e 
molto efercitaro nel lanciare l’afta.. 
Coftui , prefaTroia , violò Calandra 
Vergine, e Saccrdoteila del Tempio di 
Pallade ,\e perciò ne venne nel fuo ri- 
torno àcafa abbruciato da vna faett* 
B % infic- 
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infierite coni afa a natie. 

Alani fono popoli Sciti apprefso Tlftro $ 
onde Lucano. 

di Alani auez^xj à (empir erti a guer - 
ra->&c. 

Alarico Re dè , Gothi fù il primo, che 
prefe Roma, e la diftrufse. Vi fù vn fe- 
condo Alarico , che parimente occu- 
pò Roma-, ma i Gothi furono il gior- 
no diPafqtta vcrifi à tradimento. 

Albafùvna Cittàdel Lazio edificatada 
Afcanio figlio d’Enea la quale diftruf* 
fe fino da’fondamenti Tulio Oftilio 
Rède’ Romani. Albaè vn’altraCittà . 
di Lombardia nel Monferaco, dicui 

, faffi Albcfe', perche dall’Alba Latina 
fi deriua Albano. 

Albani fono ancora popoli della Tarta- 
rea, e nudrifeono grandififìmi canie 
feroci. 

Albania è vna Regione Orientale fra 
Coleo erArmeuìa ,efi ftendefinoal 
Mar Cafpio. La Città Albana capo 
della Prouinciaoggi fi chiama Bnchù, 
edaefsail Mar Cafplo fichiama Mar 
di Bacini, Anche nell’Arabia felice fi 
conta la Città, e’1 popolo Alba- 
no. 

Albania chiaimfi ancora oggidiquelia 
parte di Macedonia, cheli ftenpeful 
Mare Adriaticoinfieme con l’Epireo, 
dotte fono le. Città di Durazzo, Croia, 

Alef- 

* * j 
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Aleffio, Scu tari, la VallcQa,eafìre. 

Albano è il monte de’Latini, prtflòiì 
quale Enea trouò la Porca bianca *da 
che fu poi denominata la Città d’ Al- 
ba. 

Albij furono anticamente chiamati t 
monti, che ora fi chiamano l’Alpi. 

Al bi è fiume nobiliffirao della Germa- 
nia , famofo appresagli antichi Scrit- 
tori per cfiTerc confine dell’Imperio 
Rorn ano . Nafce ne'montf , che iepa- 
ranoJo Boemia dalla Mòrauia., éat- 
trauerfando la Mifnia,e laSafsonla^* 
fi fcarica nell’Oceano Gcrmaai- 

- co, 

A lbione fu chiamata anticamente dalle 
arene bianche la Gran Bcrtagna, ogni 
diuifa ne’Regni d’Inghilterra» eSco- 
i zia . 

A Ibuln chiamo flì il Tcuere atlanti die 
Ti berino Rè v *a ime gafse, da cui prefe 
il nome. 

Albtimioévn monte di Lucanij» òggi 
Principato citra »è vltra . 

Alcamene fu ftatuario,che vinfend fab- 
bricare vna Venere Agoracinto Pat- 
rio fuo Condifcepolo nella fcuola_u 
di Fidia^pci* femore del popolo d’ Ate- 
ne. 



Aleatao fu figlio di Pelope , che vCcife à 
Megara il Leone Citeremo. Fti vn’al- 
tro Alcato Troiano vccifo nella guer* 
ra Eliaca da Idomenco Cretenfe. 
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Alceo Poeta Urico Miuleneo .Saffo •• 

Non ha lede maggiore Alceo con forte' 
E della Vatria^e della lira infume 
Quantunque ei Juoni più- fu perù a-- 
. mente .« 

Alcefte , onero Alcedifle , fu moglie d’i 
Ammeto Rè di T eflaglia, la quale per 
fcampareil Marito diede- la morte à fe 
rteffa, Pèrcioche effendo infermo il 
Rèfù rifpoftò dall’Olacclò * che di 
Breue morrebbe quando alcuno de gli 
amici Tuoi non fi dafle per erto aliala 
morte ,\il che ricufando ciaicunodi fa- 
re Alcide s’offerì prontirtima ìc quefta' 
prona.- 

Alcia fu vna berti ra Terrìbile , chevomi» 
taua fuoco finalmente vccifa da Pai-- 
ladé . - 

Alcibiade fù huomo Ateniefe nobiliffi- 
mo,bcllirt^rno,eleqiientirtìmo, e pen- 
tirti modcH’àrte delia guerra j ma còfi 
pieno peraltro di vizi v che non fi sa 
ié forte più famofo nella virtù , ò nella 
malizia 

Alcide fu chiarn a to Ercole , o da Alerò ' 
fuo nudo ò dal nome greco Alci * che 
fignifica fortezza . - 

Alcimide Poeta T rngico Mcgnrt fe . * 

Alcimcdonte fcultore egregio appreflo' 
Virgilio. 

Alcìnar Màgq appreffo l’ Ario fio à imi-' 

tazion* 
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tazìèn della Circe d’Omero*» 

Alcìmenne Città della SueuU > oggi Vi- 
rala 

Alcinoo Rè de'Feaci nelITfola di Corfù 
fù diligente cultor di Giardini,- erac- 
coll'e cortefememe Yliflè rotto inj»' 
mare ... 

Alcione figlinola d’Eolo Rè de’Vènti , e 
moglie di Ceicela quale per amor del 
Marito morto di naufragio in mare 
vi fi gittò ancor ella , e furono ambe- 
due murati in vccelli chiamati : da loro^ 
Alcioni ». 

Alcipia, o Alcipe figlia di Marte 

Alciioc fu cangiata da Bacco in notolaJ*- 
perche fprezzana i fagrifici baccana- 
li i. 

Alcmano Poeta Pirico inuentore delle - 
canzoni amotofe , fù fcannato d’pi— 
dòccHi ... 

Alcmano , oucro Alcmcone figlio d’Ani 
fiarao Augure, che per vendicare ili 
Padre ammazzò la Madre . . 

Alcmena figlia d’EIettrione, e moglie d’- 
Anfitrione, della quale Gloue generò ' 
Ercole .. 

Alcmcone filifofo Gratonià te Auditor' 
di Pitagora,chc primo fcrifle della na— 
t tira delle cofe.. 

Alcone figlio d’Eritteo Rèdegli Atenie- • 

* fi , che d’ Atene fugì in Euboea . Vo- 
gliono che fede di nazione Crerenfe,c • 
Arciere- eccellenti (Timo , onde cflen— 

B do> 
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do flato vn Tuo figlio abbracciato da - 
vn dragone tirò con tanta arta vilu* 
faetta,che fenza toccare il figlio vccife 

. il ferpente. 

A Ico è fiume in Entra , che genera i peli 
ne’corpi • 

Alemano è fiume della Germania,che fi 
(carica nel Dan tibie : oggi Altmul : c 
diede il nome à gli Alemanni . 

Alcto figlio d* Agaraénone,edi Gitene- 
ftra, congiurò con la Madre nella.,» 
morte del Padre , poi fuggito in Italia 
militò con Turco contra i Troia- 
ni. 

Aleria è Città di Corfica, già Colonia 
de’Romani. 

Alefsandria Città nobiliflfìma , e campo 
deirEgitto , fabbricata da Alefsandro 
Magno fu la foce del Nilo, che fi chia- 
ma Canopia . V n’al tra del medefi mo 
nome nè fabbricò nell’Afia.E vn’altra 
nella Berna in Ai la Tana , e fi chiama 
ancora Alefsandrea. Alefsandria èan. 
cora vna Città di Liguria, òdi Lom- 
bardiaedificata àonor d’Alefsandro 
Terzo Papa delle Città di Lombardia 
collegate contro Federico Barbarofsa 
Imperndore . 

Aleffi. fanciullo fimofo per % gfi Amori, 
di Virgilio nella fua Boccolica. 

Alefsa Citrà fàtnofiflìma dclld Gali 
afsediata, prefa e (pianata da Giulio 
Ccfare. 

Ale- 
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Aletfdì furono chiamarii fagrifici che 
faceuanogli Areniefi in onore d’Ica- 
ro,e d’Ergione. 

Alette è vna delle tré Furie Infernali 
compagna di Tefifone e di Megere , e 
fi chiamano figlie d’Acherontej e del- 
la Notte. 

Aletrione fu faldato di Marte , che per 
non auere ben fatto la guardia» quan- 
do fa farprefa con Venere , fu da efser 
trafittura tu in gallo . 

Alfeo fiume d’Acaia celebrati/fimo per 
li giuochi Olimpici . Vedi Aretufa , e 
Virgilio nella Georgica . 

Allibi >ouero Alia fiume non molto lon- 
tano da Roma, prefsail<quale giàTj* 
efercito Romano fu dinruxto da F 
Galli Scnnoni > degnali era Capitano 
Brenno - - t ‘ ^ ' 

Aliacmone fiume di Macedonia , che fà 
nafeere gli animali bianchi . 

AlisefiumédellAfia, chenafce dal me* 
te Tauro, famofq per efsere fiato con* 
finestra i Regni di Crefo e di Ciro. 

Alifatija fu Città di Troade . 

Alifo èCittàdi Germania : oggi HaìI- 
prum.- 

Alìfottoe* fecondo Gnidio , fn figlia df 
Diman te,chc di Priamo partorì Enco r 

• che fu * poi' transformato in Mcr- 



§o , ‘ 

Alpino fu vn Poeta fcloco mentettato* 
da Orazio. 

' . ' B 5: AU 
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Alinone c vn picrici fiume vicinoaRo- 
tna . , 

A'Ilobiog! fono pope!/ della Gali ia ap-- 
predo il Rodano , oggi fi dmidono in 4 
dueProuincie, Dclfinato , e Sauoia.- 
Aloco , ò Aleco ,fù gigante figliodi Ti- 
rano e della Terra , dellàcui Moglie' 
Ip i media Nettuno generò due gemel- 
la OetOj ed Effial te > i quali fi chiama- 
no Alcidi, e furono grandiflìmi gigan-' 
ti. * 

Alpi fono molti al tiffimi, che feparano ’ 
Jaltalia,dalla Gallia,edalla Germania 
con vari nom i. Di qui fi d ice A lpino 1’. 
abitatore dell- Alpi, ò cofa che nafea — y 
nell’ Alpi. - 

A1 tea figlia di Tefto , moglie d’Eneo' 

< -Kèd’E'relia , e Madre di A^eleogrojla 
quale abbritcriò il figlinolo col tizzo- 
ne fàtale,come fi-dirà alla voce di Me- • 
leagro . * 

Am altea, fu nutrice di Gioue Infante, e ’ 
figliadi Mcliflb Rèdi Creta, einfieme 
con la forella Melitta nutrì Gioue di' 
latte di Capra. Alcuni vògliónD,chela : 
Capra fcfse chiamata Afnaltea . 

A m ano è mon te, che Cd para la Sória dal- - 
la Cara mania . 

Amida è il Dò de’Giaponefi : 

Amaraco'fù vn Fanciullo Regio, il quale '• 
portando alcuni preziofi vnguenti, * 
cadde e morì, e dicono, che fotte càgia-^ 
rodn-vna erba odorifera , che vulgar-- 

nten-- 
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mente chiamali Màgiorana . 

Ainafeuo èfi umede’VóIfci nel Lazio <► - 
Ed è parimente finmedé- Sicilia . 
Atnafi Rèd’Egittadi molta prfidenza,e ' 
bontà, ebbe per fepolcro vna grandif-* 
fi ma Piramide .. 

, Ama t unta èlfola del Mare Egeo facrata ’• 
à Venere. 

| Afri azoni erano femmincdella Scitia_^ , * 
che atrendeuano alla guerra j e abitai 
uano /ehza^h uomini quel -paere'. Si 
chiamauano Amazoniche vuol dire: 
fenzamammdla : perchéabbruggia- - 
uano alle fanciullctte la mammella^» * 
defìra,acciochè non fófselóro d’impe- - 
dimento’al tirar d’arco.- ^ 

Ambra eia fii vna Città-dc 11’EpìrOjChc^ * 
doppola uittoria naualefvn chiamata 
da Au^uftoNicopoìì. - 
Arnbroni fono popoli della Galha , i 1 
quali veduto li proprio- paelè (non-* 
dato dal mare j fidiedero^ a’iàdfónec- - 
ci ; . 

Ainbuibio , e Ambaruale fi chiamavano * 
da gli amichi le fupplicaziòni, che fi fa- - 
ctuanoproceffidnal inerire per la Cit- 
- tà ; . . 

America fi chiama' quarta parte del ? 
Móndo vltimamentefcoperta dal Co. - 
lombo , da Amerigo VeTpuccio Fio- 
rentino » che dopò il Colombo fu vtio > 
fuoifeoprìtori. E certo con ingiuria i 
delprimo Ritronatote . 

*; * B 6' Ami-- 
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Amichi fu vna delle filie di Niobe, che 
à fentir di Paufania, fu inficine con^ 
Meli bea fua forcHa i aiuta dallo fde* 
gno di Latona . 

A m idea, fu Città di Laconia patria d’-» 
Elena . Venefuvn’altra Campagna 
diftrutta da’Serpenti . 

Amico fu figlio di Nettuno , e di Melie 
Ninfe che vccidendo i forefiieri à tra- 
dimento ne’bofchi , fu efso ancora vc- 
cifo da Polluce , che s’auuide delle in- 
fìdie tcfegli - 

Amilcare fu nome di molti Capitani la- I 
niofi di Cartaginefi , de’quali fu prin- 
eipale il Padre d’ Annibaie, i 

Amilo fiume di Mauritania ,doue van- 
no à fchiera gli Elefanti per leuarfi, e 
adorarla Luna.* 

Ammanieriti fono popoli della Cirenai- 
ca circondati d’ogn’intorno dalle are* 
ne, e abitano in enfe fatte di fa le tratto- 
de'monti . 

Aminone fi dice à Gioue in fembianza 
di_Montone,fi come era adorato nella { 
Libia . Percioche Bacco con l’efeucito 
della Libiaaferato con la fcortad’vn^r 
Montone trottò vna fontana .Credu- 
toli adunque qudjoeffere fiato Gioue 
edificoui vii Tempio, nel quale pofo il 
fìmulacrod’vn Montone.E fi chiama 
Aminone , cioè arenario perche il 
Tempio è collocato in luogo areno- * 
io, - 

Ara» 
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Amianto è vnlago apprefloi tucani, 
. - da cui elee vn puzzo cosi mortifero 
chegl’vccelli volandoui fopra, ne ri- 
mangono veci fi 

Amalió figlio dì Proca , c fratello di Nu- 
mitore tolfe il Regno al fratello , e vo- 
ci fe tutti i mafclii della fua fi irpe, cofa- 
crando Rea Siluia fua figlia à.vefta--/, 
perche non nafeeflero figli di lei . Ma 
attendo cortei attuto donteftichczza— > 
conjvn Sacerdote di Marte partorì 
JR.omoJo,e Remo, che punito Amulio 
rertituirono Numi tote nel Regno . 
Ana c vn fiume della Spagna , che diti f- 
de la Bctica dalla Lufitania.Naicc nel- 
la Campagna Amminitana,che è nel- 
la Spagna citerioreje ora allargandofi 
in Ragni , ora rtringendofi in alcune 
angufiìe ,ora nafeondendofi i n luoghi 
fotteranei , e nuoua mente riforgendo 
più volte fi fcarica nell’Oceano . w 
Anacaiirteria erano apprdTo i Grccile 
fefie celebrare da’contadiniin onordi 
Cerere, e di Bacco. 

Anacarfi Scita fu vn Filofofo dottifiTmo ' 
e fraterie di Banidc Rè degli Sciti , dal 
quale fu vccifo in caccia di faetta, per- 
che fisforzaua di dare ali Sciale leggi 
de’grcci . 

Anaci eon te Poeta Lirico fu di Teo 
città di ionia , onde fi chiama Deio; 
Coftui graue d’anni morì foffocaro da 

vn 
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vn granello d’vua paisà. , 

Afn.agniaè.cictàdegli Etnici del Lazio.. 

Anape èiìuraedi Sticilia . . 

Anagro è fiume.di Tcfsaglia • 

Aitati de fu adorata per Dea nell* A naiti- 
de Regióne d’Armenia al. cui feru/gioj 
fi dcdicauano Donzelle nobili, Je qua- 
li fatta per qualche.rempo larga copia ; 

di fe ntedefimefi/mariumanacomc^- 
fatte più. nobili.. 

Auafsagora filofofo CIaz©menio 5 iI qua-- 
le per amore-delia FJlofofìa lafciò la^a , 
patria, cfprezzò le ricchezze, dicendo 
che il Cielo era la patria fiia . . 

Ahafsarco Abderite Filofofo famigliare : 
d’Alefsandro Magno, fu vccifo da Ni- - 
cocrcon teTfranno di Cipri petto inut * 
vn morta io... 

Aliafsaretc Donzella Cipridttadi Reali 

' fangue. di- marauigliòfa bellezza fii 1 
amata da Ifi pouero giouirie , e.vdle , > 
che perciò vedtttofi da lcifprezzato s* * 
a p piccòd auanti alla fua porca , ond - - 
ella nc fù da Venete, corniciata in_^ - 
fafso > 

Afiaflirnandro Mikfio Filofofo fiì au-- 
nitor di Taiete<e fuccefsorc, e là il pri- 
moichè infegn afse-al trai fegni Gelefti. . 

Abaflfì riamente fir Vditore , e fuccefsore . 
Ahaffimandro >, e Mrfcfttod’Anafsa- - 



gora . . 

Afeauroè-fiùrne della Defsaglìa pincemv- 
udifKhiojeqnafiifcnz’ami i 

An^- 
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Anelile era vn picciolo fetido , e rotondo > 
caduto dal Cicco, come dicono, re-- 
gtiando Numa Pompilio, ilquàlc ne ' 
fece fare yndici altri limili à quello , e " 
comandò , che fofsero portata ballan- 
do ,e faltando per la cittàda’Shcerd<Dti ; 
Sali*;-, 

Ah chi fa è vn tflonte della Regióne di 
SufaneIRegno di Marocco . Vi ne- 
mica tuttoil tempo dell’anno, e nctt^-* 
producegfànO,ma ergo, emele in co-~ 

pia J- , . 

'Ahichife nobile T roianó » figl iodi Cn pi ; 
narod’Afsaraco fratello d’ilo Rè dii 

* Troia ilquale Anchife di Venere ge- 
nerò Enea;* 

Ancon,o Ancona è città principale della 1 - 
Marca fui mare Adriano 

Anco Marzio fu il quarto Rèdc’Roma.- 
ni. 

Ahdabnti era 'vn'aforfedi Gìndiatòri,che' 
combattala con gli occhi ferrati. 

Aiidefùvn villaggio del Man tonano 
dotte nacque Virgilio, che perciò fi ' 
chiama Fotta Andino. Oggi quel lue- * 
gòè detto P^etola. . 

Ahdi popoli della Gallia nella Proti inda 1 
T uronenfe, chiamati alti-amenti Ah- - 
degaiienfi : oggi d’ Angiò', e la città ca- " 
pitale fi chiama An^ièrs . . 

A ndrogeo figlio di M inoe Rè di Creta »-•> 
ammazzato à tradimento da gli Ate-g 
niefi ; i e da- Mégatefr*. onde il Rè Mi-> - 

noe c 
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32 EIVCIDARIO 
aoe di brulle Mi gara , e coftrinfe gli 
Areniefi à mandare ogni anno in Ca- 
dia fette giouineiti j e altrettante fan- 
ciulle pei eflirediuoratidal Minotau- 
ro . 

Andronigipopolì d’ Affraca Ermafroditi, 
degnali vedi Plinio. ' 

Andromaca moglie d’Ettore >e figlia d’- 
Etione Rè diTebe;. la quale dopo 1 
ruina di Troia fù condotta in Grecia 
da Pirro filiod’ Achille, e maritata £ 
Eleno figlio di Priamo. 

Andromeda figliuola diCefeo Signore 

degli Etiopi, e di Ca Alopecia quale 

per la fupeibia della madre fti legata òr 
vn Caffo dalle Ninfe , ed efpofta vna_* 
beftia marina nel cartello di Iopp^? ► 
MaPerfeo la liberò , efelatolfeper 
moglie . E ancora fegno eelefte fra le 
Etile « 

Andro e vna Ifola del Mar Mimo, la pri. 
ma delle Cicladi , ed è. parimente vn^> 
cartello ► 

Anfiarao figlfuolod’OicleoArgiuo, au- 
gure e ihdouino , il quale Adrafto Rè 
èffendo per combattare contro i Te- 
bani voHe menar feco ma egli rapen- 
do ,.che non doueua pitiri tornare di là 
fi nafcofe.Finalmente fcopcrto daEri% 
filefua moglie, e cort retta an and ami;: 
il primo giorno, che ci capitò a Tebe ». 
aprirti la terra, e l’inghiotì . Vedi Sta** 
aio nella Ttbaide*. 
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Anfione figlio di Giouee d* Antiope, c 
Rè di Tebe fù inuentor della imifi- 
ca,onde fi dice , ch’egli col canto rraf- 
fe i fatti j e ne faceffe le muraglie ì Te- 
be * 

Anfifaè fiume di Fodicef. 

Anfitrione Principe Tebano marito d’- 
Alcmena madre d'Èrcole ; il quale da 
lui è detto Anfitrionide. 

Anficij fi chiamano! popoli abitatori 
de i paefi dall’Equinozialefino al Tre. 
picodel Capricorno, e del Cancro, per 
auerel’ombre di mezo giorno ora_* 
verfo il Settentrione, ora verfoi’Au* 
ftro . 

An fifibena ferpente da due capi,ò che 3 
pare che ne abbia due , perche è tutto 
vniforme , come i bruchi . 

Anfitrite figlia diNerea, e moglie di 
Nettuno *, e fi prende per lo mare ftef- 
fo. 

Angerona fu chiamata la Dea dei pi ^ce- 
ri altramente appellata Volufia.Il filo 
fimulacro portaua la bocca ferrata»* 
con vna falcia mifterio v ariana n te » 
interpretato da Plinio, Macobrio e^_<? 
Solino. 

Angerodalifichiamauano le fette cele- 
brate in onore di quella Dea. 

Angnizia fu figlia , d’Ooeta » e Torcila di 
Medea , e di Circe , che fecondo Silio 
Italico inlegnò a i Marfi i rimedi con- 
tro i veleni .. 

An- 
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Ancano è vn lago vicino à Pofilipo far— - 
tnato a guifa d’An fi tea trofei cui me— 
20 non fitroua fendo ; ecadèndoui di 
Primauera da i monti circolanti dei ‘ 
groppi di ferpenti auuirichiati infie- - 
memonicomparìfccno più; 

Anigereè fiumediTèffaglia , nel* quale 
auendo lattatele ferire riceuute da Er- 
cole i Centura ti,, cangiò le fne acque 
limpide c dolci, in fetenti e fporche .. 

Anio, o Aniteè fiume, che cadendo dal-» 
l’Apennino entra nelTéuere., 

Amo ebbe quattro figlie , chetutto quel , . 
che toccauano trasformauanoin gra.. 
no, vinone ogiio . Vedi Ouidio. . 

Anito fù vn ricco h'uomo Ateniefc accu— 
fator di Socrate e follicitatore della Tua . 
morte . . 

Anna forelladi D idòn e , che dòpo di— 
ùerfirig iridi fortuna paffuta in I talia , . 
e annegata nel fiume Nu micio, fu ado • 
rata da quei popoli , come Dèa degli' 
anni , facendole fagrificio nel mefe di i 
Marzo . . 

Alnnibaie fu nome di ' molti Capitani ' 
Cartaginesi ; ma foura tutti fò famofo • 
il figlio di Amilcare , che per fedìci an- 
ni a ffliffe co crudel i (lima guerra i Ro- 
mani . Finalmente fu peroro da Scipio- 
ne riti roffi in Rifinia , dotte richiedo 
da’Rbmani vccife fe.mcdefimo di ve- 
leno.. 

Anno, ò Annone fùpariraente.nomc dii 

Ga- 
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Capitani ìlluftri Cartaginefi l’ vi timo' 
de’qun li ftVq ucll’a nno ,che capo della 
- fazion Barchina fu'Corttraditor'e della 
pane di Annibaie. • 

Antenore fù vnode i principali Troiani,* 
die falliate da i Greci come loro ami- 
co , penetrò nauigàndo nella Prouin- 
. eia Veneta , e uì edificò Padoua.- 
Auteofii vn Gigante della Libia , o della' 
Mauritania,ii qunJeridottoà combar.' 
tere a corpo accorpo con Ercole , ogni 
voi ta yche ven in a getta to a terra ripi- 
glila più vigorofe le forze, accréfciu- 
teglidnllaterrafua madre. Di chc_^ 
Ercole auiiedùtofi il tenne ramo fof- 

pefo dal fuòlo che perde il fiato c > 

mori.- 

Antcrote figlio di Venerea fratei d’A- 
more , del quale variamente vien e 
fcritto,* perche alcuni Jo fiìmano affet- 
to contrario ad a m more , altri che fof-* 
fe adorato come Dibcaftigatore,di chf 
^rtòn amauà . 

Anreftoria era chiamata dà greci Vna fo-- 
lennitày cKe celebratiàno in onordi 
Prolcrpina.- 

A'htcuortare Po fi uor fa' del fauolofo’ 
gentilcfmoje adorate da i Romani co- 
me compagne della Diuinirà , perche ' 
l’vnafnpeua I ’haud cui re,l*àl t ra il paf- 
fato . • 

Anticinaè vna Ifola intorno a Fócfdey 
douenafcennolto elleboro, e vi fi tem- 
pera* 
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pera in eccellenza * 

Antifate Rè de i Leftrigìoni , e figlio di 
Lano il quale edificò la Terra di For- 
mia, oggi detta Nola*. 

Antigone fé forella di Priamo, che per 
la fuperbia della èia bellezza fiìula Giu 
none connet tila in Cicogna.Fù vn’al- 
tra. Antigone figlia di Edipo, che ferm- 
ila di (corta al Padre cieco , e attendo 
abbrucciati i corpi de i Fratelli fii am- 
mazzata da Creonte Tiranno . 
Antimaco Poeta Greco fù fcrittor d’ele- 
ganze V . 

Antiochia è città della Seria edificata da 
Seleuco Nicànore figlio di Antioco, 
Fù già città potenti (lì ma afamola^» > 
ora è quafi difabitaua . _ 

An fioco fu nome di qunfi tutti i Priiici* 
pi Seleucidi che regnarono in Antio- 
- chia. 

Antiope vna delle Amazoni forella d- 
Oritia e fila compagna nelRegno,chc 
fu da loro grandemente accresciuta . 
Antiopia figlia di Niteo , e moglie di Li- 
ceo Rè di Tebe , di cui Gioue generò 
Zeto e Anfione. VcdiDiue, 

Antinoo Bitiuico gioitine di maràuiglioi 
fa bellczza 3 e cosi follènemente amato 
da Adriano Impe radere, clic dopo la* 
fua mone il. deificò fabbricando in^» 
Eg'tto vna città dal fuo nome, e dedi- 
candogli Tempi è Sacerdoti , 
Antipatro Poeta Sidonio taceua aH’iu> 

prò- 
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pròuifo verfi innumerabili . 

Antiftene Prenc. della Tetra Ciana Vdi- 
tor diSorc.al quale andana ognigior- 
«oiindal Pireo cammino di cinque 
migli aitai iane . 

Antifteua celebrità de iCred alla guifa 
de i Saturnali di Roma nel mefe di De 
cembre. 

Antonio nato della chiariflìma famiglia 
degni Aiìtoni che treaua la Tua origi- 
ne da Antonio figlio di Ercole, foura , 
ruttigli Antoni Tuoi predecefiòri fol- 
leuò per fortuna, per valore, per gran- 
dezza di animo,per crudeltà , per vizi, 
epervarrj cafi il nome della Tua cala. 
Finalmente Tuperaro da Augufto ve- 
cife femedefimo al falfo auuifo della 
morte di Cleopatra. 

A'nubi figlio diOfiride e d’Ifide , fu per- 
che fi dilemma di cani adorato dagli 
Egizij fotto fembienzadi cane . 

Aone figlio di Nettuno , che fcacciato dì 
Puglia pafsò in Eubola , e regnò nella 
Beozia. 

Aoniaé vna parte di Beozia, Che altri 
chiamano Boezia montofa, percioche 
gli Aoni furono popoli antichi di Beo. 
zia, da i quali furono demoninati i 
Monti Aon; , ne’quali è ilfonte Aga- 
nippe che pelò fi chiama fonteAonio, 
e Aonide s’appellano le Mule. 

Anfut è Cafìello de’Volfci , altrimente 

detto 
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detto Teiraeina. 

Anzio fù vn .Caftdlo vcccbionel'LaziO 
prcfso il.Mare,ora diflcuttq; doue ci: a 
yn Tempio dellaJFortuna celtbranffi- 
mo le (ortiche .vi fi gettavano. • _ 

Apamea,.òApamia è .vna città dell’ Alia 
minore .fabbricata da "Seleuco* prima 
ckiamatacCclene e poLCrbotro . 

Apellefù vn Pittore eccellentiflimodcd- 
l’Ifola di,Coo., il quale mor endo lafciò 
yna Venere imperfetta s .che nefsuno 
ardì di finire.. • 

Apennino.è mote aIti(Iìmo,e vano, che 
/piccandoli dall’ Alpi di Francia attra- 
uerfa tutta l’Italia j eia diuide da v 4 n_^* 
,capo all’altro paflando con due rami 
a\c] mare Ionio, e Siculo . 

Api in lingua Egiziaca chiamafi il hue ; .e 
,vn così -fatto a nimale vino adorauano 
paz^zaiv etesii Egiziani; e a certo tep*o 
sórnergendole nel 'N ilo, ne cercanano 
«yn’altrocon molti pianti e gridi,. 
Apidano.jè vn fiume di Tefiaglia. ^ 

Apirio fu vn nobile Romano cosi golo- 
fojdie il fuo nome? pafsato in prouer- 
feio de’golofi, 

Appia Via , fi (tende da Roma fino in 
Campagna ora chiamata Terra di 
jLnuorp , e .dal mare fino a Brin- 
' fiifi così chiamata perche fa f atr ^» 

Ja Criccare, da Appio. Claudio Con- 
cole . 

Apoltó» è Città d’Epiro: vn’altra I 

i * * '4 
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me conta inSoria , e yn’altra in Cre- 
ta. 



Apollo e Apolline figlio diGioue ed iXa 
■tona,per altio nome Febo,tenuto Dio 
della Sapiéza,edegTInd0uini»e de Ver 
fi. Ancora fu ftimato’Dio della guer- 
ra^onde porta la cetera e l’arco . " 

Appiadi fonocerteT)ee mentouate da 
Ouidio , e da Cicerone , forfè pcrchei 
loroTempij erano apprefiò l’acqua-* 
Appra. 

Appiano Aleflandrino'Iftorico nòbile^ 
del le cofe de’R ora ani. 

Apono , che oggi fi chiama Abano è vn 
filimele luogo di* Venezia fufPadoua. 
no celebre per Tacque falutifere . 

Apulia- oggi Puglia» è vna regione d’Ita- 
lia nélla coffa deTMare Adriatico 9 efì 
diuideora in mdlteProuincie , ftari , e 
Città.. 

Aquila èvna Città delTAbrirczo chia- 
mata anticamente A mi terno . 

-Aquilea vna Città famdfiilìma deliaci 
Trouincia Veneta , e capo della Re- 
gion Tranfpadnna: marouinata da 
Gottiji fuoi Cittadini pattarono ad abì. 
tare nel lei Tolette, fu le quali fu fabbri, 
cara Venezia , ond’ora è ridotta così 
gran Città in vna poueua contrada di 
pefeatori. 

Aquino vnaCittà di Cainpagna nellaJ* 
viaXatina. 

Aquiraniaè partedellaGalla propìnqua 

'■ 'I alla 
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' alia Spagna cioè dal fiume Gnroma a 
monti Pirend;Oggi fi chiama Guafcc- 
gna. 

'Arabia è vnaregionegrandiflìma dell- 
Afia maggiore fra la Giudea, l’Egitto, 
e la Perfia . E fono ue rabie Felice , 
Petreac Deferta. 

A r acne Dozella di Lidia dottifiìma nell’, 
arte della lana, enei ricamare, la qua- 
le anteponendoli à Pallade, e auuto 
ardimentodi venir f'ecoalla proua , 

Pallade le ruppe l’opera fua Di eh* j 

fdegnatafi s’appicò, e da Pallade fu 
trasformata in ragno . 

Arari fiume della Gallia, che ora fi chia- 
ma Sona, e pnfsàdo per la Borgogna fi 
mefcola col Rodano appreflò ilLione. 
Aracinto monte d’Acarnania confacra- 
to à Minerua . Latanzio però dice,che 
-, è vn monte dell’ Attica*. 

Arato Poeta Cilice, fcriffe molti verfi dV 
Aerologia, 

AratodiSicioniafu vn’ottimo Principe) 
che liberò la fua patria dalla Tiianide. 
Aratore fu Poeta Chriftiano e pio . , 

ArafTe è fiume d’Armenia, fopra il quale 
Alcflandro Magno fece vn ponte» co- 
me altrisì Augufto di lui. 

Ar cade figlio di Gioite di Califione, da 
cui gli Arcadi prefero il nome, i quali 
perche fono gente antichiffima, fauo- 
Icggiano cflue nati d’alberi aitanti i 
Scle,elaLuna. 

Arca* 
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Arcadia c parte deil’Acaia Mediterra- 
nea , per io addietro detta Daimcd^e 
Pelafgia,ìnefsanafcono afini grandine 
famofi perla ftupidirà. 
arcefila PitaneofuFiloiòfo Accademmo 
vditor di Catone . > 

archemoro figlio di Licurgo Rèe di 
Ndhieafu picciolino ammazzato da 
vn ferpente, mentre la fua ballia per 
nioftrare agli Àrgiui alatati vna fon- 
tana il lafcio fràPerbe* In onor di cui 
furono in (litui ri i giuochi Nemefij. 

Per altro nome fu detto Ofel te. 
archettelemo fu carrettiere d’Ettore . 
archiloco figlio di Ncftore fu vccilb à 
Troia. 

arcbiloco Poeta Lacedemonio fu in- * 
uentoredelverfo IambicojPerciochè . 
auendo vn certo Licambe promefso 
ad Archiloco vna fua figliuola, e ané- 
dola dopo data ad vn’altro , il Poetai 
fcrifseraimenrecontiGdl lui# ch’egli 
per difperatione s'impiccò con le prò# 
prie mani. 

archia fu Poeta Antiocheno amiebiffi- 
mo di Cicerone. 

didimo Geometra, fu il primo, che fa- 
cesse la sfera, e fu amazzato per igno- 
ranza , ò per ira da vn foldato Roma- 
no, contro l’ordine di Marcello Con- 
fòle,che auea comàdato che fofse con. 
Ternato per onore della fua virtù. 

Parte I. C Ar- 
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Archita Tarentino Pittagorico nobiltf* 
fimo liberò con vna lenerara Platone» 
che Dionigi Tirano doueua efler fata- 
to morire, e fu in ogni forte di virtù, c 
di faenza ammirabile , e Principe del- 
la fua Città 

Ardea fa città de’ Ruttili, quafi ardue do 
è alta, e pofta in monte , lontana da 
Roma cerna e fc ffama ftadij, e da Da- 
nae M idre di Perfeo > fecondo Plinio 
fu adifìcata . 

arco felice nelle ruine dell’antica Città 
di Cuma fattocon molte altee ftu- 
pédc volte per le quali gl i antichi fi fe- 
cero ftrada per le cime di due monti, 
ardenti* e la maggior,./eluadi Francia 
poltre modo • celebrata dagli antichi 
* Scrittori cda’moderni. 
arena è vn’Anfiteatronobdiffimo i n .« 
Verena « 

aretifta è Ingo d’Armenia con le cui ac- 
que, banche vi patti per mtzo , non fi 
mefcolail fiume Tigri intanto che ne 
meno i pefcidel Jago entrano nelPac- 
que del fiume. 

aretufa è vn fonte appretto Saragofa 
Città di Sicilia . Ella fu, fecondo le fa- 
uolc, vna Vergine caccia trire , che la- 
ttando fi nel fiume Alfeo,>nuaghì di fe 
.fletta quel fiume, Evpluto fuggire 
dalle fue mani chiamò ii\ (no* foccorfo 
Diana, c fu cangiata in vn fonte. E 
incora vn fonte di Mifia come fcritie 

Pii. 
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Pfin’o . 

Arclare,oggi Adi, è città fieli a Gal lia 
Nai bnnci'e . • . 

arazzo è Città nellaTofcana poche mi. 

. glia lontana da Perugia, 
argnntonio Rè de T arredi rifie cento 
cinquanta anni. * - 
argeo fu figlio di Pelopee di Alettore. 
argeo c ancora vn monre aFtidìmo di 
Cappadocia,d oue gli amichi opinano, 
no, eh e ahi rafie Dio . 
orgia figliuola d’Adrafto Rè degli .Ar- 
gini, e moglie di Polinice, la quale pro- 
curando al Marito le pompa vfitata 
delle efequie , fu da Creonte Tiranno 
ammazzata. 



argo antica è nobile Città dell’Acaia, 
che dice ancora Argi in plurale.equin 
di Argino, Argo e Argolico fi chia- 
mali a Tabitatore d’Argo . 
argo fu ancora vna naue longa, nella , 
quale Nati ;gò Giafortc con cinquanra 
quattro Eroi in Coleo all’acquifto del 
vello d’opo, e detta veramente Argo , 
oda! nome dell’artefice , òdella velo- 
cità, perche Argo è nomeantigo ,che 
fignifica veloce. 

argonauti fi diflcro quelli , che in Argo * 
nauignrono à Coleo, 
arriana fu figliadi Minoe Rèdi Can- 
d’n , la quale aiutò Tcfeo , quando fu 



per entrare nel Labirinto , e tornando 
Uso nella Patria , il feguitò ? e fu 
" C 2 da / 
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da effo lafciatalull’lfola dì Naflfo . DoJ 

poche Baeco la prefe permoglie , e 9 

Venere le donò vna. corona , la quale 

• Bacco ornata dinoue Belle pofe nel 
Gielo; onde ò yn legno che fi chiama 
Gonofiì a Bella. 

Aria fu corri tote così veloce, che huo* 
mo noi vide mai à mcxo il corfp>ma,o 
netìe molle, ò nelle mete . 

argo fu figliuolo d’Ariftore , del quale fi 
"finge che aueffe cento occhi , due de*- 
quali folamente prendeffero il Tonno . 
À coBui diede Giunone in cuBodia,’ Io 
cangiata in VaccajMa Mercurio d*or* 
dine di Gioite fattolo con la dolcezza 
del canto adormentare , Tvccifc . Giu- 

• nonepolciamifegl’orchidi Argo nel- 
la coda del Pauone,che però fi chiama 
vccel di Giunone. 

argiletto era vn luogo in Roma predo al 
palazzo doue era fama, che folle fiato 
iepellito Argo,ediui erano le hot teghe 
degli artefici; Benché altri filmino, che 
quel luogo fofle così chiamato dall’- 
Àrgilia. 

argilla fu vna citta nel Lazio dietro al* 
monte Alhano nella via Appia lonta- 

* ' na da Roma feflanta Badij.Quindi na. 
fce raggimuo Arcino. Aome lago 
Arci no. 

aFimafpi -fonopopoli di Scitia nel P Al ia 
i quali fi dice , che abbiano vn fo l’oc* 

. chio in fronte > e guerreggiano co- 

Gri*> 

— • 



Digitized by ( 




POETICO. 45 

CriTonipcr l’oro,e per gli fmeraldi,che 
raccolgono i Grilòni,ed cfTì non lenza 
pericolo gliele ritolgono . 

Arimino oggi Rimini Città di Roma- 
gna amicniffitna e famofa preflo il fin 
me Rubìcone,chc feparaua già l’Italia 
dalla Gallia. 

argirafpidi furono detti gli antichi Tolda* 
ridi Macedoniche portauajro gli fcu. 
di di argento. 

arione fu vn tonator di Cetra di Lesbo » 
Itola caro à Periandro tiranno de’Co- 
rinti . Il quale pn flato in Italia guada- 
gnò con l’arte fua gran quantità di da- 
nari, e di nuoiio nauigando in Grecia > 
c volendo i barcaruoli ammazzarlo 
per torglii danari fonando la ceccra_>» # 
. recitò à fe molti Delfini * e Coprala.-» 
fchiena d’vn di loro fu portato al li- 
do. 

arific© figlio d* Apollo , e di Cirene figlia 
di Peneo Rè d’Arcadid rfr rouò primie- 
ro i’vto ddl’Api e del mele , il quaglio 
* del lare. 

ariouifto fu Rè potentiflfimo de’Germa- 
ni,con cui Celare fece guerra e lo lco- 
fifle con grandi Alme ftrage de’ fu oh 
ariflea fu Ftocta nobili firmo a’tempi di 
Cl eto c di Ciro, fcrifle la Teogonia , e 
tre libri di ver fi. 

arisbe fu Cirtàdi Troiade diftruttada—» 
Achille. v 

arisbo è fiume di Tracia. 

C 3 - Ari, 
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• Ariftide fu \n nobile Areniele , e dabbe- 

ne , h cui giuftizia non potendo foffe- 
rir Temiftocle procurò>che fofse ban- 
dito per dieci anni. Ma venendocon- 
tro la Grecia Xerfe Rè de’Pcrfiani co 
formidabile efercito , fu per falute del- 
la patria richiamato . Finalmente fo- 
ftenatr diuerficarichr»e maneggi mo- 
rì così poueroj che appenna fi potè fe- 
pe41irlo . 

ariftide Tebano fu dipintore notabile > e 
il primo che efprimefse gli animi , e i 
volti* 

ariftippo CirenefefuVditor di Socrate 
e mife nel piacere il fomraobcne.Die, 
de il nome a r luoi feguàci di Ciremai.. / 

* ci\e fu il primo» che infegnafse Filofo- | 
fia à guadagno , e perche Teppe fecon- 
dare il genio di Dionifio T iranno fit 
da lui chiamato cane Regio* 

arido fu Padiedi Platone , 9 1 

arido fu ancora vn Filofofo Sceptico 
yditordi Zenone. ; 

ariftoco fu il nero nomedi Platone^ 
mentre era fanciullo. 
àrifiodemo fu huomo di gr ancoraggio» 
einvn giorno fòla vecife creerai to* 
to Lacedemoni. 

ariftofa ne fu P oeta Comico , giocolò, e 
maledico. 

Ariftogitone infrmecon Armocjio ve- 
cife Pilìftrato I .ranno» ere meritò» 
perciò le fiat ite cìq gli Areniti! . 

Ari* » 
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Arinomene Mettente» fu afturiflìmo e 
valorofo Capitano. V:nfe più volte i 
lacedemoni Saluò Tonore di dodici 
Dozelfe nemiche, dalle quali riconob- 
be, anch’effola vita, chiamato in giu- 

* dicio per auer’vccifo alcuni , che vote- 
nano violarle . Finalmente preftf, vcci> 
fo,e fparatoda’Lacedemoni, futroua- 
toche auena il cuore pelofo . 

Ariftofifeno Mufico fu Vditor d’aritto- 
tele, e fcrìtte molte opere eccellenti. 
Vn’altro a li Ito fife no fu così delicato , 
che adaquaua le lattughe col vino me. 
lato perche crefceffero più belle, e piti 
Fa por ite. 

Arinotele Stngirita cioè del Gattello Six~ 
gira fu figlio di Nieomaco Medico , e 
pattato di dìfeiafette anni in Atene per 
venti anni continui afcoìtò Platone , 
donde chiamato da Filippo Rèdi Ma- 
cedonia infegnò etto dica anni nef 
Altttandro* Il quale pattato in afiaà 
guerreggiare arift orile tornelli in are- 
ne, e" infegnò rredeei anni nel liceo. 
Qu indi acculato -, che portafle finiftra. 
opinione degli Dei, cedendo all’Inui- 
dia riti rotti in Calcide , doue fece il ri-, 
manente difiia. vita . 

Armenia,' Regnar fàmofittimo del Inatta , 
diiuìain maggiore e minore del fiume 
Eufrate, che l’attrauerfa . 

Armòdtee Móglie di Miffa Rèdi Frigia 
donna belliflìma,e fauia, fu la prima » 

: _ C 4 che. 
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die barefse moneta col fegno della 

Lepre. 

Arno è fiume rapidiffinm della Tosca- 
na, ebagnaFircnze e Pifa. •*- 
arpalice figlia d’Arpalo Rè di Traviali, 
berò con marauigliofa preftezza e va% 
loreil Padre fatto prigione da i Gerì . 
Arpi è città della Piiglia>fabbricata da 
Diomede, che fi dice ancora Argiri- 
' ' na. 

arpino fu vn Cartello de’Volfci nel La- 
zio , celebre per la nafeita di Nario fec. 
teuolte Confole, e di Marco Tullio 
Cicerone Principe degli Oratorie de’- 
Filofofi Latini , e Confole cfso ancora . 
di Roma. 

Arpie fecondo Efiodo furono figlie di 
Taumare, ed’Elettra figlia dell’Ocea- 
no. Altri le fanno figlie di Nettuno, e 
della Terra . I nomi loro furono Alleo 
Odperc,e Celcno . Vede Virgilio , c i 
fuoi Commentatori, 
arprocratc fu vn fimulacro ne’Templi 
d’Ifide, e di Serapide , che col dito alla 
bocca indiccna il filenzio . 
arrane Itola nel Marc d’Irlanda, doue 
gli abitanti conferuano i cadaueri de- 
loro Progenitori appefi ne’giardini , 
doue fi mantengono incorotti : 
arria , donna Romana, ò come piace ad 
altri Padouana , la quale condannato 
il Marito Peto alla morte, fi ‘trafitte 
con vn coltello il pctto,e poi gliele of** 

fcr- 
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ferfe . - ** 

Arriano filofofo di Nicomedia fiorimi 
Roma , e ferilTe la vira d’Epiteto , e 1*- 
1 ftoria d’ Aleffandro Magno . 
arfacc fù,il primo de’Perfiani, c de’Parci > 
dal quale tu tu i fuoi defcendcnu furo- 
no chiamati Aifacidi . 
artabano fù l’vltimo degli Àrfacidi , che 
regnò nella Patria, e fu. vccifod’Ar taf- 
ferie Perdano, che riftirui il Regno a - 
fuoi, flato, dopo Dario vinto da Alef- 
fandro,appreffo i Partiti, 
artabano figlio d’Idafpe, e fratello di Da- 
rio Rè de Perfiani,ilquale difpofe Xcr» 
fé figlio di Dario à non far guerra co'- 
Greci,epoi l’ammazzò nella fola Rea- 
le, ed effo fu poi vccifoda Arrafferà 
fe .? . m 

artabeti fono popoli di Portogallo, che 
fi chiamano a ncora Ai otc bre. 
artafferfe fi\ figlio di Xcrfe Rè de’Perfia- 
ni, il quale di vane concubincefebc^ 
to , e quindeci figliuoli , e tre foli di le- 
gitimo Marr/monio Dario, .Oco, 
Àciarare,de’quali Dario dal Padre fat- 
to Rè per picciola cagione congiurò 
con cinquanta fratelli contro di lui. 

• 1 quali tutti, con le mogli , e i figli dafc 
Rè furono vccifi . 

arremis, ò Artemia fi chiama Diàrau-? >, 
quali ylcorotams. cioè feccante l’- 
aere . • 

axtemidoro filofofo di Gnido, il quale- 

C s po 
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pene , tratnda congiura di Brutto 

ÀnflTo,nèdiede il libello à Cdhre,clie 
non aperto , gli fu trottato dopo la Tua 
more. 

astemi fra Moglie di Maufolo Rè di Aa- 
ria , la quale amo il Marito oltre i ter- 
mini dell’vmana affezione, a cui mor- 
to fece vn fonmoffimo monumento» 
che fi chiamò. Mausoleo . Àrtemifia è 
anche vna certa erba di molto pre- 



* 



glO.. 

artemlfio ancora fichiama illago d’Ar- 
r temis cioè di Diana r 
artafsata è vna città d’Armenia mag-- ; » 
giore fabricata da Annibale Rè d’- 
' artafìa» / 

artino Poetar difeepo lo d’Omero, chc_j» 
ieri He molteópere. 

ar&os grecamente , in Latino è l’Orfa *. 
perchioclie vicino al Polo Artico fono 
due Belle, che fi chiamano arcfcos, Olie- 
rò Orfe,le quali végpno offeriate da - 
* 7 * Nauiganti , perche mai tram6tano,L- 
Orfa maggiore fi chiama Cali fio 
ouero Elite ,* e la minore Alnofura _ 
Qiteftapffef uano i Finici, e quella ve- 
, raaicn te i Greci . Perche (1 chiamano» 
Offe vedi alla voce Califfo .. 
artoo,yale Àrtico, cioè Boreale, ò fetten- 
trionale. 

artofilacequafi. cuffode dèll’Orfa , ed è 



vna Bella prefso l’Orfa maggiore, 'che 
ftdice accora Boote. Ma veramente è 

l’Oc- 
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rOrfa minore 

Arturo è vna della chiara nella cintola 
dello Arto fìlace Alcuni feriuono ìftr- 
• turo, e Artofilace, oyero Boote effe re- 
l’Orfa minore * * 

Artu Rèdi Rertagna famofo ne libri de** 
Poetile de’Romanzaroii *come auto- 
re de’Cauallieri della Tauola Roton- 
da^ 

acuenti popoli della Gflllia fra Bugersc: 
Aururrr. 

Amido è promontorio dell Bòia di 
Cbio , doue nafeeno ottimi vini \ che 
perciò Virgilio chiamò amidi’ nella-* 
Buccolica Quello vino vulgarmente- 

4 fi chiama Marzemino— * 

. arunca fu. città antichiffima ncllTtnlia 
fabbricatada Auionio, e Atunci furo- 
no chiamati i Cuoi popoli.. 

Aruigaro Rèdi Bertagna à tempo di 
Domiziano 

afaro fiume di Macedonia, che bagna la: 
cirràd’Eraciea . 

scalone è città in Tdumea diPelefiina 
quindi Erode fu appellato Afcaloni- 
tn. 

alcalo Cafiello della Marca d’Ancona 
già Colonia de’Romani „ oggi Alcoli’ 
eittài . • * 

afc.i In fo figlia d* Acheronte , e d’Orfnc >, 
Ninfa d’Aucrno fiume Infernale, ip.ii* 
tata da Proferpina in Gufo per aita Irt. 
accnfata , che anefle mangiato vn po~* 
C & nioà 
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mo à Cerere . 

^ (canio fù figlinolo d’Enca , edi Creufa 
fua Consorte > che fù ar che detto Iulo 
' ed Ilo . . , . . ‘ . 

afeanio è anche vn fiume di Frigia , edi 
Bitinta. 

afera è vn Borgo diBoezia preffo Elico-' 
nia Patria d’Efiodo Poeta, che perdo 
vien chiamato Afereo. 
afcolieeranofefte vfate dagli Attici al- 
la fomiglianza del noftro Camelia* 

afonioèlagodì Bitinia vicinaal Monte 
Olimpo^ alla Città Su fa fabbricata-* 

• da Annibale. / 

afeora è Prouincia del Regno di Maro- ì 
co . 

afsaito , ò Afsaltidc oggi Mare Morto è . 
lago nella giudea nella Prouincia di 
PetWapoli/, nel quale non fi può fom- 
mergex^cofa alcuna,nè produce altro 
che Bitume . Il fiume Giordano mette 
in quefte acque , e vi perde la fua bon- 
tà.Qui furono già le Città di Sodoma* 
e di Gomorra incenerite dal Cie- 
; lo. 

afiaèlametàdi tuttala Tetra che co-i 
minda dall’India, e vien feparata dall - 
Europadal fiume Tanai , e dall’Affri- 
vca dal fiume Nilo. 

afia m inore è parte dell’ Afia , cioè quel- * 
la, che fù (otto l’Imperio de’Romani , . “ 

clic oggi fi chiama la Natòlia . 

A% 
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Afilo fi chiama vn luogo licuro , donde 
non fi può trarre alcuno per forza.Vn 
luogo tale fù primieramente fabbrica- 
to da Tefeo in Atene j e pofcia in Ro- 
ma da Romolo» _ ; 

afine eafteHod’Acaia ; 
afolo è Caftello nobile della Marca Tri- 
uigiana. 

afopo è fiume famofo della Morea . 
afopide figlio d’Afopo cioè Egina , di cui 
.udirà à Tuo luogo . 
afpafia Donna Milefia , e Soffi ila sentii - 
fima,e grande Rettorica. Coftci prefa 
da gli Ateniefi , e fpofata da Pericle fù 
cagione di due grandiffime gucrre^_p 
della Morea e di Lamo . 
afsarte figlia di Celo > e folcila e moglie 
di Saturno. 

afsaraco figlio diTroo Rè di T roia e ^ 

fratello del Rè Ilo *, fu Padre di Capi , 
Capi d’Anchife, e Ancbife d’Enea. 
afflo fiume di Macedonia la cui acqua-* 
beuuta dalie Pecore partorirono la 
proje nera . 

afsafìfìni fono popoli di Soria . Eleggono 
il loro Principe per marito^ fi chiama 
il Vecchio » che gouerna con auttorùà 
defpoticaifuoi VafsalIi.Se però fìa più 
in vfo quello gouerno» di che non ab- 
biamo di prefente notizia Veggafi 
Emilio 9 egli Scrittore delle guerre di 
Terra fama. . 

affil ia è vna regione ampliffima deli’ 1 - 

Affa 
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Afia che dall’Oriente ha lTndia, dall - 
Occidente ikfiuvne Tigri , dallMDftro 
la Media ». dall’ Aquilone il monte a 
Caucafo,oggi vicn detta la Sorià . 
Aftarte,ouero Aftarot era vn’Idolo «ado- 
rato per Dea da’Sidoni >alla quale Sa- 
lomone fafericòà compiacenza delle 
Donne di Sidonia vn Tempio , Lucia- 
no vuole,ehe quello Aitane folle la^ 
Luna y e Plauto diede quelle titolo à. 
Venere come che da lcidipendala*vi- 
ta e la morte.. 

afteria figliuola, dì Ceo Titano , e Torci- 
la di Latuna , con le quali ambedue fi 
mefcolò Gioue . 

aftiage vltimo RèdeMedida Cfrofuo- 
nipote fu prillato, del Regno) al. quale 
egli Lancila eletto . 

aftianatte fù. figlio d : Ettore e d’Andro- 
maca , è s’interpreta protettore della..» 
Città, Pie fa Troia jfmd a’G rcci gftta ro. 
giu da vna Torre infranto - 
affilo vno de’Ccnturatiil.qualecfterido 
augure peritiflfim© ammorK fratelli* 
che non face fiero guerraco’Ln pitì,ma 
nata briga frà di loto à menfa fuggilfii 
con Neflo in altra parte. 
aftilo da Crotone fu famofo per là fra .* 
cftrcma velocità attendo riporta te__> 

‘ molte vittorie nel; corto de’giuoihi. 
Olimpici. 

aft.'medufa moglie'd’Edipo auendoglt 
accufatii figli della prima mogli^Ja 

qiir.fii 
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qnafi che l’auc fièro re n rara dì fiupro , 

' operò, che tatti gli vccidefie con arie 
di malnagia Madregnn, 

Aftiochia figlia d’Artore fecondo le fa- 
noie d’Omero falba vn giorno nel più 
alto della cafa paterna fu eoroprefla-j» 
da Marte, 

afl/onome ebbe nome ancora Crifeide 
figlia di Crife facerdote d’ Apollo me- 
. nata vìa da’Grecf , per cui nacquero le 
turbolenze nel campo fiuto Troiai , 

- che racconta Omero nel primo della 
Iliade. 

aftomi (I chiamano quei popoli , che ^ 

• non auendo bocca fi pafcono d’odore. 
Vedi Plinio nel libro fetrìmo. 

A fiori fono Ifole feoperte , e abitare da’- 
Portoghefi nella navigazione dcll’- 
Oceanov artramente chiame re le Ter- 
zere^ 

aftipale è Fola del Mare Egeo ; oggi 
Srampalia ede vna delle Cicladi , 
aftrea figlia d r Aftrea g gante, e del l’- 
aurora ; o fecondò altri figlia di Gio- 
ire, e di Temide , che per la fila equità 
vien prefa per la giuftizia ; ed è fegnoi. 
celefìe. 

a fimi a è regione della Spagna tra 1 
G al 1 izi a e Por to gal lo dou e n a feono i 
eaualli , che richiamano Afiurconi e: 
vulvarmente Ginetti', 
allure fi chiama il popolò d’Afir ia , 
a fi ura è luogo fatto celebre dalla morte; 
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te di Cicerone. . . 

Atalantafùvna Vergine Cacciatrice ut , 
Arcadia figlia di Iafio.Coftei pafso co 
primi è vccidere il Cinghiale^, ehede- 
uafìaua l’Etolia , e prima ancora d’o- 
gni altro lo ferj.QitinciMelegro figlio- 
del Rè d’Etclia dilei innamoroflì , e 
accopiatofi con efsa n’ebbe vn figlio 
appellato Partenopeo, che fu ammaz- 
zato àTebe- , _ 

atalanta fo parimente figlia di Cereo- 
Rè deltlf ola di Scil o , la quale gioca- 
rla à correre con coloro, che la chiede- 
vano per moglie. E auendonc fuperau 
molti c vceifigli, che era la pena dt 
quelli, che fi lafckuano vincere,* rp po- 
me ne vn certo giouinetto nobile lei • 
con inganno e arte fuperò .Perche Ve* 
nere gii auea dati tre pomi d’orob «tua. 

Il eglicorrcndogittò per terra vnodo- 
a po l’akro , e raccogliendoli cfsa , nc la 
eosi.ritareata,e fuperata. Finalmente 
per auete vfato ìnfieme nel Tempio di 
Cibele furono dallo tdegno della Dea 
trasformati in Leoni * 
atamanteRè diTebe impazzito- vecifè 
di faetta, credutolo vn Leone, Learco 
fuo figlio >da che impaurita Ino fua^» 
moglie predò Melicerta l’altro fuo fi- 
fi 1 io gitrcflì con efso in mare * Vedi al- 
la voce Ino . 

ntamente è ancora vn fonte d’Epiro, che 
nel crefeere delta Luna accende in vn-’- ■ 

ifiame 
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illante il legno . Gnidio. 

Atamantide chiamali Elle figlia d’Ata- 
xnante. 

atace è fiume della Gallia Narbonefe_j 
che fcendeda i menti Pirenei » che og- 
- gì fi chiamano di Roncifualle . 
atargate-, ò Atargata fu vnaDea adora- 
la ad Afcalona Città di Siria , il cui fi- 
, mulacro auea la parte fuperiore di 
Donna, e inferiore di p dee. E fauoleg- 
. giano , ch’ella fofse Dercero Madre di 
Semi ramide,che fi gir tò da vna Torre 
in vii Lago , e fiì creduto , che li tras- 
formale in pefee , onde ne liì adorata 
da quei popoli* che però s’aftennero 
dal mangiar pefee à fua cagione . 
ate è voce Greca, che lignifica calamità ; 
e Ornerò finge che Atefoffevna figlia 
di G ione’ , che conturba la mente de - 
mortali. 

«te 11 a fu vn Caftello degli Ofeiin terra 
di Latioro , don e era vn grande Anfi- 
teatro , Quinci fi chiaman Atellane le 
commedie buffoncfche , e redicolc- 
fe, 

atene fu già Città f.miofifllma deH’Atr- 
ca , e per arti di guerra , e per ftudi } di 
pace’, e prefe il nome di Palladc Dca«*» 
della Sapienza, che grecamente fi dice 
Atena, Oggi è ridotta in vn Villaggio* 
che fi chiama Settines. 7 . . . 

ateneo Grammatico ìcrifle le Cene de*- 

Sa- 



Digilized by Google 



5* EIVCIDARIQ 

Sai\i molto Camole . 

A temone dipintore Maronite'fù eoli ec* 
celiente nella pittura , che fé non foflè 

1 morto giouane aiterebbe fuperato o- 
gniakro dipintore. 

aterno è fiume de’Fercntani predo i Pe„ 
legni popoli dell’Abruzzo. 

Art f * ( oggi Adige ) è jiume nobile della 
Pi ouincia Veneta che rade Trento , e 
diuidendo Verona p a fifa à fcaricarfi 
nel mare Adriatico. 

Atteone figlio d’Arhleo , e d’Antonoe» 
figlia di Caemone d’Ermone,per a'ne- 
re fcopcrta e v agheggiata Diana > che 
fi Iguana nella fon te Gafgazia , fu da 
efso trasformato in Ccruoe beerata 
da’propri cani • 

atefìe città, antchìflìma e nobile dì Ve- 
nezia , dopo la ruina ? die patì a’rem- 
pid’Ezzelin da Romano Tiranno di 
Padoua , è diuenuta vn caftella 
onoreuole e ricco e chiamali E- 
fte. 

ati e Atide fu vn fanciullo bcllifTImo di 
Frigia amato daCibele, a cui nciL^ 

. auendo mantenuta la data fede ». diue* 
nuto pazzo tagliò® con le propri e; > 
mani i genital \Poi voluro vcciderfi da 
fe medefimo venne della Dea trasfor- 
mato in pino . 

ati ftì parimentevn figliò di Crefo Rè 
di L'dia , il quale c (Tendo fiato lunga- 
mente muto ». vedendo il.nemico y che - 

auc- 
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anen a alzata la (papa per ferire fuo 
padre > per la fiibita paura cominciò à 
parlare pregando » che il padre ncn_^ 
foffe in quella guità ammazzato. 

Atina fu vna vecchia citrà di campagna 
appreffo la palude pontina. 

atlante fu vn Rè deila Mauritania , il 
quale fi dice auer trouata Polirono- 
mia . E anche vn monte della medefi- 
ina Regione, che da’ vicini abitanti 
viene per brina altezza appellatola 
colonna del Cielo Ma i Poeti fingono 
che fìa vn gigante grandiflimo, che 
foftenta il Cielo E anche vn fiume di 
T racia^he cafca dal monte Emo . 

atlantidi fi chiamano le fette figlie d’- 
atlante, ouero d’Efpero fuo fratello » 
onde fi chiamano ancora Efperidi , e 
pleiadi. Vedi à filo luogo. 

Atlanti fono popoli dell'Africa trali- 
gnanti da gli vfì vraani. Vedi Pli- 
nio. 

aro è monte grandifltmo fra la Mace- 
donie la Tracia, la cuiombra arr.na 
£noairrfoladi Lenno.Oggi fi chiama 
monte fanto. 

atracìo fuinuentoredelParte magica^* 
appreffo i Traci. 

atreo figlio di Pelopee dTppodam'a^r 
RèdiM'cene, il quale vccifei figli di 
Ti elle fuo fratello » perche cercaria dì 
tradirlo, einuitatolo à mangiare gh 
pofedauantii medefimi tuoi figlino- 
V. Il» 
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!i . Onde abbonendo il Sole vna tanta 

(celerità nafeofe il proprio lume » 

A t ridi fono i figli d*»?reo, cioè Aga- , 
mennone e Menelao. . * 

^troppo fi dice vna delle Parche , peroc- 
ché fi ftima,che ne fiano le Dee fatali , 
Coloto I achefis e Atrepoje quali an. 
che s’appellano come diradi più ol- 
tre. 

aitalo fu Rè dell’Afia , ò di Pergamo « if 
quale auutoda’Romnni quel Regno, 
non attendo figline lafcio erede il po- 
polo Romano . 

atiea , ò Aire è regioq della Grecia fià l’- 
Accia , e la Macedonia , nella quale fu 
'Atene , e chiamai! Attica , che voi dir 
, L 1 «orale. 

atri bato , oggi Arras è cirrà qfella Gallia 
Belgica, ecapodell’Artefia . 
aitila Re degli Vnni per le ruine , che fe- 
ce in Europa» e maflfime nella Prouin- 
c'a Veneta, douc diftitìffe, Aquilea^#» 
Concordia, Padoa, Atefie» e altre Cit- 
tà grandiflìmefu chiamato flagellodi - 
Dio - Morì vecchio , ciputò per copia 
{angue, che lo foffocò . 
attilo Regolo fu Cenfolo Romano a 
tempo della prima guerra Cartagine-^ 
fe. Auendoeglifpeflb v in tri nemici 
finalmente fu prefo à tradimento, 
lotto facratuento di ritornare fu damj 
Cartagincfi mandato à Roma per far 
cambio de’prigionieri . Ma egli difille i 
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11 fare si fatto cambio , e e rornofl! pri- 
gione à Cartagine, doue fu c-rudel men, 
te priuato di vira. 

Auarico fu Città graodiflìma dc*BitucU 
gi nell* A quitania celebrata da’Comé- 
taridiCefare.Vogliono aicani,che fi a 
quella, che i Francefi chiamano Vi or- 
rori nel Baryjaltt i che da Bungis Città 
nobil per lo Audio- 
aufido è fiume della Puglia •> 
allentino è monte nella Città di Roma 
vicinoal Teucre,* doue fù il Tempio 
di Diana , die oggi è Santa Sabi- 
na . 

allentino Sii ilio figlio d’AremoloSiluio 
Rè cìe'Ladni fu fepellito in quello 
monte, che da lui prefe il nome, 
-aucrno è lago di campagna prefso Baia * 
già per gli alberi, che rattorniauano 
'così fetido che gli vccellilo fugono. 
Onde con Greco nome fu chiamato 
<• Auerno , quali Aorno , cioè ferir. a vc- 
■oelli, Teneuano gli a n deliache ài. i'ef* 
fe l'inferno, ò per lo fetore, ò per ìs.^a 
magia die vi era e faci rata . . 
auenio , ò Auinio è vna Città della Gai- 
fia Narbone,oggi Auignone. 
mie r fa è Città di campagna, chiamata 
prima advtcrfa perche i Normanni fi 
fortificarono nelle ruiflcd*Arel!?. con- 
tro Capua, e Napoli, dando principio 
a quella città - 

ange,o Augea madre di Tclofo genera- 
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roda Et cole, la quale treuata gradirla 
dal padre fnconfegnata à vn nocchie- 
1x3 , perche l’annega fife ; ma prima che 
avriuafle alle rjuedcl mare partorì vn 
facmllOiChe nnfcofto fra Ptrbe, fu tro- 
ttato da’paftori pendente dalle poppe 
dVnacerua, e donato al Rè Corito fu 
chiamato Telefo. Auge intanto dona, 
radal nocchie ro ad alcuni mercatanti 

fu portata in Caria al RèTenautc 9 

doue fu dal figlio riconofciuta.Strabo. 
ne però racconta diuerfamente que- 
lla fattola, a cui per brevità fi rimetto- 
no a i lettori. -v. 

AVGIA fu vn Rè degli Elei,che batteria 
vna fiali n capace di tre mila buoi,ncn 1 
mai prima d’Èrcole monda tn;ondc_^ 
vicneannoucratotrale fatiche d’Èr- 
cole, quefto ripurgamento , che ne fo- 
le. Fu però Augia vccifo dal mede fi- 
mo Ercole . ~ , 

augnila è Città nobilillìma della Suéuià 
nella Germania anticamente chiama, 
ta Augnila di Vindelicia . 
auguftorito è Città della Celrogallia ca- 
po del Paefe de’Pitroni , ò Pitauinfi , 
oggi fi chiama Poitiers . 
aurea Cherfonefoè penifola dell’India 
minore , che oggi fi chiama Ragno di 
MMacca. , * 

ftwrdia è Città della Gallia, oggi Or- 
leans. 

aiua è fintile ci Tracia , che dal monte 

Emo 
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Emo (corre nelPIftto. 
aurora fecondo Efiodo fu figlia d’Impe- 
rione ediThiae forella del Solec_p 
della Luna. Altri voglino»che fofle fi- 
glia diTìtano,e della terra . 
anioni furono popoli d’Italia , da’q itali 
effa fu appellata Aufonìa. 
aufonio Poeta chiariamo daBordeos 
fu maeft. di Graziano Cefare>c Con f. 
d i Roma . 

aute fu fu figlia v’A/c/one gigenre^vcaTo 
da Ercole, onde ella inficine con le fo- 
relle girteli in mare , e fu conuertita 
in Alcione 

autoli a figlia disinone andando alma- 
rito Laerte falda SififoladroneTapita , 
e violataci che nacque Vlifle. 
autolico fu ladrone fanaofiffìmoe ano 
materno d’Viifle, onde’è pattato in^s 
prouefbioi piu trillo d’ Autolico. * 
autonoe fu la madre d’Atteone, figlia 
di Aadmoed’Etmone» 
a intono fu figlio d’ApolJ/pe c di Aire- 
ne. / 

aurumedoneVo Autumedonre fu carat- 
tere d’Achille, e fi prende per ognica* 
rett iero. 

audio è fiume della Migdonia , altra- 
mente attìo, 

aulide è po rto della Beozia , doue riduf- 
fero i greci le loro naui per la fpcdizio- 
nediTroia. , 
azancè monte d’Àrcadia , doue fu a- 

do. 
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dorata Cibclle . Altri lo chiamano 
Azza,e’l mettono in Frigia. 

Azania è pnefe d’Arcadia che prende il 
nome dal medcfimo monte, ed è chia, 
ro per l’acque che vi fcorrono- 
azania fu ancora città di Frigia, 
aziria fu città dell’ Armenia minore . 
nzono fu città di Pelagonia Tripoliri- 
de. 

azoto era città di Paleft. tra loppe, e Af- 
calona, vna delle 5. città più pfincip. 
de’Filiftei. 

àzimo chiamali il pane fatto fenza lieui- 
to. 

aziYncnro è lanoro, che fanno gli Arme- 
• ni, e Perfiani , rjon folamenre 1 

. fete>nelle lane, è nelle tele, ma nel fer- 
ro ancora e in altre materie. 

B 

B AAL è nome di monte apprefsoii 
Libano,* e del l’Idolo adora ro da gl*- 
Ifraeliti nel Tempio di Samaria. 

Babelle fu nominata la Torre fabricata 
daNembrotto, perche nel fabricarla 
furono confttfe da Diole lingue . 
Babilonia fu città grandiflìma nella Gal 
dea e Mefopo tamia , che fu perciò 

chiamata Babilonia. Vogliono che 9 

gimfse fefsnnta miglia , e le fue mura 
erano alte ìoo. piede, e larghe jolVìi*. 
altra Babilonia fu in Egitto fabbrica- 
ta 
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? tada Cambifcc Rè dei Perii. 

Bacchiadi furono chiamati gl’amichi 
Tiranni che*per 200. anni dominaro- 
no Corinto > perche di lecndeuano da 
vna figlia di Bacco. 

bacco figliodi Gione, e di Selcine, chc_j> 
per guetra vinfe l’India , e fi dice , che 
in legnò l’vlodd vino, onde vien’ap- 
pellaro Dio del vino. Vedi Semele. 
bacca, Bacchide , c Baccante fi chiama la 
# Donna SacerdotdTa di Bacco, òl\* 
vbriacca. ■* 

battila d’antica felua nella Germania-* 

. tra i Cherufcln> i Sileni . 
bannoniaè vnalfola nell’Oceano Scici- 
cojdoneTecondo Plin io l’onde mafine 
di primavera gettano l’ombra, 
barbaria è città deH^egno di Marocco* 
doue dicono ch’à quelli tempi faccia 
refidcnzail Seriffo . Barbnriac anche 
vita parte del l’Africa lungo il mare, 
così chiamata con voce A rnbia per la 
va fi i rà de’fuoi deferti B,i 1 bar ia chia- 
mali ancora tutta l’Africa in generale, 
barca è paefe grandilfimo, afpro e defer- 
to^ pieno di ladroni, comprende in fe 

la Cirenaica l’Ammoniaca e altre ^ 

Piouinciedì quel tratto, anticamente 
piene di città, ora quali difabirate . 
baia è vn caftello di terta dilauoro fri. 
Pozzuolo , eMifeno vicino al mare x 
, oltre modo celebrato per le temperie 
dell’aria e rer l’amen irà de’lì ti , 

D fre- 
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frequentato però grandemente da* * 
Romani. ‘ ** 

Baleari fono due Ifole net mar dì Spa- 
- g n a , dotte fù prima ri tro uato l’ vfo del 
le frombe , che adopera nano quegli 
abitanti per eccellenza Oggi fi chia-* 
mano M dionea, e Minorica . 
bakia è Ifola ^grande neH’Oceanó lon- 
tana dal lito de gli Sciti tre giornate di 
nauigazione, da cui prendef nome it 
mar Baltico. » ‘ ' 

bìrce era città d* Africa peraltro nome 
Tolemaida nella region Cirenaica» da 
cui forfè è deriuato il nome dì Defer- 
to di Barca à quei paefi. i * 

bardi eranoalcuni popoli Peot‘,Filofofi- 
ò Maghi della Gallia , che celebra- 
vano l’opere de’lojo Onci , e Capita- 
ni. 

bari è citta nobile della Puglia, 
bafaci fono popoli delTIndia di là dal 
Gange. 

bafileaè città nobiliffima d’Alemagna» 
oggi congiunta al corpo de gliSuiz- 
zeri. 

baffi furono moki in Roma di quello 
nome fainofi in ai;mi e in lettere, 
bafiereo fi chiama Bacco»dn Baffaro,che 
è vn luogo di Lidia ,* e Baffarida la Sa- 
cerdoteffadi Bacco. 

bàrtaui fono popoli della Germania baf- 
fa fnll’Ifola del Reno appellata Batta- 
uia . Oggi fi chiamano Olandefi, e la 

Pro- 
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Prouìncia Olanda» 

Bauce fù vna ponera vecch'a ,ch’c con 
fuo marito Falcinone diede albergo à 
Gìouee à Mercurio, e finaìmc nte fu- 
rono trasformati in alberi, . 

batto fù vn paffete, cheda Mercurioper 
ntier palesati i fuoi «furti fù trasforma- 
to in pietra Paragone . Batfo ftVpari- > 
mente eh -'amaro il fonda tot di Cirene, 
baralo Tuona tot di flauto focosi molle, 
ed effeminatole non folamenre cor- 
ruppe l’arte del fuoilarei flauti , ma fo 
il primo che vfafse folle l'cCne le fcar- " 
pe da feiyuna* 

battraè vna Region della Selcia A ftali- 
ca jdi cui già fu Rè Zoroaflro, è 
battra fu vna delle fuc città più principa- 
li, e Battriani fi chiamano quei popoli 
belli,e ferrei. 

batrrioèvn fiume della, mèdefima Pro- 
nincia . Oggi dicono,che quelli pqpoli 
fi chiamano Mcngreli , e la Pfouincia 
tutta Mangrelia . 

bebio cognominato Mafsa fu à tempidi 
Vcfpcfianofpia celebratffllma , ed in- 
fame. 

bebio è ancora vn monte di Campagna . 
bcbrica,Ò bcbricia è vna Ragione d’Afia 
(òpure vna felua ) che chiamofian* 
che Bitinia. 

be fegore , e Fcgore fono montide’ Moa- 
JbttineJ l’Arabia v 
bragia è Città del Regno di Tunifi . - 
" ■; t> 2 Be- 
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Belenoera vn’Idolo adorato per Dio da 
gli Aquileiefi. 

belgi fono popoli della Gallia vicini a 
Germani , c al Reno > cioèi Treuiri , 

I magontini^ Coloniefi,^ Remenfi gli 
Annoili , i FiammenghiVe i Brabonti- 
ni. 

Bclide* fi dicono le cinquanta figlie di 
Danao figliuolodi Bello , e fratello d* 
Egitto . Percioche hauendo Egitto 
cinquanta figli , coflrinfe Danao fuo 
fratello à maritar le fue figlie in eflì 
Danao ricufaua per auer intefo dall* 
Oracolo,cbedoueua efiere ammazza, 
toda vno de’figli di fuo fratello, rria 
coftretto à far le nozze, comandò alle 
figliuole , che vccide fiero i loro mariti 
la prima notte; il che fecero tutte da 
. Ipemeftra in fattori, che perdonò à Li- 
no fuo marito , ò(come altri dicono^ 
Linceo il quale dopo vccife Danao. 
bellona è Dea della guerra, o forelladi 
Marte. 

bellorofonte figlio diGlaticoRèdi Co- 
rinto fiì giouine bello ,e virtuofiflìmo 

II quale priuato del Regno dsPrero 
fu da lui sforzato à ferii irlo . Stenopea 
intanto moglie di Preto innamoro!! 
dì lui ,etentòd’auerIo a’fuoi piaceri, 
ina fprtzzata da lui , l’accusò inpre* 
fenza del Rè , che l’aueffe voluto sfor- 
zare.Preto crtdédo alla moglie madò 
Bellorofonre ad Eurio , ò ( copie al- 
tri 
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tri dicono ( ad Arobate Rè di Licia pa- 
dre di Stenobià con vna lettera conte - 
nente l’accufa datagli Eflb iT mife ve- 
ramente contro molti fu oi nemici,ac- 
cicche foffe vcdfo,ma Bcl!orofontc_J 
fempre nc rimate vincitore . Ma ndaro 
appretto ad veddere il moftro Chime- 
ra , afeefo foura Pegnfcocaualloalato 



l'a ffontò,e l’yccife . Per quefte Aie vir- 
tù Aricbate gl/ diede vn’altra Affiglia 
per moglie,iIche vditodi Srenobeas’- 
vecife da fé medefima. F inalmemc_> 
voluto BeH orofon re falire Ad Pcgafco 
Ano al Cielo cadette , ma il Pega- 
feo ( come fauoleggiano ) fu collocato 
fra le Stelle, 

bcllocaui fono popoli della Gallia Belgi- 
ca così chiamati dalia Città di Bella- 



u àcp^oggi Beauuais. tJ 

bt lloucro fù Rè de’ Galli » che aggrandì 
Milano. 



belo fu il.primoRèdegli A Aìri, che edifi- 
cò Babilonia. A cui e (Tendo morto il fi , 
gl/o di Nino Rè di Babilonia, eflb ne 
fece fare vna fiatua,che fu adorata da* 
popoli , e quindi vogliono che s’origi . 
nafle ^Idolatria . 

benaco è vn lago 3 i Venezia vidno alja 
città di. Verona , che oggi fi chiamai 
lago di Garda da vna Terra di quefto 
nome. 

beneuento è Vtia città del Regno di 
Napoli che prima fi chiamaua Male* 
* . * D 3 ' ‘ 11 cru 
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uentò, fiutata fra gli lupini. 

Bcreeintia madre degli Dei è la mede fi, . 
ma cht Cibele, Opi , Veda Rhea , e fu 
così chiamata da. ? 

berencìmo monte di Frìgia,douedla era 
adorata con molta celebrità>e cerimo- 
nie particolari i 

berenice fù madre di Tolomeo Filadelfo 
la quale vedendo il marito andare alla 
guerra in Afia , fece voto à Veneredi 
confacrarle la fua chioma s’ei folse ri* 
tornato vittoriofo. Il che hauendo efe, 
guiiome tronadofi dopo qualche gior. 
no quella fua chioma, Coitone raatc, 
mitico per adularc i Principi difse, ch’- 
ella fiata era trafportata in Cielo^e j 
pofta vicina alla coda del Leone , e fo- 
no quelle fette Stelle di forma trian- 
• gelare , che scappellano appuntola__* 
chioma di Berenice. 

berenice fu parimente vna figlia di co- 
rtei. 

bcrcnlcc fu ancora Torelli , e mogi ie del 
Re Agrippa vltimo de’Giudci amata 
da Tiro Ccfare ,c 

benerice fn vna Cittadella Cirenaica. 

Berganio e città della Galliti in Italia ^ 

, collocata foura vn vftontc , madre foli- . 
cirtìma di nobili ingegni .* 
beroc fu là balia di Semcle,in cui trasfor- 
ìnortì Giunone quado voi fe perfuade. 
re alla fanciulla, .che filpplicnfte Gioue 

d’andarlaà tuonar nella guifa, che ,? 

. * vfau a 
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v falla di tremai fi con efso lei 5 acciochc 
ne rimanéfse incenerita. 

Baffi fono popoli della Tracia ( altri di- •>» 
^ co no del Ponto ) abitatori per la mag- 
gior pa i te del mon tc Emo . 
batclc vna città poco lontana da Gic. 

rufalcmme prima appellata Lnfa . 
bati è fiume della Spagna, che oggi ap. 
pellano Gualdequeuir( K nome morc- 
feo ) per la gran copia ddl’ncqun, onde ‘ % <*, 
ingrossato da altri fìnmidiuien capace 
di fortenere groffi vafceili . 
betica è vna parte delki Spagna , clic pre- 
feil nome da querto fiume; oggi fi 
* chiama Regno di Granata , e d’Anda. 
v Inzia . Paefi bclliflimij fertili, e abben. 
dami d’ogni bene. 

Bcrfada era città di Galilea porta filile 
fponde dello fìngno di GentfareD / 

binròrc detto ancora Ocno fu^Ijp della 
Fata M anto, c del fiume Tofco , e col 
nome del U madre appellò Mnntoua . 
Biante Priencoru vno dcYettc fnuijdel- 
la Grecia , e tenuto il miglior di tutti . 

La cui patria Pricna ertendo fìnta pre- 
fa da'r.enrici, c Iso fuggendo seza preti. * 

_ dere alcuna cofa delle fue,difse a gli al.\ . ; 

- trinche fuggiuano parimente io porto 
/V meco tutti i miei beni . Perch’egli non 
, giudicaua fuoi beni della fortuna. I 
fette fini; furono qutfti,Talcte Mile- n 
fio Solone Atenicfe , Chilone Lacede. 
monio Biante Prieneo , Pittaco Mi- 

D 4 niSp 
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rìlcnco , Clcobolo Lidio, Pcnandro. 
Corintio. 

BiblbòBibide figliuola di Mi!eto,ar(CjiJ 
del nefando amore di fua Fratello , il- 
quale per qiu fio allontanatoli dalla 
patria fu da lei fcguitato,c finalmente 
ella fi diftrufle in pianto , e fu trasfor- 
mata in vn fiume del filo nome, 
bige fu il primo tronator dell’aratro . 
binili è vna città della Celtiberia, ed 
anche fiume ricino alla medefima^* 
cittadelle fi chiama per altro Salò, con 
la cui acqua dafìfì ottima tempra al fer. 
ro. 

bireno famofo appreffoFAiiofio per la 
eftremafua ingratitudine verfo Olfpia 
birfa grecamele he a noi lignifica cuoio 
è nomedicirtàjchefupoi -ppellara^ 
Cartagine. PerciocheDi ione di Tiro 
fcorfa'in Affrica comperò tanto di ter- 
ra, quanto circondar poU-ffe v neutro 
di fine, e tagliatolo in %tT fifone cor- 
regievenne ad abbracci ire vn lungo 
go tratto di terreno Rima le' però que- 
fìonomediBirfa alla Rocca di Car- 
tagine. 

bifalti fono popoli Sciti vicini alla Tra- 
cia. * 

brifaltide/ò Bifalquide fu quella Ninfa--» 
con cui gìacqtieNetruno in forma di 
montone. 

bithie fono donne di Sci ria > che affi tu- 
rano gli h uomini follmente col guar- 
do , 
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;• do , e gli vccidono ancora fe fono adi- 
rate . 

Biftoni fi chiamano! Traci, oda Bilione 
Rè loro, ò pure dal lago » 

- biftonio , che ftagna tra il Promontorio 
Sperchio e la regione Marouia,* Doiie 
fu il palazzo di Diomede . 
bitinia è Prouincia dell’Afia vicina 
" T roiade, e fituata 1 ungo il Ponto,- pri- 
mieramente detta Bibricia, c Middo- 
nia,e Frigia grande', 

• bitonc , e Clobe furono due fratelli Ar- 
gini , i quali pofia fopra. vn carro la 
propria madreSacerdoteffa di Giugno . 
nc, comecauallila tirarono fino al 
Tempio per lo fpnzio di quarantacin- 
que ftadi j., e arrendo pregato la madre 
loro la Dea , che daffe loro vn ottifno 
premio, vfeirono Cubicamente di vira . 
bizanzio città della Tracia maritima fa- 
bricata da Paufania Duce de gli Spar- 
tani , nel promontorio , che fi chiama ' 
Crifonera •. fu poi da' Con fiino chia- 
mata Confiantipoli e* nuoua Roma , 
auendola aggrandita a par di Roma, 
bixia fu vna Rocca de i Rèdi Tracia 
odiota dalle rondini per la federila del 
Rè Tereo di cui fi dirà à luo luogo . _ 
blemij fono popoli dell’Etiopia mo- 
firuofi come quelli , che hanno la boc- 
ca^ 1 gli occhi nel petto, 
bocce Rè di Mauritania e di Getulìj 
tradì a’Romani Giugarta fùo generò 
P 5 Boc- 
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Bocchiride fu vn’huomo d’Egirto così 
giufto.ch’l fuonomeè pattato in pro- 
ucrbip . / 

Bocdiomia era vna fefta de gli Arenicfi 
in onor d* Apolhne , che perciò fuap-» 
pellato Bocdromio. 

Boemia è ragione ampliflfìma della Ger- 
mania benché abbia lingua, ecoftumi 
diuerfi de’Germani. La fua principàl 
Città è Praga veramente grande, e_> 
reale . Carlo Rè di Boemia e Impera- 
dorè la diuifein dodici Regioni , e tie- 
ne focto il filo dominio la Mòrauia , la 
Sieda , e là Lufazia Prouincie ricche e 
nobili , benché oggi in buona parte ■? 
fmembrate da quella Corona. 

Boezia, o Boézia è Prouincia dell’Attica 
pocodifcofta da Atene; edotte fiori 
Tebe, oggi Sdbes, ed è molto celebra- 
ta da'Pocti per le fue fonti, e mótagneV- 

Boezio , e Boecho Seuerino Oratore ; , 

Poeta e Filofofo nobilitino ; dopo d’- 
effere flato Confole , e veduti due Tuoi 
figliuoli Cófoli,fatto prigione da Teo- 
dorico Rè d’Italia come" fofpetto d’a- 
mar troppo la libertà fu con altrichia- 
riflìmi h uomini Ammazzato in Pa- 
nia. 

Bona fu vna donna antica di tanta one- 
flà , che non fu mai vedutada altri, 
che dal proprio marito. Onde deifica- 
ta, e chiamata Bona , Fauna, Fatua, e 
Sena le faceuano le Donne fagnficia 

in 
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i n ca fa prop ria c njlo fc uro* * 

Bona città dell’Africa fu anticamente s ' 
chiamata Ippone Regio. 

Borione è promontorio di Numìdiacosì 
chiamato da'Grcci per eiferc flagellato 
da Borea , e foni a efso è fabbricata-*», 
quella Città di Bona . 

Boote è vna Stella vie ina al carro, onero 
Orfajper altro nome detta Artofilace; * 
e s’interpreta Cuftodi di biK>i,ò bòua- 
, ro. • : 

Boij erano popoli delle Gnllie,e cornea 
altri vogliono della Germania, che^j 
dopo furono detti Boiari , ed ora s’ap- 
pellano Bauaii, e la Prouincia loro Ba- 
uicra . - 

Boriitene è vn fiume grandi (fimo di Sci* 
tia in Europa, che mette nel mare En- 
fino .E Bqn&enij fi chiamano i popoli 
abitatori delle lua fponde; 

Bosforo è vn luogo anguflodi marc_jjv 
preflo à Coflnnrinopoli , cosi detto 
. qua fi che i buoi il pollano palTare;e_j 
quello fi chiama Bosforo Tracio. Vn’- 
altro fimil luogo è nel la Spina, efi chia 
ma Bosforo Cimmerio . 

Bràmani, ò Bracmanifo no popoli nbita- 
rori dell’India di là dal Gange-,* 'di buo- 
niffima vira. Veggafi la vita d’Alefsa- 
dro,ela lettera del loro Principe feruta 
al medeffimo AUflandro. 

Braga è città di Portogallo, evno de*; 
fette conuenti , rie’qualii Romanici 
P 6 nife- 
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itilcro la Sp.ign a»per amtn imftrarcx la 
giuftiria a popoli . * 

Bragada e fi lime deh’ Africa; fui qual At, 
riìio Regolo trouò vn ferpente di tan- 
ta grandezza', che non po: endo con_j» 
v Sfinimento alcuno da guerra venire à 
fine d’vcciderlo radunato quiui tutto 
Tefercito il fece affogar co*faflfi,e la fua 
fpolia fu trouata lunga cento e verni 
piedi. • ' * 

borcilleèvn luogo nella via Appia frà 
la città di Roma e Rieti, 
branco fu figlio d’ Apollo, e indouino pe- 
ritiffimo apprefso Stazio, Vegga fi Lat 
tantio,chene racconta la fauola,e co- 
v me folle adorato per Dio. 
brafi de fu Capitano famofo de’Lacede- 
moni che con la fpada alla manose con 
pochi de Tuoi s’apri la fìrada per mezo 
^ l’efercito de gli Aceniefi. i - 

brenne fu vn Capitano dé’CJalli Senoni, 
i q u al i prefero Roma .Bren ni ancora 
fono popoli, che habitano 1* Alpi • 
brelcìacitrà chiarifiima di Lombardia fu 
fu fabricata de quefti Galli , e chiama, 
ta cofi da Brifein, che in loro linguag- 
gio fignifica alberi fruttiferi . 
brettagna,vedi Albione, 
bricreo fu gigante per altro nome chia^ 
maro Egconc , del quale fi dice che .» 
auefse cinquanta cani, e ceto braccia % 
e fu finto figlio del Cielo * e della Ter- 
ra. 

BriaC 
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Briaflo , onero Brir.me fu vno fcultore 
famofo edificatore con altri del Ma«- 
foleo . 

crifco è chiamato Bacco da Bri feo Ca- 
o dello d’Aonia. 

brifeida, cioè Figlia di Brifa , Donzella 
nobile rapita da Achille il Lir nello cit- 
tà della Frigia .Fù poida Agamenno- 
ne tolra ad Achille, pefchc ne nacque- 
ro le turbolenze deferii re da Omero 
ro nel campo à T rofa . 
brigantino lago di Rezia fra I’Alpi, douc 
nafconole mudelle limili alle mari- 



ne. 



brifsà è fiume della Perda Cofi fangofo , 
che non è può accodare alcuno alle 
• fueriue. 

bvittanicofi chiamali mar d’Inghilterra; 
•perche ella già fi chiamaua la gran_j 
Bevtagna è differenza della Bertagna 
minore Prouincia nobile e ampliifima 
del Regno di Francia, 
brom io è cognome di Bacco , detto così 
dalla greca voce bromo , che lignifica 



co fu ma re. 

briomartefù il nome di colui, che amò 
Diana . Altri dicono che folle non bri- 
romarte mafchio,ma. 
brifona femmina , la quale non potendo 
in altra maniera fotttarlì alla violcn- 
zadiMinofle, per conferuare la fua 
pudicizia,!! gittò in vn fiume, e anne- 

Bron- 
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Bronte chiamati vnode’ciclopi, e mini- 
flro di Vulcano, c s'interpreta tuono . 
L’altro fi chiama Srcropc, che vuol di- 
re folgore. J1 terzo fi dice Piracmcne 
• qua fi acudine infocata. Quello peròda 
Óuidio ne’fafti è chiamato Armonkle. 
brandizzoè vna città della Puglia fui 
mare Adriatico, oggi Brindili . 
bruto fù nome di più confoli Romani . 
Percioche Iunio Bruto fù il prime có- 
lble,che liberò Roma dalla Signoria-* 
dc’Tarquinij, e fù vccifo in guerra dal 
figlio del Rè fcacciato . Il medefimo 
comando, che federo giudiziali due 
Tuoi figliuoli come nemici della patria.- 
Marco Bruto poi per ricuperare la li- 
bertà vccife còn altri Giulio Ccfare. 

Ma vinto in battaglia da Augnilo , fi 
priuò con le proprie mani di vita, 
bubalo vn certo dipintore dipinfe per far 
ridere Ipponatte Poeta con vifo difor- 
me , onde il Poeta fende così acerba- 
mente contro fuo figliuolo , ch’egli s’- 
appiccò da fe ftefiò. 

bubafto è vna città d'Egitto predo Elio- 
poli. 

Bucefalo ebbe nome il cauallod’Aledan- 
dro Magno,ilquaIe aueua il capo qua» 
fi di bue e fù molto nobile. Vua città 
fù anche edificata dal medefimo Alef- 
fandro nell’India , echiamata Buccfa T 
lia, perche ini morì, $ fi\ vccifo quello 
generofodedriere, .1 

Bug. 
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Baggia è Regione elei Regno di Tunifi , 
* e Bugia à la citrà capitale ,. che le dà il 
nome , e pei le feorreriedi quei Citta- 
dino.àdàno dé gli Spagnuoli fu diftru-» 
ta da Pietro Nattàrro Capitano di 
Carlo-Quirito . 

brulla è citrà dell’Afta minore-oggi, Na- 
tolia,fifiiata fotto il monte Oiimpo,cd 

* era già la Tedia dell’Imperio Turche- 
feo prima, che occupaflcroi turclii 
Conflantinopoìf. 

* bjiifinde fi'i Rè d’Egitro,il quale ainmaz* 

; zando i foreflieri fu efroda Ercole ; 

vcdfo Ouidio fcriuc, che andàfle vn_j 
certo indouino à trottar Bufiride per- 
fnadédolo d’ammazzare quanti fore- 
. Bieri gli capitanano, alle mani fe vole, 
ua la fterilità ne'fupi Regni, c Bufiride 
* incominciòdacoftui facendolo veci- 
deve il primo , 

bu te figlio d’ Amico Rè de’Bebricij veci* 
fo il Padre, dagli argonauti , c fcaciato 
. elfo dal Regno fugì à Trapani diSici- 
- lia, doue raccolto da Linea ftebellifli- 
ma meretrice ebbe di lei vii figlio chis, 
matoBrice. Finfero però gli antichi 
che Venere parrorific Er ice di quello 
Bnte. Virgilio dice , che Bute folle vc- 
dfo da Darete al fepolcro d’Anchife. 
Vn’altro Bute Troiano fii vccifo da_* 
Camilla. 

Butireodi Licia Difcepolodì Minore^ 
fece la fìatua d’vn fanciullo, che lofi 

fiatu 

* • * k 
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fi andò nel fuoco lò fpe gneua,e gli A r- 
gonauti.Opcre degne del fuò maèftro. * 
Burro.tt9 e città deH’Epiro,oggi Albania, 
in faccia di Corfù j e chiamafi ora Bu- 
tintrò ; - . " . - ■ 

• * N . 

C " . I 

C ABERA fu figlia di Proteo , della • 
quale generò Vulcano uè Caberi 
mafehi, e tre Cabcridi Ninfe ; de’quali 
vedi Strabone . 

Caca fù forella di Caco,che riciclò ad Er. • J 
cole il furto del fratello e fùin quei ’ 
luoghi lungamente venerata come 
Dea: benché Virgilio , e Ouidiofenta- 
no altramente, * 

Cacearia è vn’Ifola( come dicono ) con- 
sacrata à Marte altramente chiamata 
Collifaria, icoivccelli combattono 
. con quegli degli altri paefi , che per 
. ventura vi capitano volando . 

Cacoera vn ladro famofo , il quale per- 
che abbrugiaua Spietatamente le Ville, 
fu creduto figlio di Vulcano. Final- 
mente da Ercole, acni aueua rubati i 
‘ buoi nel fuo ritorno di Spagna, fu vc- 
cifo nella fua propria fpelonca Alcuni 
voglionojche coftui folle vn feruodcl 
Rè Euandro . Vedi Virgilio nell’otta- 
no deirEneida. 

'Caducifero è chiamato Mercurio, cioè 1 
portante il end uco 9 cioè la bacchetta 

della 
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della pace . Onde caduceatorl fi chia- 
mano ancoragli Amba (ciato ri della 
pace e gli Araldi . 

Oc! urei folio popoli della Gallia nella 
Prouincia Bituriccfe , oggi fi chiama- 
no di Caors . 

cadara e vn luogo d’Egitto nel mar Rof- 
fo,che forma vna penifola,douc naui- 
gò vogando il Rè Tolomeo dodeci 
giorni e dodici notti lenza mai trouar 
vento, che vi regna fTe.Quiui crefcono 
i pefei à vna grandezza si fatta, che ne 
diuentano immobili. 

cadmo fu figliuolod’AgenoreRè dc’Fe- 
nici il quale aiuito comandameto dal 
padre di cercare Europa fua forella ra. 
, pira da Gioite 9 non auendo ardire di 
ritornare è lui fenza di lei, edificò 
città di Tebe in Beozia . Mi efiendo 
ammazzati i tuoi compagni da vn ter.' 
pente, egli rvccife,e anèndo cacciati in 
terra i fuoi i denti ne nacquero alcuni 
huotnini armati, che tra di loro s'v cel- 
ierò à coltellate, fa hio che cinque i qua 
li (oprauittendo inficine con eflò edifi. 

\caronoTtbbe. 

Cafarco è vn promontorio di Negropò-' 
te, doue perirono molti Greci , che 3 
toni au ano da Troia per frode di Nnai. 
rlio , che volle vendicar la morte di 
Palamede fuo figlio ingiuftamété veci 
fo.Percioche Nauplio pofe vna fa cel- 
la fopra qnefto mòte verfo la quale na 
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uigandoiGr^ci quali à porto ruppe- 
ro negli (cogli le naui,e affogarono. 
Caieta è città maritiina di Campagn a .. 
edificarada Enea in onorali Caieta-* 
ina balia , che tre uò morta nel Aio ri- 
torno dall’Inferno , fecondo Virgilio . 
Oggi Gatta. * 

Caio Azio cflendo Gonernatoro d’Arc- 
Aeà nome d’Oncrio Tinperadore s- 
cppofeprimaa Radagafio,e pefeia ad 
Alarico Rcde’Vatìdali , e Gotlii ,che 
chiamati da Stilicene Aruggeuano l’- 
Italia . Onde eletto dagli Are Aini : n_^ 
Prencipe loro, diede principio alla cala 
d Effe. , * * t 

paco è vn fiume della Frìgia, e della Mi- 1 

fi*. . . 1 

coi Aro è vn fiume d’A fio, che bagna la_l» 
Città d’Efefo famOlò per 1 1 Cigni , che * 
l’abitano . . ; 

Cairo città grandiffima d’Egitro alci. ni 
vogliono,chefia l’antica Mcnfi, altri* 
Babilonia . Vero è, che ella fii aggran- 
dita dalla refidenza de’Soldanì de’- 
Marnmalucchi . * ( 
calai fu figlio di Borea e d’Orichia e fra- 
tei Zero. Vedi Zelo . 

Calabria è l’vlnina regione d’Italia con- 
finante alla LiicaYua e alla’ Puglia . E 
cal bro chiamauafì l’aitante di Cala- 
bria . Oggi Calabrcfe* 
calano fù vn Filofofo de’Bracmnnì-,0 
Ginnofcfifii Indiani, il quale feguiran* 

' * do 

* » 
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do Aleflandro Magno; vedutoli ninfali- 
todall’infirmità appretto Parfagada,fi 
fece fabbricarla pira doue abbrucciò 
volontariamente fe fletto. 

Calcante figlio di Nellore Triano,e Ati. 
gore nobile nel princìpio della guerra 
Eliaca pnfsò co’Greci la qual finita in, 
cótratofi a Colofone inMopfo indo- 
uino j nè ià’puto eflo indouinarecèrte 
occorrenze indonniate da Mofpo ilio, 
lì d/malinconia . 

cali /fio Ninfa figlia dell’Oceano e di Te- 
li che abiraua in vn Ifoja del mar Io» 
nioda fe nominara 5 raccolfe Vlìfieror, 
to in mare e’1 tenne fette anni appref- 
fodi fe, e fcriuono alcuni, che né auef* 
fevn figlio. 

ealifto figliuola di Eicaone Rè d’Arca* 
d iajdicui Giòue generò Arcade, men- 
tre ella era grauida fu da Giunone j 
trasformata in Offa ; e volendola il fi- 
glio non conofccndolaaflalire,furono 
ambcch>ifafporra'ti in Cielo da Gio- 
ii e, e collocati fra la fidlede] Polo Ar- 
rico,onde fi chiamano Arti,cioè Orfc, 
Diche Giunone, fdegnata impetrò dai 
l’Oceanò , che non lafciafce mal feer* 
dere in efso quelle, come l’altre Stelle • 
Ouidio. 

Calidonc,eCalidonìa cclttà dclPAtolia* 
fu g>a refidenza d’Oeneo padre di Me. 
lagro. 

' celidonia è anche fe! u a g r àhdìftì m a_^» 

mila 
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nella Scozia, dalla quale prefero ij no- 
me di Caledonij gli amichi Britanni . 
Cal iti fi chiamarono i foldani d’Ecitro 
c di Babilonia qu^fi (ucce (Tori dì Ma- 
cometto. E Cai ffo fi chiama oggi il 
Pontefice dc’Pctfìani, chei Turchi 
chiamano Muftì. 

«aliugi furono popoli dcirindia 9 fecondo 
Plfnio , che non viucuano più di otto • 
anni, figliando le donne loro di cinque 
Noi la ftimiamo vna fanota . 
calli» fu 'Poeta còmico Ateniefe dicofi 
noucra forum*, che fabbricai! a del- 
ie fimi, onde fu chiamato Schenio- ( 
'/ nc * 

callimaco Cireneo fu parimente Poeta 
Greco, fcrifse molte opere d’ogni forte 
diverfo. - . 

cnllioppe,òCalÌioppe è vna delle Mufei 
e la prima fra di loro , come prc fidente 
a verfi c poemi Eroici , 
calliroèè fonte dell’Attica , e vn’altro di 
fimil nome fe ne trotta nclla^/iudea-* 
falutifero. 

calliftene Filofofo,e difcepolo d'Ariftete- ! 
le e parentc,andato dietro ad Alefsan- 
dro nelle guerre dell’Afia ; mentre H- 
cenziofamenreriprendcuail Rè d’in- 
felenza, fu da Ini vccifo . 
calcide è città capitale d’Euboia , oggi 
Negroponte . v * 
calcedone è città d’Àfia predò il Borforo 
dirimpetto à Bifanzio nelle Birinia. 
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Caldea è ragione orien calciche Aflìria,e 
Babilonia ancora fi chiamadalia città 
di quefto nome . Caldei fi chiamano 
'tinche gli Aftrologhhpcrchc in Caldea* 
furono molti Aftrologhi e Maghi, 
caleni popoli di Terra di lauoro, prefsoi 
quali nafeo buon vino, che perciò fi 
chiama Calcno; come altrefilaloro 
città altramente detta Cales . 
calibe è vn fiume di Spagna, ò della Cel- 
tiria,con le cui acque fi dà ottima tem. 
pra al ferro . Onde i popoli vicini fi 
chiamano Calibi . 
calibi fono ancora popoli di Ponto, 
cal ipoli è città di Troade fui Ellefponta. 
Oggi Gallipoli. 

calpc è vn’alto monte del Regno dì Gra- 
nata, al quale coppofto in Affricail 
monte Abila,e fono amcndue chiama- 
ti le colonne d’Èrcole . 
camerina fu città di Sicilia . 
camertifono popoli del l*' Vmbiia ; oggi 
Camendroncl Ducato di Spolcti. 
cambife fu Rède’Perfiani figliodi Ciro 
famofo cgualmenteperÌ3 fifa crudel- 
tà, e per la fun gìrftizia, ne meno an- 
cora per l’ambizione e perla fortuna » 
attendo aggiunto al Regno deperii 
quello d’Egitto. 

camìllo fu vn nobile Romano, acuì sV 
arrefero i Falifci,c prefei VJ. Scaccia- 
to dopo per inuidiadalla città attendo 

i Sennoui rotto l’efercito Romano, c 

pre- 
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prefa Re ìr.n , eaJTcdiatoil Campidò- 
glio, Crmni lo fupplicato da gli afkdiati < 
di dilcorfo »raccolfe gemi , e ruppe, 1’- 
(fcrci.ro dc’Galli liberando la città. Ve- 
di alla vece Fallici. 

Camilla Re g.dc’VoUci , e figliadiMeta- 
boedj Cnftnula votata dal padre a_j> 
Diana mentre fuggiua (cacciato da’- 
i noi, crebbe valorosa neffarrnijinillirò 
co’Latini contro Enea,c finalmente fu 
vccifada Arante. 

canafe fu figlia d’Èolo Rè de’ vinti , Id ^ 

quale di Macai co ftio fratello nafeofa- 
menreingrauidò e pai rovi Ilche rìfa- 
putofi dal padre commife, che il fati- j 
ciullo fcfseefpofio alla fortuna c. gir- , 
taro via , mandò alla figlia vita fpada ' 
; con la quale sVccidefse . Macareo in- 
tanto fuggiffi in Delfo» e fù fatto Sa- 
cerdote d* Appelline* 

Canada città di Galilea.' 
candrce * fri vna Reg.dell’Jiqladi Mercé 
in Egitto attempi d’Augufìo, da cui 
r tutte le altre , che le fucceffero furono 
chiamate Candaci . 

Canarie fi chiamano quelrifolc^che daL-a 
gli antichi vemnafro appellate della 
. fortuna, e beate, fognando in effe i ca- 
pi ElifijftanzadelPanime beate, 
canne contrada della Puglia prefìò là 
quale AntfibalcdTede vna grande feo- 
fitta a Romani , auendo vccifodi loro 
quarrrn tùi e mila huemini , e fra cfl7 ; 

Paolo 
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Candaule Rè di Lidia , auendo filtro ve- 
dere nafcòfamenteàGig e Tuo amico 
Va moglie ignuda, perche erabellifTì- 
m a, ella fé ne (degnò si fattamente, che 
fpinfe il me<§fìrnòG;gead vceiderlo , 
e ad vfu rp&fi efsa,*e il Regno, 
candiope figlia d’Enopione , c forella d - 
Orione , condotta dal fratello in vn_> 
bofeo, c violata, pnrtorilppolngoll- 
che rifapu rodai padre bandi Orione, 
che pafsaro in Tracia con la forella e’I 
figlio , vi trono buona fortuna . Vedi 
Orione perche altri fcriuonQ diuerfa- 
mentequeffa fa noi a. 
canente fu figlia di Inno , e di Stampila , e 
moglie di Pico Rède’Latini, che fu da 
Circe trasformato in Vccello , perche 
non volle per amor di Canente com- 
piacerla d’amore. 

canopafù vn’huomo di così picchia (fa- 
rii ranche non era più alto di due piedi e 
vn palmo, e fertilità di trattenimento à 
Giulia n ipore d’Angufto. 
canopo é vna bocca del Nilo , e vnacit- 
■ tà sù quella che , oggi fi chiama Da- 
i rosata- non troppo lontana da Alcfsan- 
. dria . 

camifio è cartello della Puglia, 
canrabrifono popoli della Spagna nella 
Prouincia di Calila pfefso i monti Pi- 
refìei.Oggi fi chiamano Bifcagliru. 
caonia è vna parte montuofa d’Eplro,ed 

~ è aia- 
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cdèancheadiettiuo. ;■ 

Capali eo fu d’ Argo vno de’fette Cnpi- 
rani,che elpugnarono Tebe, bcllicofic, 
fnperbo.e fpic zzator de gli Dei.E però 
, piGUocaado Giouc à battaglia , fu da 
efsocon faetreeftinto . \ 
cafarnao era cafìellodi GallUea lungo lo 
ftagno di Gennelarcth. 
cappadocia è vna Regione Pontica prof- 
fima all’Armenia, da~ cui c diuifa per 1- 
. Eufrate. 

csppadcce fi chiama quel popolo, 
capree nel murerò maggiore eh in ma fi 
vn’Ifoletta dirimpetto alla città di Su- 
rento nella campagna, famofa per lo 
ritiro di Tiberio. Òggi Capre, 
capila è città dell a medefima campagna, 
e già capo della Pronincia infino a che 
nuendo ribella to da’Ro mani a’Carta- 
ginc fi, fu da etti ìiprcia , e quafi anni- 
chilata. 

carbillo Pillione fù il primo, che fegafsei 
gufei del le teft uggini per farne lauo- 
ri. 

cardea , ò Cardinea fu la Dea ne’Cardi- 
nijoggi gangheri, apprefso i Romani , 
che non lafciauano cofa alcuna fenza 
la fna Deirà tute lare, 
caria à vna. Pronincia dell’Afia minore 
fra la Licia , e la Ionia, le cui Ifole fi 
chiamano Care. 

caridd/è vn pericolofo luogo dimaK ? 

fra la Calabria c la Sicilia, pcrcioche 
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lui l’acqua ora è adsorbita , ora fi lcua 
in alto .E pei òfaucleggiarono gli an- 
tichi, che fofsc vna Donna crudele ra- 
pace, la quale auendo rubate le vac- 
che d’Èrcole folle connati ta in vno 
(cogl io. 

Carina è monte di Candia , che gira no- 
rie miglia, nel quale lpn zio, non ftan- 
no mofche , e il mele nato qui in nef- 
fun’altro luogo toccano. Plinio 
cariftie. chiamanano gli amichile fefte, 
clic faceuano frà di loro i parenti pre- 
fentandofi l’vno l’altro . 
carine è anche vn borgo di Roma , douc 
è S.Pietroin Vincola. 
cariftia,ò Carifto è vnTfola dell’Arcipe- 
lagofràleCicladi ,doue nafceil mar- 
modi vario colore , che chiama Cari- 
fìio. > - 

caritè fi chiamano le tre Grazie Aglaia , 
Eufvofina 0 Taglia, e fi dicono figlie di 
• Gioue e d’Eurimone. 

Ca mi a nia regione Orienr. prefso il mar 
Rofso , e l'India ; oggi fi chiama Tur- 
che ftan. 

carmelo è monte di Fenicia fri Cefarea c 
-Tiro. 

caxmente Donna indouinatrice, e ma- 
dre di Euandro Rè ,* onde in Rema c 
vna porta ,che fi chiama da efsa Car- 
metale,e fi dice, che cofiei ritrouafse le 
lettere, perche diuenuta Sacci dofsa 
di Appelline ptcmuJgaua in verfo i 
u Parte I. E fioi 
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. Tuoi Oracoli, onde iverfi furono poi 
chiamati Carmina. 

Carmentali erano i fagrif ici , che fi face- 
unno in onore di Carmenta dalle ma- 
dri di famiglia a’i 5 di Gen aia 
carmente erano ancora apprefso gli an- 
tichi le Dee deftinatc à gli offici delib- 
ammo , e prediceuano in verfi le for- 
tune della vita di chi nafceua. 
carmonia , oggi , chermonaè città detta 
Betica,doue fono due fonti , l’vnadel- 
. le quali non ritiene cofa alcuna,Paltra 
le ingoia tutte. V n’altra ancora inoltra 
nelle fue acquei pefcid’oro , che tratti 
fuori fono del dolore de gii altri, 
cameade Filofofo è Orator cireneo 
lentìe contro gli Stoici , e pofledeua sì 
fatto dono d'eloquenza , che paffuto 
Ambafciatorecon altri à Roma Mar- 
co catone alieni il Senato di guar- 
darfi da lui\pcrche non impetrafle con 
le fue parole quello, che non aueuano 
in ani mo di concedergl i. 
carniefi chiamauano le felle della Dea 
carina, ò cardenia pur dianzi men- 
touata. 

caronda ,auendodate alarne leggi àgli 
Ateniefi,tra le quali còmandaua , che 
nefluno comparifle armato alle con- 
cioni publiche^eflendoni efso vn gior- 
no cafualmente comparfo nel tornar 
di Villa, e perciò rimprouerato da 
non sò chi, tratta immantenente la 
' - fpa- 
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fpada, pagò in fé fteffo la pena della»* 
violata legge , 

Carni fono popoli alpini foura la Pro- 
uiucia di Vene zia X)ggi fono parte del 
Friuli, ediCarintia, e Carniola . 

carnofo e Carnuto è città della Gal Fa—»» 
oggi Ciartres . 

Caronte fi chiama il pafiatore dell’infer- 
no , che da Poeti è fìnto paTsar Panime 
de’morti per lafiigia palude e per A- 
cheron te . Caron te I fianco L a m pia ce - 
no fcrifle i fatti de g li Etìopi, de Greci, 
e de’Cretenfi , e altre opere . Vn altro 
Caronte Iftorico Cartagine , fe vn’al- 
rroNaueratite fi raccontano frà gl 
antichi . 

carpento era vn a forte di carro , eh e da’- 
Romani veniua per onorarie conce- 
duto alle Dame nobili . 

carpato è vna Ifola frà Rodi e Candia , 
da citi prende nome il mar Carpano . 
Oggi Scarpa nro . 

cartagine città nobile d 5 Africa fu da—» 
Didone di Tiro fabbricata molti anni 
aunnti di Roma.Fecc tre guerre famo. 
fe co 'Romani, e finalmente fri abbrac- 
ciata dal fecondo Scipione' Affricano . 
E pur anche rifolta s’è ridotta nuoua- 
mente in nulla . Cartagine intona è 
anche città di Spagna edificata da Af- 
drubale padre d’Annibale. Oggi fi 
chiama Cartagena. 

caria, o Carcs fù cirrà famòfa della Siria 

E 2 Car- 
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Carraduli è paefe dell’India abitato da 
Satiri con faccia di Intorno, ma con le 
gambe da brutte corrono con due fo, 
ii piedi come gli animali da quat- 
tro. ' 

eafpcrla moglie di Reto Rè de’Marubij 
' li congi unfe nd Achemoìo fuo Figlia- 
fìro. ■ ... s 

oafsandra figlia diPiriamo, e d’Ecuba è 
cofa famofa per le fauote d’Omero , di 
V irgilio e de gli altri Poeti , che bada 
l’auerla accennata , mondotta final- ( 
mente da Agamennone in Grecia fu 
con efsopcr le in fidie di Cliteneftrc 
vecife. I 

cafpij monti fono a tramontana fra P- , 
Àrmcniad’I rcania c la Patria, douefo- 
no ancora le porte Cnfpie r che è vna j 
ftretta via fra quei monti, 
cafpio chiamafi ancora il mare qui vici- 
nerai tr amen te chiamato Trcano ,c og- 
giebBacchù. 

eaftìoè vn monte della Scria prefso Se- 
leucia, nelle cui cime lo fplendor del 
Sole può efsere veduto dalle quattro 
bore. Vn’altro monte del merlettino è 
A ne’confini d’Egitto prefso Pai ufi a boc. 
ca del Nilo, nel quale fii il tempio di 
Gioue Caffio,* è il fcpoicro del magno 
Pompeo. ^ . . 

^aflfiope mo$ie dì Cefeo Re de gli 
Etiopica quale fi dice , che vantofifT a*- 
ciscre la più bella di tutte le Ninfe il 

per- 
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' perche fdegnatcfi die legarono fua fi- 
glia Andromeda à vn fa ffc, porcheria 
vna bcftia marina fcisc dmorata,Vcdt 
Andromeda . E anche legno ctìcfte 
che fi chiama caflìopea, e nafcecot 
Sagittari© , e tramonta con lo Scor- 
pione. 

•O ftaiio è vn fonte alle radici del monte 
Parnafoconfacraro alle Mufe, le quali 
fono per dò chiamate caftalie e ca- 
li alidi. 

ca fiore c Poli uce ffattelTi gemelli figli dr 
Gioire e di Leda , i quali foleuano di- 
ftndere'il nvue da r corfari , onde fono 
chiamati Dii del mare . Ancora fi dice 
alfiere c fiere fiato mortale» Polluce 
immortale ; ©nde effendo morto ca- 
fiore PolTitce dinife col fratello la fua 
immortalità fi che viuotio un giorno' 
■ penino , Qitcflo però fi finge per- 
che fono due Stelle* che fi chiamano' 
, eafiore e Polluce, delle quali nna.j 
* muore quado l’àfrra nafec . Cafiore ftr 
ancora domator de’caualli . Cafiore c 
Polluce fi chiamano dagli addai quel- 
le fiamole , che appariscono nelle tepe- 
fte a’n alligati . Ora luce di Sant’Ermo.. 

catana , oggi Catania è città di Sicilia 
prefsoil monte Etna , patria di Sani* 
Agata Vergine.. 

caldina fu un nobile Romano uiziefif- 
fìmo,chc infiemecó altri cógiuròcó»- 
ero la Republica , ma (coperto e fcac- 
1 3 ciato 
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fidato di Roma da Cicerone allor a 
con fole , fece vn’cferciro col quale fii 
vinto e vccìfo nella Tofcana. 

Catti fono popoli della Germania vicini 
à gli Vngheri, e alla Sciita Ercinia. 

caucafoèvn monte altiflìmo della Sci- 
thia,e funghiflìmo infieme, perche^ 
dall’India fi ftende per quafì tutta 
Tr amonrana,ma con varij nomi . 

caudio è luogo della Puglia , doue i San- 
niti vinto l'efercito de’R.omani à tra- 
dimento , e rinchiufo il fecero pattare „ 
lotto il giogo . Si chiama ancora for- 
che Caudfne> perche i Romani paffati 
fotto il giogo andauano per vna for- 
ca . 

cecolo di cui racconta Seruiovn lunga- 

fattola figlio di Vulcano fù ftimato il 
, ceppo della famiglia Cecilia nobile di 
Roma . 

cecropc fù il primo d’Arcne j da cui gli 
Atenieii chiamano cecropidi. 

tecubo fù vn cartello nel Lazìo>douc_> 
nafceua ottimo vino » c fi prende per 
lo medefìmo vrno . 

cader è vna reggione dell’Eremo dc’Se- 
raccni detta cosida Ceder figlio d’If- 
maefe. 

cetcnc è città principale di Frigia. 

celene è anche vna delle A rpie» c s’inter- 
preta cofaofcura. 

cefalo figlio-d’Eolo , ò diDcioneo ,ebbe 
per moglie Proci figliadi Eri neo, ò d”- 

Ifilo 



POETICO.’ ' 95 

IfilcRè,amato dall* Aurora »dalla qu&- 
letbbe in dono vn cane , c due batte» 
con le quali ciò,che toccaua prende ua 
la forma, che gli piacerla . Ingelonta di 
lui la moglie,memre nafeofìa in vilj 
cespuglio ofierua i Tuoi andamenti. 
Cefalo credutala vna fiera lanciò vn 
dardo l’vccife.Do^oche Celalo fù ra- 
pito daJl’Anroraiò pure de Gioue con* 
uertito. 

Cefco fu Rè de gli Etiopi e padre d’An- 
dromeda transitato fra le ftellc. 
cefifo è fiume diFocide,che bagna Delfo» 
celebrato da’ Poeti quafì che lefue ac- 
que infpiraffero il furor poetico * 
ceice M arilo d'Alcione.* Vedi Alcione, 
celifiriè regione della Siria, che alcuni 
confondono con la Pakftina a la Giu- 
. . dea ,e ne và fé parata* 
ce lti fcno pope li della Gallia , chehabi- 
tanofrà laSenna,eIaGarrena>oggt 
Fra n ce fi, e Borgognoni * 
celtiberi fono popoli della Spagna; me^ 
fcolatidi Galli » e d’Iberi. Oggi Naua- 
refì,Arragcne , fi,e altri, 
celrica è la Gallia, che chiaraoflì ancora 
Cornata , diuifa in Lionefe , e Narbo- 
nde- 

ceneofù prima Donzella belliffima.*»» 
chiamataGenidei che goduta da Net- 
tuno gli chiefe fc in grazia di diuentat 
Mafchio, e d’efière inuulnerabile . Ma 
poiinfuperbito , e facendo , che i lapitì 
e E * giu- 
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mfsero per la Ina lancia , fù da Giooe 
ne priuato , recando nella guerra^o’- 
Centauri fepoìto, e mot to fatto vn» 
montagna di fterpi, e faffi.Doppo che 
fù cangia to ne H ’vccel lo Ce n irle . 
Cenomani fucono popoli del Liouefe , e 
anched’Italia , doueorafono Brefcta 
Bergamo, e Cremona* 
centauri erano huoraini di Tefsaglia^ 
moftruofijcome quelli, che eran’meza 
huomini , e mezo eatialli, figli d’Iffìo- 
ne , e d’vna nuuola , ch’egli abbracciò 
in forma di Giunone da lui ama- 
ta : onde fono chiamati Semifer^Bi 
membri , e N ob igem . Fauoleggiaro- 
. no quefie colei Poeti, perche i Tef- 
' fali furono i primi che efereira Aero la 
milizia à calmilo . Si chiamano ancora 
Ippocentauri, cioè ftimulatori di ca- 

cono è vn promontorio d’Italia, dirim- 
petto a Peloro di Sicilia . 
eeneri è porto, c fiera de’Corintij. 
ceo figlio della Terra è fratello dilnpeto* 
e di Tifeo , tutti tre nati in vn par to di 
cinquemefì. Coftei mofse guerra e 
Gioue per a u cigli ftuprara Latona 
fua figlia ,ma fupefato infelicemente 
•• morì.- 

ccrauni fono monti altiflimi d’Albania T 
' che fepnrnno il mare Ionio dall’A- 
driatico. Vedi Acroccmuni. 
cerbero cane di tre capi, e fmifmato- 
*. * © ftc£G 
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fìafll nel cortile dcll/Inferno , detto 
quafi Creobo romice cane d iuora tore„ 
ed è finto figl io di Tifèo gigante, e del» 

; la fcrpeEch ; dna. * 

Cercione fò Riè di Te (Taglia padre d’Alo- 
pe, da cui int itolò vna città -Fà] anche 
vii ladro dell’Antica vccifo da Te- 
Teo . 

cerere figlia di B’a rumore d’Opi , ta qua* 
r ledi Giotie generò Proferpina Fù an- 
che Cererà ritrouatr/ce delle biade * 
c però fu chiamata al ma perche ci nu- 
trice. • . 4 

Cetetoè cartello deirTrabra fra Spoleti- ; 

e Norfica. - . \ ; ; 

elici ionefo,ò Cherfoncfo è vna lingua * 
di Terra nella Grecia, quafi ^enifo- 
la . 

cefareènomedi città in onore d’Aueu** 
fto fabaticare .Vna alle marine di Pa- “» 
leftina da Erode il grande. Vn altra hi- 1 
le radici del Libano in Fenicia da Filip- 
po fuo figlio Vn’alrra in Cappadocia ,, 

■ c vn’alrra in Mauritania . 

«efaraugttfta è atta della Spagna Tarra- 
conefe, oggi Saragozza, 
cefcna è città dclfà Flamminia^oggi Ro- 
magna., 

Cetego fu nobile Romano compagno di 
Catilina nella congiuria, e vccifo da_* 
Cicerone. '•* 

cl’eofpc fu quel Rè d’Egitto , che 
Ut Ha fàbrica delle pirnmr& mille , c__a> * 

E 5 fcf.. 
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lcfsanta talenti (blamente ili agli, e ci- 
polle . 

Orienterà m offro orribile nato fecondo 1 
Efiodo di Tifeo gigante e d’Echidna 
fcrpcnte auea tre capi , vn di Lione del 
petto, vno di capra nel ventre, e vno di 
dragone nella cofa . Fattola tratta da 
vn monte di Licia, cheefalaua fuoco » 
e nella fua fommità a bitauano i Leo- 
ni, nelle coffe pafcolauano le capre » 

e alle radici s'anmdauano de’ferpen- 
», 



tu 

cianea Ninfa compagna diProferpfna^r 
pianfe tanto per la fua rapinale con- 
- uertifTT in vn fonte . E tale veramente 1 
fi trotta nella Sicilia prefica Siracu- » 

f a *' : 

tei t. 

eia noe fono Ilble, ò fcogli nel Ponto, per 
.li quali fi n aitiga con pericolo onde 
perche pare per paura a nati iganti, che 
corrano fono chiama te Sindrouiade e: 
Simpiega di.. 

chioèlfola ncbiledel mare Egeo fra Sa- 
nto è Lesbo dirimpetto all’Afta mino- 
re. Ebae il nome della Ninfa Chrone,e 
età ancora appellata Età Iia,.M acri, e 
_ Pithiufa.E oggi s’appella Scio. 

cia,ò Cèa e Ifola pure dell’Egeo fra le » 

Cicladi,e fi; chiama anche Zia., 
cibile mogliedi Saturno , e madre degir 
Dei Vedi Berecinria, Bona, Opi, Rea 
Alcuna volta le fi raddoppia la CibeU 

jÌI a . 
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Cjctiruj popoli delia Tracia apprcflo 1*- 
Ebro * 

^ entanro periti filmo dell’arte 
Medica » da cui fi denomina l’erba-^ 
r -^ taiirea * ^ di Sa rumo , e di 

Fil ira nata dell’Oceano 3 e Mafiro d’- • 

Achille, dicono ancora che fofle eccel- 
lente AftroIogo,efnonatordi Cetera> 
onde per la fila guiftitia , bontà e 1 
virtù , morto di ferita nel maneggiare 
iaete d’Èrcole, e contempJarle,fù traf- 
porrato in Ciclo, doue forma la figura 
% del Sagittario. 

cicla li fono molte Tfole nell’Egeo, ch^ j 

ora fi chiama Arcipelago» polle nel 
. cir cuito deJITiola di Dclo , comeAn- 
dro,$ciro,Tine,e Pai tre. 
ciclopi erano giganti » che aneuano vn’- 
® echio folo in Sicilia appretto il monte - 
Etna» fabbri di Gioue * e Minifìri di 
Vulcano 

cidippefu vna gionane ingannata ccalj 
vii pomo da Aconcio . Vedi Acon- 
Zio. 

cidno èvn fiume ameno>e falutifero iru. 
Citili a, che pafsa per la città di Tar- 
. fo* 

cidone è vna città di Candin ,• donde Ci- 
doniòjcice Candiotto, Oggi fi chiama 
Canea. , 

cicilia e vna regione dell’Afia mfrere», 
che confina con la Scria detta così 
da Cilice figlio d’Agcnore. Oggi dtCr. 

E ^ tsi 
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ta Cara mania c Scandalofc. 

Cillaro fu. il cannilo di Caftorc, ò Cceon- 
do Virgilio di Polluce . 

cigno fù Duca de Liguri trasformato in 
Vccello per lo dolore della mone di 
Fetonte da lui amato . Cigno fù vrt fi- 
glio di Nettuno fniuilner?.bile,e ftran- 
golato da Achille nella guerra di Tro- 
ia.C'gno ancora è imagine celcfte ih-* 
memoria delie prone fatte da Giòue 
con Leda. 

cilene c vn monte d r Arcadia, dòtte fingo- 
no, che nafeeflò Mercurio, che pero fi 
chiama Cillenio .. 

cimbri popoli Settentrionali della-*- 
Germania inferiore ; i quali attrauejv 
fate le GalHedifcefero in Italia, e fu- 
rono dittanti da Mario . Oggi Fiata* 
minghi , Oiandefì, Frifi , e Dani . 

cimmeri j fono popoli di Scitia à Tra- 
montagna. 

eimone figlio di Mildade Capitano Ate*- 
niefe , il quale , perche forfè fepelliro il: 
corpo del padre morto in prigione^ v 
e(Tb per l ui fi fece legare . Dopo luperò» 
i Pcrfmni . 

Qnea di Tefluglia, compagno di Piro nel- 
le fneefpedtzioni operaua più dfo con 
l’eloquenza di quello che faceflePlrr©) 
con l’armi. 

cihiriaRèdi Cipri viflè cento e fefsan* 
ca.anni, e non rapendolo generò dii 
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Mirra fiia figlia Adone . Alrri dicono» 
che fofle Rèdi Fenicia>c regnafse 
Biblo. 

Cinipe è fiume de^aramatiT Libia pref- 
foli quale fono di grandi Caproni . 

cinocefali fono beftie del genere delle 

finne dVmana fpecie , ma col capo di 
t cane,neIl’Eriopiar 

ciiiofiira è l’Or fa minore / Vedi A t- 
éfcos r 

cinici erano Filofofi il Prìncipe de quali' 
fù Diog. Sinopefc , E fono detti Cmr- 
cijdcè Canini, onero per le acerbe fue 
inuettiuecontro i catriui, onero per 
hi loro sfacciatezza , perche pubblica- 
mente vfauanocon te moglie à guidi 
di cani, 

cinto é monte nelPTfòla diDdo,doue_jj 
nacquero Apolline e Diana>onde ver, 

* gono ambedue chiamaci quello Cin- 
tio, e quella Cinria, 
cfpariffo fiì vii fanciullo Belli film a urna- 
" coda Apollo, e cangiato in albero del 
fuo nomcf oggi d prefsojperche a Fen- 
do vccifo vii cerilo che gli era caro 
non volle pili vi nere , 
cipri Itola del rnar Carparlo r onero Cili- 
co.dirimpcto-alk Soria, e alla Carma- 
nia, e confaerata a Venere, che perciò' 
ne viene appellata Cipria» Cipride , e: 
e Ciprigna*. 

circe figlia del Sole, e di Perla Ninfa 1 1~*- 
qjualig^bitando nei monte Creo ah 

lorai 
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lora Ifola Intorno à Terra, di louoro * 
Biuta tu gli huomini , che afe veniua» 
no con incanti in varie bcfhe , (I come 
anche fece co’compagni d’Vlifle,*i qua 
li nondimeno, cofi pregata da lui riror* 
nò nella fua prima forma . Altri dico- 
no, che foffe figlia d’Qeta Rè di Coleo* 
clorella di Media.. 

Circea luogo maritimo di Campagna^» 
fu così appellata da quefta Circe * che 
iui intorno abitaua . 
cìrene figlio di Peneo Rè d’ Arcadia,!^» 
quale Appelle rapide conduce in Libia,, 
e n’cbbe Ariftco , Nomio , Arreo , ed 
ArgcoJE anco vna città di Libia fra l’- 
Egitto, e le Sirti, E quindi fi nomina la 
regione. 

cirenaica , altramente chiamata Pétapo*i 
li per le cinque città principali , che vi 
fiorirono, delle quali era Cirene lapri- 

. mru 

cirenaici fono iFilofofi altramente chia- 
mati Epicurei , che mettono il fommo. 
bene ne’piaceri del corpo^detto cosìda 
> Ariftoppo Cireneo., 
cimi popoli dell’India dflongi/firna vita « 
cimo è Ifola del mar Liguftico altra- 
mente chiamata Corfica , onde Cire- 
neo . 

ciré è chiamata Salia figlia del Rè di 
Kifo mutata in Scile vcccllo,cicè in_j 
_ allodola.VediScilIa. 
cète primo Rè: dc’Peifcani potentiffi^ 
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mo,il quale effondo fanciulletto AIE- 
agede’Medi fuo Ano materno com- 
, mife,che fofse efpofto alfe fTere;ma_^* 
trouato da un pallore del Rè che lat- 
taria vna capra lo nutrì . Vinfodopo 
Aftiage in battaglia ,e trasferì il fuo 
Regno a’Perfiani .Finalmente fu vc- 
cifodaTomiri Regina degli Sciti,al~ 
la quale egli aueoa mefiti guerrà. 
Cisfnfnè vna fónte diBeczia del color 
de l vino e foauiYIjma à bere; onde in- 
fero 5 i Poeti ; che la Ninfa nudrici di 
Bacco vel launffcro da fondu He t*. 

. ro * 

efrra è città dì focidealle radici definen- 
te Parnafo consacrato ad Apolline » 
e pero (oriente mentouata da’Poe. 
cifscoRèdi Tracia fu padre d’Ec ubati, 
moglie di Priamo j che però fi cliiama 
Ciffoide» 

circa è cirtàdi Cipri,eancora Ifols>cl > vI- 
ma delle cicladi vei fo Lnconia. 

Citerà viene appellata Venere da 
citerà Ifola>e città à lei confacrata. 
eircrcidi , e citerò naidi fono appellate 
le m u feda 

eiterone monte pieno di BofcBi. nclla^* 
Beozia lor eonfocrato. 
citoro è mon te di Pafl agonia.. 
chitice è Tibia d’Arabia jdoue fi troua la 
pietrg Topazio. 

cizico è nobile città dell’Afra poda. nell- 
La Ptopon t idejò fia EÌefponto. 

>■ . Ciani!» 
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Clànio è fiume di campagna vicino- ». 
Nap, così detto dalie viole, che abbon- 
dano nelle Tue ripe , con voce gre» 
ca,doneclanonfìgnifica viòla , 
clario e detto Apolline , ò da darò Tfo» 
la delle cicladi , o da clario cafte]lo> 
dcll’Afiajdouc era adorato, 
clatidia fu quella Vergine Vertale, die 
pei 1 proua della Cita pudicizia tirò con 
vna funicella vna naue alila su del 
Teuere,che mille huomini non aue- 
nano potuto mnouere. 
d'earco fii vn filofofo . E fò anche vn ti» 
ranno d'Eraclio , di cui ferme à lungo 
Giuftino. 

ideante Affano Filofofo Stoico fà vdi- j 
tordi zenone ,e cosìdouero edifpo- | 
rtoalla fatica, che fi guadagnarla il j 
vitto con cauar dell ? acqualanotte*e \ 
con frangere il grano.. 
eleobc vedi Bitonè. , , 

«karte pai ude delia Lidia, doue abitaua» 
»©i popoli Androgini., 
delia v.erg. Romana fu data per oftagio» 
con altre v.irgini ò giouanette a Por- ; 
fenna Rèdi Tofcana , che aitata atte- 
diato RomiuMa cortei ingannate 1<_> 
guardie pattando il Teucre à nuoto- 
tornò nella città; e per quetta opera vi.. 
rille letti inalzata vna rtatua equefìrc. . 
eie oboi o Lendio vno de’fette fatti . V . 
Binntc, 

Ckonc cartello ‘d’ Arcadia nella re^fon> 

- X • • Ne> 
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Nemea doue Ercole vccifeil Lione. 
Onde Cleonco,e Cleonea. 
Cleonefuvna ScllifTìma gioii a nettai 
Bizantina, che ottenuta daPaufaniji , 
nell’andare vna notte al Tuo letioin- 
ciampò, e fece rumore,da che fueglia- 
to ; e credutala qualche fuo nemico » 
faltò di letto, e Tvccife, e fu poi Tempre 
perfeguitaro dall’ombra fun. 
ckopatra vlt.Reg. d’Egitto lafciua , 
fupcrba,egenerofa infieme dopo vn_^ 
'vario corfodi vira, e fortuna finalmé- 
te fuperato ò più tofto fuggita d’ Augii 
fio vccife fe medefima eccerpenti, che 
s’attacò alle mammelle, 
climene Ninfa dell’Oceano, ediTiti fi- 
gliuola madre di Fetonte, 
elio è de tta vna delle Mufe da Cleos,ghe 
lignifica gloria. . 

'ditenneftra figlia diTindaro e di Leda , 

e moglie del Rè Agamennone addo- 
mefticatafì nella fua lontananza con 
Egito , dopo il fuo ritorno da Troia Y- 
vccife à tradimentOjed efla per vendet- 
ta del padre fu ammazzata da Orefte 
fuo figliolo. 

clitomaco Cartagincfe Filofofo celebre 
fu fucceffor di cameade . 
ci i torio è luogo d’ Arcadia, douc è vro 
fonte y di cui chi beue gli nafee in odio 
il vino. 

clitonno è fonte, e fiume dcll’Vmbria-*T 
altramente clitunho . r 
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Clizia Ninfa amata vn répoda A p pollo» 
cad n togli in odio per auerlo acculato 
de’fuoiabbracciamenti con Lecuotoc 
liecadèin tanto dolore, che continua- 
mente vagheggiandolo fe ne morì , c 
fù trasformata nel fior Girafole * • MRt 

elodie ncbik Romano, e oltrerhodoflr 
ziofo^triftojaduhero, einceftucfo » 
icacciò , fattoli far Tribuno della ple- 
be, Cicerone di Roma, e fò elfo al fine 
vccìfo da MiJone . 

clotpc vna delle Carche coli detta dalia 
parola,Clotboche lignifica grecame- 
nte filare Vn’altra ancora fu Ninfa ma* 
rina figlia di Nereo . 

dori, e Clorida fu quella Dea che adora* 
nano gli antichi con nome di Flora Fù 
moglie di Zefiro > echicfé in dono ai 
marito d’auer poteftà forma i fieri.Mit 
. le altre bizza rie fi leggono di que (lc_* 

■* vane deità, che per breuità fi tralafcia- 
» no* coutenti di auerne accenato qqab 
.cuna. 

coafpe fiume di Medea, che mette nel 
Tigri,bà l’acque cofì doichchei Rèdi 
Cerfia le mandano à prendere, pet vfo 
loro* , - - ^ 

cocitie fi chiamanano- le fcfte fatte in_> 
onordi Proferpina rapita da Plutone * 
cefi dette dal fiume, 
eccito > che è fiume infernale nato dall « 
ondeSrigia. 

eoclite , e Gode fu qual famofo Orazio» 
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Romano, che dilcefc egli (òlo il ponte 
del Teuere contro Tefercito de’To- 
fcani. 

Codro Rè Ateniefc effendo nata guerra 
fra i Doricfi e gli Ateniese auendo ri- 
fpofto l'Oracolo , che farebbono gli 
• Àreniefi ri ma fi vincitori le fofle mor- 
rò il Rè loro , c per q netto auendo co- 
mandato i Doriefi , che neflfuno Pam* 
mazzafle,gli vcftirofi da villano aflfal- 
tòi nemici prouocandol/con villane 
parole ad oflfrnderlo,ma difcopevto fta 
gente nemica patirti lenza far guerra 
Fu cefi nobile in Atene la famiglia de* 
Codri , che pafsò in proiterbio . Egli e 
più nobile di Codro - 

i coleo è vna regione di Scìtia,e Orientale 
in Afia , fra la palude Meotidc, e*l mar 
cafpioe 

cole hi , e Colchidìfono appellati i fnoi 
abitatori. 



colchide è però appellata Medea figli; 

. d*Octa Rè di Coleo . 
collina fu vna porta di Roma per la qua. 
le s’andaua al Colle Quirinale . E fu 
anche appellata Salaria . 
colofle, ò Coloffi città della Frigia preffb 
à Laodicea , minò per reremotro a*té- 
pi di Nerone. Altri appellanoColoffi 
la città di Rodi,e Coloffcnfi i Rodiani ? 
dal Colofsodel Sole, che fù collocato 
nel porto loro. 

Co* 
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Como fu Dio delle commcffazioni , e .» 
fotirafìante à i balli , e limili pazzie , e 
difolutezze.Vedi Filoftmto nelle Tma- 

gitli. ^ / 

‘cerne è anche città di Lombardia •> onde 
cómefe . 

co ma gena è vna regione Orientale patte 
• del la Scria* 

compitali erario fede c he fi facevano ne* 
"eapidelle Iliade. 

conone Areniefefii capitano farnofo,cbe 
effendo fuorifeito fu però con raiuto- 
de’Perfi gli Spartani' <■ 
cororoandri fono popoli fal'uatichi dell*- 
India , che in cambio di fan ella vfano- 
vrli ftrepitofi , e hanno il corpo pelofo 
gli occhi verdi t e i denti di cane , Pii- 
’ : nicv 

venienti erano gli Dei , che affitteti an.Q % 
configlio con Gione . Fedo gbichiam# 
cton letizienti. 

COntinge moglie di Nicomcde Rè di 
Bitìnia mentre fcherzasa lafciuamen- 
te col-marito fu sbranata dal fuo ca- 
ne* ‘ • ; ' 

corduba^oggicm-ctona, è città della Spa- 
gna Betica di Seneca femmo Filofofo, 
di Lucano gran Poetale d'Auicenna^* 
medico eccellente . 

Coribuntf popoli di Candii » cheinfieme 
co*cureti uudtirono Gibue j facendo 
col carter ddèrri Hrep » co > accioche 
Saturnotfbe diuoraua i figliuoli non L* 

vdifse- 
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POETICO. .io* 
vdiffe Al rr i dicono eflere fiati Sacci'*- 
doti di cibele nella Frigia. v - 
«confo era tenuto il Dio de’configb • 
coricco e vn monte di caramania , do- 
ue nafee ottimo ZafFrano. E anche vn 
caftcllo di quella Prouinda. 
coriolo fu vna città de’VoHci ,e 
conciano fu nobile Romano coll detta 
da quella città afpugnata, ilquale ma- 
dato in cfilio fi fece capitano de’nimi- 
-ci,e pftfsò all’afiedio di Roma. Impau- 
riti i Romani gli in andarono prima i 
Senatorie dopo i Sacerdoti; i quali no 
potendolo piegare , fu finalmente pla- 
cato dalla madre , e dal la moglie > che 
gl i fecero leuar dalla patria l’efercito 
nemico, di che fdegnati li volici l’vcci- 
fero. Altri dicono che s’am mazza fs ero 
dafemcdtfirno. 

«corcira è Itola del mare cF Albania ,doue 
già iFeacìahitav.ano,a’quali Vlifl c, 3 
rotto in mare fi riparò. Oggi cor- 
fu. 

corcnide Ninfa di Tefsaglia nemica d*- 
Appol line gli partorì Efculapio: w.sl-* 
intefojchefi addomefiicafse con altri , 
Vyccife con viìa fàetta, eie uafse di 
corpo il fanciullo viuo. 
coi into città nobile , e ricca della Morca 
fondata full ’lfimo fra i due mari Ionio 
cd Egeo, fu detta prima Erie, e distrut- 
ta da’Rcm.fu i nfiorata da augufto.Og 
gì fi cbiafiu coiatOjpiù fimigliatc a Vi 

la?- 
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ìnggio,che à città. 

Corinna Lesbia , e Corinna Tebnna fu- 
rcno poi else molto celebrate fra gii ; 
antichi. Anche Ouidio fono nome di 
Corrina celebro la (uà De nna,che al- 
cuniinterpretano Giulia figlia d’Au- 
gufìo. 

corito camello diTofeana cefi detroda’- 
Cetico padre diDardano . Ora corne- 
rò. 

corone è città della Morea mari tinta nel- 
la Prouincia già di Meffcnia . 

“ corona è fegnoceleftc. 
cortina è città di Candia , e fi chiama an- 
* cheGortinna. . , 

eco, ò Ccsè Ilòla deir Arcipelago ,,vna \ 
delle Odaci, dotte naie e il buon vino, j 
orde , è l’aggiunto Cco . 
co tizi) fi chiamano i fagrificij di Bacco 
in fiiauti da Co ride in mordi Bacco. 
cragccmontc-,c città di Licia. 

Crnna fecondo Rè d’ Atene fucccfs.di 
Cecrcpe . 

crantoreSolefe vditor di Senocrate fù 
grande Filcfofo Accademico . 
crnteAtenicù Filcfofo Accademico nn- 
ch*efsc,c vditor di Palemone,e fucctf- 
foi e. V n’rltro Crate T ebano fu difee- 
pclod Diogene. 

cratino Poeta comico Arcnicfe della vec. 
chia commedia fu infamato d’vbbriac- 
' chia, c di libidine. 

• cratippo Filolofo Atonie fe fiori a’tempi 

di 
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di Marco Tullio. 

Creonte fùRe de Corintij , e diede la fi- 
glia Creufa per moglie à Giafòne. Vn’ 
altro Cl eome fìi Tiranno crudcliffi- 
modiTebe vccifodaTcfeo. Evn’al- 
tro ancora fù Re di Tebe vccifoda Li- 
eo. 

crefo Rèdi Lidia ricchiffimoìn tanto 
oheèpafsato in pronerbioil Tuo no- 
me aiuicrrito da Solone, che non vi 
foise felicità foura la Terra , lene ri- 
cordò allora che pfefoda òro in^> 
guerra fri condannato ardere fu la 
pira>Auendo pero voluto inrédere Ci- 
ro egi fofse quefto Solone ch’egli chia. 
maua nel puuro della morte, ftupito di 
cofì fatta^nouità il liberò da quelhrdif- 
grazia , è il tenne poi Tempre feco in^> 
grande onore. Altri fcriuono, che 
quel fuoco fofse per gran pioggia 
eftinto . 

cremerà è fiume diTofcana > nel quale 
furono vccifi trecento , (ci Fabij , che 
teneuano afsediara la città de’Vcienti. 

creu/a fu figliuola di Priamo, e moglie 
d’Enea . Vn’altra fu moglie di Creon- 
te. 

crìftlde , cioè Afiinome , fù figlia di Crì- 
fe Sacerdote d' A poli ine r- pi, a da Aga- 
mennone fuori di Tv be. 

crife veramente Applicò Agamennone 
perche gli rendefse la figlia, ma ncu_* 
volendo tfsorendergliele,inuoco, per 

filo 
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(uo aiuto A polline, il quale afflifse tal 
mefite con la pefte i Grecbchecoftrin, 
cflì Agamennone à redimir la fan- 
ciulla. Vedi Omero nel primo dell’Ilia. I 
- de. . » 

crifippo Filofofo Stoico vditor di cica n te 
■* ingegnofo acuto , e in molte cole con- 
trario à Zenone, e a clemente,fu mira, 
bile nella dialettica, Scrifse molte colè, 
ma troppo largamente, 
crifochera , ò cri ideerà è promontorio di 
Tracia, dotte è fabbricato coftantino 
•'X li» . 

ditone Aienicfe fu nrrr co di Socrate, a 
cui Platone confano vn libro idura 
la fua morte. 

criteide fu madre d’Omero • 
erifpo Cefare figlio di Coftantino Impe- 
radore fu amena 2zato dal padre per fro- 
de della matrigna FJauia- 
croco fanciullo amando con fouerchio 
affetto Smilace Donzella fu cangiato 
in vn fior del fuo nome. Alcuni -voi- - 
giono, che croco folsevn cacciatore 
ad arciere , che a preghiere delle Mufe 
trafportato in cielo prefe il nome di 
Saggittario 

~ crotone è città di Calabria, Onde ero. 
toniata quello Abitante. Oggi cotto- 
ne. ~ 

cuficfcnte beige grandiflìmo appref* 
\-yfo Se le Licia, c oue i Rè de’Partifoluta- 
no intìtrnaruE anche r.cme d'huc no 

in 
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in fauor del quale ferii Te, c orò Deino- 
® •. fìene. 

* Curaa città diTerra di lauoro appreffo 
1 ' Baia vicina al marTìreno, edificata»* 

-da i Cakìdefi, che furono d r Euboia_^ . 
In i habitò già vna delle Sibille , de tta 
perciòCumcfe, ò Cumana . Ora c af- 
fatto difirbitata. 

t cure fxi vna cirtà de’Sabinì patria di Ntt- 
ina fecondo Rè de*Rcmani. 
i Cureti furono popoli diCreti» che vdiro- 
noGioue fanciuiietto. 

.curio Confole Romano, che guerreggiò 
- con Sanniti e con Pirro Rè degli Epi- 
■ r origli magnanimocfprezzarore delle 
• ricchezze. Peroche auendogli portato . 
gli Ambafciarori de’Sannitf vn gvan_> 
pefò d’oro, tionld volle accettare di- 
cendo, che voleua piti tofto effe re li- 
gnor de* ricchi, che ricco . * 

(Cumina Dea tenuta in venerazione<Ja_* 
gli antichi; comeprcfidente alle cu Ile ' 
de’fànciuletti 

Cupido , è Oipidine, è Dio d' Amore fi- 
glio di vario padre e di varia madre_j> 
fecondo le varie confiderazioni , e i 
vari capricci de’Filofofi e de’ Poeti 
nntichi.Èfiodo il chiama figlio della»* 
Terra eidel Caos ; Cicerone , e Simo- 
nidedi Marte c di Venere ; Accfilao 
della No.tte, e dell’Etere, Alceo di Ze- 
firo e di Lite; Saffo di Venere del Cie- 
•• Io, Seneca di Venere di Vulcano? 

Parte I. F Lat- 
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iattanzio di Venere Gioue > altri di 
Venere fola Alatone > Ouidio* e altri 
buoni ingegni riconofcono due Arno- 
■ri vno ceìetfe e Paino tereno» u buono 
« un reo; vno oneftoPaltrdferino.Vcg, 
gafì la fua deferte ione in Apuleio •. 
curziofu vn nobile Romano^che ÌI die- 
de la morte per la fai utedel popolo dì 
Roma. Perche efsendofi aperta vna 
voragine in mezo à Rom a,difscro gP- 
• indonnii», che Plutone ehiedeua vnà 
nobiliffima vittima , e che fe vn’huo- 
. : mo liluflriffìrnonon fi fo (se gittatoin 
■quella aprìrnra faurnftaua qualche 
. g r a u iffi m adifgr az i a a'cittadini.Iaon* 

. detur2Ìo armatoli di ricchiflìinc ar. 

, ini e foprauefti» e montato vn genero* 
fodeftriero’Jà dentro fi lafcio cado- 
re , e Cubicamente quella bocca fi 
chiufe* 

• • • • 

IL • f * • 

D 

D ACIA regione Scitica fra laTracìa 
la Sartnazia e la Germania: perdo, 
che Tifo fiume fcpara i Baci da'Gcr- 
mani.Sono però veraméce Baci quel- 
li jdie ora fi chiamano Tranfiluani ,e 
Vallacbì. Chiamafi ancora oggi Da- 
cia la regione abitata da’Danì." 

Dafne figlia del fiume Peneo non po- 
lendo fottrarfi alla violenza d\A pollo» 
eh Ornato in fuefoccorfoil padre fu 

craf- 
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trasformata ft? alloro. ';r v / 

Dafni figlio di Mercurio, nacquein Sic». 

• ii a , e fu gfoninc bel Mimose il primo > 
che trouafse il verfo buccolico . Final- 

* coce nti? andare vbrìaco ad vna fem- 
mina altrui fu accecato fecondo che 
gli era flato predetto da certa Ninfa. 

Dalmazia è regione fra riilirico,la Pa ri- 
noma eia Macedonia lungo *1 mare 
Adriatico. Oggi fi chiama Schiauonia, 
c i Dalmati òchianoni, come che però 
quello nome fireflringaà vna Pro- 
uincia particolare tra la crouazia la 
Boflin a e 1’ V ngberia. 

Damonc amico firettìfflmo di Pitia, ìti_^ 
ramo che volendo Dìonftìo Siracnfa- 
nofar morire vn dì loro 5 eauendq 
queflo impetrato d’andate prima di 
morire è cafa (ua per ordinanti lecofe 
proprie > non dubitò l'altro di metterli 
m prigione per cfso , fin che tornnfsc . 
Tornato al tempo ftabilito con niara. 
triglia d’ogn’vno,Dionifio mofso dall* 
amore della virtù perdonò ad ambe- 
due , e chiefe di efsére ricettino per ter. 
zo fra di loro. . 

Dàmal'co città antìcha e capo della Soria 
nelle region di Decapo! i.; 

Danae fu figlia di Àcrifio , e rinchìufa in 
vna torre dal padre fu da'Gioueì pTog 
già di oro ingrauidata,onde partorì vn 
’ figlio chiamato Pcrfeo . Ilche rilapu- 
tofi , il padre rinchiH fida col fanciullo 
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in v n'arca di legno, la pofe in mare* 
nella quale peritene in Jtalia,étfù pre- 
fa per moglie dal Rè Pilunno Auo di 
T urno .V edi Acrifio. 

©anao figliuolo dipelo -, che regnò inE- 
gitto,-ma finalmente lafciato qtael Re* 
gno àPgitto fuo fratello venne ìil* 
Acaia, equiuicegnòond'efea Acaia 
fù chiamata Danaa,e Danai gli Achei 
ò Greci. Coftui ebbe cinquanta figlie* 
di che vedi alla voce Belìdi - 
Danubio fiume grande, che feparaijL^ 
Germania dalla Dacia > e fcorre per 1’- 
Vngeria,fcende*ndo finalmente cobl^ 

. molte bocche nel mareEufìno* per al- 
tro nome Iftro. J 

dan è borgo della GatHea^ e termine del- 
la Giudea,ondenafce il Giordano, 
bardano figlio di Gioue c d*Eletra moglie 
di Corito .jilquale attendo vccifo Iafìo 
figlio di Gorito fuggi in Samotracia,c 
dopo in Frigia* che dalui fu appellata * 
Dardania. 

Cardani fono iFrigie i Troiani così detti 
dal Rè d ardano Fù anche dardanide 
vna donna Troiana* - 
dardani j fono ancora h uomini feroci fra 
l’Albania eia Macedonia vicini i Tri- 
balli. 

daniac quella parte dell a Germania*chc 
diceuanoCimbrica Cherfoncfo » e a 
chiamafi ancora corrotamente , e fal- 
•fatn ente dacia. „ .. , 



Dau. 
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Dauniaèvna rcgioii e<o n giun ta allaJr 
Pug. onero parte della Puglia così det- 
ta dal Rè Daun io. / , . . 

decapali è vna regione della Soria vicii- 
na alla Giudea, la qnaleebbe dieci cin- 
tar fra le quale erano Damalo , Garda* 
ra, e Sci topoli.- r 

dedo fà vn Con fole; Romano > che in^r 
guerra s’efpolealla morte per la pa- 
tria, Altrettanto fece Ilio figliuolo, che 
parimeme- fù appellato decfo . 
deidamia figlia di Licomede Rè di Sciro r 
da cui Achille in abito di donna, ftan- 
do nafcofoygcnerò Pirro . 
deianira figliuola d’Enco Rè di Calido- 
donia, e moglie d’Èrcole, à cui partorì» 
Hillo.Douedo Èrcole, paffare il fiume 
Eueno Ncflfo Centauro fofferfe fpon— 
tancamemeà portar di là Deianira;! a' 
l * quale volendo poi* violare Ercole ih 
trafifsedi faetta. Ond’egiijpcr vendi- 
carli prima di morire difse à deianira , 
chedelfuofangue ugnelle la velie di 
Ercolejchefn quella guifa l -hauerebbe 
tenuto férmo nel fuo amore. Poco 
dopoauendo Ercole rapita. Iole deia- 
nirà ricprdeuole delle parole di Nefso* 
mandò ad Ercole vita vede tinta del : 
fuo fangue Della quale vellitofi fu co. 
sì ilranarnentetonnenratojche allgu* 
fine girteli? da fe Hello nel fuoco . II- 
ohe auendo intefo Deianira vccifei^; 
anch’ella fc medefima. 

E 3 Dè~ 
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Damalo A cniefe fabbro ingegnófo » a 
cui s’attribuifie ranci', trottato k fitbri- 
che di legnamela, fega, la piana,c1a_^ 
t ri u el la. C o ft u i fece nell’ffola di Aree* 
illabìrinro»e finalmente afe» ad Icaro 
fece ralteon le quali pcruennein Sici- 
lia c in Italia. E quefto fi finge» perche 
fù il pruno > che tioitaffe le "vele delle 
naui. • . •• 

deifobo figlio di Priamo ed’Ecuba •, il 
quale, morto Paride prefeElcna per 
moglie,che poi à tradimento il fccc_> 
ammazzare mentredormiua introdu* 
tendo iGregì nella tua camera * 
deio Ilota nell’Arcipelago., ouerò riti mafc 
Mirteo è la me zana delle Cieladi, do- 
li e fi dice edere nati Apollo e Diana > • 
Onde quella è chiamatole qirefta De- 
' ••••*'• 

dclfo è Cartello in Focìde^dcue Apolline 
ebbe vn famoliflìmo Tempio e rende- 
uarifpofte*. , 

delta c vna parte dell’Egitto circondata 
dal Nilo non lontana da elfodi forma 
triangola h fomigtianza della Delta»* 
lertefade’Grcci. 

demadc fù Oratore Àtcniefe nemico di 
Dcmoftane, e amico di Filippo Re di 
Macedonia per in ter e fife, 
d'e marato Capitano de’Eaccdemoni fri 
celebre per amore mortraro anche in- 
giufianienre bandito a Ila fita patriar 
dfcmeoito pètauer mangiato dell'acarne 

vma- 
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'< vm'Anad’vn fngTìficiO’dcgli Arcadi) * 
Gioue, diuento lupo, e ftatonidxci an- 
ni ritornò huovno e combattè ne’gi- 
nochi Olimpici, e vinte» 

X>emocrare Oratore Atcnicfee Amba-» 
femore à Filippo Rè di Macedonia fùs 
piu- celebre per la fua (folta infolenza. 
vfara in fànellarecol Rè, che pazien- 
temente Falcetto» claiciollo tornare: 
liberamente a tuoi , che per i*etercizio 
dell’Eloqticnza.. 5 ■' 

démodé' adulatore difle à Dionifio- TU 
rano che viueua beariffima vita.il Ti- 
rano voluto manifèftargli la fu a bt al- 
titudine il'veftr d’abito reale •. c gli fece 
mettere aunnti vna menfa deliziola- 
mente imbanditala (opra il filo capo* 
attaccò ad vi* fornii fTìmo filo vna fpa- 
da ignuda. Allora Damocle cofcfsòrf- 
fere inféliciffima la vita de’Tiranni _ 
dcmocriro Filofofo Abderite e grande , il 
quale fi ridcun di tutte le azioni de gli 
iiuoinini come ftolte , finalmente ac- 
cecò fe mede Gino per inueftigare pili 
fotrit mente,] fegreti della natura. 
d«mofónte figliolo di Tèfeo e di Fedrai-* 
combattè à Troia. Di là torna ndofìt 
jfpinto in Tracia > cFillide Regina lo» 
accettò-. ad albergo e per marito Par- 
tito pofeiacon pronuffa di quello ri- 
torno per Atene, ne mai tornando. FiL 
lfde difperata d’amoic appicsoffi à- vn» 
mandorlo lecco •> che al troppo tardo 
F * tU 
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ritorno di Demofente , dicono i n 
fornirli da lui abbraccialo rifiorii 

kt ~ 
Demoftene Areaefe fommo Orator e S 

nella Tua adolefccnza fù balbo, mi il* 
vizio della natura’con cftrema fatica , 
einduftria emendò si fatamente s che 
ninno meglio di lui faucllaua. Infine 
difendendo la libertà della patria con- 
tro il Rè Filippo, hi da J ui condannato 
alla morte . Onde jn fuggendo effendo 
prefo , forbici veleno terminò lavi- 

t*L-à> ■ 

dfcri è vn fonte dc’Garamanti di mara- 
uigliofa natura, percioche le foie acque 
da mezo giorno infino à mezza notte 
fon caldiflimejma da me za notte infi- 
no a- mezo giorno fono ftedi/fi-' 
me.- \ .,** 

deucalione figliuolodi Prometeo Rè~ di: 
} Teffaglia ;.a’cui tempi fù in Grecia vn-. 
gran dii u uio . Deucalione però molti 
huomini liberò faluanrioli foura le nat- 
ili . Onde è nata la fauola , che effendo 
mancati ratti gli buomini per dii tulio 
fuor che Deucalione e Pirra Tua con-? 
forte etti andarono per confuba -al- 
1 -Oracolo della Dea Temide c-om c a 
aueffero à ricuperar Pvmnna genera- 
zione, ed ella comandò, che impaccia- 
tifili capo co*velli fi gitta fiero dietro 
le fpalle- delle offa della madre, cioè 
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: dèlie pietre terrene, di cui dicono eflerr 
- nati gl? Intornimi 

'Dia è. nome d’vna dea adorata, da’Sici©-- 
iwj,e da’Filafihe voglionorehe fia la_-» 
medefunacheEbtedea della Gieuej> 

ttìr *\ • , 

Dia èancora vna Ifbl a fra le Ofcladi, per 
altro nome Naflò , nella quale Tefeo 
iàfciò Arianna figlia di Minoe. Ed era 
^ confacrata à Bacco . 
diagora fù vn Fllofofo Afei'fta y e però 
bandito con pena -capitale- da gli Ate- 
mdi.- - - _ ‘ f 

Diamoftigofi chìamofFì ' la folenmtà- 
tanto famofa de’ Lacedemoni j** ,- 
nella quale i giomnetq iiobilifis 
flngel lanario dduanti à gli altari dc__jr 
gl’ Idoli 1 $ per auezzarfi alla fcflfcren- - 
ZZ. ** 

diana figlinola di Orione , e di Loto- 
na , eiorella d’A-polline , è di Febo iì 
fò creduta dea della caccia, e del- 
ta Verginità-, in quanto Diana , die • 
poi prefa perla ftdfe chela Limata- 
perde cosi ; fatto pregio , - mentre le- - 
' condo le fauole '■ebbe domcftichez-- 
za a ooirFàne, conEndimione , eal-t 
. tnV -V - x *- 

diana è àncora vna fónte preflo rimane, - 
le cui acque- fe non* fono capamente*' 
l^uutc ncndfpoflòno mafcolar col yu . 

& 5/ Dà-?- 






m ELVCnrA'RTCt 
ESafìc nppriflb gli Atcniefierano le ff-ffe 
dedicate à’.Gioue Milichiu conappara- 
to moli nc©meo>c d’abito, e,di fembiaru. 

dica tùvna D^a prefidente a’giudici^ aL 
le fencenze , i curmihiftri s’àppellaua- 
n o Dicaoniychc vale terminator! de Ut 
liti .. ' j • _ ■ 

Die carco Mcffenio vdiror d'Ariftotdc 
le riffe con tantaecccllènza , che i Tuoi: 
libri della Républica di Sparra per de* 
crete .pubblico- veniuano letti ogn - 
anno con obligp alla gioHentLrd’anda.. 
re ad vdirli Come che per altro foflè 
. «anch VffbFilofofò ateità,. enegaflela*. 

imint^talitàdel l’anima. ; ys . 

dido ne figliuola di Bullo Redi Tiroàg^- 
mogi le di Schi o Pbmeficevjche am- 
mazzata dal Rè Plgmalioqe iuo fra- 
tello per v(u rpaffi:! e Aie ricchezz e- j - 
Didone fuggiffTe nauigacoLfuo teio- 
ro in Affrica, dotte edifico Cartagine .. 

•„ Qui richieda per.tnogiieda* Ihrba Rè 
di Gttuba > sforzandone!^ ancora i . 
Cai taginefi:, ella non vedutomancair 
di lede ìSicheo, s’vccifecol ferro e coL i 
fuoco. Onde ne fo appellata’ «fedone, 
cioè rappceft mante l’huomo, offendo; 
prima appellata Eli/a^ 
di tip iter èrvnodegli Dii, che concori- 
. renano adatti fattore nelnnfomenro,, 
e^ondticena ri parto in fino abgion.- 
HOl *»• A 

EPn*. 



Digitized by Google 



(JL 

Ofndma è mon e della Erigiamone crst^m 
• adorata Cibele , la quale però» vico-». 
5 chiamata Dindimcde „ ’ -*• • • :■ 

dioné nobile Siracusano amico e vditotr 



> di Platone,fcacciato da Dio ni fio Tira- 

- no di Siracufa & ne. Scacciò dopo lui j e? 

- finalmemefùda’Suoivccifo • Va’si cro^ 
Dione fu Oratore appellato CriSofto- 

- mo-cicè bocca. d’oro per. la Sua. elo- ' 



y ■ quenza • 

dionifio è. detto Bhcco quali figlio di. 
Gioue onde le fette di Bacco veniua- * l 
no appellate Dfonific 
dionifio finanche nome di dire Tiranni itti 
Sidliaj.il primo defq itali fu h uomo va* 

. lòroSo l’altro fmpeflìmo ,e però' Scac- 
ciato dal regno itffegn&lctrere a’fan- 
» cnil ti in Corinto „ ; , 

dìogene Sinopeo Fiiofofó cinico^e ìntien— 

. tor Setta Cinicadl quale Sprezzò l e^ * 

< ricchezze* e mendicando riprenderla* 

• coloro che errauano » neadulàua ne f- 
fimo.. Vù’alrro Diogene Stoico, fiorii 
f iti Bhb'lonia; 



diòne fumadredi V& ne reve Sì. prende per • 

- la ftèfla Venere, che fechiama ancora'. 

’ » Idònea „ 

dfòmede fu Rèd’Etolià^ figliò diTideo 1 
e di ©tifila quale venuroallé manh 
con Enea à Troia , pereoffe Vènere* 

>: cfiel’àiuraua onde dlà cagiòfìò moU. 

\A Ttmtfcriey perche fecead u 1 rera fua^a. 

moglie.. . Il che vdito dà Diomed^_j „ » 

• * • . ' T 6> nasi 
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. non voile tornare à cala, ma paffàto iij 
Pugliav-i edificò Arci. Ancona fi dice , 
ohe i Tuoi compagni Mero cangiati 
* , in VcccUi Erodi) * InVvn’altro Diome- 
de Rèdi Tracia , iiquale pafceua i fuoi . 
cauailidi carne vrnana , e fò pollo da 
Ercole innanzi a’medeiìmi c allatti per 
• efimtMruorato*- -•* . 

^iofpoli fù vnagran città ne’Confìni dV , 
Egi t to polla predò il Ni lo, e chiamata 
•per altro nome Tebe , che ebbe ceno 
* v porre, eH adorna d’edifici, magnifici r 
oggiè confumata.;- 

vdirce fù vtfadònna bella di Babilonia^* ^ 
die per auer detto mal di Fillade fu-. 
+ carme rt ita in pefce ,- _ ' • v 

drrcetk ancorala móglie dioico Rè di 
Tebe, il quale auèdo peraddietro Aoa 
- tiopeconiòr^perche el.làdiG’ioue in-^ - 
graziò -, ripudiandola!] prefe Dirce t : 
che afflile olrremodo Antiope incar- 
cerandola . Antiope nondimeno libe- 
; rata nel rempadelparto , partorì due-* 
gemelli Zero, e Anfione , i qtialrdopo * 
vccifeio Lieo , c -legata Dùce alla co-» 
da de’caualfi indomiti , perche fofle- 
dil acera ta,fauoleggiano,che fofff con.- 
* uerrita in vn fonte.'E per là Verità Die»- 
è vn fitime predo à Tebe, onde Dir—" 
eco cioè Tebauo . - 

dltceo Poeta Aleniefofi^ inuenter della * 
ttomb|, pn la quale capitano degl; 
s spartani fpauentò, e IconfifleiMefi** 

* ' iènij > > ' 
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fetiij. ^ 

35irc fù Dio delle ricchezze , fìnto da JLu-* 
ciano zoppo al veniceenel partire ala-- 
* co • - -i • - < 

d Uree monte» eritt4diOandià,onde^j* 
-dirteo vai Condiotto. 
dittina è chiamata Diana dalle reti dà 
caccia delle quali fù ella innentricq ; 
diracchio è^Città d’Albania nella Mace-* 
doma , prima detta Hpidaiiso : oggi ; 
©arazzo. - A* 

ditirambo è nome , ò cognome di Bacco } 
Ditirambi fono anche i verfi -, che fi> 
cantano in onore di Bacco, 
dodonefu Città d’Epiro,- intorno alla'- 
qual era vnà felua di qtKicicconfacra. • 
ta à Gloue in cui giàlo colombe daua^ 
no rifpofle d’Oracolo 
«telone Troiano velocìffìmodi -piedi-» ri- 
quale effendo mandato di notte a ~a- 
fpiegare gli alloggiameli ri de* Greci , > 
chicle in premio i catta ili d’ Achille. - 
Mattonato da Diomede , - eda Vfifs<* 
vfeite anch’effi à {piare » manifefto lo 1 
ro per faltiar la vita i fegrcti de i Tro- 
ianijfna ncrimanefe ingannato} C re- 
cito . 

•dolopi fono popoli. di. Tenaglia , - chc^À' 
N p affarono con .Pirro à Troia . 

-elioni fa è vn itola dell’Arcipdagó . .. . 

diride Ninfa figlia deH’Oceafio, e ài Teti 
c moglie di Nereo 3 fi prende ancora 3 e J 
vfa per le mare. • 



V • 
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Stori , ouero Dorica è vna parte dalfifc^* 
Grecia interno alla TTefsagUa. 
dorifco,e vn promontorio dell’Attica*, 
dradonc fu legislatore amichiamo de-, 
gli Arenic&c di tanta feuerità,chc_>* 

EX marie folcila dire,,che non con l’m- 
• eh iodio }l ma aucuaferitte col fangue 
lefue leggi.. 

drepnno e vna città di Sicilia, dòue morì. 

Ànchife . Oggi Trapani 
driadi fono le Ninfe delle felue dette an- 
cora Amadardi» parche Dris in Greco. , 
lignifica roti ere. • 

driopi fono popoli di Eocrde intorno al: J 
monte Fama fio, e pero, cultori d’- 
Apolline , 
luridi}', onero Dltiidi crono huomini fu- 
perftjziofi, e maghi; che abitananole. 
felue nella (pallia. Altri dicono chefof* 
fero Sacerdoti , e Eilofofi di quelle^ 
Ptouìricie, epuoKflere vera,.c1*vna,e. 
l’altra opinione. 

2>lilichìo a e Itola del ;m a re Ionio intorno* , 
alla Mòrea fra Itaca, e le Ifole pchina-- ! 
di jgiàfotto il dominiod’Vlifse . Onde. 
0Ulichio fi prende per Vlifse, e per. co-- 
fa, che gli appartenga., 
duriate' vn fiume grandedi Spagna: prefr 
fo à Numati zia , die padri perii Vàc- 
cei ,e fepara la Gali izia da Portogallo- 
dtìilliò ,. ò Dliellio Cittadino Remano* I 
fùil primo, che triònfafseddlàguexra • 
lumai* Quelli r.mpr onerato in- vec-- 
^ chicz?- 

TC*. ■ . - f 

jlf. ^ . Dlgitìzed by Qap^teS 
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ehiezza , che gli potuifse il fiato , Te n« 
dolfe con la moglie perche nón ne 1*- 
aue fse auuecritb rei ella difse y che 1% 
alierebbe fatto le norrauefse fbmaro > 

- che puri fse iti. quella guifa àù tutte gli; 
huomini .. 

DufaiX)£vno (cogitò aftiflimo nell’Ara, 
bia cosrdetto da Dufaro Diodi quelle' 
genuVcheiuiera adorato^ 

E A e vn fiiimedi Macedònia y chc 3 
feorrendo per l’ Albania mette caper 
v ncl-mar Ionia» •- 
Baca figliuolo di Gioue d’Egina, il qirnfe 
regnò neilTfola Etiopia , ch’egli ehia- 
- mondai rrome dell a «ladre di Egi na^ - 
Coftiri fi diceefeer giudice deU'ittfer- 
i . no con Minore Radamanto a • 
Eacìde fù chiamato Achille come nipo* 
ted’Eacorche fii padre di PèIeo » di cai; 
nacque Achille.- * * 

Edotte èimonre di Tracia, da citi fi forma 
r i Ipolsc fiuto Edono.Si diceancfie Edo- 
■" n iòjC Edenico alcuno,o cofa di-Trrch 
3 E ExiomYsC R chiamala Dònna di Tri,, 
dìi . * . • - . 

Ebenoio Eden© fiume di Xefs.iglicy,tetro 
« ancora Gemaurtd per lai morte di 
Ncfso rapitone diDdanira. - 
Ebudefonoifole dei? mar Bti tanto i Cui» 
abita tori-, fecondo Solino non RnudrR 
< feono che di l'atte*, .edipefire .. 

• ..... Bea- 
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Ecalia città di Laconia di (trutta da Er- 
cojeperamor. di Iole figlia d’Éurito • 
Rè , . cheauendoglielepronaefla gliele, 
negaua. , •' •*- 

eeare fù la Dea appellata Luna in Gielo 
Diana fra le fdue,e Rroferpina tteU’In. . 
forno, - . 

ccarcoMikfio fui (tonico eccellente a- 
icmpi d‘ Dario fucctflòr di Cambile , . 
sua non* fi crollarono nelle fue fatiche* . 
die pocJiiffimi frammenti in altri au- 
tori. • • 

ecaTombeera vn fagrifido , che fi faceua 
àRroferpina di cento vittime , eppure 
perche viconcorreuauo àiarlo cento 
Città del Peloponnefo. ... 
ccoNinfa,cheJnnamorawdi Nàrcifost 
daini (prezzata, fi venne- meno per 
malinconia, efùtrasformatain vitji 

ff] jlp ^ 

edipofigibdiLaoRcdi Tebe* edi-Io- 
cada , fu da rodai padre à.vn pallore , . 
perche iVccideffe per aupre dall Ortw 
colo imefo, .che doneua vccider lui ; , 
Ma il paftore venutogliene copafiio- 
Jtecótentofl? di lanciarlo appicato per 
li piedi ad vij’albéro. Dónde raccolto 
da vn pafior di Polibio Rè di Corinto 
cdonato-alla moglie fenza altra pro- 
le, fu c h i amato per 1 o goti amento de\_ 
piediedipo. Crefciutometà» e inrefo 
dall*Or?.colo'* che alierebbe inPòcide 
di.Reozia .trottato il .fuo vero, padre» ^ 
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r * V’andò, e IVcciTc fenza conofcerlo.Poi 

fciolroildubbio, che proponcn.i l a .. 
; Sfinge à Tebe meritò, che gli fotte data 

peu moglie la Regina Incarta fua ma-' 
drc 3 della quale ebbe due figli Èteocle,e 

Polinice.Riconofciuto finalmente > 

il proprio errore fi tratte dafe medefi- 
rno gli occhi , e andofsene in volontà-* 
rio cfigl io in A tene . 

eate , cd Écte , ouero Oera Rèdi Coleo 
padre di Medea,- ondeclla fiì latina- 
mente chiamata Eziade. 

E-ea Città de’Golchi vicina al fiume,» 
Fafi^ 

c-fefo Città cPÀfia, e metropoli della . lev 
nia, chiarittima già-per lcrtempio di 
Diana efefia anttouerato frà : Le mera* 
uigliedell’vniatfifovv, 

e&ftij fono monti della Licinie cui pietre 
accefe ardono anche nell’acqua. 
efcfìric efano cHi amate le fette, che face-' 
Hanoi Tebani à Tirella vedendo il 
ino fimutecroda fermili, e da mafebia 
£ vicenza in memoria tPefser egli fta-- 
to nìafchioie fermila*' 
cfia&eftt vnode’gigànti figlidiNettuno 
die infìeme con Oeto fuo fratello 
mofse guerra àgli Dei. -V. 

egafu figlia del Sole bianchi fluii a , e ri- 
fplendente ; nìa cosi deforme ., che col' 
folo afpetto fp aneli taua 1 Titani ne* 

. mici di Glorie. - 

Egeo Rè-d’ Atene padre di Tcfcoyilqtià-' 

• 0 - lo 
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no bi ve rp/ Ma 

te per dolore prete della, fnlfa morte 
dei figlio girteflì in mare » che da efso 
prefe il nome d’Egeo .. 

Egeo mar ampliamo atrornola Grecia,, 
e pieno d’ffole.e Scogli , onde fi chia- 
ma^ ancora Arcipelago ; fecondo le fa- 
vole prète il nome da Egeo (come pur 
dianzidiCcmtno} percfceruifi anne- 
gare EgeoRè (d’ATene^m^per verità 
davno fcoglioinfembiante di capra,' 
mentre «(nona grecamente ca- 
pra. 

egeonefn vn gigante figlio di Titano e 
della Terra il quale è detto anche Bria^ 
reo vii q «a le diucmitó ribello à Gimie * 
fù legato da Nettuno à gii fcogli dell’- 
Arcipelago.. - - •**. « 

egeria fq vna Nmfà del bo'fco Aricmò,é 
moglie di Numa Rè r il quale efccndo 
morto» ella per lungo piànto conntr- 
t ifà fà.fiume >• come fe noleggia Qui- 
dìó^ ;V . •- * : - 

Egina figlbtd’ACòpo Rèdi Bfeofcta ,. la- 
quale Gtene in fembianza difiioco ài- 
grauidò -> generandone Baco v e Rada- 
manto . t anche Egina vtr*ifòls»»doue 
uegnò Eico,eprima fiidiceua Bnopia » 
Oufd'o. 

Qal tiem della madre Baco namollai 
Evna .. 

egefia Ninfa , à cu ifocrf fica na note don- 
ne grauidevpercbe face fse ter partori- 
te con manco doglia «. ». • » -dr~ 

* Egi; 
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t Egida è lo feudo di Pallide , nel quale era 
fa dipintala tefta del Gorgone, cioè di 
Medufa crinita di ferpenti. 
e egifto figliuolodi Tiefleedi PelopeÙL-# 
li jfua figlia. Attendo Tiefte commeiso 
adulterio con Erope moglie di fuo fra- 
i tcllo Arco , ammazzò i Egli del fraret- 
t lo , e gliele pofc innanzi à mangiare, 
i Ma Tiefte in refe dall’Oracolo, che fu a 

figlia aiterebbe generato vn figlio viri 
dica tote di quefio misfatto . Però Egi* 
fio emendo crefcinro ammazzò. À- 
treo,e dopo fio figlio Agamncnnone; 
aiutandolo Clitenneftra fua conforte» 
con la quale ad u Itera u a . E fsoEgì fio fit 
poi ammazzato da Orefte figlio d’A- 
gamennone. 

Egittoè vna Regione d’Africajchedall*. 

• Oriente (I congiugne conia Soria > -c 
c, col mar Rofso ,dall’Otcidente ha Ci* 
rene , da mezo dì l’Etiopia, da Setren. 
crione di mar d'Egitto. Plinio,. e altri 
mettono l’Egitto in Afta vicino all’Af 
frica . Diuideft l’Egitto in due parti fo- 
pcriore , e inferiore, la inferiore chec 
fui mare Mediterraneo vico formata 
dal Nilo » chcdiuidendoft in due parti 
viene a l indi iudere nel fuo fono vana 
grande ffofa dalla foia figura appellata 
il Deità . Laihpcriorc fù detta ancora 
Tebaide ocr cf ere in cfsa la famofr 
eTrtà di Tebe -, doueda principio abita-- 

ronoi Rè : d’Egitto , poi fi rifulsero 

àMenv. • 
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à Mcnfi,e di là in Alefiandria . * 



Egioè detto Gioue da Egos, eie è memo- 
ria del U Caprai cui,efsendo fanciul-, 
lo fù nUdritoticllTrola di, Candia . 

Eg Fé fo vnaN in fa figliuola del Sole e di 
1 Neera, e moglie di Pane.', > 

egie ftì un lòtta iorebratiiffimo , il quale 
c efsedo finallora fiato mutoniedu toin 
una lotta, che nel cauarfi delle forti gli 
eravfatofraude, per gran voglia di 
parlare ruppe la fua mutolezza e fa- 
ueJlò per tempre bene e dift tritamente i 
egeosèun filimcdi Tracia in cui calcò- 
una piene, dal Sole, quel giorno ap- 
punto che fù predetto da Anafsagora 
Filcfofo. 



umilia è,una regiòne.cf Italia , dotte è Bo* 
logna,Faenza imola,Rauenna, Rimi- 
ni, e altre Gittàtoggi fi chiamaRoma- 
gna anticamente fidjceua ancora»* 
Flaminia .. 

dafebolieeranofefteddGreci , che celò 
b’rauano nel mefediFebraio a Diana 
fagrificandolei cerai, onde il tuefedi 
JFebraio fu perciò appellato Elafe bolio.. 

defantide fu vn poeta 1 a fei tuffi moda cui 
prefero nome,e famai ucrfiElefantia. 
ci., ^ 

de fonefso e vn’Ifcla della Propontidein 
frcci'a àCizico , altramente chiamata 
Ne uri e Proconefo . 

detta fu una Niufà figliuola dell’Ocea- 
no e di Tetti e mogìie d’ Atlante .Vna 

- fua.: 



• , • Digilized by Google 



9 " POETICO. r?3 

Tua figlia parimente chiamata Elctra 
^ partorì di Gioue Dardano . Vn’altra 
Eletrn figlia d’Agamenonc, e forellad’ 
Grette vd'se Tempre celebre fenza~* 
marito. 

E! eu fina, onero Eleufifùvna citràdeir- 
Attica non lontana da Atene, dotte 
era vnnobil Tempio di cerere, la-* 
quale perciòèdetta madre eleufina. 
enea nobile Troiano figlio d*Anchifc,e 
di Venere, dopo la ruina di Troia» 
auendo lungamente peregrinato ven* 
nein Italia, c fpofataiauinia figliadd 
Rè Latino edificò dal Tuo nome la Cit; 
tà Laufnia. 

eolo figlio di Giouee d’Accfte figliuola 
d’Ippotta Troiano , onde è chiamata 
Ipporade.Coftui regnò neireol ia, e ri- 
tto uò la legione de’venti , e prediffe lo 
ftato loro , e perciò vien detto dà*- 
Poeti Rè,eDo de’ venti, 
colia è vna region di-fette T fede fra la-* 
Italia e la Sicilia , le quali fono anche 
chiamate Vu!cat>ie,cioè Lipari, Ieri. 
Smangile , Didima, erifila >lLnictìftìr 
eProclyta. 

colide ouero eolie è regione de Greci- 
in Afia porta fra la Ionia e Troadqdi 
qui è detta lingua eolica vna delle lin- 
gue Greche. . 

eolide,cioè figliuolo d’eolo,qual FuCa- 
/ na£c . . v * . ■ . . 

. Etfacfiumedi Tofcajna , nel cu», prilla- 
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p/oìeeofe, che fi gemino citi tiro vcftcv 
no icòiza di pietra in pcchidì ; ilchc 
non armiene m altra fila parte: 

Emoniaè vita region della Grecia per al- 
no nomeTeflaglia, 

emoèvn monte di Tracia, fu i confini 
della Macedonia. 

cgocuma è vn monte eccelfo d’etiopia 

" fempre ardente. 

trope fò moglie d’atreo corrotta per 
adulteriodaTicfte. 

efneo fiume troiano vicino al monte 
Ida . Fù anche vn figlio del Re Pria- 
mo , i 1 quale feg .:c lido in vna felua, 
epcrie giouanetta,edella fugendofù 
davn (erpente vccifa ,ond’cgfi per l’- 
amore, che le portau a, e per lo dolore, 
chcn’htbbt girteflì dauno fcoglioin 
mare , e fu da T ctidc cangiato nd l’uc- 
cello Smergo. 

efebine fu Oratore A tenie fe concor 
rente di Demo fi cn e. 

clchilo Poeta Cieco tragico antico fù . 
iiccifodaun’AquilaJa quale (dormé- 
docffo)gli latciò cader foura il capo 
Teftuggine. . 

cfculapio figlinolo d’Apolline e di Co- 
ronido Ninfa, fù tenuto per Dio della 
Medecina ; e daGioue ammazzato dì 
faetta , perche egli aliena con l’arte del 
medicare riti rnato in yita IppoIitQ. 
Ccfiui fù pii micrn inente adorato in 
tpidaurc( onde ucniua chiamato cpi- 

dau- 

"v..; ' 

\ 
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> dau ri©) in (embianza di fcrpente; per- 
: 'poche ' andati i Romani in epidauro 

in tempo di pefte per potrare cfcula- 
■pioàRoma,un grì ferpen te fai tò nel- 
la na'ue , e<H eflì credendoci che fofle 
‘cfculapiojil menarono fecò . 

Squille montcsouero luogo della Città 
diRoma.’Così detto , perche iui era la 
Rocca e la guardia del Rè Tulio, il 
'quale aggìunfe quel montealla cittì 
•di Roma , oggi le Squille, ò le liquid- 
ile. 

r efone figliuolo di A riteo e fratello di 
pclloRè di. Tdfiglia e padre di Gru- 
fane, che da lui è chiamaro efonicte 
Medea à preghiere di Giafonc fece 
quello Eloncdi uecchie giouene co’- 
fui incantefmì . 

ctrra moglie d’egeo emadre di Ttfeo. 
’etna monte di Cicrlia , detto anche Mo- 
gibelloperlo continuo fuoco fpauen* 
tofo, che manda fuori di lontano.On- 
de Etneo. 

et olia e regione della Grecia fra I’Àcafc- 
nania ,c Focide , nella quale fono le 
Città Calidone /Oleno, e Pleure Eto- 
li fi chiamano gli abitati d'E colia. Og. 
gùpaefe di Lepanto, 
cto vno dc’cainlii del Sole . E anche d v * 
etrote.e di Vallante. 

etiopiaèvna regione Fra l’Arabia Tra* 
gloditica t l’Egitro,verfo l’Qft rocche 
produce , huom ini neri per lo troppo 
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calore. On de fono chiamati etiopi coti 
voce greca, che lignifica, accendo e nb- 
br uccio. r _ N 

jBbalia e Lacerila cosi detta dal Re eba- 
•io.Indi l’aggiunto ebalio, cioè Laco- 
nio . AncheTaranto Cittadi Puglia, 
.ò come piace ad altri,di Calabria vieti 
detta .ebalia ? perche fà edificata da 

Laconi. , ■ 

«agro fiume di Tracia fini padre d 'Or- 
feo. t ' K * 

cnonc Ninfa di Frigia amica. di Paride 

prima che rapiffe elcna. 

cnomao figlio di Marte Rè d’Arcadiaj 
vedi ippodamia. i 

.enotria c detta Italia , onero dalla copia 
' e bontà del vino, onero da enotro fi- 
glio di ’Licaonc , il quale d’Arcadia 
venne in Italia. ' f 

tto emonie della Tenaglia, dal quale 
* ercole è detto eteo; perche in età fu 
abbraccia to.,e fepoltc. 
t ebur.oni fono popoli della Gallia Bel- 
gica che oggi fi chiamano Lcodiefì, 
e volgarmente Lieggefi ,cio.è da Lieg- 
gi. 

«ebatana Cittadi Media , e capo del Ré- 
gno. 

jcchinadi , onero echine fono Ifole 
del mar Ionio,ò Malacao,oggiiCur- 
zolari. 

Ec.hione fa uno de’compagni di Ca- 
dmo . 
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»« dmo primo Re di Tebe^ padre di Pen- 
fi teo Ri il quale da lui è detro echioni- 
de„ echionioancora tignifìc a Teba- 

tè » XIO • ! r I •< 

Ls Edefsa e Cittadella Mdopotomia ,oue- 
»? rodeUaSoria doue regnaua Abagato, 

w che tidiceauer mandato lettere a Cri- 

a Ito , ^ . r 

elea Cittadella grecia nella regione eali- 
i ^ n » ^ oue nacque Zenone , che da lei 
e chiamato eleare.Di quidottrina dea 
fe “ dipela logica, che fecondo Ad- 

itotele fu ritrouata da Zenone elea- 
# re. 

clamati fono popoli maritimi dell’Ara- 
I oia. ■ , 

l cUrnal ^ éragione dall’Afia maggiore vici. 

, na a Perfide 

elide citatila Morea , oucrod’Arcadia. 
j ami capo della Propria Prouinria d- 

elide, prefso da quale s’efcrciraua il 

nZtt°? C J °n KÌ, ] 0 r! ,or di Gione 
1 i ^ ^ c °5 ec i Elea. .- ■ « 

r C i £ c -i? a cI ^ are OU€ro pref- 

foil Poto Artico, cheti chiama l’Or. 

ta maggiore, e Caligo, Vedi ad Ar- 4 

V^CCOS* "J ■ .'.ii’ ' ' 

clila è nome prozio di Didoue i prima 

eUanfJrnnA %??<??*• Vedi Melone. 

« vn luogo in mezo 
dell Inferno pieno di piaceri , douedi- 
cono ftarfi l’ammede’buoni i Alcun? 

. collocaiono quello luogo nellelfole 
^Parrei. G di 
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di Fortuna, oggi Canarie . Di qui è T- 
aggiuntoElifio. 

Flpcno fu uno de’compagni d’Vlifsc fi | 

cangiato in porco.Omero nondimeno 
dice , che vbbriaccatofi cadde dalle 3 
(cale , e s’accoppò da fe mede Omo. 
Emana è ragion della Grecia, peraltro 
nome detta Macedonia^ Tefsaglia, 
cmeria Auguftaè Città di Portogallo di* 
rimpetJo al fiume Anà. 
emmaus era città di Paleftina,dopo detta 
Nicopoli. ■ ” i ' • - 

cmolfo fù padre dì Mufeo Poeta antico 
empedoele Agrigentino, d’Agrigenro dì 
Sicilia huomo 1 dotto, e difcepolo di 
Pittagora , inuentorc della Rettorica , 
Poeta, e Filofofo-il quale fcril'se in ver. 
fo della natura dellecofe.Coftuì per- 
che fi credefsc ,rche fofie diuenuto 
Dio , lanétte da’compagni nafcolà- 
mentepartendofi fi mifeà caminare n 
perle fiamme dell’Etna, male fu$j j 
(carpe dì ferro cacciate indietro dalla 
fin m ma feopcrferoilfatto^ Alt# però | 
diuerfamente fcriuono -della fui mor- , 
-tè. o-V '• ' d f /.o y r .11 

encelado gigante figliuolo di Titano, ,e 
della Terra , fi dice chfc guerreggiando 
contro gli Dei fofsé uctifo da Gioue 
« con un fulmine, e fepellito fotto il 
monte Etna. 

Endimionefu un certo pafiore amato 
dalla Lunaria quale per poterlo abbrac 

Tu * 1 '• da^ 
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tare l’addormentò fui monte di Lat- . . 
MÒs che è nella Caria . 

Engonafi è un fegnocelcft«,es*inrcrpre- 
ta appoggiato al ginocchio; perche pa- 
re efsere un’h uomo, che combatta col 
Dragone > il quale ucgliono, chefìa 
Ercole . 

Enio è Bellona , cioè Dea della guerra.*» • 
ouero furor bellico . 
eniochi, quafi clic tengo no la briglia^ , 
cioè che caualcano , fono popoli fcrofci 

* della regione Pon tica. *’ 

enìpeo carrettiere d’Ettore uccifo da_«j 
’ Diom. 

enifeoèfiumedi Tcfsaglia . 
enofigeo , eie è Nettuno Dio del mare > 

! quafi conquafsante la terra, perche 3 
Ennofignifica conquafio , e sbatto , 
eli geo vuol dir la Terra* ^ 
Ebo 3 l’Oriente,ouero l'Aurora, e fi prède 
ancora per aggiunto.Popoli Eoi,mer. 

* ci Eoe. 

epaminondaTebano Capitano ottimo 
ucciTo dagli Spartani, in guerra, còl 
quale la gloria de’Teba ili, e nacque; e 
‘ morì * * 

epitomo Siciliiro Poeta comico,eFilofo- 
fo,difcepolodi Fittagora i ; '' 

epidamno Città della Macedonia , altra- 
mente DiraCtió*oggi Durnzzo. ' ,r '. iv i3 
epidauro Città della Morea, doueenc-rf 
adorato Efcu l a pio, che perciò fu detto 

* Epidauro E anche una città maritiina 

- - G 2 della 
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della Dalmazia, oggi Ragufi * 

Epicuro Atenìefe Fiiotbfo , che collocò^ 
ue’piaceri del corpo ilfommo bcne.In. 
di epicureo quello , die feguita la fetta, 
d’epicur. 

esimerò figliuolo di Giapeto, e ftatdlo 
di Promereo padre di Pirra . 
cpimenideCretefe mandato dal padre al. 
la campagna à pigliare vna pecora,an. 
dato i« vna fpelonca vi dormì fefsanta 
fette anni Dopo fuegliato fi mite à cer 
caria pecora pcnfandod’auer dormito 
„ poco :e per lo innanzi fi diede à filofo- 
fare. Viise 157. anni, e fecondo altri 
29 9 

epiro è ragione tra 1 ’ Acaia , e la Mace- 
. donia,oggi Albania, e parte paefe dell’. 
Arcai Di cjuìEpirota abitante d’epi- 
ro. , 

efire è Città della Morea detta dopo Co- 
rinto Onde efirco . 

eFrata Caftello della giudea, per altro no. 
me detto Betlemme dotte Crifto nac- 
que. 

. erafionc fiume grande della Morea. 
erato è vnadelle mule s’interpreta ama- 
rle* t f. 1 ' • • 

efebo è parte de! l 'Inferno abita da’raan- 
^jqocattiui. 

etembi , fono popoli fieri ne*confini dell - 
Arabia » che abitano le cauerne de - 
monti fenza ricchezza alcuna, 
eckina e Venere » così detta da er ice» 

mon- 
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mondi Sicilia , nel quale ebbe vn fcn^ 
tuofi filmo Tempio. 

Erfteo Rè d* Atene , per altro nome Eri* 
taneo . 

cri&one vna certa Maliarda > e incanta- 
trice , onde fi pone per ciafeuna incan- 
ta trice,e maga. 

erircne, onero Ei ite© figlio di Vulcano , 
die voi le fa r viol enza a Pa llade , ma .. 
refiftendo ella gagliardamente , (parie 
il Teme in terra i ilche veduto da Palla- 
te per vergogna il ricopri' di terrai ; 
donde nacque Eri dio rio, il quale Pal- 
fade diede così piceioletro alle figlie di 
CeclopeRè d'Atene, perche lo nu- 
driffero , Ancora fi dice , che E ridonici 
awcflè i piedi di ferpente , e però fu ili 
primojche incomincinfle à vfare i car- 
ri. Il medefimo fu iiauentore dell’or- 

■“ gentoV 

eridano fiume grande in Italia, che fcen- 
dc daH’Alpi r e mette nel mare Adriati- 
co* altramente chiamali Pò. 

trigone figliuola dTcario, e Torcila di 
Penelope , la quale pianfe , di maniera 
fiio padre veerfo da Villani vbriacchi , 
che*vinta finalm ente da! dolore appiè, 
còfe medefima. Ma gli Dei ronfi» a 
compadrone la cangiarono in vn_^ 
figlio celefte , che fi chiama la Vergi- 
ne. 

chinante è monte filtiofo d’ Arcadia in^ , 

G l cui. 
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*. cui pi tfc Ercole wn porco terribile, c 
uiuo il tralseafRècurrftc©. .. 

" g r afilc mogl ; e d*A nfiarao indomno , tu 
quale efsendo egli nafeofo ■» per auaii» 
zia manifeftò. Parche Argia figliuola 
delRède promife una bella collana d\ 
oro fe manifeftaua doue fofse fuo ma- 
rito Ilche auendo fatto,cd efsendo Au. 
fìarao morto lotto Tebe ì Alcmaofiiia 
figliuola per uendicar Tuo padre uccife 
.• enfile. . ^ ^ 

eri fi fa una delle Itole Polie quali foffian- 
telitc. 

crifitoneuncerrodiTefsaglia, il quale 
fprezzando V encre , e tagliando il bo* 
(co confacratole , gli entro tanta fame 
; incorpo, che confumata tutta lafua 

* robba uédette finalmente lina fua prò. 

.•? pria figliuola , la quale per opera di 

Nettuno cangiata in uarie fpccìe,fem- 
. - pre carcpòdal fuo compr atóre . Final* 

* mente enfitone mangiò le proprie^ 
r membra per fame. 

enee figliuolo dìNettuno » edi Venere 
: Rè di Sicilia , e anche un monte di Si- 
cilia prefso Trapani :nel qual monte fa 
un Tempiodi Venere , per loquele è 
v detta erigili a, i.. . << 
eritreo mare , è il mar Rofsoper la uóce 
greca eritkros’ , che fiegrufica rof. 
fo. . 

et© fanciulla della citta di S-fìofiHEl- 
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Jefponro , Hi cui inaa morato Leandro 
andana à rit tonarla à mi oro da Abido,. 
che era l’altra parte del litt* , ina_> 
dopo effergli riufeito felieemciue*j» 
più vehe,vna notte gonfiateci il mare 
v’annegò cedendo adempito de’ ven- 
ti . 

Eros Cono popoli della Scitia i quali ac- 
compagnano alla (Sepoltura* morti , e 
fanno loro refequie colanti » e tnan- 
• giano le cnrniloro in e feda te con quel- 
le degli animali « Oltre à ciò faceuana 
vafi da bere d’offa vrnanc . 

« fiume dell’Vmbria . 
eteocle figlio d’Edipo Rè di Tebe, aggiu- 
ftofll con PoUnice fuo Fratello di re- 
- gnarc v D’anno per vno , ma poi finito 
il fuo anno volle cedere al fratello it 
Regno ;.la onde Polinice moffe Ad*a- 

f o Rè degli ArgitrifuofUoecro»e altri 
rineipidel Pcloponnef© à fargli guer.. 
fa, Nel la quale effendo flati vccifì fnoL 
tidavnapartejedaU’altra, Analmente 
affrontatici i fratelli tnedefimi s’am- 
mazzarono l’vno L’al tro ... I corpi de’- 
quali effendo in vno fteffo fuoco ab- 
. brucciati, la fiamma fi diuife in due 0 
parti, quafiche non foffero ancona, 
terminatigli odi fra di loro., 
etniria Regno dell’Italia, per altro no. 
me detta Tu feia, cioè Tofcanapofìa 
U'à il fiume Macca , e il Tenere e_j* 

G. 4 -Oo?* 
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copiofa di Cit»à» esperie nobili .Onde* 
Etrufco , cioè Toccano > come popolo 
Etrufco» e parlare Etrufc I 

Euan à cognome di Baccodalla voce del. 
le Baccanti Euoè . 

euandro figlinolo di Mercuriche di Nico. 
ftrata,ouero Cannente; auendo àca- 
fo vccifo fuo fratello fuggirti in Italia , 
e nel monte Palatino fece vn eaftello 
chiamato Pallanteo. 
euadne figlia di Marte, e di Tebe moglie 
d’Afopo fu conforredi Capa neo Ca- 
pitano , ilquale amo in guifa »■ che fi 
lanciò nel fuoco» che abbrncciaua il 
fuo corpose con effe lui s* abbracciò, 
cu boia Itola» che giace nell’Attica vicina 
alla Boezia E anche vna Città in ella , 
che oggi fi chiama NegropontCjedà il 
nomea tutta Titola 

euclide Megarefe filcfcfovditor dì So- 1 
erate , e nobile Geometra , il qualeàn- 
daua ogni giorno da Megara ad A e- 
neper vdir Socrate,ein tempo di gùer 
ra in abitodi Donna per non c flereeow 
nófcimo, 

E neh ione è nome di Bacco r- 
eudoffo grande Aftronomoie Medico, e 
Geometra , il'qualfc p rimat roti© Tan- 
no, e ne feriflfe.. 

euganei popoliantichi di Venezia dónde 
furono difcacciati da’ Vene ti , oggi Pa- 
dottani. 

eiiiod nomedi Bacco , e s’interpreta^ >- 

buon* 




i 
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Buon figliuolo . 

Eu/a,cioè Bacca, e Sàcerdòttfla di bacco . 

eumenidi fono le furie infernali. 

Eufranoie fùftatuario ,,e dipintor. famo- 
fo .. 

enfi' a te e vn gran fiume de 'Paniche na- * 
fce ne’monti d’Armenia non lunge dall 
fiume Tigri , e pa dando per Babilonia, 
mette capo nel lena peifico . 

eufrofine è vnaddlè tre grazie , sVnìtcN 
preta allegrezza .. 

eu rialo nobile gioucnetto Troiano pafsò’ 
con Enea.in Italiani -quale vfcito fuorù 
Gon Nifo fuo amico la notte per andar* 
ad Enea frègli alloggiamenti de’nemij 
gì , e auendo vccifi molti di lóro , al- 
la fine fiìprefo Eurialo dà calia Beri a 3 , 
ne potendolo Nife» liberare, più lo- 
fio eleffe dimorfe con lui,, diedi ftig* 

* gire. . / 

euridice moglied’Orfeo , amata da Euri— 
fteo , e da Ini fuggendo ih celta fèlua ?> 
morficatada vna ferpe fi morì. Per ri- 
cuperarla quale Orfeo andò all’Infer- 
no, e col canto raddolci Platone in • 

guifa , che gliele reftitui. con quello 
patto^, che mai la gnardafse in fino ài 
che no fofsepcruenuto àquefto mon- 
do. Il che non auendo offeru ato per lo * 
grande- amore,che le portana,nuoua- 
meme là perdette. Fù vn’àltra Elu idice - 
mogliédi Nefiore. 

Eivripkic. Pceta Tragico fù sbranato dà\ 

GL cani- - 
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cani. . ■ . 

Eunpo è vna patte di mare frà lTfola <fi 
Nigrapontee la Beozia, doue l’acqua: 
lette volte ii giorno e altrettante \sl^ 
notte fi muta cosi fortcmente,che tira 
à fclcnaui , che corrono à piene vele ► 
Oggi’canaledi Negroponte. Ed Eu- 
ripo fi chiama ancora ogni corto d’ac- 
qua- 

euri fico figlio dì Stendo Rè di Micene y 
il q uale per afiuzia di Giunone incita- 
taua Ercole àdifficili imprefe , perche 
vi ktfciafiela vita , come che per lo ino 
valore ne rimanefle fempre uincito- 
re. 

Eli rito Rèd'Ecalia padre di Iole , al qua- 
le Ercole prefe la Città , e Inedie per 
aucrgli negata la figlia proludagli per 
mogi lev 

europa figlia d’ Agenore Rè de’Fcnid>la- 

quale Giotiein formadi bue rapì e > 

portola in Gandia.£ anche la ccrza_> 
parte dd mondo, e comincia dalla Ta- 
naedall’Ellefponroefiniice nel mare 
Atlantico . I : regni pili principali d’Eu* 
ropa fono la Grccia,l’aTracia,l , ll lirico^ 

T V ngharia* la Germania, l’Italia. , l a * 
Gallia,la Spagnade Tibie dell’ Qccano> 
la Polonia, e laScandinauia.. 
eurot.a è fi ume di Laconia, che bagna 
Sparta le cui riue perche abbondano di 
lauri fi chiama consacrato ad Apolli. 

_ .. 

— Eiucr- 

k 



Digitized by Googlf 



f x POETrca 147 
' Eutcrpeè una delle Mule, da Euterpe > 
’ che fieni fica ben diletto . 

, eutimio Poeta di Eocri Tempre uincitore 
in Olimpia , per commandamento, di' 
Gioue, e d’ Apolline fa confacrato ui- 
uo* 

enfino è una parte di mare p re fio à Co- 
ftanunopoli,per altro nome appellato- 
Pùntole s’interpreta buon’albergo, ed 
è così detto per anrifrafi , eflendo ap- 
> punto per contrario* pieno-di- luoghi 
pericoiofi. Già fi chiamaaa Auflfìno» 
cioè inofpitalCjPggi, mar maggiore 
.» mar della Terra., 
ebe credénzieca di Gioite innanzi Gani- 
mede finalmente fatta moglie d’Erco* 
le Deificato,e fi. chiama Dea della gic.. 
t , uentiV., 

tbro fiume di Tracia ha.il fuo nafdmen- 
to-dali monte Pi rido., 
ebrei fono i Giudei > cosìi detti dà Ebcc 
un loro-antico , Ò piu rotto perche par- 
larono co’picdi afcmtti il Rofso.. 

ecatompila Città. dc’Pitr ti capo del Re- 
gno. 

cttore Troiano Capitano famofi/ITmo fi; 
gliodiPtiamo e di Eìruba,dòpo che eh. 
be ammazzati innumerabilì greci fù, 
efibuccifoda Achille." 
ecuhia figlia di Citte o R è di Tracia mo- 
glie di Priamo Rèdi Troiana quale do? 
po la mina dèi fucRcgno,efsedolé fia- 
to ucdfo il marito co’figliclifi dice» 

Q. <L ciifc: 
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conucrtiifi in cane. 

Ecini popoli della Gallia nella ptoufci.i di 
L'ont, oggi detti d’Autuin Borgogna* 
egefia Cirenaico filofofo >il'qualedima~ 
uiera laudarla la morte , che molti di 
quelli, che l’vdiuano erano coilreti ad 
vceiderfi con le proprie mani, 
elena figlia di Giouee di teda mogliedi 
1 indaroRè di Liconia coliti per Ìsl^ 
fua cftrema bellezza fòrapita due voi' 
reprima el’sédo ancora fàciullà da Te» 
feo -, la feconda voltagli* maritata à 
Menelao da Paride; la quale perrìcu- 
perarei Greci fecero dieci anni conci* 
nui guerra co’Troian». . 
eliadi fi chiamano le figlioledei Sole>-edf ' 
Neera ,Fc tufa, Larn pera ,e Lampetufa;. 
le quali pinnfero in guifa lamorte- dii 
Fetonte loro fratello, che furono can*- 
g.late in alberi, che Pillano ambra;. 

Altri dicano in pioppi . 
elio grecamente lignifica Sòie, 
eliopoli fù' Città dell’Egù. confacrara ali 
Sole.. 

eliog abaio fu Impcrator Romano di vi~- 
ta infame. 

Elicona è monte d’Àonia non lontano’ 
da Pamafoconfacrato alle Mùfer per-- 
ciochev’hàil fonte Cabballino fatto 1 
del Pegafo. 

dioro fiume di Sicilia .• 
diade fi chiama la Grecia da Ellene Rè' 
figlio di Deucalione , Anche Ellenifii 
-* chia». 
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chiamano Greci . 

(T Elie tà figlia d’An tatuante Rè di Tebce-' 
a diNefele, la quale con Trifo Tuo fra-- 
3 tello fuggendo le infidie della mairi-* 

: gna montarono fòura vn montone 

che aueuala lana di oro per efsere da', 
lui portati in Colcored effendo perii e- 
1 nuti vicino à Coflantinopoli , elle im-- 
1 paurira calcò , e annegofir : onde quell 

ma re da lèi flì detto ellefpon to , che_> 
dall’Ifola di Tenedo fino al mare dèlla*- 
; Propon tide è a fsai Eretto; Ora fi chia- 

ma il canale di Coftantinopoli . 
eluezijfono popoli dèlia Gallia, che- 
oggi fi chiamano Suizzcri. 
craclea è Città in' Grecia alle radici deh 
monte. Ocra Vn’altra n’è in Trac 
fainofa perlòfuoanfiteatro . Vn'àltra- 
in Ponto ni fiume Lieo. Vn’àlua ìVerai 
a’confini di Campagna. E vn’àltra ik; 
fu poco lontana dalle lagune di Vene- 
zia ora affatto diftrueta; 
ercolefdi cuitnnte volte s’e fa'ti el là ro).'fi-' 
glio di (j otiecd’ Alcmana moglie d — 
Anfitrione TcBa no , di cui fifcritiono’ 
molte e grandi fiì me impreic, ma non 1 
minori delle vere te fuc dòdéci fatiche-' 

Ha ferme Bòefiio nel 4 Vedi Alcide. 
eraclideFilofofo d’Erariia di Ponto . Co-* 
fini vededofi v icino alla morte coma-- - 
dò per fuperbia di fpirto è vn Tuo fami., 
gliare, che nafcoftoilfuocòrpo, met- 
, teftedono la fuamorte fidragorie^ch - 
*. egfii 
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egli aueua nudriro nel Tuo letto acciò— 
che fi credtfle , ch’ei fol.se diuentaro* 
Dio. . • j . 

Eraclito Efefio noumeno anche egli fu— 
perbo fcrilseiin libro dell'antica Teo- 
logia , maofeuriffimoper nonefsere. 
imefo dal; vulgo.. 

erciniae vnalclua granditfìma della-». 
Germania che incominciando dagli 
Svizzeri arriua fino à Daci.La.fua lar.. 
gezza è. di fefsanra giornate>,ela lun- 
ghezza non fi sa., 

ermete è detto Mercurio interprete de gli. 
Deijpcrche ermes grecamente fignifi- 
ca interprete. 

ermafrodito fi chiama, un figlio di Ve- 
nere , e di Mercurio jdetcocosì da er- 
rnes,e AfraditOj.che vuol dire Mercu- 
rio e Venere: coftui fu Androgine > 
mafehioefemina , perqueftafauola.. 
Che ermafrodito cfsendo giouene, e 
lauandofi. in un certo fónte diGaria 
nel q uahi era la Nili fa Salmace, efsa— ». 
t utta acccfa del fuo amore abbacan- 
dolo pregò gli Dcbche facefsero d’am.. 
bedue vnfolo.. II. che fu fatto.. Quinci, 
gli Androginifpno tutti.chiaman er- 
mafroditi. 

cnnopoli Cmàd’Egitto fabbricata, da^ 
Mercurio .. 

crmione figliuola di Menelao e d’Elèna,. 

.a quale efsèdo ancora fanciulla fu da- 
ta per moglie ad Qrefte. Maauendo-- 

la. 
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• ' dolali prcla per moglie di Pìi'ro figlio 
f ' d’Achille Ore de Pvccife, e fi i iuelfe la 

. fuafpofa. Ermione fu ancora vna fi- 
glia di Marce e ‘di Venere moglie di 
Cadmo , a cui Vulcano fece vna bella 
ma dannosa collana . Finalmente fi di- 
ce che infieme coL marito fi mutaflc 
^ in ferpente - 

Ermo è fiume di Lidia con la rena d’oro 
ed emra nel Patrolo>che ambedue per- 
ciò fono famefi. 

ernici popoli d’Italia in Terra di 1 anoro , 
che abitano luoghi afpri , perche Erre 
in lingua di Sabini , lignifica falli . La 
loro metropoli è Anagni . 
erofirato fò vn’huomo , che per render 
celebre il fuo nome abbmggìò il Tem- 

pio di Diana Efefia,e fi palesò da fic p 

medefiir ©dopo il fatto, 
erfilia fu moglie di Remolo., 
efione figliuola di Laomtdontc Rè di 
Troia è Torcila di Priamo, la quale Er- 
cole p’ede per moglie à Telamone > 

dbppo che ebbe efpugnata Troia, 
efiodo Poeta antico cf Alerà Borgo df 
Beo7Ìa,il quale fa il primo, che feri nel- 
le in ve rfod’ Agricoltura, 
cfperia fi chiama la Spagna da Efpero 
della Occidentale. Anche l’Italia fi 
chiama Efpcria da Efpero fratello d*- 
Arlante . Ma quando fi fauella di Spa- 
gnavis’àggiunge il titolo d’vkima^ 
Efesia- 

• E% o 
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Efptro adunque fù fratello d’ Atlante', cà J 
anche è ia Stella Vefpcrtina .. 
efperidì erano le figliuole d’Efpero,ò,co- f 
me altrffcriuonc,d’Atlante,cÌGè Egl<V ! 
Eretufa ed E (perni fa, le; quali Alienano* 

01 ti ameni (lì mi in Affrica , preffo l a 
Citrà-di Liffonevne’quali erano de’po- 
mi d’oro cuftoditida vn drago Tempre j 
vigilante, Ma Ercole mandato da Eh* 
rifieo , vecife il drago) eportò via i po~ 
mi. Tutte fattole. . 

cileni erano certi Giudei fenza donne ,e • 
fenza denari che abitauano in luoghi 
folitarij à guifa pi Religiofi-. 
cmonc gioue Tebano vccite/e medefi* i 
mo sù la feppltura d* Antigone figlia d* « 
ddipo dal effo amata , e vecifa da Gre- 
on re Tiranno d* Atene. . 
empioria fù vna fefta folenneapp reflò gli 
Ateniefi, nella quale le dònne andaua» 
unno co’capdli fciolti . 
empufa ftì vna Incantatrice , che fi tras* 
formana in ogni forma, chtile piace- 
ua(ondepafsòìn prouerbiothàpiù fao 
cied’Empufa.. 

cecilia, era la fefta della dedica zionedcV 
Tcmpij;. 

erma Città neJl’ymbelico di Sicilia fa ino.* 
Imper la fertilità delle fue campagne.- 
Ora Coftrogiouannf. 
ennio Poeta latino antichiffimo e nobi- 
foj nacquein Pnglia , e mori in Roma 
dì morbo articolare cagionatogli da*. 
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" fotierchiobere. 

JEpeofàbbricaiore del cauallò Troiano % 
in cui fi nafcofero i Greci ; e da lui no- 
minoffi epea Circa della Grecia , 
epiteto filofcfoftoico autore deU’Ènchi 
ridio fu dalerapoli della Frigia, e vifle 
qualche tempo in Roma a’tempi di 
Nerone . Fù filmato di tal bontà di vi~ 
tacche vna faa lucerna di terra per me 
moria della fila virtù fu vendeta tremi* 
la dramme.. 

crei , o erede fu vna Dea , alla quale gli 
antichi fagri/icauanodopo d’auer pre^ 
fal’ereditl, ** 

crilo dì cui finge Virgilio , che auefie tré 
anime per la fu a efirema forza e vakW 
lòre:onde facea bifognodi vincerlo tre 
volte r 

crimiifono le furie infernali dette d’aciòj. 
che'leuano gli huominì dì fermo egli 
confondono^ 

eritrea fu Sibila Babilonica còsi chiama * 
ta per auerc abitato in eri tra Cittàdeli 
la Ionia , Vifiè a’tempi d’Orfeo érdegif 
Argonauti. Perdiflela diftiruzionedii 
Troia , rrouò vna Eira triangolare 3 e 
ferine mol te cofe in Ver fb. 
ero fi la fu vna Donna Poerefsa' , e Profe- 
tefsa della quale ferine Paiifania mol- 
re cofe, Predifse la nafeira d’Élepa àde^; 
firuzione di Troiane inrerprctbi fogni 1 
diecubafoura la madefima defolnz'io^ * 
ne.. . 
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Efopo filofofo^ di Frigia * e di oaz Wie 
fchiauo fiorì a 3 tempi di Oeto,à cui cb- , 
dico lefuefarole, i 

cfampco c fiume de Calipodi popoli di 
Scie in, con Pacane a mari (Time.. 

etplide figlio di Mercurio, che ottenne m 
gmziadal padre di ricordarfidi tutto 
quello, che in vita, e in morte gli 
fucccdtfle. Pitagora fia le altre Tue 
pazzie diceua d’cfscte egli flato cq- 
fliuV 

tv agora adulatore d’Ak Sandro , ch e j 
perderte la tefta per auerla adorato 
come Dio.. 

euchireparentc di Dedalo fu il primo #. ; 
che trouaflò la Pittura in Grecia . 

{Verande R è dc’Batriani vincitor di Pc* 
me trio Rè dtlPAfìa fu dal proprio fi- 
glio vccifo à tradimento, e lafcUto in- 
fcpolto dopo d’auer fatto pallate il fuó 
caro f©ura il (uo ca dati ere - 

end oro fù anche eflò vnO de’figlidi Mer 
curio generato di Polititela figliuola 
di Filante* 



eufoibo fu vn Troiano- vccifo da Mene- 
lao;, di cui diceua Pitagora d’efseiegli 
flato dcfso, ed\auer riconofciuto il 
Aio. feudo appeso dal medefimo Àie- 
nelaonel Tempio di Diana, 
eu.iza anticamente chiamata Ebufa è vn’ 1 
Ifolcrta del mar di Spagna , la cui pol- 
« tjerefcaeiaiferpeùfi,. ed è copiofa di 
conigli* 

Eumeo 



t 
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' Eameo fu il bifolco’d’Vlifse, che l’aiutò 
' all’vccifione de’Proci nclfuo ritorno à 
- cafa. 

curiale fu figliale! Rè Minoe.chc di Net* 
rano parrorì Orione. Vn’altra Euriale 
fu figlia di Preto Re de’Greci.Ed ernia, 
riale fu vna delle tre Gorgoni , delle 
quali Medufa fi finge mortale, curiale 
e Sten io immortali, 
euri eie, fti vn’Indouino , che Tempre pre- 
diceua del male a fe ftcfso; onde emidi 
fon chiamati si farri Indouini. 
euribate fu vn ladro famofitfìmo per le 
fue aftuzie in fottrarfi a’pcricolù 
euridomene Ninfa marina fu ,ftimata_* 
madre delle grazie. 

euri nome fu parimente Ninfa marina 
figlia del l’Oceano^ dì Tcti,dcUa qua- 
. • le riacq re.Lecuotoe * che ili «Sa Apollo 
In forma della madre violata. Vn’altra 
. eurihomfe vitn chiamata figlia d’A- 
pollineemadre cfArafto Rè de’Gre* 
d> e d’erifile moglie di Anfiarao. 



T7 ABARI è fiume de*5abìnì per altro 
| nome dettò Farfafo, e Fi brcT. 

Faboò Ma filmo ConfoleRomanoi il 
quale elètto Dittatóre contro Artniba- 
Ir impedì con la fua pazienza, e fracal- 
sòla fila ferocia , e come dice Ennio # 
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tardando reftituìa’Rom ani la Reptì- 
blica.Fi:rono ahrifamcfiffimi huomi. 
n i di quello nomeX di quella famiglia 
furono vccifi à tradimento da’ Veientt 
trecento efei Fnbi,. dopo ch’ebbero 
combattuto contro di Lio valorofa- 
mentc fopra Cremerà Ì . 

Fabticiano vecife la madre Fabia»che arte 
ua fatto vccidere Fabriciano fuo filo 
marito per adulterare con Petronio. 

fabricio fu Confole Romanotche fec e, j> 
guerra a’Sanniti , e contro Pirro Rè 
degli Epiroti oltremodo fobrio, e fede- 
le Percioche fprezzo i doni dementici » 
e rimandò legato a’Rèil Medico > che I 
gli promette u a k morte del fuo Agno- | 
re, fervendogli apprefso tutto quello, 
chea u eua vohuo rare contro di lui. 

kllarijòFallaridc'fu crudeliflSmo Tiran* 
no cTAgrigemo r che fece pur quefto 
atto di ginftitia, che condaunò il pri- 
mo amor ire nel Toro di bronzo da 
efso inutntato Periilo . Nel qnalg » 
finalmente fii anche efso abbrucciato 
vino*. 

feltra fu vn luogo > e porte degli A tenie- 
fi patria di Demetrio chiamato per- 
ciò Fa creo figlio di Tanaftro, e vdi- 
tordi Ter fra fio . -Codili fatto da Caf» 
fandro Rè di Macedonia Pei lètto a’- 
Atene riordinò quella Citrà»e Repub- 
blica, ma prtuàlcncodopo k morte 
di Cafsandrol’inuidia contro di luii fu 

co- 
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cottrcttoà fuggirtene in Egitto, ap- 
preflò T oiomeojdoue fcriffe molte o- 
pcie degne, e fu a rore della traduzion 
della Bibia dalla Ebraica nella lingua 
Greca .Intanto furono diftrutte i n - 
Atene più di trecento ftarue da’fuoi 
nemici drizzate àfua gloria dagli A- 
teniefi,ed egli -finalmente moli morfi. 
catoda vn’afpide. * 

Faleriafu vna Città de ? FaJifci,cUe ora è 
vn borgo di Tofcana. 
fallici erano popoli di Tofcana,la Città 
de quali F al cria pur ora mentouata fu 
afsediata da Camillo Capitano de’Ro- 
mani.Vfcitone il maeftro delle fcuole 
quafi come andafse à diporto co’figli 
deTalirci 5 gli diede in poter di Camil- 
io.Ma Camillo fattolo fpogliare ignu- 
do 5 e fruttar da’fanciuli il rimandò 
nella Città » laonde i Falifci maraui- 
gliatidella fua virtù gli s’arrefcro. 
falerno ò momedi Terra di lauoro , olo- 
ne n a fee ottimo vino , che dal luogo fi 
chiama falerno>oggi Vinciguerra ,c 
Pizzaguena. 

fallaeogie erano dette dagli antichi le 
fette di Pirapo , nelle quali porcauano 
at & m o proceffionalmenre il fallo, fi- 
gura de’gen itali. ' . 

famngotta,fi chiama oggidì l’antichaSa- 
lanuna di Cipri. r 

Fano c, Città . della Marca d’Ancona fui ^ 
(ito Adriatico fra Pefaro,e Sinigagfia, ( 
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dorè "ìà fu v h F ano,cicc T crup i© Ad . 
\a Fontina famoriOìmo appretto gli 
antichi. 

Faticele poeta antichi filmo fenffe il 
Ratto di' Ganimede , e gli Amori d 
Orfeo verfo Calai. . r 

faone gioitane di Lesbo di m^auighofa 
• bellezza fu amato da Saffo PoctelTa. 
farnr.ee figlici di Mitridate Re di Pomo 
andato ad nfsalireà tempri del le guer- 
re ciuili di Ce fare, c Pompeo la Cap- 
padociafiida Ce fave à gitila di fulmi- 
; ne fcofmo.Oude icrifle nel Ino trionfo 
quelle famofc parole, Véni,vidì>e vifi. 
filataci popoli' d* Etiopia, il cui fudorefa 

marcirei corpi, che tocca. 

faro era vn'Iloleita in Egitto appretto a 
"• città d’Alefsrmdiia alla foce deJ N<lo 
4 'su fa quale il Re Tolomeo fcjtefobri- 
•“circ'vua Torio innouerata fi ai fette 
miracoli del mondo in cìnta di cui 
fencu p no la notte ac ce fo peapctn.i- 
nàcnte il fuoco , accioche leunfle di 
feorta ai nauiganti.Dache prefo 1 ese- 
pio altri Principi ancora , ne furono 
'* fabbricate nè’por ti di mare altri fitìra- 
li Torri, che da quefta furono nppilla- 
tcFari. 

ferrcazionefi chiamauano certe nozze 
nelle quali fi faceua vna Torridi Far- 
I ro; aiixaincnte Contenzione; ma 
* quando poi le nozze fi disfxeuano 
veniuano chiamate D.ffarier.zionc. 

Fafi 

TÈC 
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(, Fall, e fafide è vn gran fi urne di Co!co,*e 
f Parimente vna Città Quinci Medea 
fù appellata fafide ; e fafani fi chiama- 
no gli Vccelli portati da quelle partì* 

» Oggi fa ffo. 

fauerzia Città della flammìnìa > oggi 
j .Romagna, e la Città Faenza. 

, fatua chiamofì vna certa Dea , alla qua- 
i lefagrificauano le Donne di notte 
. tempo , echiufe,ed era capitale à gli 
i Illumini il trouaruifi.Chiamauafi ah- 

> • cor a. 

: fauna , e Senta . E alcuni dicono , che 
foffe la ftefsa che Teli ure , cioè l a .« 

' Ttrra . Aln i che folle la Dea Bona . 

Fa un ali erano alcnncfefte celebrate in 
' onor di Fauno nel mefe di Decembre. 
fauno figliuolodiPico , c padre del Rè 
Latrno,ehe regnò nel Lazio, e dopo la 
inette fu tenuto per Dio > e dicono 
che generafse . 

faun b i Sii ti ani, e altri Dei bofcareccl , e 
delle campagne > che in verità non r 
fono, che animali moftruofi . 
fauonio è il vento Zeffiro * 
fattorino , fù va Filofofo Arelatenfc 
molto famofo > e celebrato da Aulo 
Gelilo. 'Soleuacoflui inarauìgliarfi dì 
tre cofe in fe medefimo ; cioè come of- 
fendo Francefe faueìafse Greco ? che 
tfsendo caftrato, foffe fiato {òfpetro di 
'Adulterio , e che hauendo nemico vn'- * 
Imperatore, tuttauiaviuefse. r ... 

V" . ' 1 - Fau- 
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Fauitina moglie di Malico Aurelio Itn- 
peradore e figlia d’Antonino Pio ; ai 
ibelliffima^na impudiche tanto amara 
da Aurelio ,che icffcr j in pace le fue 
dil'oneflà. 

fcho,chc vale fplendore è da noi prefo 
in luogo.del Sode > ecPApollo.E Febefi 
chiama ancora Diana Aia folcila, e fi 
pone per la Luna. 

A-badccla Sacerdotefla di febo*che in- 
doli ina gii oracoli. 

februo fuchiamato Pi mone, o Dite» 
Dìo dell’Inferno , perche gli (acritica, 
uano il moie di Febraio. 

fedone Atenide voo de* trenta Tiranni 
fù virilo à tauola : leali figlie dopo la 
fita morte per ronferuare il proprio 
.onore, abbraccia refi infiemefi gitta- 
rono in vn pozzo , Fù di quefto no- 
. me ancora vnFilefofo Eleo vdirordi 
. Socrate, che tennutoda fanciulietto 
fchiauod’vn certo Ruffiano in vi ta^ 
difonefta , comparato da Ccbete So- 
cratico , fece vna nobile ri ufeir a nella 
Filofofia. 

ferfalocra Città nella Teffaglia r nelle 
cni campagne fucceflè la gran giorna- 
ta fre Ce/are, e Pompeo. Onde Luca- 
no, che fcnfse poeticamente , quefta 
guerra, intitolo il fuo Poema farfolia . 

faraone fù vn’antichiflimo Rè d’Egitto, 
da cui prclcro ii| nome turtf-li Re, d’- 
Egitto. 

.Faneo 
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3.- 3 Farteo monrcdi Chiocosì appellato da 
vn certo Re. 

: fedra figliuola di Minoc Rè di Candia e 
■ • tli pafife , c moglie d’Tcfco Rèa’ Ate- 

ne , la qualeamò Ippolito Tuo figlia- 
: flro>che‘ncn potuto tirai; nd Tuo amo. 

i re,accufollo al padre, quafi che l’ancfi. 
fé voluta sforzare, Ma poiché ippoli- 
to fiì per e] li c fi a- falla accula vccifo dal 
; padre , ella ancora ammazzò fe mede, 

fi ma. - 

: fegeo padre d’ Alfe fi bea, il quale auerido 
; lattato Aicureone > che per auere d’or- 

dine del padre vecifa la madre cradi- 

ucnuto furiofo le diede per moglie <5 

] Alfefibea. 

j felfina Città d’Italia nella Emilia chia- 
mafi oggi Bologna città ncbilifiìma e 
madre de gli fi udì. 

ft'oo è vn lago di Te (Taglia , le cui acque 
di notte nocine, di . giorno giocano , 
femonoe vna delle Stille, la quale pri- 
ma d’Apollinc Delfico trottò il verlò 
Eroico . Altri la chiamano Fcmone , e 
la fanno figlia di Febo, 
ferali erano alcune* felle degli antichi , 
nelle quali poi tauano delle cqfeda_j 
mangiare allefcpol tiue.de defonti . 
fer acide filofofo e poeta tragico deli’Iiò- 
1 a di. Scilo fiorì a’ tempi di T itilo Rè 
cVRomnni,e morì fcannatoda’pidoc. 
ehi. ViAdtroftrecide Arcnicfcsfùdi- 
lo polo, òdtifiiofo d’Orfco, c'còm- 
Parte I. FI po. 
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f oie dicci libri della origine degliDeì e 
tre opere Ferecide Iftoricoe ancora 
mentouatodaSuida- 
Berenice Donna famofa per le ^vittorie 
del padre, de’fratelli, e del figlio ripor- 
tate daterò ne’giuoch i. 0 1 impici . 
feretin a Rein ade’Ci renei fuDonna di 
moke -vaiare-, ma crudele molto; poi- 
ché auendofuperatala città dc'Barcel# 
fece morire gli hu omini i ncroGC , e ca- 
gliar le mammèlle alle femmine „ 
fere fuCirtàdiTefsagtia.Vn’alnra'ne Fu 
in Iaconia,e vn’altra inBeozia^ 
fericò fu vn fabbro famo(o,che fabbricò 
le nani di Paride, altri il chiamano Pe- 
rico, 

feaci furono abitatori dell’Ifola dì Cor- 
fu f a’quali per uenne Vlifse, e fu beni- 
gnamente raccolto c trattato* 
fercnto Caftellodclla Puglia^ della 3Lu- 
cania,oggi Bafilicatai ePrincipato , 
ferentino CafìeHodi Tofcana . 

Ferrara Città nobile d'Italia nelPFamilìa 
edificata fulle fpondedel Pò , famofa 
' per lo dominio dicafad'Efte, e per gli 
. Audi delibarmi, e delle i et rere', 
fa foni a monte , cNinfa dt’bofchi ìu_*» 
Terra di Iauoro piefso Terracina/ ò 
fecondo altri vna città prefso il monte 
ferato * che oggi fi chiama di San Sil- 
nefiro * x \ 

Peno ifola, vna delle Canarie-, die alcu- 
ni fi ima no la Pluitaliadi Tolomeo, 

* ; '• / ~ ah 

* 
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e nitrì l’Ombrione di Plinio # 

l'Tdtro c Città della Prouincia Veneta , 
*ed € monte del Ducato di Vrbino, on- 
de profeto il cognome i vecchi (ignori 
} quello Aatocggi ricadutoalla Ch’e- 
ia. 

j fefsa,oFes oFezè la piti bella, più riccae 
i piu grande CitràdiBarbaria ,che dà il 

i nome alla Regione di cheella ccapo# 

aucndolo elsa tolro al fiume,che la ba. 
gna . In fomma è oggi metropoli della 
i Mauritania , che ora fi chiamano Re- 
gnodi FdTa e di Marocco, 
j feftiadechiamoflì la madre d’Ariftotele 

t fetonte figlio del Sole, c di Climene j 

Ninfa, il quale co molte preghiere ot- 
. tenncdal padre di poter goucrnarc , 
i p er vii giorno folo il fuo carro, il qu a- 

le e tiraroda quattro caualli ,ma non 
i e (Tendo buono à tanta opera , ne Ami- 

do icaualh'à obbedienza, anzi fuggen- 
do Aioi di Arada , il mondo dall'ardore 
de 1 Sole fu abbruccfato . Onde Gioue 
temendo anche del Cielo, il ferì di fae- 
ta facendolo precipitare nel Pò.Feron- 
te a ancora epiteto del Sole, lignificali. 

lo fteifoS * j^ Uc * e ^ P ren< * c Wora per 

j Fetonte fu ancora vn'antichiffimo Rè di 

i ^i^^^cl^piantòtnelteColonie ne’- % 
lidi della Tolcana. 1 * 

i Fetorziadi (onde Sorelle di Fetonte Ve- 
i di Eliadi . ,■ - • 



H 2 



Fe- 



r ' ‘ , 

\6i- Eli VCIDARIO 

Fetufafù vna delle figlie del Sole . Ved£ 
JEiiadi. 

fiala vogliono alcuni ,che fi a una fonre 

. oltre monte Libano,, dalla qualenafce 
il Giordano . 

fiala è anche vn luogo à Menfi fui Nilo 9 
cosidetto dalla fua figura , nel quale 
gli Egizi j -tuffauano ogni anno 'vna 
tazza d’oro nc’di natali d* Api loroD'o. 

fiandra fi chiama oggi l’antica Belgia 
dalla Contea di fiandra, che è la mag- 
giore Contea d’Europa , non che deV 
paefi baffi . 

fidenè vn lago degl’Indiani,nel qualsia 
niente galeggia , ma tutte le cofe van- 
no à fondo . 

fidìa: Scultore- Ateniefe famofiffimo » 

ondediaco. 

fidio , fù creduto figlio di Gioue, e Dio 
dèlia Fede. 

fidone fu il primo , che coniaffe le mone- 
te nell'ilòla d'Egina . 

fifeennia , ò fefeennia Città dcllaTofea. 
li a dotte dicono efiere fiati trottati i 
verfi fefeennini s che fi recitano nelle 
nozze . \ 

. fiefòle già ditta di Tofana , non lontana 
da Firenze, ora picciol borgo, con fede 
Epifccpale. 

fidena fu vn cartello nel Lazio, onde i fi- 

denatyft crede effere fiato alla foce •?» 

doueil Teiterone entra nelTeueie; 
ma di là dal fiume Vmbria. 
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Firmo., oggi fermo Città hellà Marca d* 
Ancona, ónde Firmano. 
Filadelfocognotned’vn Tolomeo , qua- 
le fece inAlcflandria vna libreria don’ 
erano cinquanta mila pezzi dì libri 
t ‘ c fu quello che à perfuafion di Dente, 
trio fece tradur la Bibba in lingua gre- 
ca, *- 

filace Città di Teflaglia , doue regnala 
protcfilao. > - ' t • 

filerà poeta greco ftrittor d’Elcgie . 
fi lo te ttc figliuolo di Peante e compagno 
d’Èrcole, il q urie egli le pel li, cd eb- 
be le Ine faette.Ma paffando atk guer- 
ra di Troia fu da vna di quelle inette 
ferito in Lcnno, doue rimafe. Alla 
fine edificò in Calabria la Città pe- 
tilia . ’ . • 

FilliraNìnfadicuiSatiirno generò du- 
rone che però è chiamato dal nome 
della madre Filliride . ■ 

Fileni furono due fratelli Cartaginesi , i 
quali per accrefimento della loro Re- 
pubblica partirono d’t fiere fepolti vi- 
ili. 1 , Percioche a uendo lungamente^ 
combattuto fra di loro i Cartaginesi e 
i Cirenei de’cenfini de’pnefi loro fi- 
nalmente vennero à quello accordo , 
chea tempodeterminato vocifero due 
huomini dalle loro Città , edouunque 
elfi fi contraflero , iui fo fleti loro con- 
fine.Màndati adunqccda Cartagine i 
Fileni andarono molto 'aitanti ne 9 - 
'H 3 con* 
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con fin idc’Cirenefi atlantiche quelli 
gjnngcficfo . T quali giunti, e fdegnati 1 
divedcrfifupcratì,diflcio à Fileni, che I 
tornaflero addietro;, altramente fareb- 
bono fiati fepolti viui in quel medefi- 
nio luogo.Ilche fattoi Cartaginefi, er* 
fero iviidegli altari a’Fileni . 

Filadelfia fiì città di Lidia alle radici del 1 
monte Tmolo -Altri la mettono nella 
Mifia,e dicono,che fia molto foggetta 
ài terremoti:. 

filippiera Cittadella Macedonia edifica- 
ta dal Rè Filippo,preflb la quale Cefa- 
re Pompeo, e pofeia Augufto,e Bruto, 
vennero à giornata z 

fìllidc Regina di Tracia, e figliuola d l 
Licurgo, amò Demofontc figliuolo di 
Tèfco ritornato dalla guerra Troiana 
efpinto per fortuna di mare ih Tra- 
cia , e per yn certo tempo iUtemie ini,*, 
luogo di marito .. Ma andato egli ad 
Atene , e non ritornando al tempo,, 
che sìnica prefo^effa per lo grandg_> 
amore che egli portarla s'appiccò à va 
mandotlò,e fi fauoleggia c fiere fiat*-*- 
trasformata, appunto in vn mandor- 
li)*. 

Filomena, onero Fàloraela figliur fà dii 
Phndione Red’Atene, là quale Tèreo 
Rè di Tracia violò' e le tagliò la lin- 
gua , e fò mutata ih vno Vccelio del! 
fuo nome, clic vulvarmente fi dicg; 
Rufignbolò* Tedi Progne Fineo Rè: 
v d’At- 
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d*Arcadia»il quale aucndo à perfuafi& 
di fua mogliccauati gli occhi a*fuoi fi*, 
gl inoli , per iradiuina „ e fio ancora fu 
acciecat©,e le arpie Vcoelli rapaci (linai 
onero sapiuaeo ffuof cibi, ouere gl’- 
imbrattauano.I^pofcia Zero e Calai; 
cortefcmente raccolti da Fineo le dif- 
caciarono. Vedi Strofadi * 

Filiftione Niceo Poeta comico, che fiori 
a’tetnpidi Socrate mertper troppo ri- 
dere*. 

Filolao filofofo Pitragorico fcrifle co ta- 
ta eccellènza :: di rlatone comprò tré.' 
dc’fuoi libri per ciedi mila denari., 
Filone fu yn'iiluftrc Accademico mne- 
ftrodi Cicerone . Filóne fù ancora vm 
douiffimo Ebreoi Aleflfendtino ed 
emulo di Platone, onde nacque il prò-- 
ucrbió de’Gteci , ò filone Platonica, e- 
piatone filonizza. Fu A mbafcià pre- 
della fua gente a Gaio, di che egli fcrif-- 
fevn libro.. 

Filofseno poeta lirico perauer donnata' 
vna Tragedia di Dionifio datagli da.#, 
i correggere fu pollò pigióne »• donde, 
fuggitola Taranto e inuita to da Dio- 
nifió alritorno,rifpofe ,con quefte tre 
fole fi! labe. Nó,nojno. Mòltial tri poe- 
ti .. Filofofi e pittori fono flati; celebri, 
con quello nome.. 

IJjJoftratO’ filofofo Eennio a’terapi- di' 
_ Séuero Gcfarc fióri TiRtoma, e feruìdi: 
Segretario la Imperatrice. Scrifle le vi-^ 
• \ tt * te: 
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te dc’Scdìfii, e quella d’AppòllÒnfo 
Tianeo pieni di fattole, e di vanirà, 
flamminia è vna regione di Italia altra- 
mente Emilia , e Romagna , di eui s’è 
già più volte fauellato . 
flamminia via è quella , che Flamminio 
Con fole falicò di pietra da Roma infi- 
no à Rinvni , mala Regione fù deno- 
minata quel flamminio, che vinfe i Lf- 
guri . 

flauio fù il notned’vna famiglia nobiliflì. 
ma Romana , da cui fi deriuarono'gl - 
Impcradori Vdpefiano, Tito, e Domi- 
ziano . 

fiorenza è vna Città nobile di TofcanaV 
già chiamata fluenzia per edere fabbri, 
cata su le ritte dell’Arno . Quella città 
eden do fiata minata da Gothi fù ri Sfo- 
rata da Orlo Magno,comeche venga 
ciò negato da alcuni Scrittori .. 
fìegetonte fiume deH’Infernofempre ar- 
dente, che Platone chiama Piriflegi- 
. tonte. 

flegia figliuolo di Marre Rède'Lapirhile 
padre d’Idìonc, ondecflì Laprhifono 
appellati flegij, flegia ancora abbrncciò- 
il Tempio d’Apollinc in Delfo : il per- 
che fi finge a fp ri flint a mente tcrnten- 
tato nell’Inferno . 

flegrci campi fono in Tedaglie , dotte j 

Gioucgucrrcggiò co’Gigàri. Sono al- 
tri campi Flcgrei nella Campagna fé- 

tir 
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'lice doue parimente fi dice, che Ercole. 
coinbatcflcco’Gigpnti. 

Ftegone è vno dcicauallidel Solecofi ap- r 
pellato dall’ardore. 

flora fu la Dea de’Fiorialtramente Ch>- 
ride moglie di Zittito . Altri vogliono 1 
che fette vna meretrice, laquale auen- 
do lafciato crede delle fue facoltà il po. 
polo Roma no, con vn legato d’alquà- 
rì denari, de’quali fi cekbraflero alcuni? 
giucchi nel mefe di maggio, -ne amten- 
nc che fingettcro gli antichi , che fotte 
. appon to là Dea dc’Fiori . E 
floreali fi chiamarono le fette-, che fi celè^- 
• brattano l’vlimo d’aprile à quefta fo- 
gnata Dea Fiera.. 

fluonia fiiderm Giunoniche a dor aitano- 
. . le Donne, perche credeuano , che rite- 
r nette nel concetto il fin fio del fangite ». 
focata è vnwonte altiflìmo appretto la. 
Cattolica, donde fog liono le uar fi vena- 
ti afprifiìmi,. - 

fedire è vna picciòla rcgìcndclfa- Grecia 
.tra l’Attica,elaBcozia:Douc èi Ca^ 
ttellc dei fact o ad Apollo . Indi Foneo • 
feculco:Ondc Pilade da Gnidio è chia- 
matalo fòceo. . 

fedone fu vu nobile A'tenic-fe di ottima 
vita, e fama, che potendo fai fi rfcchif- 
fitr.o ritte ferri pr e pcue ro;e fi n al ir. e li- 
te fi) per iauicHa ammazzato . 
fenicia , crcrofenice è vna rigièned- 
. Afta maggiore, e parte della Sor 

r J: •. 
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- vicina alla Gi udea molto ferrite dff^a; 
de, e famofa per le porpore altre Tue: 
proprietà.; 

Hènice fu vn Re dà cui queftà Pfoiiincia 

pedante 

fenice è-anche' quell’ Vcccllò mirabile v ò 
vero,ò fauolofGy.chB.futantocelebra- i 
todall’àmichiràcome vnico,c foJo,Se ’ 
bene oegidilcriuano alcuni) trouarfc 
ne molti ne’paefisOrientafi .. . 
fenifle fi chiamano le dònnedella fetida 
felofu vnode’Gen tauri. 
fòloe montediTèffaglia,doue abitarono 
. i Centauri. Edulcora nome-di Donna 
\ appreflò MfrgiHè« 
fórci Rè di Corifea , ouéro di Sardegna* 

. epadiedi Medufa,là qualeda Jui Aapw 
v pallata forcinide Ma fórci annegato ini 
’ mare fu remnoper Dio Marino'., 
ferenee fu Rèdegii Argini, c-figliuolo d** 
-Inace.- 

feaate Raparti vccifò dà efli Sciti fu aro 
obeyó’alti'o R’c de’parti peffìmo huo.- 

- J no ’ che ammazzò fuo padre, trtnra^*» 
ftatel!i,e vn proprio figlio *. 

frigjaeregione d’Àfia minore, che hit 
, a T> P rie,lte làGapadoeiài damezo db* 
la Licaonià ,da Occidente la Troade,- 
oda Settentrione la Gàlizià , là quale: 
nondimeno e partedique4la.Pèr lavL 
«naza ancora fi pone per Troade, on. 
dft.Trol( o Troiani^ chiamano i frigia 

" .. - " Fxifof 
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Erifò figliuola d’AtamenteRèdiTcbe,. 
cdiNéfele fua prima moglie, ilquale * 
con Elle fua foreila fuggendo le infidi e 
dina fua matrigna;, foura vn', monto- 
ne, che aueuala lanad’òro panLalla*. 
volta di Coleo. .Mà Elle fii fomratrfe: 
nel maredaki appellato Ellcfponto , e • 
frifo pcrucnuto in Coleo ad Oeta Rè: 
immolò il montone- attacando la fua *. 
fpoglia al Tempi*) . Il quaivello d’oro » 
tolfe dopo Giafonc con gli Argonauti ‘ 
Ma il montone fu locato in* cielo frà i 
légni cclefti fi chiama fiifeo.. 

fonte del Sole è vna fonte così chiamata i 
perchefu (aerata al Sole. . Ha l’àcque : 
dolcijC:marauigliofe,ptrche, nella not- - 
te è calda, c il giórno fre dda , e benché : 
lé fueacque.rendanoun calóre eftrc— 
mo in quei contorni non per tanto illi « . 
fi vede vn bofeo verdi flfirfìo v Plinto ìa» 
mette, nella regiónede TfogJodiri,tnaì 
i moderni la collocano. ne’cOnfìni del ì 
deferto di Barca.. 

fói efiò figlio d’ Aurelio Eftènfe. combat- • 
re, corpo à corpo con Attila , e mentre • 
là vittoria ihclinaua dal canto filo fu ili 
duello da’nemici rotto , onde è con ra- • 
gran e c bramato dal Tàflo nouello Et- - 
rore d’Italia' ;/• 

fondi città Latina nella vià' Appìà: onde 
fondano . Altri la mettono in Campa- • 
gna,chc è poca diftanza. . 
foijiacali erano fcftè così dette dngpi 

H. 6- • 
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antichi, lcqual li cele bratta no dagli an- 
tichi nel mele dì Fcbraio alla Dea for- 
nace. 

Fortuna, tenuta Dea dagli antichi cono.' 
rata in vari luoghi con vari Tempi , la 
aulita fetta veniua celebrata da quelli, 
che veniuano fenz’arte alcuna .1 Ro- 
mani alienano diuerfi Tépli pcr'diuer., 
fe cagioni , e con diuerfi titoli dedicata- 
à quella Dea.Come fortuna Primege. 
«Sfortuna vifitatrice . Fortuna mu- 
liebre,fortunn Equefire^e altri.- 
foflòmbrone è città pella Marca , alcuni 
dicono dell’ Vmbria bagnata dal furine 
Mcrauro. •' ' •> 
fotinc Eunuco , e Capitano di Tolomeo 
vlrimo Rè d’Egitto, il quale anendo- 
telo infidieà. Ctfare, vi rim afe egli 
vccilb;. 

Francia Regno amplifTImod’Europaj-j 
Vedi Galìia . ‘ * 

francofila e vn a regione grande della ^ 

Germania frà la Sueuia,e l’Afia,!e e ut- 
principali Città fono francofordia_^ £ 
Magonza, Erpiboli Bamberga,e altre, 
fregellcera vn cali elio vecchione! La- 

r zio, dotie oggi è Ponte corno. 

fucino c vn gran lagode’Marfi in Italia, 
ì fulgina , ora foligno, Cittàdell’Ombria, 
Uà Spolette Nocera . * 
frufino,oggi Profinone Città nel Lazio, 
obero in Campagna. 

I fere Coitici ÌO) detto altramente ferodi 

f . ìff -* Sii, 
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• Siila nella Romrtgna è la Cista dimo- 
ia . 

Foro Giuli oftì chiamata Aquilea . Oggi 
foro di Giulio fi chiama tutta la Pror 
m’iìcia <f ‘Aquilea, che piu volgarmente 
■.* fi dice patria del Friuli. f ‘ » 

fbrolimo,oggiè ForiiCitt^ nobile nella 
Romagna. 1 

foro Sempronio dicono", che fia Faenza r 
altri i’attribuifeono à fofibmbrone . 
fraorte Re degl’indi , chic-fio dal fuo vir- 

- to da Appoilonio Tianeo rifpofe : Be- 
no tanto vino , quanto nc farri fico all 

* Sole, quello, che prendo in caccia altri 
fe’l mangiano, e à me bafta di auer ^at- 
to efeidziojil mio cibofono,ò le foglie- 
deg li alberi, ò i’erbe^ò i flutti delle pai» 
me,ed*àltre piante, che coltiuocon le - 
proprie mani . ; > ■ 

firme meretrice famòfiffima d’ Atene tro- 
ttatala in giudio à rifeio d’andarne con,, 
dannatai-con difeoprirfi il petto bellii- 
fifno placò lo (degno dc’Gftidici, è vfcii 
di pericolo. 

furie fono chiamafele tre figliuole d’-- 
Aheronte,e delia Notte, cioè Aletto , 

- Tcfifone, e Megera, le quali afiìigòno' 
l’anime de’catti tir .Sono crinite di fer-' 
penti, e vengono chiamate ancora Di. • 
ti Humcnidi e Cani Infernali. 

fitrinaluò fumali erano chiamate le fefie 
,■ 'della Dea Fruina. - • . ; 

fufio Saluio fu huomodhtan ra- forza , a-" 1 
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racconto di. Plinio,cheporraua ducer*» 
to libre d/pefo in mano ,aUrejtantene 
v tiraua co’pìedi, e quarrocento fuJic 
fpalle.. / V -, 

Pago ne poi fù.vn’Jiuomo di tanta vora*- 
citàjcnefccondó Vùfpico mangiò ìjl^ 
vn giorno Colo alla mènfa< d "Aurelia- 
no Imperadore, ^intiero cinghiale i 
cento pani, vn oaftmtQ» e vn porco , e 
hehbe vn’orcadi vino.. 

, falarfca era à gli antichi vn’arma ■_ limile: 
all'afta con vn’fcrroin punta ben gra- 
dane) remanente. vuota, e fi riempii» 
di materiali ardenti peri gittarla daHe. 
madrine contro i nemici... 
talora fu Cittàdi Tèffaglia- . . ^ * j 

fab* fi j fono apprefib Solino , popoli dell - 
Oceano Settentrionale con leorecchie. 
si lunghe , che. cuoprona con effe il ri- 
manente del corpo 

faneta > ò Fanero m chiamato dagli anti- 
che il Sole, quafi . rinouartte le, ftcffoj 
ogni giorno. 

ìàrufij fono popoli dell’ Afia di là dallav 
Mauritania gente' vna vokafs’è vere) | 
ricca,ccfi pregió,ora pouera, e vile . 
fàfejo, ò Fàfelide.fù Città di Panfilia ma*- 
. - riama afilo di Càrfari , come.qtìella»j» • 

che effendo edificata foura la cofta d - 
vna montagna era quafi mefpugnabi. , 
le.. 

ftgor ió lingua Ebraica vuol dir Priapo » , 

• cJted Eegor^ fimulacro di Pf iapo . . 

Fa. 
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Rnio èCittà d’Aicadia ccIebratìflfìrnaL^* 
per li Vecftd'Qmero' affermante, che - 
ne*fuoi contornii nafccl’érba Monlr' 
cessagli Dèi. 

fidippo figlio di Tèffalò , e nipote d’Ereo- 
le pafsò col fratello» A'ntifo alla fpedi- 
zionadi Troia Capitano di 30. naui< 
raccoltcdàUTfolèskl’mar Carpazi».- - 
fìlefio fir cognome d’ Apollo,*, perche ili 
fuo lume riefce Tempre amabile aV 

- mortali.. - 

ila e vn’Ifolà ih Africa nella; Paludè Tri-- 
tonia,. della quale vedi Eiodòto nell 
quarto libro;; dotte fauoleggta nell*- 
Ifteria inromoà.Giafonee Fillade. 
foche fono be (fio marine con pelle, c peli,» 
li, che mugifcono dormendo., 
foca fin e vn’Ifola dtlmare Egeo 
fosforo fu chiamata anche da’Ea tini con 1 
nome Greco laStellaEucifèro vulvar- 
mente Stella Diana. 

faféelidefù chiamata Diana, dal fafcio dìi 
legna, nel quale Otefte,c Ifigenia por-- 
' tarano il fuo fiirmlhcro dalla Tauricai 
Clierfoncfo ad Ancia* •* 
foftì erano libri dc’Rbmani ne’quali feri-- 
v.euano giorno per giórno lederò oc- 
correnze Giorni fa fri erano quelli nc’- 
qu.aliera lecito n’Pretoti vfar quefré' 

- tre parole, Do idico^addico. 

f< riali erano Sacerdoti cKe intimammo le- 
gaerre,e faceuano le paci.. ^ - 

fofeina , èdlTridéntediNercuno.- Sèna: 

(bri. 
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ferii iuano ancorai Gladiatori appelv 
lati Reziari . Oggi è finimento da pe fi- 
ca tori.. : . 



G 



fi ABB AR A fù. vn huomo appreflb' 
VJ Plinio condotto à Roma < d’Arabia 
lungo none piedi, e noue oncie. 
Giabierò capitano fortiffìmo dell’arma» 
ta di Cefare prefo da Sefto Pompeo , e 
fattagli tagliare la parte deretana del 
collo., flette tutto vn giorno diftefo fui 
lito, poi nel far della notte chiefedi 
Veder Pompeo, perche eflendo tornato 
dall’Inferno aliena di chefauellargli 
"gabio fù Città de’Volfci in Lazio rouina-. 
tada’Romani,. 

Gaballi fono popoli della Gallia Celtica* 
nel Ducato d’Arli. 

gade è. vn’Ifola nell’Oceano di làdalla-ji* 
granata pie fio leco!onned’Ercol^_>* 
Onde Gadifano. Oggi C 2 diz,* e Calis. 
grdir è Città della medefima Lola. • 
geone è vn fiume , che patta per TEgitto 
e per l’Etiopia, peraltro nome Niìo>e 
nnfee dal fonte del paradifo . 

^ g: lant’de ierua d’Alcmcna fùda Giuno. 
ne rr a sfe rinata- nel l’n nini aletta? clic fi? 
chiama Donnola peraucrJa inganna-, 
ta naJ parto della padrona quando fc 
Ercole . 

^ala fifia fi chiama la via Lattea del Giti© 

con. 
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* Con voce Greca. 

Calata Ifola, chiamata da Tolomeo Ca- 
latile, non produce ferpenti, egli veci- 
de fé altroue vi fono portati . 
galatea Ninfa marina figlia di Nereo , e 
di Doride, vedi Ad. 
gallazfa » ouero gallo grecia è vna Pro-i 
uincia dell’Afia mitìore. Perciocheir 
galli occupano già i paefi della frigia, e 
e della Lidia e della Paflagoniadi chia- 
marono da fe ftetfì galazia , ed effi fu- 
* rono appellati galarf , ò gallo greci . 
galba fatto imperadore dopo la morte di 
Nerone daU’efercito di fpagna, fudalla 
' cafa dc’Sulpizi, venne ftimato de- 
' gno dell’imperio fe non auefie regnai 

to. . 

«aleno Pergamento Medico eccellenti!- 
*■ fimo fiorì da’rempi di Troiano in fi- 
*• no à quelli d’Antonino imperadore. 
galledà , ouero galliziaé vnaProuincia 
di Spagna cheda Oriente il fiumo 
....da mezo dì Portogallo , dall’Occi- 
dente,c tnefio giorno l’Oceano . 
galefo c fiume della Pugliaji) dèlia Cala- 
' bria appreffo Taranto, 
gadara era città di Becapuli nella So^ 
■ ria. 

galadire è Regione d’Arabia ,anchefidiV 
ce gafaditide, ' ’ 

gallica c parte della Pale fiina di là dal' 

• giordano congiunta con la Sofia, 

' • con l’Arabia . _ 
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Gage ffumedi ticia donc fi. troua la pici, 
tra Agata. 

falafferaèNinfà marina cosi appellata- 
dal candore del latte.. 

gal a rina era città di Sicilia fi bucata da_* 
Merco Siculo. 

gel coti eraro Indouini; dell’Attica c di 
Sicilia cosìappdiari da Galeoto figlio 
d’Apolline e fratello, di. Tclmef- 
fo. 

gallia è vna regióne di Europa- pofta fri . 
la Spagna c la Gennania.Si dinide ìr^. ' 
tre parti, delle quali la prima è appella., 
tn Belgica , che abbraccia i Fiamraen- 
ghi,i Piccardiie gli Suizzari la feconda, 
fi chiama Ct’lrica,che abbraccia i Fra- , 
cefi: la terza Aquitania, die. abbraccia. 
i.Guafconijla prima è vicina allà Ger-. 
mania cioèdal fiume Scalde fino all* 
Sanna . L’altra daffiume Senna all*- ». 
Garona. La terza fiume Gjaronna fi- 
no a’monti Pi rinei. Eancora parrei , 
tlcll^ Galliàin Italia, la quale, gritalia* I 
nichiàmano Gallia Cisalpina , evoU 
garmente Lombanha . 

Altramente frdiuide.ancora la Gallia , iti 
Tòga r a , Co mata, e Braccata . Togata 
c la Gifalpina,dal fiume Rubiconeall*. 
Alpicomataè laTranfalpinachc pur 
n diuide fecondo la prima diftribu-. 
ziòne m Belgica , Cdticare.Aquitani- 
ca La Braccata e ia Nàrbonefe,, chia- 
mati; altramente Prouincia Roma-. 



te. 



nai 



^aar 



ale 



• POHrrcét X79 

^naL-». * 

Gallinelle volgarmente fi efiiamano fe 
fette S^II'cappellate greci Pleiadi,e «far 
Latini Veigìlicr collocate nella figura 
del Tauro r e ^noleggiate per le figli- 
uole d’ Ari ante. 

gallo è vn fiume della Frigia, che fi du 
uentar pazzi coloro che beono delle 
fu e acque. CXnikii amieniua , che fi 
c h iamau ano, Ga 1 li' i SacercMi Cbille * 
i quali fi caEranano, e nel Sacrificarle 
fecenanocoieda pazzi . 
gallo fu- cognome celehf e in Roma d - 
h uomini illuftrijC di Cornelio, in* par-- 
ticolare Poeta efegantiflTmo,che ami- 
cod'Augu fio e di Virgilio gfunfc alla 
Prefettura ,> cfoue per te acute dategli 
perduta Fa grana di Cèfàre vecife fe > 
medefimoj^ocome piace ad altri fu fat. 
tuveerdereda Angufto .. 
gamella era vna fetta de’Gred fatta ìjl* 
rempodfnozzcil: mete da loro c b te- 
rnato €&meltene,nel‘quate fu- folèn 
zara giunone gamella» . • 
gamala eradtta dipa tellina ne*confiui 
diSorià e delte Giudèa» 
gallinana è Ifola* defmarTofcano' ver- 
te* J monti di Liguria cosi appellata? 
daU’abbondanztidellè galline faluati- 
. che. 

gange fiume grand iffìmo ddfiedin , che 
nafte dà Ite fonte del Paradifo . Oìide? 
gangetico, cioè indiano.. 

Gar~ 
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Gargaridi popoli dtll’india prcflo ilgan- 

ganimede figliuole di Troc Rèdi Troia I 
pcr'la fuamarauigliofa bellezza fù ra- 
pirò da yn’Aquih , e fatto coppiere di * 
g;oue\ ’ t 

gandauno è città grande, e nobile dcllatj» 
Fiandra : oggi c gante c gantefi gli abi- 
ta midi gante. 

gaFamanti fono popoli della Libia preflb 
re cirtijcicè le (ceche di Barbeiin,foprn 
i quali, fecondo Plinio . fono i Pnfilli. 
Prefcro il nome da garantente figlio d K 
Apolline che edificò in qutKpaefè vn 
caficllo col proprio nenie,. 

garamantide figlia di garantente Rè ■ 
de’garamanti v olata da gioite al- fìu- 
me Bagrada fìi madre di larba . E per* 
che fatioleggiano clic à quert’opc 
concorrerteli xrorfo d’vn graduo, che 
fermò la fuggitiua Donzella.iGoucin 
memoria delle fuauanità il trafportò 
nel cielo adornandolo di quattro SteL 
• • 

garganno è monte di Puglia i oggr di 1 
Sant'Arcangelo. 

gargare lì fono popoli mescolati con le 
Àmazoni . 

gargara monte e cartello in Mifia , e lì 
prende per tutta la regione . Altri uc- 
gliono , che fin la cima dei-monte Ida 
fertili /Timo di biade . 

gargare q un lago ne la frigia predò il. 

mon^- . 
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inerite Ida , dal quale efcono i fiumi 
Scainandro è Simoè . 

Garouna 3 fiume delle Gallie, che fepara 
i Francefida i Guafconì . 
gariglianoè fiume della Campagna an- 
ticamente Lìrri . 

guaraè monte pur di Campagna non 
molto lontano dall’ Alterno, 
gaberaè città degli Allogobrogi in So- 
nda, che fi chiama ancora Aureliano, 
gaza c Città di Fdeft Ina, doue fi confèr- 
ttauagià il teforode’Rè,checon voce 
Perficafi chiama gaza, 
gazaca c Città della Media, 
gazeti fono popoli della galazia . 
gazono è Città di Macedonia, 
gazoè Città grandiflìtnadeirindia. ; 
gedrofiaè regione dcll’Afia maggiore, 
oggi, (come piace al Sabellicojdi Tar- 
-fa. <• ■, 

gebalaèvna porzione di Paleftina fon- 
de fi fà gebaleno. 

geloneft'i vnTirranno Rèdella Sicillia. 
geloni fono popoli della Scitia vipni a- 
gliAgatirfi. * 

gela parimente è vna Città e popolo 
(teuaScirìa. / 

gela è fiume altresì di Sicilia,volgarmé- 
tèCheiza.Ondegeloo . 
gedanoè Città della Pruflfìa fui mar 
Baltico Oggi Danzìca, ” 
genazera lago di ga lilea , fedici miglia 
lungo c lei largo, e cinto di moire.* 
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Gargaridi popoli dell’india predo il gsn- 
gc. 

ganimede figliuole di Troe Rè di Troia 
per’la fuamarauigliofa bellezza fu ra- 
pito da vn’Aquila , e fatto coppiere di 
g;oue\ _ 

gandanne è'citrà grnnde,e nobile dclla_^» 
Fiandra : oggi e gante e gantefi gli abi- 
tanti di gante. 

garamanti fono popoli della Libia jpreflb 
le cirti,cioè le fecche di Barbcrin,foprn 
1 quali* fecondo Plinio . fono i Pnfilli. 
Prcfcro il nome da garamante figlio d* 
Apolline che edificò in quel paefevn 
cadcllo col proprio nome,. 

garamantide figlia di garamante Rè 
de’garamanti v olata da gioueal fiu- 
me Bagrada fù madre di lai ba . E per. 
che fatiolcggiano che à qucd’ope ra__* 
concorrefle il irorfo d’ vn graduo, che 
fermò la fuggitiua Donzella.! Goue in 
memoriadellefuauanità il trafport& 
nel cielo adornandolo di quattro SteL 

gnrganno è monte di Puglia r. oggr di 1 
Sant'Arcangelo. 

gargarelì fono popoli mcfcolati con le 
Amazoni . 

gargara monte e cartelloni Mifia, e fi 
prende per tutta la regione . Altri tic- 
gliono, che fin la cima dei-monte Ida 
fertili/fimo di biade . 

gargaro è un lago ne la frigia preflb il'. 

mon-. . 
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n Inontelda , dal quale efcono i fiumi 
Scamandro è Simoè . 

• Caronnac fiume delle Gallica che fepara 
i Francefi da i Guafconi . 
gariglianoè fiume della Campagna an- 
ticamente Lìrri . 

guaraè monte purdi Campagna non 
molto lontano dall’ Alterna. • 
gabera è città degli Allogobrogi in Sa- ■ : 
uoia,chefi chiama ancora Aureliano, 
gassa è Città di Pdeftina,doue fi conlèr- 
-nauagià il teforode 5 Rè,checon voce 
Perfica fi chiama gaza, 
gazaca c Cittadella Media, 
gazeti fono popoli della galazia . 
gazono èCitràdi Macedonia . , - 

gazoè Città grandiffim&dell’India. •. 
gedrofiaè regione dcll’Afia maggiore, 
oggi, (co me piace al SabeUicoJdi Tar- 
fa. __ ■ \ * 

gebalaèvna porzione di Paleftina /on- 
de fi fa gebaleno. •* 

gelone fiivnTirranno Rè della Sicilia, 
geloni fono popoli della Scitia vicini a- 
. gliAgatirfi. , • ■ vi- 

ge!» parimente è vna Città e popolo 
della Scitia. 

gela è fiume al tresì di Sicilia,volgarmé- 
;teCherza.Ondegeloo . ’ 
gedanoè Città della Pruflfì» fili, mai* 
Baltico Oggi Danzìca, ~ ; 

genazera lago di ga lilea , ledici mìglio 
lungo c fii largo, e cinto di moire_p 
' , ca- 
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coltella . Si chiama ancora mare di 
alGi Ica, c mare di Tìberiadc,pcr cffer- 
gli 'vicinaiaCittà diTiberia. 

Genio era detto dagli antichi Dio della 
Naturale fi tc neua, che aueile forza 
di generare tutte le colè ,onde fi dice- 
«a^die ciafomacofa generata aueua il 
fuo genio.Alcuni ancora aflcgnano à 
ciafeuno luiomo due genfi , cioè vn-# 
buono e vn cattiuo,fi cornei Teologi 
afscgnano dite Angeli.Si prende anco- 
ra il genio, per la naturale inclinazio- 
ne del l’huonvo. 

Genoua Città nobile dclIaLigurIa,altri- 
mcnti detta lamia. 

Celione Rè della Spagna, il quale perche 
aueua. tre Regni fù detto tricorporc; 
oliente tre corpi , Fù ammazzato da , 
Ercole . Altridicono cfsere fiati tre 
fratelli così concordi, che erano giu- 
dicati vn fclo . ^ 

Germàni fono detti quafi fratelli de’Gal- 
ji,a quali folgliono efsere eguali di co- 
ftutfii Oggi però fono di coftumi qua- 
li affatto diuerfi ,come di lingua Pl^ 
riiodice., che vi fono cinque forti di 
germani, la prima Vindelici, cioè quel- 
li d’A uftria parte de’q uali fono Borgo- 
gnoni, Vanni, Carni, e Guttoni. La 
feconda Ingcuoni, parte de'quali fo- 
no Cimbri TeutcnijLa terza Ofteuo* 
ni lungo il Regno,parte de’quali fono 
Cimbri Mcdircrinnci. La quarta Er- 
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•noni, parte dé'quali fono SueuùEr- N 
mondivi, Catti, CherufciXa quinta»* , 
Peucini , Rettemi confinanti cò’Da» 
••ci. s 

Germania hà dairOricntc i TJaci , e dati 
«Occidente i Galli dal Mezzo d’Italia 
e dall’Àquilone il fiume Odera,cheìa 
fepara d al 1 a Sani arzia.C h iam àfì anco 
raqucfta Prouincia Alemagna, efù 
anticamente appellata Teutonia,eì 
Tuoi popoli furono detti TuiiciVOndc 
Toderchi.QiieftaProumda già Rima- 
ta orrida, e infecondavoggi fi vedefei- 
tiliffima*, e piena di città nobilifidme, 
e i fuoi popoli fiimati 'barbari-, «incì- 
uili ,fono oggic&de* phì ingegno'fì ed 
eccelenti in ogni difciplmadi tutta 
Europa E fel Vrefie^ela crapula, e 1 ! vi- 
no non J’audTero in gran parte defor- 
mata ,<e diuifa farebbe il più potente, 
cornee più nòbile Regno del mondo 
per la fede dell’Imperio Romano 
tran si a tato ine fin. ' - ■ 
geti fono popoli di Tracia , Sconfinanti 
alla Tracia . Perche veramente il geti 
fono i popoli vicini all’V ngheria,V aì- 
lachi,e T ranfiluanì,già appellatiDacù 
getuli fonopopoli vagabondi dell’Afri- 



ca. 



getufia peri è Prouincia, grande fotró 
la Mauritania Tingitana, e -contiene 
tutEoquelio fpazio diPade,chefi (te- 
de fra i monti Sàgapola^c Vrfag^l^ 

11 ,4 
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. Spno popoli neri , evi nafcon© de- 
gli Elr fonti. 

Gcbcnna è vn monte della G a Iliache Se- 
para gli Aruernida gli Edili . 
genabnm è genetta, ò gineura. 
genctelio cognome di gioite, perche à 
Ini s’appartiene la cura'.dcllapropaga- 
zione del Genere vtnauo. 
genetliaci erano fefte natalizie, 
genv.fo è fiume dcll’albania verbo la Tef- 
fnglia. 

ghinea oggi fi chiama la terra de’F^cgri , 
quella parte dee che fi ftende del du- 
cento e cinquanta miglia fui fiume 
Negro, e pcruicne fino all’Oceano, 
giacinrie erano felle clic fi cclcbrauano 
in Laconia rdonor d’Apolline i n .. 
memoria di G'acinro amato da lui 
Ouidio. 

giacinto peròfù vn fanciullo amato da 
Apolline ilqnale auendo effoper dif- 
grazia vccilo , il mutò in vn .fiore rof- 
so,che ancora fi chiama Giacinto. 
gergouiafùCitrà degli Aruerni famofa 
perle guerre dàCefare . 
ghefira fiì Città di Ben zia , doue fono 
.anche iTanagri . 

gergi, ò gergito fùvna Città di Troa- 
^ de , dalla quale vici la Sibilla gergi tia. ! 
getefio è promontorio , c porto d’Eltbo- 
/ a verio l’ A tticn , che oggi ( pénfo ) fi 
chiama Cai ilio. 

G uafe era Città di. Cele firia, onde gc- 

* r ° 

rafe- 
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•trifòrio . 

Cerenia f« Citta di Meffcnia > altri l’at— 
tiibuifconoalla Laconin ,douefùnu- 
Tiudrito Neftore , cheperciò fi chiama 
gctcnio- 

geibriaco tu Città de Mori ni nella Bel- 
gica >oggìCales. 

giaro Ifoletta delle cicladi ,doue erano 
'confinatigli dilli Romani, 
giamblìco di calcide Siriaca Filofofo 
Pitagorico , e dlfcepolo di Porifirio 
fiorì [a’tempi di coftandno Magno, 
già nafsà è nome d i Ninfa . 
gfniiicolo fù appellato vnode’fettecolli 
di Roma ; fu anche parte di Roma:, e 
v’ebbe vn Cnftello con quefto no- 
me. 

Ciano , ò Iano veehio Rèdcl Lazio, il 
quale tolfc Se turno per compagno nel 
'Regno; c perla lira prudenza fu ad- 
pcllato Bifronte , e dipinto con due tc- 
fte. Le fauole,chtfoura ciò fi raccon. 
tane fono molte . V’cra vn’Tcmpio 
in Rema dedicatoàqucflo Dio,cbe 
a tempo di guerra s’aprma e<li pace 
fi ferraun ; ond’era appellato giano 
Clufio,ePatuleio.Trè volte foìepe- 
tò fu ferrato quefto Tempio. 
prima à tempo di Nume . Lafecon- 
' da dopo la feconda guerra Cartagine. 
, le. La terza à tempo d’ A ugufto dopo 
“ la vittoria Aziaca . 

Parte I, I Gige 





■ ■ ■ ; 
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Gige figliuolo del Cielo ,edellaTerra j e 
fratello di Briareo gigante grandiffi- 
\ ino, che aueuacento mani .fu vn’altro 

gige Rè di Lidia, il quale andò per co. 
figlio ad Apolline ., per chiedergli fe vi 
f offe alcuno più felice di lui,* e Apolli- 
negli antcpofe vn certo Aglaruftico 
e pouero. 

ginnofofift i erano certi faui , degli India, 
ni, che andauano nudi,perche gy mnos 
grecamente figuifica nudo. 

;gmde fiì vngran fiumebell* Affina , H- 
quale Ciro, perche aueua impedito II 
fuo efferato, e annegato vnfuo caro 
Soldato, con fuperbia Pcrfiana il fece 
diuiderc in quaranta fei letti, 
glauco fu vn certo Dio del mare; di «cui 
vedi à Scilla. 

gnido fu vna Città nobile di Caria de- 
dicata a Venere, che perciò iene chia- 
ma gnidi a. 
giafonc. V edi giafone. 
giafio. Vedi laido. 

gnofso città dell’Ifola di candia,ondc 
gnoffjo,cioècrctde. 
gnoffidefu però appellata Arriaonafi- 
gl ia di Minoc Rè di candia. 
giglio è vn Ilòllctra del mar Liguflico. 
ginecie fi chiamanano le fede della Dea 
' Buona chiamata da* greci ginecijL-» > 
Plutarco nella vita di Celare . 
giocafta. giolao.giole.Vedi la letteraL 
giordano fiume ameniflimo della giu- 
dea 



i 
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(} dea, nafce fecódo Pi in io, dal fonte Fe- 

ì neade , e fépaiado la Galilea dalla giu. 

dea,merte finalmente nel mare mol to» 

Gorgia Leontino Soffitta e Rettore fa- 
irìofo,il quale con Parte fuo cosi s’ar- 
ricchì , che prima d’ ogni altro polc_^> 

1 vna ftatua d’oro nel Tempio d* Apol- 
line Delfico. 

1 Gorgone èdcttaMcdufa figliuola di Fol- 
co,^ quale con due forclle abitauali 
Jfole Gargade nell’Oceano Etiopico; 
i. - lcquali forellefichiamauano gorgo- 
ni cioè . Agli . Vedi Medufa , Da gor- 
1 gone fatti gorgoneo. 

! gioue figliuolo di Saturno , e Rè di Cre- 
ta, tenuto il maggiore di tutti gli Dei. 
E anche vno de’Pianeti ,e fi prende 
anche per l’aere le fauole di q netto 
Dio fi trouano fparfe , fotto altre voci 
di quefta opera. 

gicile. Olimpico era vna fiatila d’Aud- 
rio fatta do Fidia di tanta grandezza, 
che quantunque il Tempio dotte era 
collocata fotte grandittlmp,paruen6. 
dimeno,che l’Artefice ariette prefo 
errore nelle proporzione; perche aue- 
do fatto il Simulacrofedentecolcapo 
toccaua quafila voltadel tetro, onde 
fò detto, che fefi fofse rizzata Patte- 
rebbe forraethiato. 

Giunone figliuola di Saturno e d’Op?,fo 
rella e moglie di giouétenuta Dea de’ 
Regni e delle riedu zze . Si diceanche 
I 2 * dal 
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dal Padre Saturnia . E fi prende anche 
xfsa per l’aere. 

Giulia figlia di Cefare e moglie di Pom- 
peo amò tanto il marito, che essendo- 
le fiata portata àcafa vna fua vefte 
macchiata di fa ngue vfcitóledal nnfo, 
temendo , che foìse fiato vccifo, cadde 
tramortita, e pochi giorni dopò fi mo- 
li di dolore. 

giudea regione dell’ A’fia , doue g’à ahi- i 
tarono i giudei , Scacciati i Cananei, e 
altre genti è veramente fra l’Arabia, 
la Fenicia , l’Egitto e’1 mar di Cipri, 
gìuftiniano lui per ad ©re ftfsan(cfimo 
primo de’Romani fece compendiane 
itvporhì libri i volumi vafiifTìmi delle 
leggi Romane, onde n*acqniftò nome 
immortale. 

ganco fu Intórno-di Olio , c'i primo, che I 
trouafse la tempera del ferro per Sal- 
darlo inficme. 

golgoèvn luogo di Cipri conlacraroà 
Venererà Cupido, di cui fa menzio- 
ne Catullo nelle nozze di Tetie di< 
Pcleo. 

gomfi era città di Tefsagl ia . 
gondri erano popoli deila Tracia, -E 
gono Città parimente della Tracia. 
gonniìCgenufafu Cittadella Perrebia. 
gorama è regione dell’Arabia , e gora- 
meni furono chiamati ifuoi Abitatori 
gordiani furono tre Imperadori di Ro- 
ma padre, fi ofo e Nipote. 

Gor- 
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Gordio Red: Frigia prima fù Villano , e 
auendo annto configgo i Frigi dall- 
Oracolo nell’elezione del loro Re, elle 
ere a Acro Rè colui, che entraua primo 
pel Tempio: pertanto prima Gordio 
Villano ci venne portando le redini d’- 
vn caro , le quali diuc tutto Rè attaccò- 
nel Tempio di Gioue in fegno , e me- 
moria di quefto fatro : _ le quali erano 
talmente auuiluppate infieme, che,à 
grandiflìma fatticn fi febbono potute 
feiorre: e l’Oracolo diceua,che colui », 
cJhe le aueflcdifciolre aiterebbe confe- 
— guito il Regno . 

gordio fù Città principaledella Frigia*** 

( detta così dal Rè Gordio, e famefa.per 
quefio nodo Gordiano . 
gordiea fù regio n della Perda cosiappel- 
. lata da Gordìa figlio di Tritolano . 
gordinia fù città di Macedonia . 
gorgofora fu epiteto diPallade quafi 
portante il gorgone, . ; 

gorgitione fiì figlio di Priamo a d’Ecuha 
vccifo da Teucro figli di Telamone^ 
nella guerra Troiana . 
gothi fono popoli della Scitia prefso Da-- , 
eia c Nornegia( altri dicono della Spar 
dinauia/i qualiora s*àppellan o Suedi 
Raffi. Co fioro al tempo d’onorio». 
Cefarefcorvtndo molte Prouincie d’- 
Europa prefero Roma, 
gracchi furono due fratelli Rotnani », 
nobili ed tloquentìffimi,ma fedizìofi*, 

L 3, «toc 
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che concitauano la plebe contro il Se-^ 
nato:il perche da hu furono ricchi* 
Gottina fiicìttàdì Candia. E 
gortimde nome di Donna gortinia ap- 
pretto Lucano, 

granata è città, e Regno della Spagnai 
Betica anticamente chiamata illibcrt. 
gradino fu chiamato Marce % cioè Dio 
della guerra, 

gree furono tre figliuole di forcole quali 
aueuano un fol'occhio,e un’den te folo 
fra tutteve fe ne fèruiuano l’una p l’al- 
tra a uicenda.Con l’aiuto t di queftear- 
riuò Perfeo alle gorgoni , 
grilaoro fù figliuolo di" Nettuno, e nac- 
que dal capo di Medufa, e fu detta 
grifaoro r perche nacque Con una fpa- 
da d’oro alla roano. Seco nacque il Pe- 
gafeo , c grifaoro uolò in cielo , e*l Pe- 
gafo in Elicona, 

grifaora è città dalla caria fabrfeatada- 

Liei), v 

grillo fu figliuolo di Senofonte , ilquale 
combattendo ualbrofamente per la_j 
patria fu ammazzato » e uien lodato 
da molti. 

grìnia, c grihea è città dell’ Affa, doneJJ 
era un Tempio famofod'Apolline^»- 
perciò appellato grinco. 
grifocarpi è una fpecie d’Ellera cosi ap- 
pellata per auer gli nei nidi color ri- 
ero, 

grifocolla è 'un’Vmore nafeeme da’mc* 

tal* 
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' tallf, che nel rigore del verno mduri^ 
Tee à guifa di pietra pomice C’è vn’al- 
tra Grifocolle adoperata dagli Orefici 
per vnir l’oro in fiem e , e fi tempra con 
ruggine cìpria,or;na di fanciullo, e nit* 
tro.. 

Grifocomo fù chiamato Apollo perlaJ* 
chiòma d’oro: cioè per li raggi folari 
sfauillanti è guifa di crinid’orc. 
grifolito è pietra pretiofa di color d* oro. 
grifopoli fu Città di Betinia appretto cal- 
cedoni* .. . 

grifonoa è fiume della Soria preffo à Da- 
t mafeo. 

grifoteme fù figlia di Agamennone ; e di : 
Clitennefira > e folcita d’Orefte > e d’- 
Elettra /ecendc Omero- 
‘griffe fù Duca de* Boi difeenden te daL*» 
Bramo apprettò Silio .. 

Chitone fu vna picciola región dell’EpL- 
ro , doue abitarono alcuni pochi Ab- 
deritijche vfeiti dalla Patria vi fi ricou- 
raronoi. 

grecià è region nòbilifliina d’Europa già 
piena d’arti , e di ftudi , e celebrata per 
opere di pace, e di guerra.Oggi è piena 
di barbnri'c,d > ignornnza,e di miferlsu-#, 
* fotto l’Imperio del Turco - 
granito è fiume della Mifia minore, na- 
! feente dal monte Ida, e che mette ca- 
po nella propontide fra Priàpo ed Efo- 
po. E fù doue Alt ffandro ottenne la^ 
memorabile Vittoria contro i Satrapi! 

X 4 di 
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dì Dario.- f 

G raddia fu il proprio nomed’vna Ma- 
liarda Napoletana appellata da Ora- 
zio Carridia. : 

graufcafo chiamarono gli Sciti il monte 
Caucafojclie in lingua loro vale-,bian- 
f co di neué.. ‘ 

Greftonia fù vna Regione di Macedonia 
confinante allaTracia altramente 
fironia. ' 



H 




Oche voci ha la notf ra lingua princf- 
pianti da quella afpirazione andata 
oggiquafi in difufo, c fi poflòno vede- 
re alla lettera A.EI.O.V. Purencre- 
gi fileremo alcune 5 che communemen. 
te rammettona. ■ 

Ilalicarnaffo è Città maritiina della C&. 
ria * e Halicarnaffei fi chiamano i fiioi 
» abitanti • 

Balis è fiume che nafce dal monte Tau- 
. > ro, e fi: Tea rica ne) mar. maggiore, il 
~ quale diuife già il Regno di Ciefodà 
quello de’Perfiani Chiedendo vna voi 
taCrcfo con figlio ad Apolline fopra 
la guerra, che penfana di far con Ciro, 
gli nTpofc Grefo, -poiché aucrai paflato 
rHali aflailTì mi Regni , &C.-. 
fcalizioni popoli delia Paflagonià, quali- 
uinti dal mare, -perche bali grecamente 
lignifica mare. 

Hir- 
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Harpalìce Regina delle Amazzoni , [ac- 
quale liberò Tuo padre Rè di Tracia^*» 
prefo dai Goti con Cubito empito, 
harpe fpada di Pcrfco a guifa di farce con • 
la quale fi fa uc leggi a, che vccideffe^ 
Medufa,eccta.- . 

halefia città di Sicilia fra Agatirfo 5 e Ce* 

* faledicjonde HalcTmo. • • 

baldo è fiume parimente di Sicilia fatuo- 
fò per 1 i fìorbehe vi nalcono . Ed è fiu- 
me della Ionia ancora appreffo Colo- 
fóne. 

gaìia Ninfa manna figliadi Nereo? e ài 
Doride. 

.haiiacmone è fiume di Macedonia 
haliarta è città di Beozia . _ 
hnlicaona era Città d’Etolia . - 
halimeda Ninfa Damafccna. 

Iialmirolago formato dal Danubio foit*- 
ralftropoli. 

iralone Ifola della Propontide . • * 

Iialoncfo Ifola del mar Egeo . ■ 

Ralo fu Città d’Acain,e di Pitiotide . 
hamaffobiti popoli della Sarmazia Euro. 

pea. . , 

harmaropoli popoli del l’Afta nel feno- 
* - Elaitico così appesati dalla Città Har* - 
m attinte . 

Ifar palo fu vn corfaro furio fa appreffo- 
Girer. 

harpie, Vedi Arpie. 

Jhasbiti popoli dell’ A Africa. Intcriore oltr©*. 
i Nafamoni» confinanti co’Maci. . 

I- 5. Ha*. 

\ ’ , 
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Hccale fu vna Donna antica famofn per 
la pouerrà,come Irò fra gli huominù- 
hecameda figli ad* Arfinoo , chenelhL*** 
prefa di Tenedo toccò m preda à Ne- 
ftore .. 

heca reni pedo era vn Tempio dedicata 
in Atene à Minerua , largo per ogni 
verfo cento piedi.. 

hedui popoli della Gallia > oggi d’Autum 
in Borgogna .. 

hclapicciola regione dell’Afia Empori 
del Rè ^ttalo.. 

heiene , a Itratnente Cranoc vna delle ^ 

Ifole Sporadf- 

bel ice è l’Orfa maggiore,altrarnente Ca^- 
h’fto .. 

helifo fiume delPIfola Zìa,ò Elea, 
he Inerì j. popoli dclla.Gallia,oggi Suizzei 
ri,ediuenuri di ragion d’ Alemagna, la 
cu? lingua feuellano ► 
belai j popoli de’Cetfdiuifi dagli Aruernt 
da) monte Ge&enna.. 
hcmcnorcopio Città de'Celtiberi, cGv 
Ionia de’FocefL 

hemocle fi chiamano fette Tfolè del mar 
Germanico.. 

heneti popoli della Paflagonia r che gui- 
dati da Anrenore negli virimi riccflfF 
drimare Adriatico, e mefcolatico- 
T roiani fi chiamarono tutti congiun- 
tamente Veneti.. 

Hcfflftia Città Famofa ddl’Ifolà di Len- 
no- 

n " Hcffè- 



! ■’V 
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H( fife ftionc fauorito d’AMfandro Ma- 
gno. ' 

heptapila chiame fli Tebe di Beozia, cioè 
• Città di fette porte. 

Itera fu appellata Giunone apprtffoi gre- 
ci;. ' > 

permea fu promontorio dell* Affrica pro- 
pria .. 

fiermo , Hcbro , Htrmete, Hermopoli V 
Hercole e fomiglianù voci vedi alla- 
lettera E. — 

fiefofila fu il proprio nome della Sibilla-*’ 
Ere. ria, che pafsò Roma à tempo di 
Tarquinio fuperbo,e prefentò tré libri 
de’fuoi verfi ; de^qua li chiedendo fom- 
ma grande di danaro e non potuto ot- 
tenerla, ne abbrucc.iÒ due, ed ebbe per 
quello folo,che le rimafeil prezzo,chc 
n*auea chiefto pertùtti tre., 
hindi furono fette figliuole d’Atlncted’- 
Etra figliuola dcìl’Oceano le quali’ 
pianfero tanto il loro Fratello chiama- 
to Hia$ ammazzato da vna Eeoneffa ,» 
ebe lui furono denominare Hiadi-<_-* 
x per pierà furono portate in Cielo.In~# 
verità però fono fette Srellcnel capo 
del.Tauro, che fi chiamano porchette, 
capretti,e Atlantidi.. 

Biarba fu Rèdi Gauliaje pretefe Didone. 
per moglie.. 




1 
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Quifìa , e tutte le voci fequenti che ine «- 
mmcianc per Hms vjano ancora , e 
fcrimno fc'az,a l'afpÌTntione . 

Hifiernia Ilo la non molto lontana dall- 
Inghilterra, vulgarmence chiamata Ir. 

1 ali dia. 

hibla è monte , e region di Scitia, che ab- 
bonda d^api» d’ottimo mele. Quindi* 

H ibleo je-d H iblea..’ • ■ ,i 

hi'dàrpe è vn g ra n fiume dell’Oriente: é > , ' | 

che per li Parchi {corre nell’India , e fi 
mcfcola col fiume Indo , cosi detto da 
Hidafpe Rè de’ Medi 
hidrufa e vna Itola delle Cicladi coshdet. 

ta dalla copia dcll’acque-. • 
hidron to Città di Calabria, òdi Puglia.*' ^ 
vicina, ah mare- Adriatico . Oggi O* 
trarito. . 

Kiera Itola predo Sicilia,che fù confacra-- 1 
ta à Vulcano. • 
hierone Rè di Sicilia . • 
liila figliuolo di Tiodomante fù amato da ’- 
Ercole; con cuiefftndoandatoHila, 
c cauando vna volta dell’acqua , s’an- 
negò . 

Killo 111 figliuolo d’Èrcole, frdi Deiauira ; 
Kimcneo è figliuolo diBicco,»c di Vene-- 
nere , e Dio delle Nozze, ilqualc an- 
che fi chiama Hfmeno . 
filmerà Cadcl lo di Sicilia. E anche fiume;- 
himctvO mente bcjliffìmo d'Acrica , ab*- 
bondcuolc di fiori, c d’Api. . 1 

Hpimc cfiume grandede gli Sciti , che-* 

in-aU 
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in alcuni luoghi è dolce ; ma appretto i • 
Cai lipodi è corrotto dali’Eflampeo fili. • 
me amaro. * 

fiiperborei fono popoli di Strina di làdal 
monti Rifei i quali come fi legge,) : - 
menano marauigliofa» e felice vita» e 
lungamente vi uono. Se però nonfi^ 

- vna fàuola. Vale ancora Iperboreo ad. • 
(frettino per Scitico» onero Scctemrio^ 
riale, quafi fopra Borea . 
hipenneftra figli uolatli Danao,di cui ve* 

. di alla voce Belidi. 

hiperione figliuolo di Titano » e della-o-’ _ 
Terra » e-padredd Sole » della Lima , e 
del l’Aurora fecondo i Poeti. Si pone 
„ taluolraperlo Soleificffo.- 
hipparco fu vn famofo Matematico .• 
Hippcride » fu Oratore Ateniefe ai tempo 1 
di Demoftene. ». t ./ t ; 
Kippìa Tiranno Ateniefe figlinolo di Pi- 
fifirato, il cui fratello chiamato Dio- J 
cle attendo sforzato vna Vergine dal ! 

; fratello della Gfouanne fu vccifo Pì‘p- - 
pia prefo col u i,ch e a ueua cornine fio IV 
Omicidio if tormentò, pcrcheglì ri uè- • 
latte colorò , che erano fiati confapc- 
ttoli di quatto farro . Etto nominò tutti ; 
gli amici del Tiranno. I quali tutti da- 
ini vccifi fin za vdirli , egli ne fù caccia- 
to da gl i A;enit fi»e fuggirti a D ario Rè : 
de’ Perfiani , » à cui perfuaie di manda- 
re vn’e forato contro imedefi ini Are-’ 
ruefi,col quale cferciro marchiò a nehe- 
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il Tiranno e finalmente fiì vccifo dagli 
Attnicfi. 

Gippone è Città d’ Affrica di cui fu Ve» 
(cono Snnt’Agoftino) e per eflere tut- 
ta bagnata dall*acque viene da’Greri 
appellata Catarifto . 

h erocolpcicicè Seno fj?cro»e appreflo la 
Città d’Arado .. 

hierapitina fù Città di Candia, altra men» 
te Cisba. Pitna, e Camito . 

hiera è Ifoletta fra Lippari , e Sicilia facra 
à V ulcanOjViiJgamente appellata Su- 
da.. . 

hippocentauri. Vedi Centauri. 

Giappcnice Poeta greco di patria Efefio' 
di bruta faccia* e d’acuto fi ile, col qua- 
le perfeguitò i pittori, cht’Jdipingeua- 
no per ifchernirlo > à legno che alcuni 
di loro s’impiccarono per, difperazio- 
ne. 

hippedamia figlia d’Ehomao Re d* Ar- 
cadica cui fu predetto» che era per pe- 
rire in Acme con la figliuola convella fi 
maHia fll Ordinò per tanto con quelli» 
c h e j&c h lede nano ih moglie vn con- 
trago di carrette, con que fio patto», 
che fe alcuno » ìli vinceflb correndo' 
autfle in premio fua figlia , e ciàfcuno 
che da . lui fefle vinto perdeffe la vita 
Eflend^fdiinque fiati vinti, evccifi 
m ql t i d i manda tori Pclòpe figliuolo df 
Tantalo fierarrétedt Adorando léncz; 
zc di cofiei corruppe con promeflc_>. 

-^1- - 1- Mir- 
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Mirri Ilo Carretìere del Rè . Pércioche 
. - gl* promife oltre à moki doni,che alie- 
rebbe dormito la prima none con lar ^ 
' Y argine ogni volta, che rimanere vi- 
ci tore . Onde Mirtillo fece gli affi del 
carro d’Enomao di cera , e cosi rotto il 
- carro Pelope ramale vincitore . Allora 
Enomao fe ffeflo vccife , e Pelope ot- 
tenuto il Regnovc la Regina* gittò> 
Mortilo r che addimandaua la promef- 
fa fattagli, nei marejchcdà lui fu chia- 
mato Mirteo. Fu vn r altra Hippoda- 
miamoglìedi Piritoo , perlaquale fiV 
lagugxa fra i Centauri, e i Lapin. An- 
che vn altra figliuola di Brifo, che fii 
appellata Briftidè .. 

hippocrene fonte dcr monte d’Elìconia^ 
il quale fidjceeflere flato farro dall*- 
vnghiàdiPègafco . Iìche dimoflra il 
fuo nome » che vale fonte di caual- 

1 b- 



fiippocrate Coo figliuolo d’Efctilapio * 
Principede’Medici, il quale ritornò ir* 
luce la medicina , che era fiata lunga- 
mente pcrdiitav 1 

ftippolita moglie d’Aca fio Rè di Ma- 
gneffa, laquale accusò Pcleo di fallò' 




Fu vn altra diqueffo nome Regina-* 
, (felle Amazzoni , la quale attendo Er- 
cole vinta in guerra, diede per moglie 
àTefeo .- 

Hip- 
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Hippolito figliuolo di Tcfco , ediqttefU 
Hippolita fu. fmcmbrato da’caualii . 
Percioche Fedra fua matrcgna nò po- 
ni olo tirare ad vfarcen lei, c fio fai fa- 
méte accusò apprcfso Tcfeo che au ef- 
fe voluto mefcolaiTi fecoà fòrza Te- 
feo credulo alla moglie prego Egeo 
fuo padre Dio marino, chevccideflc il 
figliuolo. La onde feorredo in carro I p, 
polito vicino al mare: Egeo madò fuo- 
ri le Foche , beftie marine , per le quali 
impauriti ica u allì ruppero il earro, e 
fmembrarono Ippolito. Ma Efculapio 
à preghiere di Diana die amaua Ippo- 
lito il ritornò in vitate poi ménollonel 
bofeo Arcine prefio Roma , . egli pefe 
nome Virbio ,~cioèdue volte huomo* 
Hippol ito. veramente s’interpreta di- 
( fciolio da icau al li, onero fmcmbrato. 
hippomenefù vn giouine nebde , e nipo- 
te di Nettuno, ilqualecon l’aiuto di 
VcuicreFuperò Atlanta : Vedi fopra ad 
Atàfanta . ■* V 

hipfifilc figliuola di ToateRè di Lenno . 
Attendo vna notte in Lenno le Donne 
vccifi gli h uomini di comune có figlio*, 
tfsa faluò il padre, c licenziollo Dopo 
efiendo capitatigli Argonauti in Lc«- 
no partorì - coftei di Giafonedue ge- 
melli . Ma je Dònne di Lenno fcopcr- 
te com’elJa auefsè faluato il padre vol- 
lero farla morire , ond’ella fc ne fuggì 
c<prefa .da’Corfari fri data à Licurgo 

Re. 
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RèdiNemea, il cui figliuolo Ofelia.»» 
► efsa nutrendo ,e moftràdòlo àgli Ad- 
giubche andau ano à Ttbeprefso à vn 
tonte,venne,e Inficiarlo full’erba , doue 
morficatoda vn ferpcute morì . Per- 
ciochc volendola vccidere il pa<dre_j 
del fanciullo fu difefa da Regi Argini . 

©ircania è vna Regione de’Parti, ò pref- 
fo i Parthi , abbondeuole di Pardi, T i- 
gri, e Pantere Che perciò* fi chiamano 
Ircàne. 

ITirge è fonte degli Sciti, che fi (caricai» 
nella Tana . 

lampi, popolo deTalifci prefso il monte 
Socrate , iquali ne’facrifici correuano 
fràmezo infuoco fenza riceuerne ot- 



uro- 
Spa- 

gnaè dì due forti, cioè la citeriore, e 1*- 
vlteriore La citeriore ha queftc Pro- 
iuncieGnllizia,Tarracone(e, e Cartai 
ginefè. L’vlteriore fi diuide in Nerica, c 
Enfi rania.. Oggi fidiuide nelle corone 
di Caftiglia^Àrragona , e Portogallo ? 
fòttole.qruali vanno gli altri Regn i , e 
Proni ncie d’Andaluzia, Granata, Lion 
Algaue, Cordona* Kfurcia, Valenza v 
Catalogna, Nauarra, Bìfcaglia, galli- 
zi? 5 c al tre min ori. 

hifpali Cittadella mede fima Spagnai»* 
nell ■ Andaluzia >, òggi s’appella Sui W 

- 



fefar 

fìiftneiio,veggafi Ifmeno . 
hifpagna è vn’ampia regione, dcll’É 
Dà frà‘l* Affrica, e la Gaìlia . 2vÌn la 



i 
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glia. 

HomcroTt maggiore di tutti i Poeti gr* 
cj, detto auanti Melefigene , ma dalla 
cecirafit appellato Omero; che in lin- 
gua Ionica lignifica cieco Della fua 
patria, e vna gran diUcrfità,cnd\Auli 
gelilo recita quelli verfi.. 

Seti e Cit 'a contrariano fri i loto 
Della /tir pe d' Omero Jmirna , Rodi* 
Cclojw,Salamtna*hs, Argo, Atene. 
oenfledue opere; Vna della guerra Tro- 
iana, che fi chiama Iliade, l'altra cfV- 
, lische fi chiama VIiflea,-lequali ope- 
re regi Arò , e ordinò Anfore© Grani- j 
manco. Seri fte «ancora la Ba trochomio 1 
- !T ac fnia cioè guerra dtlÀ Rane c de’- 
Topi, Poema giocolo* e gl’inni ccn.^, 
altre cele.. 

homolo monte diTefihglia. 

« horodeRè de’Parti, che vinfe Marco 
Craflo.. 

fiorente Capitano de’ticijà Troia, fi 
fommerfe in mare . E anche fiumQj ! 
della Sona, il quale nafee fra il Libano 
e 1 Anulibano,e pafsa pcnAntiochia. 

• hl l n ™ gente Sciuèa, e ferocifiìma prefso 
i Got hi. Co fioro n esempi di Valenti- 
niaRo Celare* vagando per l'Europa 
lotto Attila loro Capitano fecero nel- 
la galliate nellTralia moire, e grnndif- 
lime verffoni fcnnlmente'inmac. 
onndo la Cru di Roma Leone Pon- 
teficc huomo fante andò in perfona i 

tro.. 
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* trouar Attila * e lo difpofe à ritirati 
. nelPVrigaria. 

Hegemone Poera Frigio (crifle eroica» 
niente la guerra Ieutrica * nella quale 
i T ebani (con fifft ro i Lacedemon i j , 
fieienoforie erano fede np predo gli Ai 
tenie# , nelle quali facevano alcuni 
mifteri da loro cosi chiamati^ heUr 
Trincio è d accetti vimini tettati * 
fiermee erano chiamate le fette di Mer- 
curio , con voce greca ; che altamente 
fi chuiinauano Mercuriali, 
berlina fu vn fanciullò,che nella Orridi 
Iafso caualcaua per mare vn Delfino y 
ilqualeefsen do morto per vna fubita 

borafca fìt dal Delfino riportato alla ^ 

riua » doueconfefsando d'efscre fiata 
cagionedelfafuatnorte»non volle piir 
tomare in mare, e fi mori all'afciuuo . v 
Plinio. 

Eeromotimo CFazomeniò fu vn tare , la 
cui anima dicono» che .lafciando tali 
, uoha il fuo corpo quafi cadauere ari- 
daua errando, e riporrado noucllcda- 
paefi lontani. Finalmente! Cantaridi 
Cuoi nemici con abbracciare il fuo cor. 
po gli rolfero la comodità di tornare à. 
viceré vna vita che aueua sì poco deL 
l’vmano. 

fiero Donzella Belli filma, e Sacerdotefsa 
diVenere nella Città di Setto. Vedi 
Ero e Leandro. 

hcroi furono chiamati da gli amichi gli 

Ar. 
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Argonauti , che andarono conGiafo- 
neallaconquifta del Vello d’oro . Al- 
tri allargarono quello nome fino a’rd 
pi della guerra Troiana, che furono 
appellati tempi . Eroici. Per eroi al tra* 
niente inrderoi Gentili Vanirne dd 
detomi , clic palla nano quali beate ad 
abitare tra il giro della Luna e lame- 
zana regione dtll’at re . Erce à parer di 
I uciano fù creduto quello , che non 
era nè Dio , riè huomo, ma paricipaua 
del]\no,edell\alrrc.tQuali furono Ca- 
fiorc , Polì lice , Elena, Enea , e fimili 
molili dell’antichità fauololà nati dì 
Padre Dio, 'e di Madre Donna mor- 
ta! esòdi padre intorno mortale, e ma- 
dre Dea. Virgilio chiamò Eroi tutti 
quelli , che per virtù , evalore fi fono 
refi nel Mondo illuflri : e in que llo fi- 
gli ficaio fi prende oggi vulgarmcnte 
que Ilo nome efiendo cefiate,e fu ani re 
tutte l’altrc vane opinioni della dotta, 
ma falla antiochirà Idolatra . 

Hiionomcfù vna fannia' Centaurabd- 
liffimafia quale amando cftremamefl. 
tc Cillano , efiendo egli fiato vecifo, . 
ella ancora con vna fonda fi trafifse il 
petto,emorì > con lui.. 

Il ppe figliarli Chitone Centauro efer- 
citandcfinel monte Pelio alle caccici 
diiienncgrauida , e temendo lo fdegno 
del padre , fù per pietà dagli Dai tras- 
formatala cannila , e trasportata iru» 

Cie 1 q 
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Cielo. Altri dicono , che per auer pale- 
fati à gli hucmini ( effendo ludouinaji 
configli, degli Dei le interuenifle que- 

, fta trasformatione.. 

Hipodamo Milefic fii il primo de’priua- 
‘ ti j che trattaffe del publico gouerno,e 
diuidefsela città in artigiani » agricol- 
tori, e foldati. 

hipona fùla Dea degli Stallieri, che te- 
neri ano la fua effìgie con molta vene- 
razion nelle (falle. 

horo figliuolod’lfide lungamente cer- 
cato dalla madre. 

horo fu parimente vn Rè de gli Affici j. 
EHpro chiamarono gliEgizhil Sole. 

hofa appretto Tolomeoèvn fiume di 
Tofcana che oggi s’appella Marra* 

hortenfia figlia di Quin to O r te n fio , ve- 
dendoche l’ordine matronale fofse da 
Triumuiri aggrauato d’infopportabv 
le tributo , tacendo rutti gli Intorniai, 
prefe ella à trattar quc-fta caufa , e’i fe - 
ce con tanta eloquenza,chcneotten- 
ncil follieuodefiderato. 

Hortéfio padre di coftei fù per laYuae- 
loquenza appellato il Rèdellecaufe, 

- E dicono die ettendo fiato vn giorno 
Intiero ad' ofseruare vn* incanto Ceppe 

- nel fine recitare con tanta pontuah'rà. 
le cofe vendute , e i compratori , c,hc 
non vi mancò nel regiftro de’B.in- 

' eh ieri purj vn minimo che nou rcpli- 
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Hìppo c fiume di Colchide,che mette nel 
Enfi E parimente ifolad’Eretria. E an. 
cora citta di Sicilia. E altrefi di Palcfti- 
na II deriftttiuo è Hippo, Hippeno 
Hippino. 

bipfo fù figliuolodel fiume 

militò in fattore di Pollicine. Stazio, 
hodemantifono popoli della Tracia. 
Hoaro è fiume della Scitiche nafeendo 
tra iThufsageti mette capo nella pa- 
lude Mcotide. 

liotnolo è monte diTcfsaglia ^ 

Iiornolio Città della Magnefia* 
horom afdc apprefso i Caldei era il buon 
De mone, altramente creduto gioue. 
hicnacuna fiera della quale fi contano 
jncl re cofe , che fembrano fauolol é. 
Chefia vicende uolmente mafehio e 
femina. Che imiti il fin ghiozzo , òil 
rafchiamemodell’huorno per ingar- 
nar le grtggie , e impari i nomi de’pa- 
ilori pel* chiamarli , e vcciderli, fia co- 
me fi voglia ferite molto a’Poeti quel- 
lo, che fe racconta . 

biampoli è città di Focide vicino al mori. 
teParnafo. 

bianti furono anticamente appellati i 
Boczi da vn Rè Hiante. 
llias figlio d’Atlantediuorato da vn Leo- 
ne. Vedi Hindi . 

biblone fu un Signorotto di Sicilia , che 
diede il nome alla città di Hibla. 
hidarci.fcno popoli dell’India, chc^ 
v J ^ coni. 
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combatterono con tro Bacco. 

HidiTso città di Caria > che prefe il nome 
'da h difso figlio di Bellorofonte ed- 
Afteria. E hidilènfi- fi chiamano i fuoi 
nabìta tori. 

hidra è un ferpcnte die iurte nell’acqua . 

hipobaro è un fiume dell'India prefso. i! 
■quale è un montcielitofo , i cui alberi 
(ridano Tdetro. 

hipficratea moglie di Mitridate "Rè di 
Ponto efempio ili u fife d’atnor marita, 
lejla quale troncateli le chiome,e vcfti. 
ta da mafchiofeguitò il marito uinto 
da Pompeo per pat ii inorpiti rrà popo- 
. li barbarie feroci con incredibile co- 
■ ftanza e fedeltà. 

Inpfeo figliuolo di Lfcaone fabbricò Tir- 
reo città d’Arcadia. 

hirco fu un contadino di Beozia , il qua- 
le auendo allóggiati Gioite, e Nettuno 
e Mercurio : glidifsero, che chiedeise’ 
quel, che uoleua ond’egli rifpofedi de- 
siderare un figlio,ma non però uolcr- 
fi ammogliare. Il che intefo quei tre 
Dij orinarono in una pelle di bue pur 
dianzi immolato dal contadino ègio- 
ucrche dopo dieci nrtefi partorì un fan- 
ciullo , che daH’orina fu appellato 
Orione. 

hiria e ifola del mare ionio dirimpetto al 
Pcloponnefo , altramente appellato 

. . Z acinto: oggi ifZante . 

hirmchio e una picciola regione in Epi- 
( dati. 
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cìauro? così chiamata da Hernito fi- 
glia di Teme lì c . Il deriuato è Herni- 
;thÌO . 

H'fcana Città dclì’Tllirico 3 onde Hifea- 

nco. . 

hi fra, è vn’Ifola degli Etiopi, icui abi- 
tanti fi chiamano Hiffiti. 
hifivè città di Beozia Colonia .d egl’Hì* 
rei fabbricata da Hicteo padre d’ An- 
tiope.. 

h.ifiafpe fù figlio di Dario Rè de'Perft e 
d’Agrcfla figlia di Ciro, Fù vn’alrro 
hiftafpc figlio d’Arfameno e padre di 
Palio. 

% 

* • - ' . . ' 

I ACCO nomedi Bacco cosi detto daJ 
ucrbo Greco Jacco,che lignifica gri- 
dare . Si pone tr.luolia figuratamente 
per Io v ino ftt fio V irgilio . 

laflatum hoHertw veruiswt Jempcr 
.. faccho . 

lana. T , Vedi Giano e Gianicoio 
laRicob» g 

Iapcto figliuolo di Titano e padre di Pro» 
me reo, c d’Epimetco. 

iapige figlio di Dedalo Rè di Calabria^?, 
la qua le da c fio ftì detta Iapigia . 
iafi. ne figliuolo d’Efonc fra rei lo diPelia 
Rè di Tcfin glia , il qual Pelia mandò 
Gb.fonc in Coleo ? perche indi ne por- 

in fiè 
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vtnfsc il Vello d’oro , lidie aiutandolo 
Medea»profperamente gli riufcì. 

la fu figlia d’Atlamc,fordla di Maia ma. 
dte di Mercurio . I Greci chaiuano la 
ia viola, e quindi la velie iantina 5 cioè 
violacea. 

iadesèvn fiume dcli’illirio ,• apprefso il 
quale è fabbricata iadera» oggi Za- 
ra. 

ialifno città dell’ifok di Rodi Dal la quale 
vfcirono i Telchini , gente infame per 
li malefici,* che vfaua . 

iamnia era citta di Fenica , e imniri in».» 
uecedi iamniri Tuoi abitatori. 

iana fu prima appellata Diana. 

ianafsaNinfa la ftefisa, che Gianafsa, così 
appellata dalla foauirà del coman- 
do. 

innte. VediHias. 

ianira Ninfa marina figlia dell’Oceano e 
diTetì cosi chiamata dall’allettamcn. 
to degli huomini. 

iantbc fu una fanciulla Crerenfc , che la 
prima notte delle nozze diuentò mar- 
chio . 

iarcha fu filofofo famofiflìmo tra i Gin- 
nofofifti indiani , il quale fedendo ìn-a 
una catedra d’oro faceua tra Tuoi pub- 
blica mollra di fapienza. 

ibcro è fi urne della Spagna , eheda lui fi 
chiama iberia , e iberi fi chiamano gli 

. Spognuoli. c 

Parcel. k Ibe- 
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Ibcria è anche vna regione Pontica pref* 
fo l’Armenia» i cui abitatori fi chiama, 
no latinamenreTberes. 
ibera fu vn*Afiatico,il quale attendo Ali. 
toriioTaddoppiara la gabella, ardita* 
mente gli difse, che douefse ancora 
raddoppiare le ftagioni e le riedite, 
iafpide, e Iafpe è pietra pretiofa di .vario 
colore e pregio. Quinci Iafpideo . 
iafpoHice.c vn’pietra pietra pretiofadi fo 
rriiglianza di iafpe , colorata in appa- 
renza delPvnghiadell’hunmo: onde fò 
appellata oniebi punta, 
iafsoè ifoladellaCaria quafi cógiuta alla 
terra ferma, i cui abitati per la fterilità 
del paefe vluono quafi in tutto dipefee » 
iafio figlio d’AbanreRè de gli Argiui, e 
padre d’Atalanta, che perciò ne fù 
chiamata iafide.. 

iafa è. Cirtàddla Spiaggia del marRofso 
nella Prouincia de’Moabiri, 
ibec,e ibeni fono popoli delia Celtica, al- 
tramente oh tamari ioaniti. 
ibici fono capre filueftri di maranieliofa 
velocità. 

ibilla £ Città di Tartaria, e ibillinii Tuoi 
abitanti douiziofi di minere d’oro, e d\ 
argento. 

ibi è vn’vccello dcH’Egitto,che fi pafee di 
ferpenti . 

furia è vn’ifola delle Cicladi tra Samo e 
Micene , che diede il nome àscaro [al 
mar yìcibo . 
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icano fu padre di Pene lepe , che però ne 
fù chiamata ichridc. ' 
icaro figliuolo di Dedalo: il quale fi ta- 
«giona efser volato fuori di Creta infic- 
ine col padre jfuo: ma voiaro troppo al. . 
to e dileguatali la cera , da cui erano 
tenute vnirc le penne , cadde nel ni are 
die da 1 ni appdiofi icario . 
jeario fù anche figlio d’Eba lo Rè di La* 
conia, e padre d’Erigone, ilquale auc- 
do appreisoda Bacco iVfo del vino ,e 
da tonc a*/ùoi rnierirorùeglino elsendo 
v bri acari , come tornarono in feftcffi 

vccifcroicaro credendo, che aucfse fi 

dato loro il veleno . Onde Erigone per • 
foucrchio dolore appico/Tì . 
icneumone .è vn’animaledi grandezza 
' d’vna gatta, di fpecie di force, c fi chia- 
ma force indiano,e combatte con l’af- 
pide,e alcuna uoltn ammazza il Coca, 
drillo mentre ei dorme . 
icnufa fu anticamente appellata l’ifola 
di Serdegna, 

jetephagi fono appellati quelli, che nino, 
no di pefee* 

f conia è Città dellaLicaonia, e delia Fri- 
gia: e anche della Carapnania . - 
icone è una delle ifole Cieladi prefso a 
Negroponre. 

i&o faremmo fu un lottatore illufire, 
che per non perdere le forzc,s\iftenne 
fcùipre dali’ufodi Venere . ' ' 

ida è un -monte altiflfìmo della Frigia^ 

'■•••• K 2 in. 
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intorno à Troia . Onde Ideo , cioè 
Troiano . E anche ida monte famofo 
del l’Ifola di Cand iaj onde Ideo vai Ca- . 

diotto. 

Idei furono appellati ancora i Coribanti, 
che nutrico no Giouejinfafce . 
ideo fù Poeta Rodio , che fchriHe m verfo 
le Iftorie de’Rodiani. 
idalio è città di Cipro così appellata dall* 
cucino dall’augurio di Calcerone fup 
fondatore . 

idalio è anche monte > e bofco di Cipri 
confacrato à Venere>onde ne fù appel- 
lata Idalia. 

idamirfo Rè degli 5cki fece opere gran- 
di in guerra , e foggiogaca la maggior 
parte dell’ Afìa traìcorfe finoaH’Egirro 
ida , o Idas figlio di Mercurio , che riceu- 
utoin donodal padre alcuni caualli 
velocitimi nel bofcodiDiana Marpe- 
fia figlia belliffima d’Eueno Re d’Eto- 
lia figlio di Marte. 

idmonè fù vn’Indouino j chenauigòcon 
gli Argonauti figlio d’Apolline e d- 
Afteria^ 

idomenc fù Citta di Macedonia: ond e 3 
idomcnio. N 

idomeneo Rè di Creta , il quale militò 
co’ Greci à Troia. Nel ritorno poi tur- 
bato da vna fortuna di mare > fece vo- 
to fe ritornaua faluo nel Regno d’im- 
molare cioè, chevfcendo di naue gli 

folle corfo incontro . Per tanto auen- 

- . - . «/ 
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do egl’immolato , ò voluto immolare 
vn fuo figliuolo che primo gli corica 
innanzi* fùda’Cretefi perquefta cru- 
’ deità difcaeciàto . Onde navigato ìil* 
Puglia , vi edificò la Città Pctilia vici- 
no al promontorio Sakrtino. 

Idotea fù figlia, fecondo Omero, di Preto 
Rè degli Argini . 

idurnta regione della Soria fra l’Arabia, e 
fa Fenicia . 

jdume è Città d’Idumea abbondante di 
palme. ( bu fei. 

itbiis Città diPaleftina metropoli de’Ie- 
renaè Città della Turingia famofa per la 
fua Vniuerfità. 

ieteroè fiume della Mifia nafcente dal 
Rodope . 

ierna è monte è fiume di Spagtte deliaca» 
regione degli Atapri. 
ifiniàffa è Lifippe figliuole di Preto Rè 
degli Argiuijle quali entrate nel Tem- 
pio di Giunone prefero à dir male del- 
la Dea preferendo il Dono del padre 
alle ricchezze, del Tempio;ò come al- 
■ tri dicono , la propria bellezza à q uella 
della Dea, onde ne furono dalla Dea^» 
me fife in furore , perloche fi credettero 
d’eflere dinentate vacche. Onde fiì.' 
chiamato Melampo , nlquale proraife 
il padre vna parte del Regno, e quella 
di loro , che auefife voluto per moglie^,, 
fe le aueffe rifanate . Il che fattò,fposòì 
ilinafifa 

K 3 Ifì. 
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melo fù figlio d’ Anfitrione e d’Alcrriena 
nato d’vn mede- fimo parto con Ercole,, 
e padre di lolao. 

i fieni re fù il primo degli Areniefi, ch£__j 
ficriiufle il proprio nome nelle fpoglie 
de’nemici , che dinanzi veniuano illu- 
fìratecol nome della Città 

ifidamente figlio d’Antenore fu veerfo da 
Agamennone nella guerra Troia- 
na,. 

Ifigenia figliuola d’Agaménone e cRCli- 
tcnneftra , ElTcndo raccolti in Aulide i. 
Greci per andarfene à Troia , e man- 
cando loro il buon vento ebbero di- 
porta da’Sacerdoti , che ciò auueniua 
per l’ira di Dianna ». il cui cctuo aueua 
il Rè Agamennone vccifó ; e che però 
non poterla placarfi la Dea fenza im-. 
molare Ifigenia fan figliuola. Vlrflc a- 
dunque andato àMicene la conduflc 
in Alide d cendo alla madreselve l’auefi 
le il Padre promeffa ad A eh ile . Mag- 
nando la Vergine per effer vccifa__j » 
Diana auuto compafifione di lei offerì 
il fuo luogo vna cerila, e trafporctò 
Ifigenia nella regione Taurica , doue 
fu fatta fila Sacerdcrefla. Dopo Ore- 
re fuo fratello imprzito vi capitò, edo 
il endo e fiere immolato»- fecondo l’v-- 
fanza di 1 paefe riconofeinto dalla fo- 
re Ila fu liberato. Anprefio On fig a 
ammazzato ii Rè T< are» rapì il finn:- 
Iacrodi Diana , e inficine ccn la fi rel- 

la. 
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la fuggiflì in Italia , douc Arizia con- 
sacrò quella flatuain vn bclliflìmo. 
Tempio’.. ' 

Ifi media figlia d’Aloco violata da Netta., 
no » gli partorì Eroed Effi.dte i quali' 
crefciuti àfniifurata grandezzate per- 
ciò insuperbiti moflero con gli altri gi- 
ganti guerra à Gioue, e perirono dalle. 
Saette d i Apollo e di Diana* 
ifS fu vn fanciullo belli filmo, ilqunle in-- 
uaghiro d’Anaflarete>>ie potuto auer«. 
ne corrifpondeua perdifpcrazione ap. 
picofT?,e mentre era portato alla Sepol- 
tura, Ana (Sarete, che loguardaua dalle, 
finefire fù trasformata in fa fio . 
i fi ancora fu vna fanciulla Cretcnfe della 
Cinedi fifìo, figliuola di fcigdo , edi; 
Teletula,che fu dalla madre, per aucr- 

la minacciata il padre d’v cciderla f<e 9 

aueffe partorito vn femmina, ralcofa- 
mente nudrita in abito mafebi© . Crc— 
f ci ut a à gii anni della poucrtà, e auen- 
doleil padre de ftinara in. moglie vn'al- 
tre fanciulla appellata lame, la madre 
ro faputOjcbe fai fi implorò in foccor- 
fo l’aiuto d’ifidc,per cui opera, Ifi laL^ 
medefima nottedclle. nozze diuentà, 
mafehio. 

ifito figlio di Praflònide fu il primo , che 
inftituiffoi giuochi Olimpìci.Fii anco- 
ra vn figlio d’Eiiritò Rè d’Hb^lia, c ^ 

fratello di iole precipitato da Eico’c^a 
giù d’ vna Tore. 

K. 4 Ibaa 
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21 6 ELVCID ARTO 
Ilin madre di Romolo, e d i Remo figliola 
di N u mito re Rèd’Àlbajilquale Amu- 
lio fratello del Rè fcaceiò dal Regno e 
fece Ilia fua figliuola Sacerdoteffa del- 
la Dea vefta , laquale Illa attendo di 
Marte partoriti due gemelli Remo e 
Romolo, Amulio comandò, che efla— » 
co’figliuoli fofle gittata nel Teucre. I 
figliuoli nondimeno camparono Altri 
dicono che Ilia fu fotterata viua , altri 
che morifle in prigione . I Poeti fingo- 
no che fi maritaffenel Teuere. 
ilione figliuola di Priamo d’età maggio- 
re. 

Sitane : ouero ilos fù appellata Troia dà 
Rè ilo. Onde illiacoeioè Troiano, e, j 
iliadi le femmine Troiane . E iliade l’- 
opera d Omero, che tratta della guerra, 
iliaca,ò Troiana. 

ilithia è chiamata da’Poeti Diana laqua-r 
le fi gi'udicauache afiSftefleà quelle T 
< chepanoriuano. 

ilioneofii vno de’Troiàni figlio di For- 
bante eloquentiflìmo,ilquaJe fcampa- 
to con Enea da Troia gli’ feruì d’Ara- 
bafeiatore in varie occafioni. 
ilifib è fiu me del l’Attica consacrato alle 
Mufe, che però fi chiamano illi/fidi, 
illaragauripopoli della Spagna, eilaraT 
gaute fiume.. 

ilapinafte fiV cognome di Gtauc appretto 
i Gipriotri , perche edebrauano la fua. 
fcfta con fon tuofi conimi . 

__ r llla ? 
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ri lari è fiume della Licia . 
iiJiria,ò Illirico è vfia larga regione fra l’- 
Italia Germania, la Tracia , e la Mace- 
dònia che tiene da vn lato il mar$ j 

Adriatico, dall’altro il Danubio. Ora fi 
chiama Bòffenn, e fchiauonia. 
ilerda Oirràdella Spagna,per la quale ' j 
^ pafla il fiume Sicori .. 
ilergeti popolidella medefima parte di 
Spagna nella Pronincia Tarraconcfe . 
illiberi è parimente Città di Spagna. Og- 
gi Granata. ^liberi chiamo tfì ancora- 
- vn’alrra Città pur di Spagna ne’confi* 
ni della Gallia Narboncfc.,che oggi, fe- 
condo alcuni, fi chiama Salfa • 
illipa maggiore, e illipa minore furono* 
parimente Città di Spagna nel pale de” 
Tiidcrrani vicini a Portogallo, 
illuro fu Città de’Gonradini Romani in» 

* vicinanza de’momi Pirenei pur nella: 
Spagna* 

ilua ifola del mar Tofcano, oggi Elba, fa- 
mófa per le vene in cfa ufic del ferro», 
onde Virgilio chiamoHa .. 

Per mejat fìa vc?ia di metalli. 

D 'acciaio genero fa * . 
imao parte del monte Caucafo, che di- 
uidc la Scitia dall’india , e la medefima 
Scitia in due parti, vna di qua l’altra di . 
làdall’hnao. 

ir» artropodi popoli dell’Eliopia , .chicca- 
minano co’piedi curui e allacciati. So- 
no anche fpecie d’vccelli cosi appd— 

1 k 5_ lati: 
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lai i dalle gambe lunghe.. 

X'mbaro c fiume dcli’Iiola di Samo .. 
in breo fu vno dc’Cc nrauri.. ■ 
imbio,cggi Lcmbròjè itala del mar Egccv 
vicinaallaTracia.. 
miolaà Città nobile della Romagna, 
imarimt è vn’ifola nel feno di Terra di la., 
nero che 1 >à vn monte ,\ che manda.* 
fuori fiamme e fumo., 
inacoprimo Rè degli Argini, padre d’ifi-- 
de , la qunle dal nemedei Padre è detti- 
inachidc.. 

inacoè parimente fiume della Morei .. 
che i Poeti tauoleggiano effe re fiato.; 
efibil padred’Ió amata da Gioite, 
inacldc tu ancora Cirtàdi PJopenncfo*. 

che fu perciò' appellato. 
inach'a.E Inachià fu ancora vna fanciul- 
la amata da Orazio. - 
indiaRegione Oticntale termine dell*S- 
Afia, e cosi grande che alcuni la irrifn. — 
ratto per la terza parte della Tcn\*co-- 
nofeiuta. Vogliono, che vi fi numerali, 
ferogià cinquemila Citrànon pomo- 
fra di loro vicino. E ditala da] Gange* 
in due parti, che fi chiamano di qua e 
di la dal Gange. E paefe abbondanti fil- 
mo d’ero d'argento c di pietre pretto— 
l e . 

ino geri fi chfamauano dagli antichi gli* 
h uomini Deificar/ quali furono Erco- 
le Encae limili . Altri difiero, che in- 
di gai felibro quegl: Dei, che no era Ice 

dtou 

V- 
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rito di nominare. 

Indo c fiume grandiflGmo > chedàil no- 
me all’india, riceuein feno feffantJL^» 
fiiimi m inoli e piùdi cento Torrenti, e 
e nudrifce i cocedrilli come il Nilo . 
inferie erano le felle dc’Morti, nelle quali 
gli antichi (agrificnuano permanine ò » 
allenirne de’lorc Dtfcnti .. 
inferno chiamato da alcuni Tartaro, che 
lignifica conturbazione perche ini o- 
gni cofaèconfufa . Fìì quello Regno- 
Scendo le faucle di Plutone, toccato 
gli in forre nella diuìficne,che fece con 
Gioue,e Nettuno fuoi fratelli. Omero 
. ed Euripide fra Greci. Virgilio, Ouidio 
e Claudiano fra Latini deferifiero poe- 
ticamente quefìaregione; ma ncffùno 
hà più diurnamente colpito del noflro > 
Damefommo Poeta , e Matematico 
infttme., 

Inghilterra fu cefi detta', odagli angoli., 
onde è di'uifa qi’tll’ifoln,ò dalla Regina 
Angela, e he vi pafsòdi Sa Conia ce n .» 
vira pcdercta armata, ondechiarpcffi 
prima A'nglednnt cioè Terra d’ Ange — 
la, E prefe ferrile, abbondante 1 , c dV ria 
btnehe vmida più temperata di que I— 
lo , che comporta il fuo lite per bene- 
ficio della marina. Abbonda (cura tur. , 
ti i Régni d’Europa di (lagne e di lane - 
preziofe . Gli abitanti già di rczz' 
barbari fatti ciudi e peliti dalla Rd:— 

.gione Cattolica , hanno , con Tre hai 

K. ó. li*** 
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riprefa in buona pai cel’ancica ferocia >• 
e barbarie.- 

Ino figliuola di Cadmo^ e d’Ermion c, S 
moglie d’Atamante Rèdi Tebe 
quale vedendo il marito fuor di ferino' 
auere vccifo Learco fuo figliuolo, fug« 
gendo con l’altro appellato Melìcerta 
preapitoflì in mare,e ambi diuentaro- 
no Dei marini cangiando nome -, per- 
che ino fu detta Le neo rea, e Melicerta 
Paianone.- • 

infuòri Galli venuti in Italia vi' fabbrica* 
tono Milano ,e poflèdettero altri luo- 
ghi intorno, che s’appellarono infu- 
bria. Oggi popoli di Lombardia, e fta-* i 
to di Milano.. 

io figliùoÌa:d’Inaco Rè degli argini , la_>* 
quale Gioue amò, e foprauenédo Giu-- 
none improuifo, mutollainVacca_*« .• 
Contutrociò fofpettandone tuttauia 
pregò Gioue , che le delle quella Vac- 
ca , ch’élla mife fotto la cu fiodia d’ Ar- 
go, che auca cento occhi. Ma attendo' 
Mercurio mandato daGiouc vccifo 
Argo, (degnata Giunone mandò ilTa. 
fano animale molcftòa’buoi , che tra- • 
uagliaffe io. La quale limolata da’Ta- 
fani andò correndo qua-, e là infino 
c he perueniuain Egitto, e ri corna ta_-r 
nd 1 a pri miera forma fi maritò al Rè ' 

Gli ride, e chiamata ifide,dOpo morte 
fu adorata come Dèa. - \ 

i e cu fi a figliuola di Creonte e conforte di. 

Laio.* 
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Eaio . Rè Tebano , dopo la cui morte 
noi lapendo 5 tolfe per marito Edipo/ 
fuo figliuolo, e di lui generò Eteocle e 
Pollìnice, i quali effendofi vccifi l’vno' 
l’altro combattendo ,ella ancora suc- 
cidere con le proprie man i . 

Iole figliuola d’EuritoRèd’Ecalia, la qua 
le Ercole così fieramente amò ; che la 
ferula giti fa di fentefca , e comandan- 
dogliele efla fi vefiiua cTabiti feminili,e‘ 
filaua;- 

iolao figliuolo d’ificio , il quale fi trottò' 
preferite allora che Ercole ammazzò 1 
l’Idra c gli /lagnò con vn ferro infoca- 
ro il fangue,che mtrauia verfaua dalle' 
ferite. V enutò poi con le T efpiadi in_^* 

> Sardegha,aBitòinquella parte, che da 
efiò chiamoffi iolea:e venuto in età de.» 
crepito fu àpreghicre d’Èrcole rifatto’ 
giouane .• 

ioniae vnaregion de’Greci in Afta , nella* 
quale fono le Città d’Efefo . Mììerb , - 
rriena e al tre.Qmdi i popoli fi chiama 
no ionije ionio limare vicino a quella' 
regione. Altri peròvoglionojchefo/Te- 
cosi chiamata da ione vccifoda Ercole - 

iono fu Rèdi T efJaglia,al quale attribtii- 
cono alcuni rinucnzionedel danaro' 
d’dto, e d’argento. ■ 

ioppecittà maritima di Paleftina, enfiti-* 
chi/Tìm3 fabbricata auati il diluuio. In 1 
quello è vn faffo al quale fi dice edere 
fiata legata Andromeda figliuola di ! 

GefécP 
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Gcfco quando db fù polla à eCferc dillo* 
rata dalla bdlia marina*. 

Iolco Città di Magnefia regloncellardelfaì 
Tcflagliafrà i monti Peìioed Offa al; 
furo PelasgicQ, appellato perciò iolcia^ 
co.. 

iùne fu Poeta Tragico j Lirico, c Eilofofo< 
irolto celebrare. 

iene fu anche Cittàdi Paicftina dou c- * 
per uenne errando ic. 
iopa fu vno de’Frcci di Didone . 
icsèifola delle fpradi nel mare Mitoo,, 
nel quale fu lepolto Omero.. - 
iopata fu Città di Paleftina ,. 
ipana era Città dell’Affrica vicina à Car- 
tagine ». 

ipna,ò ipino fu Città de’Locrefi Ozoli. 
iriaflauia fu CittàdcHa Spagna Tarra- 
conenfe» 

iride figliuoladi Taumete finra da’Pceti 
Andclla mefsaggieradi Giunone, e 
vien prefa d’Arco baleno » che appari- 
le auanri,ò dopo la pioggia 
irò fu vn certo mendico in ifaca,di corpo 
grande , madebole, ilqualcccn altri 
con fumati* la enfa d'Vlifse,c fso lenta- 
ao,ma ritornato con vn pugno l’vcci— 
fe . Si prende ancora per ciafeuno pò- 
uero.E fi ferine anche Hiro,. 
is è Città di Caldea, e lago apprefso quel-- 
% la, che produce il bitume./ 
ifara c cu gran fiume della Gallia rt* i co- 
fini di quei del Dcifinato,e di Sauoia.. 
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firbiaifola poco lonranada Napoli ,douc 
fauoleggianoi poeti , cheftia fepolro* 
Tifto: detta altramente Enaria dalla* 
nutrice d’Enea,cke vi fu fepcllita. 
islanda lignifica paefe agghiacciato ed è' 
ifola grandiflStna , là quale vieti falfa-- 
mérc prclà da alcuni per la famofaTi- 
ie. E per le rare fincerirà, che vi fi ti cw 
uano s’hà meritato il titolo di fauolcfa • 
ifauria oregionedt ir A fin prciso la Cara., 
mania. A I tri dicono cfstre parte della- 
Caranunia :: onde Floro dicel’iiàui'o 
cfscrc la rocca della Cicilia 
ifauro è fiume della marca d’Ancona- 
prefso la Città di Pèfaro , oggi la Fo- • 
glia. Eanchevna dttàin ifauria. 
i fide figliuoIed*innco,prima detta io Re- * 
gin e, Dea degli Egiziani, Vedi io. 
ifiaci furono appellati i Sacerdoti d’ifidc* 
ifsa i fola , e Cittàdi Dalmazia, oggi JJfsa’. 
ifmcfio è fiume di Beozia apprefso Ttbe, > 
onde ifmeno>cioè Tt ba no. - 
ifmenidi femmine Tebane.- 
ifmeniaTcfiarto fu eccellente fuoaator' 
di Tromba, ? 

ifraaro monte diTracia,nri quale fu una*, 
città chiamata ifmarn,la «quale fi chia-~ 
ma anche Ma rotila. Quindi. • s 
ifmaro, cioè Tracio . 

iiòcrate Ateniefe Soffitta, cioèSauiodot.* 
tot e il quale ebbe molti vditori,e difee- • 
poli a tempo d’Ariftotele . j- 

iflro fiume grandiffimo dell’Europa » 4 1 
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quale fra la Germania l’Vngheria , e la 
V, Scitiafcorre verfo Aquilone , c final* 
mente con fette bocche entra nel mare 
Si chiama anche Danubio , e Danoia . 
jfira è v na regione frà l’ifiro, e Tirali , 
percioche è fep.uata dall’Italia dal feno 
Adriatico , oggi golfo di Triefte ; ed è 
quafi Polcfine preffo il contado di Za- 
ra ..Veramente oggi è parte delTIra- 
lià,e contiene vr. giro più angufio*,poi. 
che fra ella , e l’ifiro fono trameflfe^j 
molte Prouincie, eviene feparatadal 
Contado di Zara dalla Liburnia oggi 
Morlacca, per lo fpazio d’oltre à cento 
miglia. 

ifimo fi chiama vna lingua di Terra fra 
duennali onde la Città di Corinto fi 
dice polla nelTifimo della Morca . 

Italia regione amuiiflìma ? nobile, e fe- 
conda frà il mareAdriaticc, Terreno, 
cTofco, e l’ Alpi di Francia, e di Ger- 
mania . Sidiuide in molte Prouincie , 
cioè in LfgHria,Tofcana, Vmbria, Sa- 
bina , Patrimonio, Campagna di Ro- 
ma, terra di lauoro, Principato, Cala- 
bria, Bafilicata, Puglia Capitanata^,. 
Abruzzo , Marca d’Ancona , Roma- 
a , 5 Lombardia , Venezia , Friuli, ed 
ifiria con altra più fottìi diuilÌGne aa* 
cora delle medefime Prouincie in mi- 
. fiori Prouincic,e fiati. 

Jjacaè vn'ifola dirinipettoalla Morca, e 
fu patria d’VJiffe, che per quello fi; 

. ' chia« 
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chiama itaco,e itacenfe. 

1 Iti,e itidc figliuolo di Terco Rè di Tracia 
conueifo in Fagiano VcceHo. Vedi 
Progne. 

rtria Città nel monte Tauro verfo la Pa- 
tria, onde itifeo cioè Partico. 
iturei fono popoli, che abitano i monti di 
Celefiria,ela Prouineia fi chiama itu- 
rea,e Traconitide. 

ifiropoli Città di Tracia vicino alfe boc- 
che del l'iftro. 4 

iftro,e ifirona fu Città di Candia . E pari- 
mente di Ponto, onde iftrfo, iftnano e 
iftricno.Fù altrefi Città di ìapigiajcdi 
/ Gnidiaappreffo Triopio» 
ifo, e Antifo furono figliuoli di Priamo • 
Vedi Omero» 

ifura ifoladel féno Arabico, 
italica fò Città de’Felignì, altramente 
detta Cornifica 

italicenfi furono appellati gtf abitanti d’- 
Italia cittadella Spagna Bètica .* 
itone fu città di Pitiotidenclla Tenaglia* 
Onde ironia fii chiamata Minerua^ y 
che aueua m quefta città vn Tempio’ 
famofo. Acuifomiglianza- fu anche 
vnT empio diMinerua itonianella^r 
Beozia’. 

iturifla era citta di Spagna, 
itilo, eNeis furono agli di Zeto e d’- 
Edone/ie quali itilo fu di notte ama’z-' 
zato dalla madre credendo, che folle' 

* Amalea figlio di Anfione, ch’ella odia-- 
? uà- 
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ua perche auefse partorito Tei figli ma. 
fichi al marito. Ma poi conofcitito J Er- 
rore de fiderò di morire >.onde trasfor- 
mata dalla pietà de gli Dei io va Cai-. ! 
delino piange continuamente la mor- 
te d’i filo . 

Iuta R è di Mauritania à tempo del ma- 
gno Pompeo , le cn i parti auendo fie- 
guitate*. vinto da Cefare con Petreio 
Pompeiano fuggì nel palazzo Realc,e 
dopo 1 ’auere largamente mangiate 
pregò Pctreojche vccidefse. 
unica regione dell* Afia. Vedi Giudea . 
iugurta Rè de Numidi 5 afti\robellicofo> 
c perfido , vinto finalmente da Mario ■ 
Gc rifu !c,e condotto a Roma in rrion- ' 
fo fi morì in prigione di fame - 
iugula ftdla 5 che s’a^pclla anche Orione 
iuta monte della G^llia : che diliidcgli 
Suizzeri da’BorgognomOggi monte 
di San Claudio^ - - 

iu tur n a Ninfa Latinafore.Ha di Turne^a 
cui Gioue tolfe l’onore,, 
inuerna ifola deH’Oceano fra l’Inghilrcr-- 
ra,e la Spagna,. 

jfìene Rè di Telsaglia,. ilquale fumana 
cator di fede. Percioche gittò in vna 
fofsa piena di fuoco fuo facce to , a cui 
aliena promcfso molte coie Ij mede fi-, 
mo i mutato da Gioite rd vn fcnuito 
lento Giunone di ftupro : ilche faputo* 
da Gioue gli pofe ai'àìi vna mutola in- 
s.ébinza di Giunone / della quale gend^ 
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rò i Centauri. Ma vantandoli elso per- 
ciò, che auefse aunto da far co Oiuno- 
’ uè, fi dice, che fa cacciato all’interno , 
c legato ad vna ruora che femore s’ag. 
giraua, oltre all’efsere piena di ierpen- 
ti ► 

Tulo figlinolo d’Enca, per altro nomo 1 
appellato Afcanio .. 

in li a gente , ncbiliflìma rra’Rcmanidc- 
riuoflT da quello mio. Quindi in ono- 
re di Giulio Ctfare furono edificare, òr 
dedicate diuerfe Cìtrà.E nella fola Spa, 
gnn Berica fi con taronc. I li 1 ia Fide mia 
iulia Chiara , iulia Fama , iulia Virtù 
iulia concordia, iulia Contributa, e " 
iulia Felicità, fu ancora appellata Lis- 
bona metropoli di LnfitaniaE iulio- 
briga fiori ncllaSpagnaTarraconenfe 
Nella Gallia Belgica fu iutiorona, og- 
gi CVr//cj.Nella Gallia Eu^dunenfc_j>, 
in Ito mago. Nella Mifllaiuliepopoli . 
Nella Giudea fui lago di Genafaretli 
cclebrofi] iulias,e ne’Carniiulio Car. 
jiico,oggi Gorizia- 

itti io Cefàre fù quello imperatore Rom i 
no,- chefolo, e con auantaggio può- 
Roma , e l’Italia opporre ad Àtefsan.. 
dro Magno. Diiulio faffi iuliano- 
Soldati iuliani , Falli iuliani . Tributi- 
iuliani . Soldati ,fafii , e tributi di Giu- 
li 0 .. # z ' ' 

iungauni , e ingaunì furono popoli della 
Eiguria, die fondarono Alberga sù la 
T Ri- 
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Riuiera del marL'iguftico. 

Iungrauoni , e Ingraucni furono popoli 
ampliflìrni delia Germania diuifi ìa^ 
S icn mbri,T en ton i, c Cauci. Plinio, 
iunonic- furono chiamate due delle ifole 
fortunate, l’vna maggiore, e l’alrra mi. 
Rote Plinio . 



Q Vetta lettera non fu ore fiere in vfo 
appretto di noi fe non in quanto al- 
cuni fe ne feruono ne’nomi Greci, 
Tedcfchi in luogo della quale ferue’j* 
abbafiaitza la Ch. 



L ABARO, era il vernilo militare de- 
gli antichi Romaniche fi portaua-# 
dauanti airimperatore lauorato d’oro 
e di getmne,e fu tenuto in tanta vene- 
razione,che veniua da’popoli adorato 
in luogo del quale Conftantino Ma- 
gno in trodufse il fegno venerabile del-, 
la Croce. 

J-?. bana e ifola del fello Arabico 
la bara fù Città di Caria . 

Eabda fù vna delle Bacchiadi ,chefprez- 
zata dal parentado per cfser zoppa—*# 
maritoffiad Ezione,ècui partorì Cip- 
felo. Del quale vcdiapprcfso Eredotto 
vna lunga ifioria ò fattela . 

La- 



j 



Digitized by C'oogle 



POETI CO, 

Labiacco Re di Tebe > e padre di Laio • 
ondeiTebani fono» appellati Lfcfeda- 
cidi . 

labecne Antiftio GiureconfuìtO' , 
Vmaniftafamofiflfìmo appiedo Aulo 
Celi io. 

labicano , era vn Territorio d’Italia così 
appellato dalla Città di Labici. 
raberinto era vrfedificio fabbricato con 
latita varietà di vie , che entrandola 
che fi voleffe, diffìcilmente poteua tro- 
uare la via d’vfcirne . Furono quattro» 
Laberinti famofi. Il primo , e grandif- 
fiiTio in Egitto . Il fecondo in Greti far. 
todaDedalo . Il terzo inLenno . Il 
quarto in Chiù fi Città della Tofcan3, 
che fu fabbricato da Porfena per fuo 
fepcloro. 

Lacedemone Città nobile di Laconia, 
così detta Lacedemone figliuolo di 
Gioue chiama ancore Lacedcmo- 
nia,e Sparta . E fiì la Reggia di Mene- 
lao marito d’Eldhn . 

facon ia è regione della Morea , onde 
laconc fi chiama l’huomo,e)Lacena la 
Donna della Laconia . 
lacinioè vn promontorio d’Italia 1 fra il 
mare dell’ AJjbapia>e l’Adriatico,in cui 
era il Tempiodi Giunone Lacinia, 
lachefis fi chiama vnadelle Parche . Ve- • 
di A tropo, e al la voce Parca . 
lacide Cireneo Filoibfo principe della-i 
Ituotia Accademia ftudiofo fi» da fan- 

ciul- 
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ciulloifaierojc pentì o r Fùiucccfsore 
d’Ara fiila,emacftrodi Cameade. 
Lada anfore d’ Alessandro Magno cesi 
veloce, che correndo fourSÌ.\trm> 
non vi Infoiati a orni* del piede. 

Irpone fiume' d’Arcadia ornato di lauti 
nelle lire riue ; e perciò fi n gono i poe- 
ti , che .fotte padre di Da fr e 5 benché la 
ccmmne opinione voglia, che fW’se 
figlia di Pclieo .£ celebi e ancora que- 
llo fiume per la jfua eli rema limpidez- 
za r 

laerre fri il pndredi Vi ‘fse , chgperoòfù 
chiamato Laerz'ade.. 
ìL^genia c regione delJ’IfoIa d’Irlanda 1 
tutta ma li lima, feparata dalla Mn- 
m oh fa dal fin m e S avrò 9 cd è paefe^? 
fenile cd ameno , c de'migliori dell’ 
Ifcla. 

laide meretrice fa moli dima, perche * 
abitaua in C.oi'inro appellata Corin- 
tia , alla q naie per la fua marauigHofi 
bellezza, and aliano tu tt hi pili ricchi 
lui omini de \\a Grecia. Andatoui an- 
cora Demottcne, e rie Inetto per vna 
fola notte del prezzo di dieci iviiJa 
dracme ; (alnrnmenrerifpo/blo non—* 
compro sì caro vn pentimento . 
laio figliuolodi Labdaco Rèdi Tebe, c 
padr " c d’Edippo . Vedi Iocafìa , e Edìp- 
po • 

lago? vedi Tolomeo . • 

. lamia fù vna Donna così bella , ohe fis- 
cella- 

V, " - 
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cena innamorare chiunque lavedeua 
Onde anche Fatta vecchmìnuaghì tal- 
mente con là graz;a de’fuoi tratti, e 
delle Tue parole Demetrio che faceua 
tutto ciò, che ella voleua. 

Lamie Fono chiamate le Donne, chc_3 
vannodi notte, cioè le ftreghe*, le quali 
di notte rapifcono i fanciulli ,ò gli vc- 
cidono .Lamia fu anche una famiglia 
nobile Romana . 

lampteric erano | fette de’Greci inonor 
di Dioniilo , cognominato Lamptera, 
nelle quali portauano| di notte facelle 
al Tempio , auendo prima efpofte per 
' tutta la Città tazze di vino, 
lampctia figliuoladelSole , e di Neera» 
la quale con Fetufa fuaforella pafee- 
tia gli armenti del padre in Sicilia. 
Iampia,fiume, c Città d’ Arcadia . 
Jampfaco Città dell’Elefponto, douc_j* 
era adorato Priapo » che perciò chia- 
mo ITI Dio ampfaceno. 
langia fonte della Regione Hémea nell'- 
Arcadia , di cui fi fatollò i’eiserdto 
Greco mentre aqdaua à Tebe , vinto 
•da vna grand iflìmafete . 
lapiti , ò veramente Lapite popolo di 
Tefsagliaprefso Otrimonte, i quali 
ebbero perpetua guerra co'Centau- 
r ri . 

arine fontedell’Attica . 
laocoonte figliuòlo diPriamo, ed’Ecu- 
« ba , e Sacerdote 4’ Apolline Cimbro» 
' * ilqua- 
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il quale indolii nò e-auertì i Troiani, 
.elle nel canali© de’Grcciffauano naf- 
co Itele infidie,e fu il primo,che lo per- 
ccfc con vna lancia . Da che naque la 
ina mone, e di due fuoi figliuoli . 
Laudice figliuola di Priamo e d’Ecuba, 
e moglie d’Elicaone , fratello d’Ante- 
nore Rè di Tracia.Vn’altra laodice 
offerta dal padre inficine con altre fi- 
glie ad Achille in moglie, 
jaodicea città di Celefiria alle radici del 
monte libano . Vn ’altra Cirtà di que- 
llo nome e nell’ Afia al fiume iico,che 
alcuni vogliono fofsedagli Ebrei ap- 
pellata Romata.Oggi lidie . 
laomcdonte Rèdi Troia figliolo d*Ilo,c 
padre di Priamo il qualefù fperginro, 
perciccbe denegò ad Apollinea à Net. 
tuno , che haucuano fatto le mura di 
Troia , il danaro promeffo loro con—» 

f i tiramento . Laondequelliefpofero 
(ione fua figliuola ad effere diuerata 
della balena, la quale Ercole, vcciia la 
beffia, liberò; venuto à patto, che il Re 
gli dafsein premio alcuni, caualli fa- 
mofi . Ma non fatisfacendoallapro- 
meffa. Ercole diffrufse Troia. , e_ a 
vccife il Rè , maritando Elione ì 
co. 

laodomia figlinoladi Bcllorofonte , e di 
Archimene , la quale efsendo bellifll- 
mn, Gioue fentrinuaghi , edhebbe 
di lei Sarpedone Rè di Licia . Fù 
„ vn’- 
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un’altra Indonna moglie di Prete fi laò 
la quale amò tanto il marito, che inte- 
ra la fua morte fatto Troia , non vole 
più viuere,e defiderando almeno di 
vederlo vna volta ancora prima che 
monfle le apparue Tombradi lui , alla 
quale abbracciata fpirò l’anima . 
JLaponi fono popoli della Scandinava 
fiotto la Corcnadi Suezia, barbari, e 
fieri, e «attendono oltre modo alla Ma- 
gia. Offufcano l’aere colloro incan- 
irmi, eccitando rem pelle , tendono 
gli huomini immobili , vendono il 
vento a ‘Nocchieri, efifieruono de*- 
Demonià prezzo. 

lata , ò larqnda Ninfa latina , alla quale 
perche aueua palefati à Giunone i 
fiuoi furti amorofiGioue tagliò la lin. 
gua ,ecomandò à Mercurio, chela 
conduceffe all’Inferno , il quale ebbe 
di leidnegemelli appellati 
lati , che furono dalla ftolra gentilità a- 
dorati come Dei domeftici , auendo 
facrato Iproil focolare Altri volendo 
che qnefti feflero i Genij , l’vn buono 
e l’altro catriuo , che diceuano alTìfte- 
re à gli Imoroini. Altri li confonde- 
uano co’Dei Penati. Il tempio de’lari 
era in Roma nella via facrà.Scriuo- 
no alcuni , chel’vfo d’adorare quefti 
lari na/cefe da quello di fepelire 1 
morti nelle proprie calè . 

La rio è vn lago d’Italia alle radici dell* 
Parte I. • L , Alpi» 
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Alpi» oggi lago di Corno i nel quale 
ogni anno nel nafcimento delle Vergi-- \ 
liefi veggono de* pefei con le Ccaglic i 
f pefse, e canute àguifa di chiodi di caV I 
zolai,nè più dopo quel mefe apparifeo. 
cono Plinio, 

Latino figliolo di Fauno , edella Ninfa 
Marica,che regnò nel Lazio » e fù pa- 
dre di Lauinia , che fù moglie d’Enca . 

E fi odo dice,chc fofle figlio d’Vlifse 3, 
e di Circe , ilche no n puoffi accorda- 
re co* tempi , fi che potette auere vna 
figliuola nobile quando Enea venne 
in Italia, mentre nonporeua ancora 
eternato > ò fenato di poco tempo 
quefio latino» che però fi dee credere 
diuerfo da latino , che nc racconta-* 
Virgilio, 

latio , e il Regno de* Latini, che oggi co- 
munemente fi chiama Campagna di 
Roma» per diuerfi furarla da Campa- 
gna felice oggi Terra di lauoro. Alcu- 
ni vogliono, che prendefle il nome da 
Latino; altridall’efseruifì nafeofto Sa- 
turno, all’hora che fuggì dfCrcta abi- 
tarono già, od occuparono il Lazio gli 
Aborigiubgli Arcadi , i Pelafgi , gli A- 
runci i Rutili Ì\ e di là da’ monti Circei 
i Volfci , gli Oici, gli Aufoni, che tutti 
dal Lazio furono chiamati commune- 
mente Latini * le glorie di quefta re- 
gione da cui nacque Roma 'Capo del 
mondo , meglio è tacerle affatto che 



i 
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serenarle. 

Tarmo , e monte di Ionia , altri dicono » 
della Caria nel quale fi fauoleggia_^ 
che la Luna bacdafseEndimione ,che 
donnina diquefto monte , latino feri- 
ne An'ftotelc»che gli Scorpioni vi veci, 
dono i paefani,e nò toccano i feraftieri 
lateranofù vn GentilPhuonio Romane, 
vccifo da Nerone . Nel cni palagio a- 
bitòdopo Coftantino M.igno , e fiì 
cangiato nella Chiefa, che s’appclla-u» 
Larerancnfe. 

Jarifsa Città di Tcfsagiia , dalla quale A* 
chille è chiamato larifsco . 
lnfia fu antichamtnte chiamata l’Ifola^» 
d’Andro , 

Jaftenia Donna diMantinea così inua. 
ghita della F:lofofia»che veftitada huo 
mo pa fsò in Atene di afcoltar Platone. 
Jafo fù il primo , che fcriutfse di mufica 
e riporrafse vittoria nella compofitiò- 
nede’Dirtirambi. 

latona figliuola di Ceo Titano , e madre 
d’Apolline > c di Diana , Onde Apollo 
f\ chiama Latoo , onero Latonidè , c 
Diana s’appella Jatonia,ouero latoide. 
latreo fu vno de’ Cerna uri . 
laticlauii , erano appellati i Senatori Ro- 
mani dalla vefie che portaqano , no- 
- ma ta laticlauo . \ 

lauce Ifola del Ponto dirimpettoalleboc. 

clic del Boriftene> chiamata alti amen»- 
^ te Achillea dalla fepokura d’Achille. 

L 2 La- 



Digit iz ed by Google 



ELVtlOAfclO 



Lauerna fiì nome di Dea appreffo i Ro- | 
mani , alla cui tutela ftauanoi ladri i 
che da lei furono appellati lauernio- 
ni. Qiiindilauernalefù chiamata vna 
porta vicina al tempio di lauerna . 

lauinia figliuola del Rè latino, e d*A- 
mata,perla quale Turno ed Enea co- 
batterono ,• e rimafo morto T urno fu 
fpofarada Enea. 

lanino, ò lauinio fu vna Città in la- 
zio la quale fi chiamarla ancora \au- 
rento,elauroJauino , fi crede effere 
flato oueè ciuittà Indiuina, Cartello 
dedolonnefi. 

laurenti erano detti i latini da lamen- 
to Città > che pur’ora dicemmo effere 
chiamata ancora lattino . 



Marca,dou'è vn Tempio ccltb 
irto di Santa Maria Vergine , i 
afferma effere la camera di Man a por. 
taraui dagli Angeli. 

laurenzia fu moglie di Pauftolo pafto- 
re, laquale nudri Romolo, e Remo 
coorti ad effere diuoraridalle fiere; e 
perche facendo copia di Fé ffefTa à 
moiri ve»iua appellata lupa, fù data 
luogo alla fauola, che fodero quei fan- 
ciulli allettati da vna lupa. 

laciiarma^citrà della Sauoia al lago 4e- 
mano oggi lofana . 

laufo figlio di Numitore c Fratello dT- 
lia'Silua , vcofòda A multo dopo la-* 



laureto, ò loreto è vn Cartello 




fcac- 
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Scacciata di Numitore .* Inufo fu an- 
cora figlfo ; di Mezenzio vccifo da E. 
nca mentre voleua difendere ilpadre 
ferito. 

Lea è vnffola delle Sporndi fopra Creli 
mentouatada Plinio . 
leandro giouinc d’Abido nell’Elle fpon 
to, innamorato d’Ero Donzella di Se-* 
(lo , pafsò piu volle à nuoto da Abido 
àSefto ,efìnalmente vna volta gon- 
fiate fi il marevireflòfottierf©. 
fcacro figliuolo d’Aramante ,cd Ino il 
quale fu dal padre din emiro furiofó 
ammazato in vece d*vn ceruo ? il che 
, veduto da Ino prefo Melicerta l’altro 
figliuolo b con efso gittclTì in mare* 
leda moglie di Tindaro Rè dileconia» 
con cui fi dice Gioue a iter giacciuto in 
in forma di' Cignone fi fauo leggi a quel 
la àuer prodotto due ona d’Vno de’qua 
li nacque Polluce ed Elena immorta, 
li dell’altro Ca fiore ,c Clitenntfira 
morralij-Qnde amiiene,che Caflorc 5 e 
Polluce fi chiamino ledei, 
kjnano è lago della Gallianon lontano' 
dal Rodano % oggi fi chiama lago di 
Giheura. > . 

kmurie erano felle celebrate il niefe di 
maggio per placare i lemuri , cioè gli 
fpintidiRemo vagami di notte; altri 
le chiamano Remurie . • . 

kno Ifola nell’Arcipelago una delle Ci- 
- cladi> nella quale fu nndri to Vulcano* 

- L 3 che 
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che pel ò fi dice lamio. Anche lcnnf- 
deciòDonnedileno , legnali venurcr 
in odio n’ Mariti e (Tendo effida vn a 
lunga guerra tornati furono tutti vna 
none da loro- vccifi fuor che il padre 
d’Ififilc,che fù da lei conferuato . 

Lenco fi chiama Bacco da lenos -, che li- 
gnifica torcolo,ouero lago .■ 
leocrafù (tatuano nobili (fimo , di cui (T 
celi brano il Ganimede rapito dall’A- 
quila, Aiuohco vincirorcnel Pancra- 
zio e'1 Gioue tonante in Campidoglio 
Icona fù vna meretrice in Atene per la 
eccellenza del canto domeftica d’Ar- 
modio ,ed’Ar!ftogitone,egerò parte- 
cipe della congiura che fecero ; benché- ( 
tormentata da Tiranni non uolle mai I 
confi fsar cela alcuna. Onde fù dagli 
Ateniefi onora rad' vn Simulacro dt. 
Ieoneffa lenza lingua ► 
leone è il quinto fegpo del Zodiaco, e \x 
ventèlima fida figura della Sfera Vna: 
delle fatiche d’Èrcole nella felua No- 
mea , dotte vcdfo vn feroci fTTmo Ito», 
ne, andò poi Tempre vcftito del la Tua. 
pelle. 

Leone Bizantino Fìlofofo, e vdiror di 
Platone, affidata, la patria da Filippo 
Rè di Macedonia , con l’opra e col có- 
figliola lo Ite ne il che veduto da Filip- 
po accufollo a’propui Cittadini che 
' gliele aticfle uoluta vedere. Attendo- 
gli però infofpetti me fio guardie alla. 
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cafa;egli dn fe mede fimo appiccolii . 
Lebinto è vnadclle I fole Sporadi vicina. 
àPatnip. 

lelegi furano popoli dell’Afia d’origine- 
Greca, che vuol dire raccolti da vari i - 
luoghi * 

lècnida Rè di Sparta , il quale con poche* 
genti delle fueintertenne lungnmen- 
te il Rè Xei fé, che andana fa Grecia* 
e finalmente fù co’fiioi galgliardiffi- 
mamente combattendo vccifo.Fù an- 
che un ? altrq lecnida pedante d’Alcf- 
fandro Magno- 

leonato uno "de’Capitani d’Alcflandro' 
Magno.. 

Ito fò figlio d’Orfco H quale per la fa- 
llite della patria immoli tre figlie in* 
Atene Polite a ,TcopecdEbula,onde- 
gli fu drizzato dagli Àteniefi un M au- 
to leo appellato leocorfo 
leponzii fono popoli dell* Alpi rimafF 
in quei luoghi dc’Ccmpagnid’Ercoli 
intirizzati dalle neui * 
lèrna è un, luogo della Mòrea prefso 
Argo;e palude, in cui fu l’Idra di mol- 
ti capi , de quali ogni. uolta,che Erco- 
leauetia tronco alcuno fubito ncrina. 
feenano piu . Ma iu fine fatta vna gra. 

- cataftadi legne abbrncciolla . 

Lesbo Ifola nobilifITma delKArcipclago- 
dirimpetto aTroade tdeu’è la Città, 
di Mitilene, oggi Mnelinojda cui nac- 
< que Alceoe Saffo Poeti lirici, ond’èl 
■ ... ' E, 4 
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, appellata perciò lefbia . 

lcft rigoni erano htiomini ne’confini di 
Terra di lauorojonde vinenano d/car ■ 
ne vmanejpreflo i quali Vìi fife perdet- 
te alcuni de’ fuoi compagni . 
lettori fono popoli dell’India di là dal 
Gàge ,doue nafeono i corui bianchine 
copia grande di Pabagalli . 
letco è fiume della Prouincia Ionia nel- 
l’Afiachc fi fcaricapiel Meandro. Vn- 
alrro ve ne hà in Candia poco dittan- 
te da Gortina. Vn’altro ve ne hi anco 
ra nell’Affrica : chiamato fauo/o/bdal 
Tafso.Qiiefto però più communenió 
te s’appella lete come altresì . 
lete fi chiama vn fiume dell’Inferno > 
che vuol dire Oblimene . Onde leteo: 
leticate, leticata, e leucadia è Tibia del 
mare di Epiro , e Città in quella :capo 
ddl’Acarnania * 

leticate è ancora promontorio del? Al- 
bania prefso ad Ambracia.Oggi fi chi. 
ama Capo ducato. 

kucippo FiJofofo affermaua » che ogni 
cola era fatta dì pieno e nano, 
leucone Rèdi Ponto vccifo dal'fratello 
Otti loco>perdie adtilteraua con la—» 
moglie. 

letico tea eoe Deabiancha, ella èia me- 
defima che Ino moglie d’Acamanre* 
che dooo d’efserfi annegata diuentò- 
Dea Marina., * 

kucoroe figliuola d’Orcano BabiJcnio* 

il 
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il quale efsendo data ingravidata dir 
Febo , il padre crudelmente fotrerò vi .. 
un, ma m da Ft bo trasformata nell'ar, 
bore T urea,che produce l’incenfo . 

Feutre è Città di Beozia . 
fcura c Città di Laconia , e laconia(cio., 
e Sparto* capo di laconia }fi chiama 
Mifitra.. 

libano è monte della Fenieia,ouero fra 
la Soria e la Fenicia - 
libetride fono le Mufe cosi dette, ò dà. 
libetro fonte di Magnefia , ouero da 
libetro fpelonca d’Aonia prefso Par- 
nafo. 

Ubero è chiamato Facco , perche libero; 
dalle cure . Quindi fi dicono liberalià 
le felle di Bacco peraltro nome Bac- 
can a fi- 
bbia à vna regione cTAfHca confinanti? 
con TEgitto , detta così’ da libia mo v , ' 
glie d’Epafo figliuolo di Gioue.Sipo» 
ne per tutta l’Africa .. 
liburnia è regione fra lTfrna,!a Schiatto- 
nia e la Dalmazia e Bofsena/Ora voF- 
garniente dice Croazia, e può cfsere* 
parte della Schiauonia -Quindi libur- 
ni fono detti- gli Abitantidelta libur- 
nia> 

liburna era vna Dea, nel Tempio della- 
quale fi vendetta e a fiittaua notereb- 
be, òcofe appartenenti alle fepolture- 
Tienc Plutarco che co ilei fcfse Va» 
nere ; ne fenza ragione . Altri dico» 

L i ' " nPi 
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ilo che tolse Prolèrpina moglie di PItc. 

Libra cWfae, quale entrando' 
il Selciata 1 equinozio Autunnale 
leucopetrae promótoriodi Calabria' in 
faccia alla Sicilia;oggi capo dell’Arme 

h libidine! VCnCrCiCOS " PpdUtad ^ 

1:b ni!di!-C«cre mata Ptorer P illa dalla 

lica, compagno , ò (eruo d* Èrcole > da lui 
cliuennro funofo pittato in màre!di- 
ucmuò fcogliodello fteffo nome-e d/e 
deil nome £tre Itole dal mare Eubot 

Bcambefavn li uomo Telano *di cui 

veci i ad A re h iloclio . ^ 

lica note fu 1 1 1 u c n tor del le tregue, 
licione Re d’ Arcadia padre di Califfo* 
ai quale auendo in coftumcd’vccide- 
i e i forcfticri.eli’egli albei®uia,da Già 

r S&^***^ 

'•^-red’A, radia , in cui fu il Tema 

p.od, Pane, onero di'Fauno ; onerò df 
^eL^EdieeoA.ia.fcuo,^. 

,m ° era Pur cafttllodfcandia;ondc i 

Intona vai Candicrto . y ond ^»’ 

tu 
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POETI C a 1ÀT 
Iichìndo fù Città di Sicilia. Onde licliin-'. 
dio •• 

'licia è regione dell’Afià minore trà Ia*>s- 
Panfilia è la Caria y nella quale fono;. > 
Patera e Mira, città famofe, quella per 
la natiuità , quefìa-pcr l’Epifcopato di 
San Nicolò* Giada lida ebbe fettanta 
Città .• Appreffolicii fi chiamano glii 
abitatori di licia . 

licinio fu Imperatore tanto ignorante 
che non. la peu a pur fottoferiuere i de- 
creti Imperia li, onde chiamnua pub- 
blica pelle le lettere Fu per altro Prin- 
cipe non indegno ne incapace di tanta 
dignità,. 

Ileo Ttbano,-eflcndo lontano Ercole 
tornò alla patria ,e vccifa Creonte 
crudclilTimo Tiranno, e s’impadronii 
del Regno- 

fico fu parimente vn Tetano , che prefa' 
per moglie Antiopa figliuola del Rè 
Nirteo , fù dopo d’àuerla ripudiata 
efpofarn Dace cangiato da Gioue in* 
Satiro .Vedi Antiope, eDirce . 

licofrone Poeta Chtcidefe.fn vnode’fct— 
re Poeti rice unti da Tolomeo Filadel.. 
fo,e ànoneraro fra qv, eliache afsomi- 
gliaua alle Stelle Pleiadi, ed erano Tio 
cri to, Arato , Nica nd ro , Apoi lo n io,F i 
Icto, Omero il gioii ane , e licofrone. 

Fù aebe vn figlio dr Pèriandro Troia 
no, che arando vcclfala madre noti? 
potè, mai più riconciliarli col padre., 

L $> Ili— 
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Lieo mede Rè di Scilo , à cui diede Xctra 
cuftodire Ac lidie Ino figlio ; che men- 
tre donnina rcl/e da lato à Chitone, 
r.cchioche non fofie co fi retto di andare 
à Troia . Fù Licomedc figlio ancora di 
Creonte . 

licori meretrice amata da Cornelio Gal- 
loria quale ("prezzato lui y andofsen É 3 
con Marcantonio nelle Gallie. 

UcurgoRc de’ Lacedemoni, e legislatore» 

ilquale auendo loro dare le leggi , e ? 

fiuto giurare che leaucrcbbonoofiTer- 
uate inuiolabdmentc fino al Tuo ritor- 
no , partififi dalla patria (lenza mai più 1 
ritornami . 

(teurgo fù ancora , vn Rè di Tracia— 2 j 
quale (prezzando Bacco , in voler ta- 
• ' glia re le v iti tagliò le gambe àie lìefso^ 
Fu altresì vn’alìro Licurgo Rèdi Ne* 

mea padre d’Oteite .■ 

lidia è regione dell’Afta minore fra l a ^ 
Caria e la Frigia ui ella quale fiorirono- 
Cittànobdiffimc.. 

lidi per opinione d’alcuni Scrittori' furo- 
no i primi, che batte fiero monete d’oro- 
e d’argento .. 

lidia è nome di Donna famofa perla fiias 
ingratitudine ► 

lido fu figlio d’Èrcole e di Iole . Vn’alrro- 
figliuolo d’Atbio,e fratti di Tirrhcno- 
che diede il nome alla Lidia . 

lidoScire infegnò à fondereye temperan- 
te il Ramerai cri dicono che fofie De la* 

Eri- 

♦i » 1 ^«Lf * 
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N- Frigio. 

liceo chiamoflì Bacco diri verbo greco* 
Lyo, che vale fcioglio,*. perche egli 
fcioglie le membra e la piente degli 
huomini . - N 

ligeri fiume della Gallia Celtica, e vicino* 
à quelli di Burges^e a’Guafconboggi fi 
chiama loira. 

Egurra prima region dellTcalia dall ? A pe- 
nino fino al'mar Tofcano. E anche- - 
dal- fiume varo al fiume Macrn. Nella 
quale fono oggi quefie CitràjGenoua 
Sauona y Albenga,Ventimiglia,eqtiaf-- 
che altra , e fi chia'ma Genouefato , ò> 
Riuieradi Genoua. 

Glibeo promontorio dell a Sìc'lia verfo la- 
libra, e vna città del medefimo luogo, 
oggi Marcale , e fecondo altri capo» 
Bocce. 

lamentino appreffo gli antichi era il Dio* 
de’limini dalle cafe e delle ftanze . 

Emonia trouata dal padre in adulterio fu*, 
da quello data à dinotare a vn cane . 

lincei furono villani trasformati in rane.. 

.linceo m vno degli Argonauti di mai\-w 
uigliofa veduta in tantoché vogliono* 
alcuni, che vedefledi lontano cento- 
trentamiia palli 1 . E vide nel primo dì’ 
della luna nuoua nel legno d v Aricte .. 

lineo Rè diScitia , ilquale trattando dv 
vecider Tritolano mandatogli da Ce- 
rere, che gli moftrafle i’vfo delle biade* 
per auerne elio la gloria la Dea pcr- 
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ciò adirata il cangiò in lince, cioè lupo 
Ccruiero. 

Lindo eia duàdell’ifola di Rodi? doue 
con ntaledicenze fi fagli ficaua. ad Er- 
cole Onde fagl i ficarc ad Ercole Liu- 
dic,ò Rodio vale dir male d'alcuno. 

1 ingoili popoli della Gallia nella Prouin— 
cr di L'one ."Oggi Lancres. 

lino Poe tad’Euboia nell’età d’Anfione.- 
Al tri dicono, che fofle Tebano,o pure 
fu altri da quello , c maeftrode’Ercole 
di Tamirn,edi Orfeo. Altri il fanno fi- 
glio d’Etufa di Tracia, e forfè fu egli 
ancora diuerfo dagli altri due. E da co- 
lini dicono che difeendeflèro Pierio , e 
le Mufed’Orfeo, e più da lotano Efio- 
do, Omero e Tcrprando.Quello dì caJ. 
pide dicono che innentafle i Treni e le 
nenie poefie lana ente ueti e lagrimofe. 
E quel di Tebe, cberiformafse carrat- 
teri di Fenia trasformandoli nella ma- 
niera vfata dopo da’Greci . Vedi Pau- 
fania e. altri fcrittori di quelle cofe, che 
noi (ludiamo alla breuità,cdfcinmo fa. 
lanterne che coflui feròdo V .rg^fof- 
fe figlio di Mercurio, e fecondo al* òTdV 
Apollirie ed’V rania Mula. * 
ucci no contrada di Terra di lauoro,do- 
uc Scipione Affocano cedendo fd fin- 
ii id in fi raccolfc,e morì, e fu fepeHito.- 
lipari una delle ifole Eolie nel mar di 
Sicilia, così detta da Jipari figliuola d'- 
Alilòr.io eh: cr cciato d’Italia da’frateh 

Ji. 
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• IfabittìttU; t . , • 

tiri fiume di rtaliaprefsoMintiirno,og- 
giGarigiano 
lifippo fcultore nobile . 
linope figliola dell’Ocea,e Tcti,del qua- 
le Cefiib fiume ebbe Natalo fanciul- 
lo bellifs.- 

liirimiri città del tratto Serrai trio, della_* 
Ger man. Oggi Lnbccca città è Rcpnb.- 
potente .c. 

lifimaco figlio d’Àgatodè vnodeTucccf- 
feri dbAlefs. Magno . Vifitando per 
ambre della Fìlorofia Calicene prigio- 
niero, fu dal Rè per le cortefie, die gli’ 
vfaua, mefto ad e Aere d morato da vn 
Xeo ne; donagli auuolrolatafi al brac- 
cia ynavefticciuolacacciolla in boc- 
ca al Leone , e prefa la fna lingua mu- 
to la tenne ftrettavche affogo flr . Onde 
fii per ciò più di prima da Akffafidro» 
filmato e attuto caro. 

Ufi Arato fu fratei cfi lifippo fai 1 turò , cT 
primo , che facefle.fi ure. dì geflo rile- 
gate.- 

lifandro Incedemonio Capitano famofo ,< 
il quale in guerra fuperò gli Aten ‘efi,c' 
e fu finalmente veci la dr.’T ebani . 
fifio fiume di Tracia già beuuto d'ali*-- 
efercitodiXcrfc. 

liffio città reale g ? à Mauritania , e foggio 
di Anteo gigante, dotte anche fi legge 
efsere flati gli Orti Efperidi-co’pomi d*’ 
oro.- _ 
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Lcci i popolo della Grecia nella Regioni 

toc ri depreffo Beozia, altramente ; 

chiamati locrcfi. E anche vn popolo, e 
Citrati! Calabria (opra il monte lu- 
crino n Sconfini d’Italia dirimpetto ài* 
la Sicilia > oggi fi chiama la Recti- 
la . % ' 1 ' ' 

lotofagi , popolo d’ Africa , cosi detto dai 
manigare il lotcìpercioche il loto è vn’ 
* albero, che hà pomi delciflìrnhrna mal 
iani, ilqualc albero abbonda prelibi 
lotofagi. Aqualiauendo Vlifle con- 
dotti i fuoi compagni ebbe fatica 
fiaccameli . 

Ina Dea, la quale punifee, c paga gli huo- 
mini delie colpe , che commettono . 
lucarie erano le fcfte, che celebrammo 
Romani nel bofeo cófacrato, nel quale 
pofti in fugga da’Galli stoccuharono : 
perche luco appellauano il bofeo. 

Iucca antica Citta di Tofcana . Ondc_J 
liIBchefe./ 

lucania region dTtaliafra la Puglia ,ela 
Calabria, e fra la campagna, t l’Abritz 
zo. Oggi Principato, e Bafilicata. Indi 
lucano. 

kicena Città della Puglia- 
Itacina chiamauafi Giunone, quali che 
a iu rafie le ftmìnc nel partorire, e daffe 
la luce al parto. Altri artribuifeeno 
quefto nome à Diana,che veramente, 
fi chiama lllitia come abbiamo detto ì 
' r iuo luogo. 

Ili- 
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Hucrfno è vn lago, come dianzi accexv 
nammo appretto Baiamosi detto dalla 
parola latina lucro, cioè guadagnoper 
la copia de’pefci, altramente chiamato 
Maremorto, Dicono che qucfto lago» 
c quello d’Auemo foflerogià vtiliffimi 
ma che aucndo il mar penetrato inù» 
quella parte gli corrorapeffe ritrazio- 
ne infletti e fuori qualità grandiffima 
di pefce*,onde i Romani fpediffero 

prouederui Giulio Ce fare , ilqualc ^ 

chiufa la bocca de’laghi con argini di 
terra , chiudere la Grada del lucrino al 
mare, ma lafdafTc à quello d’Aucrno 
vna picciola apertura per la quale po- 
teffero entrare i pefei . j 

Ulceri erano ifoldati di Romolo, onero 
la terza parte del popolo Romano à 
tempo di Romolo, cosi detti da lucerio 
loro Prcncipe,c capo. 

Fucretià,oggi lurczia , e Parigi è la Citta 
Reale della Francia , che fu ella folaga- 
gente per popolare vn grandi fTìmo 
Regno. 

Increzia Dama Romana, ©moglie di 
Collatino, alla quale vsò forza Arun- 
te (altri dicono Sefto Tarquinio^ figl ì— 
tiolodel RèTarquinio , Ilchc aucndo 
effa il padre, e ài marito manifeftato 
con vn coltello ferredettma vccifc, e 
fu cagione, che il Rè con tutta la fu» 
prole, famiglia fotte (cacciato , c cjic. 
h. città cimentane libera. 

luct- 
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Ludduno Città della Galliada Plancò 
Romano Proconfole fabbricata in vn 
colle , douc la Sona mefcola col Roda- 
no . Oggi Lione. 

lunare Luni fu vn cartello della Tofcana 
vicino al mare Ligurtico,che ruttatila 
Là vn porto nobile,# dà il nome à tutta 
la Piouinciadi Lunigiana famofa per 
li marmi finirti mi, cbe fi traggono daL 
le fue montagne . 
luna. Vedi Diana,Ecate, Cintia . 

Vnpcrcale era vn luogo di Roma , e yno 
Ape co fotto il mote Palatino, dotte era 
t . d o rato Fà ti nc,ou ero Pan L sceo con- 
tro i lupi .Quindi fi eh lama unno Lu- 
percali alcune fefìe,. ò veramente gi- 
u o chi ;.e lupetti j q ut Iliache face u ano 
quefte iòle unità 1, apertali, i quali cor- 
rendo nudicon le pi Hi di capra perco- 
tcuano leDcnne.tichecicdcuano aue 
re vinti di conferire h fecondità . 
lufitaiìin è vita regione, e parte della Spa 
gna Vlreriore,che bora s’appella Por- 
togallo nome importele da’Galli , che 
già fettcccnto anni quitti, nauiganda 
prtfcro porto è fecero fcala* 
lue unioni furono a ppellati alcuni Tofca. 
ni ,. che attendo ìecorfo Romolo con- 
no i Sabini furono ricc liuti ne lla città, 
c diedero if neme alla Tribù lucerien- 
.. 

lucri z : o poeta de’piu antichidi Rcma_>> 
verfeggiò, nobilmente foura la natu- 
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' tt ,^ el J e cofe>ma come Epicureo portò 
edifefe con vane ragioni !a mortalità 
dell anima. , , 

JLuculta Sen aro re , c Capirano famofo a’- 
rempidi Ciccione, e di Pompeo fu 
egualmente celebrato , e per Topere di 
valore che feceinAGa contro il Rè 
Mitridate.per lefouerchiedilizie della 
fila vita . Onde Tono andate in pronti- > 
bio le cene di lucullo. 
lucano fu poeta nobile attempi di Ne- ' 
ronc dal quale per in ufdia vietatogli il 
poetare congiui ò contro di kit con Pi- 
fene; e benché giàdiCtgnato Confole 
fu vccifo col taglio della vena . 

rU XÌfoni | tà ddla pl ’S lia ' Colo,li:t degli 

Iucctio fu appellato G’oue dalla Incela * 
che dona agli huomini, càgli ani- 

♦ inami come Lucer fa fu dii amara Giu- 
none perla medefìma càgioncichepur 
dianzmccennauamo alla" vocelucinn. 
luci lio fu ti primo , che tra latini fcr;- 

^ Vx^r C ^ at ,*5 e * Nacrque in Arunca,e moi ì 
a Napoli r 

lucretile fu appellato va monte de’Sabini 
appreffo Orazio,* 

Foto fu vn a Ninfa , che fuggendo la vio- 

. , lenza di Pnapo fu cangiata neiralbcro 

lopadufa ò lipadufa è vn’lfoletta fra !a_^ 
Sicilia, e l’Affrica dirimpetto àTapfc*- v 

locufta fu vna maliarda Gallicana' per 

cui 
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35* ELVCIDARIO 
cuimezo Agrippina, e Nerone vocife- 
ro di veleno Jaudio, e Bn'trannico . 
Londinio Città capitale dell* Anglia,oggi 
londra. 

longimnnoffi chiamato Artnfferfe pei 
auere vna mano piti lunga dcli*alrra . 
le brini Icn© monti di Frisia , onde Rea 
fu chiamata lobnna. 

lochia è promontorio d’Egitto peco di- 
flame dal faro d’A le fifa ndria. 
ligiftide Tibie fono le medefirne,cheVj 
Srecadk 

h'gìes fono popoli dell’Afia,chc miliraro- 
no con Xerfe contro i Greci, 
ligi a è nome Ninfe figlia di Nereo edi 
Doride così detta della foauirà del can» 
to* 

Iigìftorfft figlio di Fetente > da cui prefe i) 
nome la liguria , 

libico è vento che fpira dalla libra daU’oc- 
cafo brumale centra Volturno . 
leuei fono popoli rrà i Belgi , e i Medio- 
matrici, oggi Tucemburgo. 
leuana chiamarla fi una Dea prefidente a* 

fanciulli, cosi detta dai leuarli di ter- 
ra. 

Ierrofo Città della Tarraeoncnfe altra- 
mente chiamata Torrofa . 

Icantoè fiume dell’Ifoladi Negropow- 

k badia è Città di Beozia poggila Badia V 
doue non fi trouano talpe, "e porratcui 
d’altronde abborrifeono quel terre- 

ao. 
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no. 

utrioneè ldogo dell’ Attica famofo per 
k miniere d’argento appreflò Tucidi- 
de . 

ireolo fù vn ladro fa moli (Timo appref. 
(o i Poeti amichi , e pero giuftiziato , e 
di cui furono ràpprefen tate in Roma 
diuerfé Tragedie. 

:imna , ò larfnna fu Città de y 
locri Epicdemiti fu’l fiume Boa- 
rio poco diftanre dalla Città di Tro- 
nic. 

eto era Città deliTfoIa di Cipri , 
dotte era vn porto, e alienale famo- 
fo. ■ 

>erfi fumo chiamati Caftorc, e Pollu- 
ce figliuoli drGioue ; perche efpugna- 
ronoia Città di lano nelle campagne 
di incorna. 

igia è fonte della Selua Numca,che fu 
moi detta Archemofo ve dio da vn fer- 
menti. Vedi Ifi file. 

heo cravno depporti di Corinto nel 
eno GrifseorchePalBEo^heguardaua 
il Seno Saronico fu appellato Sche- 
tunte. 

enote chiamofll la Gallia Cherfone- 

ò. 

letia , ò Iiquentia fiume deH’Hlria 
le’confini di Venezia , oggi li nen- 
ia. 

icea fu Città di Panfili», 

Lu- 
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Lucenti a, e Lucento ambedue Città delia 
Spagna Tarraconefe. 

]uccntino,e liuctirino fu Città della gran 
Bcrtagna,. 

li inetto Città di Troia rumata da Achil- 
ie , Onde Brifede da lui rapita fu da_* 
Ouidio appellata Jjrneflìde* 

\ 



Il FineÀclla Prima Parte, 
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